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SIGNORA. 

A" 

^[\Lla Figlia di Maria Terefa,' 
che ha dato nome al fuo Secolo, 
air Augnila Figlia de’ Cefarl-, che 
hanno rapprefentato , e tuttavia 
rapprefentano Timagine delFlmpe- 
ro Romano , alla Sovrana delle 
due Sicilie , nelle cui vene bolle 
un Sangue così generofo , e che 
tutto dee eCger da noi , io mi pre- 
sento tutto umile , e coraggiofo 
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con un tributo alla mano . Quan- 
do la clemenza del Re , fedendo 
io nel Supremo Magiftrato dei Com- 
mercio , volle , che ne folli anche 
afcefo alla Cattedra in quefta no- 
ffra Univerfità , e che nel tempo 
medefimo fuirifteflb genere di di- 
fciplina e pronunzialfi decreti in 
quel T ribunale , e dettaffi lezioni 
nell’ Accademia , tutto mi ricercai 
per la maniera come potermi me- 
glio fituare e nel Banco della Ra- 
gione, e in quello della Filofofìa. 

Allora fu che, non badandomi 
la fola voce , la volli fare anche ac- 
compagnare dalla penna , e dalla 
llampa . Ne cominciai a teffere le 
Iftruzioni , e ne preparai ledizione 
per comodo delle circoflanze del 
Profeffore , e di chi voleva iniziarli 
in quefti mifleri . Ma chiamato poi 

per 
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pef effetto di una nuova Reai mu- 
nificenza al governo del S. C. , e 
delia Reai Camera di S. Chiara , 
una ferie perenne di rinafcenti do- 
veri congiurò ad interromperne , 
anzi totalmente a fraftornarne il 
lavoro . Non erano certamente 
troppo di accordo le occupazioni 
del Ginnafio 5 rivolte poi ad altro 
tema , ed oggetto , colf affannofo 
impero del Tribunale. 

E pure, in mezzo a quella mol- 
tiplicazione, e nuovo Regno d’idee 
per non celTar dall’ im prefa non 
volli perdonare a me lleffo. M’in- 
timai a proprie fpefe una guerra 
crudele, ed ollinata per fare una 
sì lunga , e furtiva parente!! agl* 
innumerabili affari civili , e con- . 
tenzioli in grazia degli affari poli- 
tici, e letterarj . Non volli alzar 
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la mano dalla tavpla-, anzi mi con- 
"venne di adornarla di nuòvi colo- 
ri per efferfi da me cfpofla noa 
folamente agli occhi della Filofe- 
fica famiglia, ma a quelli di tut- 
to il Pubblico . Mi dovetti perciò 
comporre in un continuo penofo 
equilibrio per confervare la tran- 
quillità del Liceo in mezzo agli 
firepiti del Foro , incatenando i miei 
penfieri per T unità di me medefi- 
mo , e non trafcorrere Traila di- 
verfità , o incompatibilità delle o- 
perazioni . 

Ecco dunque F Opera quafi tut- 
ta intrecciata traila difarmonia di 
-diverfe Ragioni , dove era nell’ i- 
fteflb tempo, e vicino, e lontano 
dal centro, cercando, e non tro- ' 
vancfo più me Ueflb , volgendo , e 
rivolgendo ora F uno , ed ora Fal- 

tro 
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tro faflb . M’inviluppai tra mille 
impacci , • ira cure così difparate , 
e tra diligenze diametralmente op- 
pone 5 tra una grande azione , ed 
una profonda meditazione , T una 
fempre nemica dell’ altra . 

' In fatti dovetti dividermi tra i 
clamori della Ruota , , e tra il ii- 
lenzio della Scuola ,• ofleivando il 
metodo, e la regola in mezzo al 
faftidio delia turba fòrenfe . Mi 
vidi immerfo e negli affari priva- 
ti, ^ in quelli delle Nazioni . Là 
porgeva V orecchie "à fentir Tizio, 
e Cajo , e quanto fuccedé ne’ loro 
circoletti : qui poi con altra lin- 
gua dovea difcorrere coll’ Alla , c 
coir Europa , coll’ antico , e nuo-' 
vo Mondo , per afcoltare quanto 
accade di grande tra tutti i circo- 
li della Sfera , il tùtto fempre con 
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I 

una contraria fucceflìone d’ imagi- 
ni 5 e di rapprefentanze . 

In quefto terribil contrafto avrei 
tremato di colorire il mio Dife- 
gno, e di farlo comparire alla lu- 
ce così lavorato ^ e veftito fe non 
folli flato animato dal grazìofo be- 
nigno permelTo di pubblicarlo por- 
tando in fronte Y augnilo , ed au- 
torevole nome di Carolina . Io 
che per tanti titoli era debitore di 
un tale omaggio a quello gran Ge- 
nio^ ne fui anche allettato dalfar- 
gomento, che tutto corrifponde al- 
la grandezza del Perfonaggio di 
cui ne invocai la protezione . 

Quella grandezza certamente non 
deriva dal rumore delle battaglie, 
nè dalla gloria deirarmi, che han- 
no formato il gran momento del- 
la Storia di tutti i Secoli . Allora 

il 
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il mio Dlfegno dovea riguardare 
una Donna , che nata , o finta per 
fbrprendere il Mondo di meravi- 
' glia, avrebbe dovuto sprezzare fin 
dair etade acerba gli ufi , e gl’ in- 
gegni femminili , non degnando mai 
d' inclinar la fua fuperba mano al- 
la conocchia, e al fufo runa Don- 
na , che anzi dovea fcorrere in 
mezzo alle fchiere, cangiando la 
gonna , e ’l velo nella corazza , e 
nell’ elmetto , o di elTerne alla te- 
fia a guifa di un Amazzone guer- 
riera . Avrei dovuto in quella oc-, 
cafione mendicar le lodi dalle Fa- 
vole , ed offrirle incenfi profani , e 
menzognieri . 

Ma io qui non deferivo com- 
^ battimenti ; non parlo di cavalli , 
e cavalieri ; non è tinto di fangue 
il mio inchiofiro , nè la mia pen- 
na 


Digitized by Google 



X 


na fi rafTomiglia alla fpada , col 
volerne fare le veci . Confiderò 
Tuomo nello fiato di pace,nefor- 
' mo la delìzia del fUo fimile , e non 
già la rovina , c la firage , che 
ofiervando T univerfal ragione del- 
le Genti , non la ripone tutta 
^ nella fòrza . In quefio pacifico a- 
fpetto non vi è differenza tra il 
Greco, ed il Barbaro, trailo Sci- 
ta , ed il Romano , trall* Europeo, 
e lo fiupido Africano, tralf Euro- 
peo , e rinfenfibile e felvaggioA-, 
mericano : T utto il Mondo “è una 
patria ; non vi è più lo firaniero: 
tutti i mari, e tutti i porti fono 
aperti , e tutta placida , e ferena 
^vi comparifce T umanità . 

In quefio pacifico afpetto trovo 
r uomo anche grande, e fublime, 
ma giufto , ma piacevole , ma be- 
ne- 
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V ne6£0 , che ha li fuo Codice In 
lin cuor gentile. Lo veggo aman- 
te , e non nemico dell’ Arti , e 
delle Scienze, creatore, e non di- 
ftruggitore , correre da un polo 
all’altro per rallegrare , e non tur- 
bare il Mondo , per portarvi la 
vita, e non la morte,. e sdegnare 
» i fanguinofì , e paflaggieri allori 
del Campidoglio per comparir trion- 
fante colle amiche fpoglie deirU- 
niverfo- 

A tal effetto apro il Teatro di 
quella gran macchina : alzo lo fguatv 
do per ogni parte , e arrivo fino 
a’ fecoli ofcurl : corro le diver- 
fe età del Mondo ^ e fpiego tutte 
le ricchezze deifArte, e della Na- 
tura : ne manifeflo i fegreti ; ne 
fcuopro griftromenti , mifuro gli 
ordegni di quella valla Officinale 
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fo vedere co’ fatti come V uomo 
pofTa vivere con tutti i Tuoi com- 
modi , come meglio confervarfi fot- 
to i tetti delle botteghe, che ag- 
guerrirfi fotto le tende , e come 
godere di vederfi piuttoflo alla te- 
fla di una Compagnia di Com- , 
jnercio , che a quella di una fa- 
lange, o di un battaglione, e del- 
riftelTo efercito . Non , è una Piaz- 
za quella che gli tocca in porzio- 
ne , ma è tutta quanta la fuperfi- 
cie del Globo quella che ne può 
elTere P eredità . Lo veggo quindi 
ancora ingrandirli ed arricchirli col- 
le gemme Orientali , co’ tefori del- 
r Occidente , colPindullria del Set- 
tentrione , coir aura , e favore del 
Mezzogiorno , in fomma con tante 
belle produzioni del mare , della 
terra, e dell’ ingegno umano. 

Qtie- 


Digitized by Google 


XIII 


Quefto. fpettacolo co5ì magnifico 
certamente fbrprende . Ci fa vede- . 
re come tutta V economia della 
Terra fi è cambiata , che v' è un 
nuovo genere di potenza , e di 
grandezza , e'^come Tonde del Ta- ■ 
migi, della Senna, e del Texel han- 
no eftefb il loro nome per mezzo 
del Commercio al pari , e forfè 
piu delle famofe onde Latine. Ma 
queir apparenza così brillante che 
appaga T occhio dello Spettatore , • 
quanto è necelTaria per fommini- 
tìrar la materia al mio alTunto, e 
per fapere come avvenga quella 
fifica rivoluzione del Globo , al- 
trettanto non contenta il Filofofb, 
che ne vorrebbe vedere la morale, 

' e la politica . Il Filofofo non è 
quegli che guarda y e palfa, mali 
trattiene , e tutto . contempla per 

farne 
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farne Y oggetto delle fue fpecula- 
zionì . ' 

Ecco perchè io qui , fe non guer- 
reggio in Afia 5 e in altri luoghi, 
neppure vi cambio folamente, o vi 
merco , fecondando i capricci del- 
la fortuna fenza un conto politico^ 
ma tutto procuro di ridurre a fi- 
ftema , e di richiamare a calcolo 
della pubblica Ragione , dove ri- 
fiede principalmente tutto V onore 
deir imprefa . Che fe facelfi altri- 
menti il mio lavoro farebbe allora 
un Palazzo d’incanto, col fempli- 
cefrontefpizio, ed avrei delineato un 
quadro aflai imperfetto per prefen- 
tarfi a Colei , il cui nobile ftudio, 
ed elevato ingegno io intendo di 
confagrare , approfittandomi di que- 
fla occorrenza , e d’ intitolarne la 
mia qualunque fiefi Fatica* 

Qui 
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Qui In fatti fi veggono gli ele- 
menti , qui vengono in moftra i 
canoni , e gli affiomi di quella 
fetenza , che oggidì è la feienza 
dello Stato , ed è una delle prin- 
cipali chiavi de’ Gabinetti . Quella 
Scienza è tutta rivolta alla ric- 
chezza, alla profperità , e alla gran- 
dezza della Nazione . Ella è uni- 
camente intefa a rendere felici i 
popoli nel loro governo interiore, 
a fargli lèmpre amare, e rifpettare 
dagli altri , e fargli penetrare in 
qualfivoglia parte del Mondo , dal- 
1 * Arabico feno al Mar d’ Atlante^ 
dal Mar Vermiglio allonde Cafpc 
da* ghiacci del Borea all’arene Mau- 
re , colfamico carattere di benefat- 
lori del Genere Umano. . 

^ Quella Dottrina finalmente ben 
piantala ^ condotta , ed eieguita in-» 

gran- 
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grandifce anche gli Stati , e fa che 
qualunque di efiì , ancorché picco- 
lo , pofTa comparire nel gran Tea- 
tro del Mondo con una figura, ed 
una forza gigantefca . Un tale Sta- 
to mentre accarezza i’ amico , fen- 
za fparger fangue , e fenza prati- 
car violenze , atterrifce anche il ne- 
mico colla fòrza dell’ oro , e non 
del ferro . Lo mette , quando vuo- 
le , nella fua dipendenza , e foccor- 
rendolo ne’ fuoi bifogni o di ne- 
ceffità , o di lulTo fi rende anche 
necelTario per la fua politica orga- 
nizzazione . Così fenz’ acquiftar ter- 
ritori fi può dilatare da un mare 
.all’altro per mezzo della naviga- 
zione, e del Commercio , rende 
tutte le Nazioni tributarie della 
propria eflendendo la profperità ge- 
nerale degli uomini . Con quelli 
^ mez- 
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«lezzi fi può fo! levare alla sfera 
de* Pianeti più grandi , e più lu- 
mi nofi, e collegarsi col fiftema po- 
litico delle prime Potenze della 
Terra . 

Tale è Foggetto di quella Scien- 
za : tali ne fono i principi , ed i 
mezzi , che ho procurato di detta- 
re 5 principi, e mezzi , che fon 
tratti dal Dritto pubblico , e da 
quello delle Genti, dalla più Tana 
Filofofia, dalla Morale, dalla Sto- 
ria Civile, e Naturale, dalla Geo- 
grafia , c da tutte le Scienze che 
vi pofiono avere la loro relazione, 
e che fervono di bafe , e di fon- 
damento a sì nobile , e ricco edi- 
fìcio . Tanto ho dovuto architetta- 
re, ed efeguire, e tale è fiata* la ' 
mia pena, ma non già il mio ri-, 
morfo . ~ 

T,/. b ^ I9 
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Io non fo fe (la giunto con quc- 
fte mie laboriofe ricerche a colpi- 
re nel fegno,‘ ma so ben; (fimo che 
impallidii piu volte in mezzo a 
tanti fudori , e che eflendone tut- 
ta molle la fronte, ho fatto l’ulti- 
jno sforzo per arrivarvi. L’ho fat- 
to poi a mifura dell* avarizia del 
tempo , della fcarièzza de’ miei ta- 
lenti , e della indifcretezza di tan- 
te necelTarie diftrazioni , che fino a 
quello punto me l’ hanno potuto 
permettere , e che non mi hanno 
però lafciata la fper^nza di una 
giuda compaffione. 

Un opera di quella importanza, 
rozza , e tumultuaria , parto di uno 
Scrittore, che è quali oppreflb da 
tante Reali beneficenze , colla lufm- 
^ ghiera fperanza di eflere accolta 
^[ovea umiliarli a piedi di Colei ,, 

^ che 

* 
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che per ragione del fuo grado, e 
del Aio cuore è quell’ Aftro bene- 
>fico da cui dovea dipenderne il . 
deftinò . E come no / Ella può 
trovarvi tutta se ftefra;puo veder- 
vi i Aioi popoli > che formano l’òg- 
getto delle Aie compiacenze .• of- 
forvarne tutte le Agure , vi A può 
incontrare colle Aie malfime y rin- 
tracciarne la pratica, e concepirne 
le pili alte favorevoli fperanze per 
poterne fperimentare i falutari ef- 
fètti fuir efempio delle Nazioni ^ 
che ne fono i gran Maeftri , 

Che sì certamente, che si . la 
non la veggo nata per se , ma tut- 
ta per quefti Regni ; che ogni gior- 
no , anzi ogni momento n è viva- 
mente occupata per la felicità* Chi 
non sa come ne piange , come n e- 
fulti a proporzione delle loro do- 

b a Io- 
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. lorofe, e profpere vicende ? Chi 
non sa come fpeflb apre il libra 
della Nazione 5 infiammata dal de- 
fiderio di volgerne, e farne rivol- 
gere le Carte per rifanarne le pia- 
ghe , e per darle una nuova vita, 
ed una nuova attività ? ^ 

Quello è quel volume interelTan- 
te dove è tutto il fuo lludio, do- 
ve impegna lo Spofo , cerca il Con- 
figliere , e va trovando V Amico , 
perchè colf autorità , e col confi- 
glio , e colle braccia fi metteffero 
in opera le piu vantaggiofe rifolu- 
zioni . Qui chiama tutti , invita 
tutti , tutto promette , tutto pro- 
muove , dove accorre , dove fiende 
la mano per far girare fui noftro 
Orizzonte una più felice , e più 
fortunata collellazione . Ella in fom- 
ma c fempre a noi prefente in qua- 

lun- 
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lunque Ciclo poi rifplendefTe . E’ la 
ftelTa per noi fulle rive del Sebe- 
to , come lo era su quelle del Da- 
nubio 5 e come lo farebbe fe , per 
lina ipotefi affai bizzarra, e per un 
volo poetico di fantafia , regnaffe 
fulle rimote fponde del , Gange . 

L* Autore adunque chiamato a 
quefta iftituzione , ed entrando a 
parte di sì nobili fentimenti , non 
deve ad altri affidarne la tutela , 
che a quefto Nume. Che sì adun- 
que , o Signora , che sì : e bifogna 
ripetere cento volte che così fidovea. 
Egli intanto in mezzo a idee* così 
belle , e cosi ridenti , e fra voti , 
perchè quefta ftella non fofle mai 
ricoperta di nuvòle , non mai ft 
ecclìflafte , e non giungefle mai a 
tramontare , vorrebbe effere nel La- 
zio , o in Atene per implorar foc- 
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corfo dalla Storia ^ e dalFEIoqueti- 
za in quella occafione , e darne la 
più fonerà teftimonianza . Vorreb- 
oe efi’ere per F iflefTo effetto in Eli- 
cona per farne co* canori accenti 
fentire il fuono della fua voce a 
tutti i fècoli . Ma giacché tanto 
non gli è permeffo , dopo aver in- 
trapre/b un viaggio così lungo , e 
così difaftrofo, fotto l’ombra della 
favìa Condottiera , e della Reai 
Protettrice , e fotto un afilo cosi 
gloriofo , dopo averne fpiegato 
r ordine , e la maniera , lo do- 
vea chiudere colla giuftizia del fuo 
tributo verfo una tal Regnante • 
Cosi contento paffa quindi con tut- 
ta la ragione, con tutti i fenfi di 
gratitudine , e di rifpetto a van- 
tarfi di effere di V. M. 

Napoli il dì 4. Marzo 1804. 

Qbbl’tgatffs. ed umHifs. Vajfallo 
Michele de Jorio . 
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IDEA GENERALE 

DEL COMMERCIO 

E SUA SCIENZA. 


0 Z IO N E. (a) 

T ’ 

.1 ^ Europa era deftinata ad eftendere 
rUniverfo, c nel tempo ifteflfb ad avvi- 
cinarlo in (juafì tutte le Tue parti . L’Ita- 
lia , fé non la Cina , le avea data la 
Buflbla per mezzo della quale * fi potefle 
mi furare tutto il giro del Sole : le die- 
de pofcia il nuovo Mondo col darle Co- 
lombo. Fin da quel tempo tutte le brac- 

b 4 eia 

(a) Qiiefto difeorfo era preparato per l’introduzio- 
ne che l’Autore dovea fere nella Unfverlìtà apren- 
do la Cattedra del Commercio coll’intervento non 
meno di tutti i Profeflfori dell’ Accademia , che de’ 
Conlìglteri, e Segretari di Stato, e di tutta la Ma- 
gillratura. Ma come tanto non gli fu permenb dal-- 
le cìrcoftanze di quel tempo, fi è creduto in dove-* 
re di fupplirne la mancanza in quello luogo . Qui 
veramente dovea fituarfi fiampandofi prima delle Ifiru- 
7ÌQni , come dovea pronunciarfi prima delle Lezioni * 
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eia fi pofero in moto^ e'd un nuovo or- 
dine di cofe fi vide comparire fopra il 
fuo Orizzonte. Lo Spagnuolo corfe ver- 
fo r Occidente.* il Portoghefe verfo l’O- 
riente : r Inglefe , e l’ Olandefe verfo il 
Settentrione , ed il Mezzogiorno , e l’O- 
ceano, che colla fùa immenfit^ parea di- 
viderci dagli Uomini , ' e dalla Natura , 
apri la ftrada per lo Commercio di tutta^ 
il Genere Umano. 

• Ecco r epoca di una rivoluzione ge- 
nerale in tutti i fifiemi del rimanente, 
della Terra conofeiuta , nel commercio , 
nella marina, nella potenza delle Nazio- 
ni , ne* cofiumi , nell’ indufiria , e nei 
governo de’ Popoli . Fin da quel tempo 
gli Uomini delle più lontane regioni fo- 
no divenuti gli uni più giovevoli agli 
altri .* i prodotti de’ Climi polli fono 
l’Equatore fi confumano nc’ paefi vicini 
ai Polo .* r indullria del Settentrione è 
paflata al Mezzogiorno : le lloffe fabbri- 
cate nell’Oriente fervono al Juflb degli 
Occidentali , ed ogni Governo commofib 
ad uno fpettacòlo cosi forprendente fi è 

ve- 
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veduto neir obbligo indifpenfabile di pren* 
dcre interelTc in quefte nuove relazioni , 

- Quefto è queir in rereffe che ha dato 
uu altro afpetto al Mondo Fifico , al 
Mondo Morale , ed al Mondo Politico •• 
La fuperfìcie del Globo è quali tutta, 
oramai conofciuta ; TUomo ha voluto 
cercare l’ Uomo dovunque fi trovaffe : 
ba voluto vedere tutta la fpecie umana, 
cimentando lo idegno dell’onde, fcorrendo^ 
a tal’ effetto tutti i Climi, e tutte le 
Zone, e fuperando difagi , e firadeigno-* 
te . Ha voluto vedere dove nafce , e 
dove tramonta il Sole , e fcorre tutte le* 
Urade di quello luminofo Pianeta ; ha- 
voluto fcuoprire a tal’ effetto e nuovi 
Mondi , ^ ed il nuovo Polo , e vorrebbe’ 
veder filila Terra fin dove arrivi la ma-* 
DO dell’ Onnipotente , Noi ora parliamo 
cogli Antipodi : ne conofciamo il carat- 
tere .* ne Tappiamo l’ indullria , e T inte- 
reffe che vi poffiamo avere,, e per mez- 
zo di quelle cognizioni fi manifefla tut- 
to il Genere Umano • 

- Il i 
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,*I1 Genere Umano per queftaftrada ha 
conofciuto. fe fleifo in quafì tutta la Tua 
eftenfìone ; ha veduto quali dapertutto 
Itimagiue dei Creatore : ha lafciato in 
certe, parti di eflere barbaro , e felvag- 
gio , ed ha eliefo dall uno alV altro con* 
hoc .del Mondo quella catena di unione, 
e di beneficenza che dee ravvicinare tut* 
te le Nazioni civilizzate. Quella è quel- 
la catena che noi chiamiamo Commer- 
cio .* catena che fa prodigi, fe la popola- 
zione è in focieta ; fe è difperfa tutta 
perde la fua azióne . V Arabo ne’ fuoi 
deferti , pallore , o aflaffino , oggi è tale 
come lo era ne’ tempi Patriarcali, elTendo 
eorfo un gran numero di fecoli inutii- 
roenre per lui . Ma quando l’Uomo è 
in focieta , ogni fecolo , ogni anno , ogni 
giorno accrefee le fue ricchezze e tìfiche^ 
e intellettuali . 

L’Uomo, in fatti ajutato dall’Uomo 


s’impadronifce della Natura : la rivolge 
a fuo vantaggio , e reHa interamente tut- 


ta per lui. La terra, gli li apre per dar- 
gli i metalli , e l’ altre fue produzioni ; 

ella 
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ella s* indurifce , fi ammolUfce , e fi adat- 
ta a tutte le forme, e a tutti gli ufi . 

\Gli animali fe fono danr. ^ fon difirutti: 
fe giovano fono moltiplicatile fagrifìcati 
alle Arti , Il mare è domato , e glLapre 
Ja firada per far pafiàre dall’ un Conti^ 

' Dente all’altro la fua indufiria .Tutti gli 
elementi ubbidifcono alla fua voce , e 
fervono a’ fuoi induftriofi difegni . Fa 
muovere in fomma tutte le Creature a 
fuo vantaggio .* s’ innalza per quefia via 
fopra la fua fpecìe , c pare che diveq- 
talfe un nuovo efiere. Non è più mara- 
viglia, che l’Uomo bruto , e felvaggio 
abbia tentato di adorare l’Uomo civiliz- 
zato , e perfezionato . 

Le Nazioni in tal guifa avvicinate fi 
fono' Tempre più accorte che la Natura 
fembra di averli prefa la cura di difpen- 
fare i fuoi benefìcj a tutti i Popoli del 
Mondo . Ella a tal effetto ha avuto 
il difegno di fiabilire una corrifpon- 
denza tra gli uomini, affinchè gli abi- 
tanti delle differenti parti del Globo 
iblfero tra loro in una continua dipen- 
denza , 
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<3enza , e foiTero uniti infiéme -da un in- 
tereffe comune. Hanno conofciuto i nuo- 
vi fcambievoli bifogni .* ne hanno dilata- 
ta la sfera , ed hanno già contemplato^ 
non folamente tutto quello che è necef- 
fario , ma quanto nel Mondo intiero pu6 
efl'ere di utile, di piacevole, e di orna- 
mento alla vita 'umana. 

Ecco pronto il Commercio a diffim-r 
barazzare quel che una Nazione pof- 
lìede d’ inutile col farle ricevere quel 
che 'le manca ; dommercio che quan- 
to è piu ellefo , altrettanto moltipli- 
ca i travagli, incoraggifce 1’ induftria , 
e diviene in certo modo il motore delT- 
Univerfo . Q^uefta gran malfa non può- 
fuccedere lenza che ne fieno toccati i 
cofturai , dovendofi toccare quafi tutte la 
molle del cuore umano . Cosi il Com- 
mercio è diventata una nuova anima dei 
Mondo Morale , che tiene in continuo 
moto tutte le paffioni : le accende, le 
infiamma , le ingrandifce facendole fervi- 
re a fuoi valli difegni . A mifura adun- 
que deli’ ellenfione del Commercio i co- 

fiumi 
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.ftami doveano fare quel gran cambia- 
mento nelle Società , dove fìorifce , e 
produrre quella generai rivoluzione nelle 
maflìme generali della Politica , che han- 
no fatto cambiar rafpetto dell’Europa. 

In fatti non fono più i Popoli barba- 
ri , e feroci che fanno tremare : la for- 
za è quella che decide della vittoria , 
ma quella forza dove tro vanii le ric- 
chezze, L’induftria adunque è quella che 
trionfa , perchè è un teforo inefaufto di 
ricchezze , che producono una continua 
forza . Anzi fa qualche cofa di più ^ 
quando non folamente conferva il proprio 
flato , ma mettendo in nuove necefììtà 
i Popoli più barbari li rende per fempre 
fuoi dipendenti , e tributar] , ed è così 
in una perpetua vittoria . 

Elfa in fatti incatena le Nazioni , e 
moltiplicandone i bifogni ne moltiplica 
le dipendenze . Quella Nazione ha l’im- 
pero fopra dell’altra, quella che lo ha 
nella fua induftria,ed ogni nuova efpor-’ 
tazione è una vittoria. Le fue iftituzio-' 
ni fono quelle che formano la bilancia* 

po- 
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politica: procura uomini -, procura rie* 
chezzo^ ed è la forza motrice dello Sta- 
to. Lo Stato per refteniione de’ Tuoi dò- 
min;^ deferti^ o poveri, noa farebbe che 
una Aerile proprietà , fpelfo. funeAa, e 
fempre incerta : la fola induftria non. gli 
può efiere tolta, per elTer la più- forte y 
C la più ricca delle fue Provincie . la 
una parola il Régno deiriaduAria è fem- 
pre permanente . Qualche volta la perdi- 
ta di Ima battaglia riduceva al* niente 
una Nazione intera : un popolo non. più 
compariva, era perdnto fenza poter mai 
più ritornare . Ma oggi il fiftema dell* . 
Arte fa fronte a tutto , e tutto può rU 
parare » 

Una verità cos^ intereflànto è già pe-- 
netrata ne’ Gabinetti de’ Principi .. La 
gelofia del Commercio è oramai una gè- 
lolla di Potenze . Quelli che governano 
i Popoli ufano T ifteflà deftrezza nel di- 
fenderli dairinduftria delle Nazioni, che 
dalle loro armi . Il ferro, il fuoco con 
tutti i flagelli della guerra non fanno 
■tanto tremare il nemico quanto le fareb- 
be 


Digitized by Google 


\ 


xm 

be tremare un Commercio che troppo fi 
cftendeffe nella Nazione rivale . L’Inghil- 
terra , e r Olanda , le più fiorite nella 
fcienza del Commercio, lo fecero fapere 
co’ loro fchiamazzi , e colle loro quere- 
le quando l’ Imperador Carlo VI. volle 
nel 1723. ftabilire la Compagnia di O- 
ilenda. Si cercò di follevare allora tutta 
r Europa contro all’ Imperadore , e di c- 
faggerare la fua potenza , perchè pareva 
che quello Principe per lo vantaggio dei 
fuoi Popoli ilendelTe le mire al Com- 
mercio . 

Lo (leiTo fecero quando la Danimarca 
tentò nel 1728. fondare una nuova Com- 
pagnia deir Indie ad Altbna . Le Poten- 
ze Marittime confiderarono quella -intra- 
prefa come una rottura dalla parte del 
Re di Danimarca , e gli fecero fapere 
che lo Rabilimento di una tal Compa- 
gnia dava un gran colpo al Commercio 
degl’ Inglefi , ed Okndefi , ed era contra- 
rio alle regole di anìicizia , e del riguar- 
do che i Principi , e gli Stati Sòvrani. 
debbono avere gli uni cogli altri . La* 

Po- 
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Politica adunque già fe n’ c accorta , "e 
quali in tutte le guerre vi fi vede il fe- 
greto del Commercio. 

La guerra che fi accefe nel 1740. 
dopo la morte dell’ Imperador Carlo 
VI. ; la Pace di Aquilgrana che ne 
chiufe il Teatro nel 1748. : la guer- 
ra de’ fette anni che continuò nel 1755 , 
c 1750, ^ e r altre guerre fucceffive 
non fi fecero nel loro fondo che per 
lo Commercio, quantunque le occafioni 
che fe ne prefero , e i pretefti 'che fi al- 
legarono fembravano motivi di conquifta» 
Gli Eroi non combattevano in fatti che 
pe’ Negozianti , perchè quali fempre r 
Trattati di Commercio fuccedono a quel- 
li della Pace . 

Anche T equilibrio di Europa , quel 
gran ritrovato della Politica, quel fifte- 
ma che par che tenda a confervar la pa- 
ce traile Nazioni , e la loro giufta mifu- 
ra, e proporzione , anche quello gran 
P^^no non più fi dee ricercare nel rap- 
porto delle armi , ma nel Commercio . 
Lajfperienza ci fa vedere chetante guer-- 

re, 
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re , e tanti fiumi di fangue fparfl nei 
Campi di Marte non 1’ hanno ancora fta- 
biiito . Il generale interefle dall’al ira par- 
te ha fatto vedere che l’equilibrio dell’ 
induhria è l’ equilibrio delle Potenze , 
, La grandezza dell’ Inghilterra nel .mare 
non è certamente l’opera delia guerra .• 
ella è fiata formata da un vafto Com- 
inefcio, che ha per bafe una iiabìle , e 
perenne agricoltura , e le più floride ma- 
nifatture . Le ricchezze interiori le han- 
no prodotta tanta forza,® l’hanno tanto 
innalzata . L’ equilibrio fi acquifierebbe 
quando il Commercio dell’ uno fofl'e bi-, 
lanciato dal Commercio dell’altro . Se. 
tutte le Nazioni fi trattano egualmente 
in quella linea, ecco le for^e eguali, ed 
ecco in confeguenza la bilancia fempre 
eguale in Europa . 

Pare adunque che foffe una follia po- ' 
litica cercar la forza nella guerra : è un 
correre dietro all’ ombra , è perfeguitare 
un fantafnia fe in ella fi voleflero' ritro- 
var le ricchezze. Le ricchezze fi trova- 
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no Tempre nell’induftria , e nel Commer- 
cio che è il padre della ftefla induftria . 
Il Commercio alimenta , e la guerra .di- 
llrugs^ • noftre guerre fono la tomba 
delle noltre ricchezze , e alla fine di die- 
ci campagne il vincitore è Tempre in ror 
vina egualmente che il vinto . Nella 
guerra di Commercio, che è guerra di 
pace, la rivaliti delle Nazioni non eccita 
piu che una emulazione generale, ed in 
luogo di fare un alTalto di potenza , vi 
farebbe un alfalto d’iriduftria . 

Ecco dunc^ue Tvelato T arcano , ec- 
co il miftero , ed ecco il trionfo del 
Commercio , che amico della pace , e 
mantenendo gli uomini in pace , arric- 
chirebbe il Mondo, e lo farebbe ripofa- 
re nel fuo vero equilibrio . Cos^ è dive- 
nuto elfenziale all’ organizzazione , o efi- 
ftenza de’ Corpi politici, prepara le ri- 
voluzioni , e conduce fotto i fuoi ften- 
dardi il deftino delle Nazioitl . 

Quale farebbe oramai la forprefa di 
tutti quegli uomini illuftri che fono (lati 

alla 


Digitized by Google 


XXXV 


alla tefta de* papali piu celebri dell’ an- 
tichità : che direbbero Platone , Arinote- 
le , Cicerone , e tutti i Filofofi antichi 
che hanno fcritto falla Politica fe ci fen- 
tiflero dire che uno Stato non può effe- 
re florido, e 'felice fenza un gran Com- 
mercio , e che il denaro dee elfere ii ; 
nerbo delle fue forze ? L’induftria preffo 
gli Antichi era riguardata come propria 
ad indebolire il Governo politico . 'Le ^ 
Arti, in vece di effere confiderate come 
uno de’ gran mezzi della potenza, parve- 
ro come fe ne Ibflero uno de’ più gran- 
di oftacoli . 

Ne’ primi fecoli la fola forza del 
corpo decideva delle battaglie , ed il 
potere non era che una combinazio- 
ne . Il Popolo più robuilo era ordina- 
riamente il vittoriofo . Le caufe feconde 
quali niente influivano fulla grandezza 
degli Stati .* tutto fi riferiva ad un pri- 
.mo principio qual fi era la furia . La 
Fifica fola formava allora la potenza Po- 
litica di ogni Nazione , e per eflere un 

c 2 gran. 


Digitized by Googl 



3[XXVX 

gran Popolò ’• badava dire elfer nato ad 
una certa altezza dalla Linea. Tutte lo 
Gombinazioni fi fono oranaai cambiate : 
non fi va più alla grandezza per la ftef- 
fa drada, e la Fifica ha perduto i fuoi 
dritti . La forza oggidì non fi fa quafi 
più fentire nell’ Arte della Guerra ; e le 
Nazioni più deboli fono quelle , che or- 
dinariamente -fanno le piu gran conquide. 
- Uno fcon volgimento sì grande forpren** 
de, e ci fcuote : e pure dovea eifere co- 
sì ^ e così dovea'.fuccedere . Dopo la ca- 
duta dell’ Impero. Romano la foperficie 
della Terra fu coperta di tenebre ^ e l’U- 
niverfo divenne barbaro • L Arti , e le 
Scienze rientrarono nel nulla dond’ erano 
ufcite I non vi furono piu cognizioni , ed 
in una notte così ofcura tutti i Governi 
di Europa , fenza forma , e quafi fenza 
fidema politico fi urtavano infieme per 
effetto di quel moto meccanico che fi 
trova nel Mondo abitato • 

V- La Natura ‘finalmente, dopo un Tonno 
di molti fecoli, cominciò a- rifvegliarfi t 

aprì 
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àpri gli occhi , e ftefe le braccia. I Go- 
verni fi diedero qualche moto per accre- 
fcere la loro potenza , ma non fi videro 
nello ftato di trovare in eflì la menoma 
traccia di quell’ Eroifmo che-avea una 
volta fervito alla grandezza delle prime 
Nazioni. L’Europa, abbattuta dalla bar- 
barie de’ fecoli , non ritrovò miglior mez- 
zo a ricuperar le Tue forze, fe non quel- 
lo di rivolgerfi al Commercio . Le cir- 
, collanze 1’ obbligarono di ricorrervi , per- 
chè nel Commercio non fi ricercava tan- 
to , ed altro non vi fi vedeva fe non 
calcolo, braccia, ed attività^ cofe che 
ogni Nazione avea a fua difpofizione , e 
alle quali ballava di applicare un fem- 
plice moto . 

Avéa da un altra parte anche veduto 
in quei tempi ofcuri Venezia , Genova , 
e le Città Anfeatiche farfi rifpettare col- 
le loro forze, o decadere dalla loro Po- 
«tenza fecondo i gradi del loro Commer- 
cio . Cominciò a vedere il Portogallo che 
per quella via era ufcito dalla fua ofcu- 

c 3 rità, 
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ritk , e reflò abbagliata quando pofcla it 
accorfe che Toro, e l’argento deU’Ame- 
rica aveano dato alla Spagna quelle for- 
2e che la facevano dapertutto temere . 
L’ Olanda però la forprefe : un paefe in- 
felice , a cui mancano le cofe piu necei- 
farie della vita, riparò colla Tua indudria 
le difgrazie della Tua fituazione , e da 
un luogo , che dovea elTere abitato da 
pefcatori, ufcirono flotte potenti, ed ar- 
mate agguerrite che forzarono la Monar- 
chia di Spagna a rifpetrare la loro liber- 
ta . La fortuna degl’lnglefi fu ancora una 
nuova prova del poter del Commercio , 
€ le loro ricchezze li pofero in iftato di 
formare le più grand’ intraprefe . In fom- 
ma non vi fu Popolo, che paragonando 
la fua fituazione dopo il progreflb del 
Commercio a quella che l’avea precedu- 
ta, non fi trovafle più robufto , e più fe- 
lice . 

Tutti gli ordini delle petfone II 
adattarono, e con ragione, a quello nuo- 
vo fiflema . I Princìpi fi arricchirono col 

pro- 
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prodotto delle loro dogane , e ottennero 
nelle occafioni da’ loro fudditi fufTidj pià 
abbondanti . I proprietarj delle terre cre- 
■ dettero di edere più ricchi , perchè (1 
accrebbe la mafia del denaro , ed il po- 
polo fi trovò in un abbondanza che gli 
fece amare il travaglio . Gii annali del 
Commercio vanno laftofi quando ci rac- . 
contano le ricchezze immenfe < di alcuni 
particolari Negozianti , che giunfero a 
farli operare come fe fpflero Sovrani , e 
falvarono i Sovrani, e lo Stato nelle lo- 
ro più critiche circoftanze . 

Ecco adunque la Signoria del Com- 
mercio , e come quefto fermento dei v 
Mondo cominciò ad impadronirli di tut- 
ti i fpiriti, e divenne l’Arbitro di tutte 
le operazioni politiche . L’Europa, che 
tutta li commofie , fi trovò troppo angu- 
lla pe’ fuoi valli difegni, e per arrivarvi 
produlTe un’ altra rivoluzione nel Globo 
Terraqueo. La forza della Terra per lo 
.fpazio di trenta fecoli decife di quella 
degrimperi . .'La Terra è l’elemento na- 
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turale dell’ Uomo : qu\ é nato, qui ere-* 
fee , qui muore , e tutti i fuoi sforzi 
fono rivolti a renderla Irurtifera, valta , 
c potente . - - 

Mon è cosi del Mare , a cui l’ Uo- 
mo è ftato per lun^o tempo ftranie- 
-irò . I Romani non attaccarono l’ U- 
niverfo per la^ via del' Mare , e nel 
piano che quello Popolo formò per la 
conquida del Mondo vi entrò il fillema 
della Marina come ac celibri o . Sono quali 
tremila anni dacché fi formò nella Gre- 
cia l’ailìoma che chi è padrone del Ma- 
re lo dovea eflfere dei Continente- . La 
Grecia avea ragione di cosi penfare per- 
chè riguardava il Mare che la feparava 
dair Alia come una barriera contro al 
Re di PeHìa, e che per non eflère inu- 
tile dovea coprir di vafceili . 

1 Romani, che non aveano quelle maf- 
fime ne’ primi tempi , dovettero pofeia 
adottare 1’ aflioma politico de’ Greci . 
Come avrebbero elìi potuto foggiogare 
r Ifqle dei Mediterraneo , trionfar di Car- 

ta- 
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tagine , della Spagna, e della Grecia, & 
mantenere il loro Impero nell’ Africa fe 
la loro flotta non fofle ftata fuperiore a 
quella de’ loro nemici ^ Ma quello afllo- 
ma cefsò di efler vero , o almeno non 
era più adattabile alla lìtuazione dell’Eu- 
ropa , dopo la, caduta dell’Impero Roma- 
no . Tutto era barbaro , tutto era in 
pezzi, tutto era guerra, e pirateria/ il 
mare era id orrore , e non lì poteva pen- 
fare alle ‘granct’imprefe della navigazione. 

Ma dopo la fcoperta dell’ America , e , 
lo ftabilimento degli Europei folle colle 
d’ Africa', e all’Indie Orientali, la Mari- 
na divenne più neceflaria , ma per la prò- • 
lezione del Commercio. Affin di foftcne- 
re il Commercio vi bifognavano le for- 
ze navali , e le forze navali erano il 
prodotto della navigazione mercantile . 
Cosi divenne potenza quello che altre 
volte non era che un elemento. Quella • 
effervefcenza di genio , e di attività, che 
fi è fpiegata nella conquilla, e nel Cojm- 
mexcio dell’ Indie Orientali, e del^Amc- 
^ ” . - rka, 
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rica, ha fatto che la Marina (ìa un nuo* 
vo genere di potenza , per cui fi è cam- 
biato r afpetto del Mondo , e che ha fat-" 
to cadere T antico filtema di equilibrio. 

La Navigazione ha fervito al Com- 
mercio, ficcome il Commercio alla Naviga- 
zione . L’una li è perfezionata, ed eftefa 
per r altro ; l’altro è flato di gran {limo- 
lo all’arte del navigare per le Tue ma- 
gnanime intraprefe. Che fe una volta Di 
fcuoprivaao i mari per la via delia Ter- 
ra; oggidì fi fcuoprono le Terre per la 
via del mare .Si à cercato di vedere 
tutto per tutto mettere in Commercio , 
€ a tal’ effetto per mezzo della marina 
l’Uomo ha fuperato se lleffo. Ha sfida- 
to, e vintogli elementi, è arrivato fino 
agli eflremi del Mondo, ed ha fatto for- 
gere,e comparire, come dal nulla, quali 
tutto '1’ Univerfo . 

1 primi Secoli rellarono commoffi dal 
.viaggio degli Argonauti , che dalla Gre- 
cia fino alle fponde dell’ Eufino fi porta- 
rono alla conquilla del vello d’oro . Que- 
gli arditi viaggiatori fi confiderarono co- 
me 
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me tanti Eroi, divennero oggetto dì i^upore,’ 
c di meraviglia, e furono in confeguenza il 
foggetto di tante favole , Rimafero an- 
che forprefi al racconto degli errori di 
Uliffe , e di quelli di Enea , dalle rive 
del Santo , colli nella Frigia , fino alle 
amene fponde d’ Italia , che meritarono 
di elfere cantati da’ due primi Poeti del- 
l’antichità con tutti i vezzi della Poc- 
fia , e con tante favolofe circoftanze , 
Parvero quelli viaggi cosi forprendenti,che 
furono creduti fuperiori alle forze urna** 
ne , e fi finfero accompagnati da’ Nu- 
mi , l’uno dalla Diva d’ Atene, c l’al- 
tro dalla Figlia del Mare . Ma taccia 
oramai l’ antica Grecia bugiarda , tac- 
cia ancora la prima Mufa del Lazio allafpet- 
to di viaggi più arditi, e più ftrepitofi, 
ehe non fi fono rifttetti al Mediterra- 
neo , ma hanno aperto, fenza ricorrere 
alle favole , tutti i mari dell’ Univerfo , 
Ed in verità, dove fono qu\ quelle fa- 
mofe colonne di Ercole, che chiudevano il 
Mondo col Mediterraneo, che ora fi confi- 
derà come un Lago in faccia all’ Oceano ? 

Dove 
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Dove i viag‘’i , e i travagli deiriftcflb Eroe 
Tebano;dove quelli di Tefeo , che pare- 
vano di eflere arrivati Tulle orride Tpondo 
del Tartaro, luogo in cui nelfun mortale vi 
poteva approdare, quando non erano ufciti. 
da’ confini deli’ ifteflb mare ? Dopo che 
Ercole uccife tanti mohri , dopo che 
fcorfe tanti lidi, non ardi di tentare quel- 
rOceano , che oggi è lo fcherzo de’ piu 
femplici viaggiatori. Ma non finifcequi 
il paragone Te fi voglia confiderare in 
«m altro afpetto la fituazione dell’antico 
Mondo , riguardo alla corri fpondenza che 
vi era nelle Tue ftelTe. parti , e quella, 
x:he al preTente vi fi oflerva. Pareva al- 
lora che avefle errata la: Natura, o che 
talmente fi fofle .impicciata , che non 
potea tutta dichiararfi per l’ uomo ; ma 
ora ci pare tutta corretta , e .tutta ri- 
volta al Genere Umano . 

In -fatti la difianza tra il Caucafo', e 
l’Atlante non più ci fpàventa : il Cauca- 
Jo non è più inofpitale ; l’Atlante è an- 
che aperto, non oftante che ci nafconde 
‘la fronte traile nuvole . • I monti Iper- 
‘ borei 
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borei non piti fi credono di Ta dall’ A- 
quilone , e di edere i cardini del Mon- 
do: la Scizia non è più una valla , ed 
incolta folitudine : i fuoi altiflìmi , ed 
impraticabili monti Rifei fono tra paefi 
oramai troppo conofciuti . Non è più 
fiivolofo r Idafpe ; non è barbaro più 
TArafle: non -ci fanno più orrore gl’ in- 
acceflìbili ‘'io^ii del Tauro : non più 
ci atterrifcono le Tigri Trcane . Non è 
più feroce la Libia : non è più deferta 
colle fue immcnfe folitudini di arena-: 
non è più ardente , e le fue Sirti non 
fono più pericolofe , e crudeli ; in fom- 
ma lo Scita, il Parto, l’Arabo, ed il 
Moro non fono piu nomi Urani . 

. La Terra non più arriva fino all’ ul- 
tima Tuie : r Irlanda non è più la di- 
vida dal Mondo .• la Zona Fredda , e la 
Zona Torrida non fono più inabitabili ; 
gli Europei hanno' veduto correre il Sole 
fuile loro tede, ed hanno con verfato con 
quello Pianeta per giorni, anzi per meli in- 
xieri, fenza perderlo mai di villa in tutto il 
fuo corfo giornaliero ; Cosi tanti looghi o 
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ignoti , o felvaggl , o inumani , dove la 
Natura pareva di nafconderli agli uomini, 
con fare a fé medelima tante eccezioni , 
e di nonefler fatta totalmente per noi, ora 
per mezzo del Commercio, e della naviga- 
zione non più fi niega . Ella da per tutto 
fi apre, e fi manifefta .* tutti fi chiama- 
no all’opre, l’uno s’incontra coll’altro, 
e l’uno ftende la mano all’ altro. Tutto 
dunque fi vede, tutto è amico, tutto è 
facile , e fi può dire ton franchezza , 
che in quello genere di cofe ogni mor- 
tai d’ amar, fi riconfiglia . , 
j E che altro oramai gli rella per arri- 
varvi ? Giù ognuno bee Tonda del Ta- 
go , come quella del Gange , . e ne rac- 
coglie egualmente Tarene d’oro : ognuno^ 
gela fotte TOrfe, come arde fotto TE- 
quatore : vede il Polo Artico , come ve- 
de l’Antartico , quavtunque quello fia 
Tempre invifibile a tutta l’Europa .• fa 
dove nafee , e dove nell’ illeflb tempo 
/ tramonta il Sole; dov’è l’Alba, e dove 
infieme è la fera ; dove è il giorno , e 
dove infieme è la notte; dove bolle Te- 
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ft'a , c in quel momento raffredda l’ in- 
verno ; dove fiotiTce la Primavera, e do- 
ve allora l’Autunno raccoglie i Tuoi frutti, 
B un bel vedere in una occhiata le 
dovizie deir antico Mondo, e quelle del 
nuovo; che colà ci manda l’Afia , che 
produce 1 Africa , quai tefori Iparge 
l’America, e come di tutto l’Europa fi 
approfitta . Non ci fono ancora ignote le 
ricchezze del mare , e ficcome fi va al- 
la pefca delle perle, e dell’ altre gemme 
preziofe nel mar dell’ Indie , cosi fi va 
a quella delle balene nel mar gelato .* 
Si guarda il popol nero , come il popol 
bianco , e fi vede la fpezie umana in 
tutta la fila figura j la fila perfezione nel 
vecchio mondo , e in certi luoghi dei- 
nuovo la 'fila orribile degradazione* 

Ma ^ forfè finifce qui lo sforzo degli' 
uomini. Forfè tutto va a terminare nel-' 
la liberta che ognuno ha di parlare coi 
vicini, non altrimenti , che' co’ remoti 
abitatori, di vivere nell’m>o, come nel- 
i altro Emisfero ,• e di goderne le vicen- 
devoli produzioni ? V uomo ha intrapre- 

fo 
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fo di efegurre l’audace progetto di fare 
i’ intiero giro intorno ali’ ifteflo Globo 
emulando il corfo del Sole , ed il Mon- 
do finalmente ci ha fcoperto e manifer 
llato la fua figura , Dove agli antichi 
parve in gran parte inaccelTibile , ora lì 
è f .rto girare piu volte , e quella felice 
fucceflb ci ha fatto malto fapere fopra 
mille interefiantiflimi oggetti , e molta 
r formare fulie mifere congetture de’ no- 
ftri maggiori . In una parola ; ora il 
Mondo fi tiene in piguo , e pare che 
nel fuo efteriore quali non lafcia all’umana 
curiofitli altro fpettacolo da contemplare* 
Che fe una corfa nell’ arena Olimpi- 
ca fui margine del fiume Alfeo , ba-, 
gnara di fudore , richiamava V attenzione 
di tutta la Grecia ; ne formava il più 
beilo , e fontuofo fpettacolo ; i vincitori 
erano coronati di olive , e gli anni lì 
contavano per Olimpiadi ; che diremo 
delia corfa di quei viaggiatori , che, fcor- 
rendo tanti fiumi, hanno fparfo fudori più 
nobili di quegli antichi fudori ^ Han- 
no elfi fcoperto, e riportato a colto d.i 
' in- 
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infiniti pericoli, e con un altro valore 
tante cognizioni , tante ricchezze , e 
tanti paefi , e che meriterebbero onori 
aliai più memorandi di quello , che fi ac- 
^uiftava da chi precorreva arperfo di polve- 
re nella fterile palelira Elea . Che fé una 
vittoria faceva comparire il trionfante 
coronato d’alloro nel Campidoglio , che 
diremo della vittoria fu gli elementi , 
e fullo fconofciuto Mondo , fpiegando- 
ci tutte le ricchezze della Natura , 
mentre quei trionfi erano preceduti dal- 
la rovina de’ popoli vinti.? lo par- 
lo di quei navigatori , che fi fono di- 
pinti in tali fpedizioni , viaggi , e fco- 
perte con quello fpirito di umanità , © 
di giulHzia , che hanno fatto onore al 
loro fecoló . 

. Che più ? La Grecia vantò con ragio- 
ne tanti Eroi , che fi fegnalarono per 
l’amor della patria . Sparta non era perciò 
circondata da mura, non difefa da ripari, 
ma dal folo petto de’ fuoi illufiri Citta- 
dini , Leonida, che ne fu Re, alla teda di 
feimila uomini cqntraftò il paflb all’innu- 
T./. d me- 
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merabile efercito di Serfe nello ftretro del- 
le 7’ermopile . Solone in Atene colle Tue 
leggi infognò che era incapace di forma- 
re un buon Cittadino chi non credea di 
doverfi tutto fagrificare aìì’utile della fua 
patria . In confegu-^nza di qudti principe 
la llelTa Atene ci fece vedere Mihiade , 
che nella campagna di Maratona con die- 
ci mila Ateiiiefi vinfe il formidrbi le efer- 
cito di Dario. Ci fece anche vedere Te- 
miftocle che, pieno d’amore per la fua pa- 
tria , vinfe in Salamina la flotta de’ Per- 
fiani , coftrinfe Serfe ad affrettare ver- 
fo rEllefponto il fuo vergognofo ritorno, 
c derife quello gran Monarca , e ’l fuo 
temerario ponte . Tebe in Beozia ci ram- 
menta un Epaminonda, un Pelopida, che 
cogl’ ifleflì fentimenti refero il loro no-, 
me immortale nelle battaglie di Leuctra, 
e di Manti nea . 

Roma ne fu pih faftofa e ci lafciò 
memorie Itupende ne’ Regoli , ne’ Fabj, 
ne’ Gurzj , ne’ Camilli , ne’Fabricj , ne’ Me- 
telii , negli Scipioni , e quando ftupcfat- 
ta vide Scevola air'ara, Orazio al pon- 
te. 
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te . Nell’ amor della patria ritrovò quel-' 
la coftanza , che le fece difprezzare 
Annibaie , allorché dopo le felici giorna- 
te nel Tefino , nella Trebia, nel Trafi- 
meno, ed in Canne, rovefciate , ed in 
difordine tutte le tende Latine, fi accollò 
colle fue truppe vittoriofe fino alle mu- 
ra illefle di Roma . Quella ftefia virtà 
le fece finalmente dillruggere l’alta Car- 
tagine , quella fua fiera rivale, e le fe- 
ce pofcia debellare Filippo , Perfeo , 
Antioco, Mitridate nella Grecia, e nel- 
• i' Afia . Cosi quelle due gran Nazioni , 
Luna per difendere la fua libertk., e 
l’altra anche per la conquilla del Mondo, 
fi feppero tanto dillinguere nell’antichità, 

« celTarono di far più quella luminofa ^ 
comparfa , quando mancarono in elle quelt 
le antiche malfime . I grandi uomini fe 
ne accorfero , e ficcome fu inutile l’ e- 
loquenza di Demollene in Atene per ri- 
chiamare i Tuoi Cittadini all’antico amo- 
re della Patria , cosi egualmente infrut- 
tuofa , anzi troppo fatale ri ufci l’eloquen- 
za di Cicerone alla fua Roma. Ecco nel- 
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Tarli di guerra il piti forte, il più Are- 
pitofo , ed il più grande degli antichi . 

Ma Tet'a noftra può ancora vantarfi di 
altri trofei . L’amor della patria ha inco- 
ruggito tanti Argonauti alla conquida del 
nuovo vello d’ oro , in mezzo a pericoli 
più formidabili di quei del fecolo vetullo.. 
Èdì, fuperiori a tutti i più fatali eventi, 
con un coraggio inudito hanno efpofto i 
loro giorni alTarbitrio dell’ onde , hanno 
varcato gli orrori di un procellofo mare,, 
hanno fuperato ftretti,e pafll aflai perico- 
lo fi , ghiacci orrendi,^ ed impenetrabili 
fotto un muto Cielo , e non contarono 
per nemici i foli uomini . Lontani dieci 
mila miglia dalla loro patria , in mezzo 
a’ rifchi , ed agli denti , hanno lottato 
nelfidelTo tempo con tutti gli elementi,- 
non per didruggere , e devalhre , ma con' 
-un animo intrepido , e con un cuore ar-- 
dente del più codante defiderio'di gloria. 
In fomma sfidarono la natura , e parca 
che vivendo, fenz’ alcun foccorfo , e in 
mezzo a’ più podìbili difagi , lafciadero 
di vivere, come fe fodero feparati dall’ 

idedb 
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ifìeflb mondo. Un difegno si grande, per 
cui doveano avere in mano le chiavi 
della vita , e della morte , è ftato archi- 
tettato , ed efeguito per guardare tutta 
la Sfera, per eltcndere le nuove cogni- 
zioni , ed anche per ingrandire il Com- 
mercio delia propria Nazione . Ma io 
ardifco di dire che vi è qualche altra 
cofa più grande, e più confiderabile . 

Dove una volta la fola patria era log- 
getto di tanti eroici sforzi , qui il prò- ‘ 
ipetto di tante magnanime imprefe non fi 
è riftretto a quelli femplici confini . La 
grand’ opra , dei Commercio è diretta a / 
fare una fola patria deirintiero Univer- 
fo . Quando anche tanto fi fofle operato 
nel Mondo antico , io non faprei qual 
fenfazione avrebbe potuto produrre , e 
prelfo i Greci , e preflb i Romani ; co- 
me i loro Srorici ce l’avrebbero rappre- 
fentato , e xome i Filofofi ne aveflcro' fat- 
to il foggetto delle loro lezioni . Ma fon 
fìcuro però che gii uni , e gli altri fi 
farebbero confufi , ed avviliti all’ idea 
della feoperta dell’ intiera macchina del- 
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r Univerfo , e di renderla amena , utile 
e dilettevole a tutta l’umana fbcieth . 

Cosi tutti quelli travagli , e fatiche 
•non riguardano folamente la patria: vor- 
rebbero portare in ogni luogo l’arti , e l’in- 
duftria , confolare tutte le Nazioni , ficchè 
r una pofla giovare all’altra, e fono ancora 
diretti ad ingentilire tutto il Globo , 
non che folamente a farlo ufcire dalla 
barbarie . L’uomo diventa uomo , la Ter- 
ra , il Mare , e tutta quell’ opera che è 
ufcita dalle mani del grande Artefice , 
fempre fi volge , e fi rivolge con un per- 
petuo circolo in favor di fe ftelTa . Ella 
cos\ facendo, corri fponde a’ difegni dell’ 
Altiffimo, perchè col vincolo del Com- 
mercio mantiene, e conferva quella be- 
nefica corrifpondenza , che utilmente , e 
piacevolmente allaccia il Mondo . In 
tal guifa, ftretto il tutto, ed unito con 
un nodo cosi tenace , , crefcono gl’ Impe- 
ri , e tutti i Regni fono in pace . ; 

V uomo dunque è diventato uomo • 
La fcoperta d’un nuovo Mondo non po- 
teva foltanto fornminifirare alimenti alla 

no- 
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hoftra curiofitk. Un terreno vaftiffimo , 
ed inculto , l’umanith ridotta alla condi- 
zione brutale, campagne fen?a raccolta, 
tefori fenza polTetfori, focicra fenza Po- 
lizia , uomini fenza coftumi : come mai 
tale fpettacolo non avrebbe potuto elTere 
oltremodo intereflànte, ed iltrutrivo per 
un Loke , un Buffon, un Monterquieu, 
che non aveffero potuto meritare le loro 
rifleffioni , e poi anche le nfleiTioni del- 
lo Stato ^ Tanto fi è procurato di fare , 
c tanto fi è fatto fin dove fi è potuto , 
e r imagine della natura brutale , e fel- 
vaggia è oramai gih sfigurata . 

La favola ci finfe una volta che 
fuir *Ebro , e filile fponde Ifmene , Or- 
feo , ed Anfione , P uno manfuefece 
le fiere , e P altro diede la vita ai 
falfi * Chi, vuol dare un occhiata alle 
nuove parti del Mondo dar^ fede a que- 
lli portenti, e la favola diviene una veritìi. 
Lk vide nel primo incontro uomini che 
che difonoravano la natura umana , e poi 
appoco appoco gli ha riveduti in un altro 
afpetto. Gli ha trovato ragionevoli, e docili, 
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non fedentarj, non ìfolatì, non ignoranti, 
ma capaci delle più belle iftruzioni , non 
che di quelle della Religione; e dove era- 
no felve , bofchi , e forelte vi è com- 
parfa una ben formata focieth , ed una 
parte del bel Regno del Commercio - 
Cosi i Cadmi , e i Tuoi Fenicj , i Ti- 
tani , i Foronei , gli Ercoli , ed i Tefei, 
che furono tanto benemeriti dalle Socie- 
tà , non fono i foli , che a veliero arreca- 
to quelli gran vantaggi al genere umano. 

Ma il Commercio non ha intefo fo- 
lamente di far deporre la rozzezza , an- 
, zi la fierezza natia : le fue operazioni 
hanno dilatato il genio, il gufto , e tutto 
.il piacere . Non fono più dunque ora da 
ammirarfi i bei fogglorni, ed i giardini 
di Alcinoo, dove forfè ora fi coglieva il 
giglio , ed ora la rofa , ma certamente b?n 
due volte l’anno tutti i frutti della ftagione; 
non più le famofeTempe di TèlTaglia, dove 
il Dio d’Anfrifo diventò pallore , pafcen- 
do i più belli armenti in riva a quel 
fiume ; valle deliziofa , tutta ricca dei 
foli doni della natura, lenza il foccorfo 
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di quei dell’ induftria. Non più ci ftupi- 
fcono gli orti delle Sorelle Efperidi’, 
dove crefcevano, i pomi d’ oro , cufloditi 
da un formidabile , e vigilantifìTimo di- 
fenfore ; non quei della fuperba Babilo- 
nia, dove comparve tutto il fallo Adi- 
ro , e dove l’arte pareva giunta al mira- 
colo; noh finalmente quelle altre mera- 
viglie o finte , o vere , che ci furo- 
no celebrate dalla Grecia . 

Il Commercio ci ha preparato altre 
delizie, ed altre cofe meravigliofe : nuo- 
vi frutti , e nuovi fiori , per cui Flora 
ha un’eterna Primavera, e Pomona un 
Autunno eterno ; nuovi profumi , c nuo- 
ve fragranze , che ci fanno dimenticare ^ 
degli Iteflì colli Sabei, e di tutti gli Arabi 
odori : nuovi cibi, e nuove bevande, che 
non ci fanno più invidiare a Giove la fua 
ambrofia , ed il Tuo nettare ; nuovi abi- 
tatori dell’aria, e nuovi abitatori dell’ 
onde, gli uni più dilettevoli -, ed armo- 
niofi , gli altri più forprendenti . Ci ha 
fcoperto i nuovi, ma veri pomi d’oro, 
che forpaflano in ricchezze affai più quei 
favololì degli antichi : tempj , e palazzi ^ 
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ricoperti di quefio metallo , ed un infi- 
nito numero di pietre preziofe . 

Che fe fi volefl^ro altri fpettacoli , 
certamente che non ne mancherebbero . 
J1 favolofo Bacco, ed il grande Aleffan- 
dro, il figliuolo di Giove Ammone,ltor- 
dirono 1’ Univerfo per eflere i domatori 
deir India : qui fi trovano i Conqui fiato- 
ri cosi di quella dell’Oriente, come del- 
r altra dell’ Occidente , dove forge , e 
dove cade il giorno. Non parlo di qué- 
gli ofcuri , e confufi Laberinti , imitatori 
del Meandro , dove errando fi cercava 
' invano la liberta ; i’amor del Commercio 
ci ha fatto vedere in mare de’laberinti for- 
mati dalla natura , e non dall’arte , onde 
poter eifere inviluppato ogni più accorto 
Nocchiero , e donde in mezzo a’ pericoli 
n’è ufcito, fenza ricorrere al favolofo filo 
d’ Ariadna . 

Nuove Ifole, e nuovi Arcipelaghi , oh 
quanto più confiderabili di quelli del 
Mondo antico e per numero, e per gran- 
dezza ci fanno vedere nel nuovo come 
il gran mare ne polTa eflere popolato, e 
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come il Commercio vi poflà fiflare le 
fue più ficure , e vantaggiofc ftazioni 
Si fono veduti nuovi Giganti , e nuo- 
vi Pigmei , che hanno fatto tanto par- 
Jare agli antichi, e a moderni , e che 
ci rapprefentano la natura umana iij 
oppofte figure . Si fono fcoperti nuo- 
vi monti , i più alti dell’ Univerfo , 
che hanno fatto fcomparire l’ altezza di 
tutti gli altri non che quella de’ gioghi 
Alpini, e che nafcondono nelle loro vi- 
fcere miniere inefaufte di ricchezze. So* 
no comparfe nuove forefte , e nuove fel* 
ve , cos'i folitarie , valle , ed ombrgfe , 
che fono più degne di eflere confegrate 
alla Dea del primo Cielo,* di quelle che 
le ofFerfero gli antichi . 

Ecco ancora nuovi fiumi , che forpaf- 
fano tutti gli altri in grandezza ; ci a- 
prono le firade per paefi immenfi, e de- 
ferti avvicinandoli , e ci raccolgono per- 
petui tefori, fiumi affai più confiderabili 
dell’Indo , del Gange, e del Tago, e nien- 
te inferiori ai quattro fiumi dell’ antico 
Paradifo , dove anche coll’oro nafcevano 

altre 
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altre cofe prezìofe. L’Oceano finalmente 
fi>è manileflato tutto diverfo dellantico: 
fi è. allargato 1’ Atlantico .• fi è navigato 
tutto r Etiopico : fi è eftefo l’ Indiano , 
e ali’ intutto fi è prefentato il Pacifico , 
che attacca l’Occidente coll’Oriente , ba- 
lla folo ad occupar la metk della fuper- 
ficie del Globo, e la Terra fi è dimi- 
nuita per una terza parte in faccia al mare. 
In fomma il Creatore in quelli ultimi 
tempi fi è impegnato di farci vedere , 
che la Tua mano non è avara , ma è 
fempre feconda di prodigj , che merita 
un continuo riconofcente adoratore , e 
che non è cosi abbreviata nelle fue ope- 
re, come pareva di elTerlo in faccia ai- 
r antichità . 

Ah che fe quelli grandi uomini , che 
tanto hanno operato negli ultimi feco- 
li , e nell’ età nolira , folTero nati tra 
gli antichi , la loro memoria avrebbe ri- 
chiamata tutta r attenzione delle Mu- 
le , farebbe fiata raccomandata a’ pofieri 
con cololfi, con piramidi, con obelifchi, 
e con maufolei , celebrata con tante 
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fede , con tanti giuochi , ed oh con qua- 
r inni farebbe fiata cantata J Anche di - 
più ‘ fi farebbe veduta incifa in tanti 
marmi , difegnata con tante pitture , fcol- 
pita in tanti maeftofì archi trionfali , c 
lìmboleggiata in tanti emblemi . E da chi ? 
Tanto a gara fi farebbe operato dall’in- 
gegnofa Atene, daU’antico giù mifteriofo 
Egitto, e dalia fuperba Roma: cosi elfi 
avrebbero certamente trionfato degli an- 
ni , e dell’ obbiio . 

Ed in verità con quali portentofe 
favole non ci avrebbe vefiito la Gre- 
cia quelli racconti ; con quali caratte- 
ri arcani non ce gli avrebbe nafcollo 
il facro Egitto ; con quali trafporti 
di giubilo., e di grandezza non fe ne 
farebbe rallegrato il Tarpeo , divenuto* 
quindi affai più orgogliofo , e non ne 
farebbero comparfi più maellofi i fette 
Colli ? 'Quefii perfonaggi non fi farebbe- 
ro collocati folamente nel feno di qual- 
che (Iella, ma avrebbero al pari degli 
altri goduto gli onori dell’Apoteofi , con 
clfere oggetti d’ idolatria . Ma che dicof 
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Avrebbero anzi contefo il primato a 
Giove , che era dell’ Univerfo il Dio 
maggiore,' o chiamati a regnare a parte 
coir ifleflb Padre de’ Numi colà nell’ O- 
limpo . 

Eccovi dunque con tutta ragione nel 
Commercio una vera gloria, gloria fom- 
ma , ed immortale . La gloria vera- 
mente è la paflìone dominante di .tut- 
ti gli uomini , e in modo particolare 
di quelli che-fiedono fui Soglio, ma il 
loro errore comune, ed invecchiato è di 
cercarla nelle guerre , cioè a dire nella 
reciproca difgrazia de’ loro fudditi, e de’ 
loro vicini . Non vi è mai vera gloria 
per elfi fe la felicita delle Nazioni non 
è la guida dell’ intraprefe che formano 
per acquiflarla. Ma nel Commercio , e 
nelle fue valle intraprefe la grandezza 
dell’oggetto li trova infieme col vantag- 
gio della riufeita , perchè la Terra fi e- 
liende fempre piu, e fempre più fi dila- 
ta, fi arricchilce, e contribuifee in que- 
lla guifa alla felicità del Genere Umano, 
ma fenza llrepito, fenza fangue, e fen- 

gli orrori delle battaglie . la 
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In fatti qual paragone fi potrebbe fare 
tra fimili intraprefe , e la conquifta, ta- 
lora iiigiufta, di qualche piccolo paefe de- 
vallato, e di due , o tre fortezze rovi- 
nate dal cannone , in mezzo alla ftrage , 
' alla rovina , alla defolazione ^ e traile la- 
grime deir iftefib popolo vincitore egual- 
mente che del vinto : conquifta che fi è 
comprata al ^prezzo di una fpefa, cento 
volte più grande di quella , che farebbe 
neceffaria per fare una grande operazione 
di Commercio. Tra i Sovrani degli ul- 
timi fecoli, efclama qui il Prefidente de 
BrolTes , ve n’è uno, che potefle parago- 
nar la fua gloria a quella di Criftoforo 
Colombo? TI nome di Americo Vefpucci 
non è piu eftefo , non è più ficuro db 
vivere per fempre ne’ fecoli futuri, che 
quello di Alefl'andro , e di Cefare? ' 
Giacché l’ardore di perpetuar la fua me- 
moria è il grande oggetto dell’ orgoglio 
umano , ed il mobile principale deii’azio- 
ni degli uomini, qual mortale ha avuta 
la foddisfazione eguale a quella di cui 
ha goduto quefto mercante Fiorentino 

. ve- 
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.vedendo l’Europa di comune confenfo 
accordare il Tuo nome alla meta intiera 
del Globo terredre ? Egli al di fopra di 
Aleflandro ha altro di più , o fia la fe- 
licita di non aver nè devallata T AGa i 
nè tormentato i Macedoni . Egli è al d, 
fopra di Gefare , ed ha altro di più , 
o fia la felicità di non aver diftrutto tan- 
te Città, abbattuto tanti popoli', e tol- 
ta la vita, e la libertà a milioni d’uomini. 
Lo fteflb G può dire di tanti uomini , 
die al pari di lui hanno allargato il 
Mondo unicamente per vantaggio dell’u- 
manità . 1 loro rifpettabili nomi, impolH 
anche con ragione a varie parti di un 
Mondo prima fconofciuto, faranno traman- 
dati coU’eGGenza di quello Mondo me- 
deGmo aU’eGreraa pofterità del genere 
umano . 

E’ paflàto adunque il tempo delle fon- 
dazioni , e della mina degl’ Imperi . Non 
G vedrà più 1’ uomo , diceva Raynal , 
avanti. a cui la Terra G taceva. L’Eu- 
ropa, quella parte del Globo , che piu 
agifce fopra tutte l’ altre, fembra efferfi 

Gfla- 
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fiflfata in una ftabile,, e durevole fitua- 
zione . Si è in efla ftabilito uno fpìrito 
di baratti , e di ricambj, che può dar 
luogo a vafte fpeculazioni nella mente 
de’ particolari , ma che fi conofce eflfere 
amico della tranquillità , e della pace . 
Tutto il gran punto confifte nel riunire 
la ficurezza, e la ricchezza. Si manten- 
gono quindi delle jiuniìerofe armate , fi 
fortificano le frontiere, e fi favorrfce il 
Commercio . Ecco l’ influenze , che i 
nuovi legami col Nuovo Mondo hanno 
avuta fopra i coftumi, il governo , le 
arti , e fopra le opinioni dell’ antico . 

£ pure la gloria degli ultimi fecolL 
non finifce coll’ aver quafi creato nuovi 
popoli, e nuovi Moridi, e coll’ aver fot- 
topofla air Uomo quafi tutta la Natura « 
Non finifce coll’ aver eftefa la benefica 
mano, in una certa maniera, a tutte le Crea- 
ture , affinchè tutte ritraeflero quel vantag- 
gio , che promette il Commercio . Non v’ha 
dubbio che quello è molto,ma è certo altresì 
che non è tutto ancora . 11 grande , il 
fublime , l’immortale , il giullo , è iV; 

T./. . e ri- 
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ridurre a principi, a canoni^ a regole , 
ed a metodo una s'i vaita operazione . 
Non meritava certamente eh’ ella fofTe 
una figlia del caf), di un ardir temera- 
rio, di u:i eotaiìai' ijj : larebbe ftata un 
opera paiìàggjera , fughetta alle tante vo- 
lubili vicende delie circoltanze . 

No: bifugnava per la fua immortalità 
che foffe pur follevata alla luminofa sfe- 
ra delle Sciente , e le Scuole , e le Ac- 
cademie rifuonaflero anche del nome del 
Commercio . Il fuo linguaggio non do- 
vea più réllringerlì traile capanne, e tra 
i pallori , tra i vomeri, tra gli aratri, ed 
Agricoltori , traile barche , e i pefeatori, 
traile botteghe, e. tra gli Artieri, tra le 
incudini , e tra i martelli , in mezzo 
ai trapunti , e ai lavori di Aracne , traile 
macchine , e tra gli ordegni , tra i 
Banchi ', e traile Ragioni . Era necefla- 
rìo che la Filofofia vi facefle fentire an- 
che il fuo, e non ifdegnafle di darvi i 
fuui precetti . 

Tanto s’incominciò a fare, e fubito 
(e ne videro gli ottimi effetti ; la gran- 

d’Opra 
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d’ Opra s innalzò , e l’ imprefa ebbe la 
fua più felice , e nobile riufcita . Tut- , 
ta la vita umana vi fi trovò intereflata , 
a niifura dell’ erteniìone di quelVoggetto, 
ficchè quella fcienza fi vide fubito cor- 
teggiata dall’ altre fcienze , dilatò i fuoi 
coalìni , forpafsò tutte l’ altre , manifeftò 
i Tuoi djfegni, apri i fuoi arcani, entrò 
ne’ gabinetti de’ Principi , . e fi confufe 
con quella della Politica, e del Governo. 

L’ antichità avea conofciuto"'il Gom- 
mercio , e vantava Nazioni più , o me- 
no Commercianti . La Storia ce le de<^ 
fcrive , e ce ne fa vedere le varie vi- 
cende, Fino agli ultimi tempi però una 
cieca efperienza , ed una meccanica abi- 
tudine ne formavano i principj ficuri , e 
le malfime più ragionate . Le regole del, 
Co.miiercio erano allora tanto incerte , e 
fallaci, come lo erano quelle della Na- 
vigazione prima della Bulfola . Il Com- 
mercio non avea competenze fe non fra 
pochi , e perciò non produceva gelofia . 
Le Nazioni Commercianti aveano anzi 
una fpecie di gratitudine verfp coloro , 

e 2’ che 


Digitized by Google 



. Lrvin 

che con tanti pericoli andavano nelle pià 
remote regioni , ed in confeguenza un 
tal Commercio non avea bifogno di al- 
tre regole, che di quelle dell’utile', e 
deir arbitrio . 

In fatti gli Spagnuoli , e i Portoghefì, 
che furono i primi a fcuoprire i «nuovi 
Mondi , divennero i padroni di un gran 
numero di derrate, fconofciute fino a quel 
tempo in Europa . Furono niente meno 
che padroni dell’ oro , e dell* argento , ed 
avrebbero potuto per quella via renderli 
i Sovrani dell’ Univerfo . Ma quelli Po- 
poli non arrivarono mai a pénfare che 
quelli materiali potevano fervire a for- 
mar r edificio della lóro potenza . Tutti 
quelli tefori non fi fecero valere per lo 
Commercio , e per l’ Indullria , e pafla- 
rono in mano ad altre Nazioni che fe 
ne fono fapute approfittare . Abbagliati 
dallo fplendore di quelli metalli non li 
feppero trattenere e farli circolare per le 
vene de’ loro Stati . Una femplice rego- 
la di Commercio avrebbe fatto ad elfi 
conolcere la vera maniera di confervare 

qie- 
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^ quefte ricchezze , non facendole entrare , ^ 

cd ufcire fenza fermarfi , ' ed impinguare 
il Corpo politico . 

Gl’ Inglefi , ed Clandefi furono i pri- 
mi in Europa che diedero una forma al- 
la Potenza per mezzo del Commercio . 
Gli Olandefi furono obbligati dalla ne- 
celfita a farli un fondo della loro indu- 
ftria per mezzo di travagli inudici , di 
' una audacia , ed una coHanza piucchè 
uman^. L’ Olanda cercava ne’ paefi [co- 
perti y e conquiftati primieramente gli 
Uomini j ed il Commercio : indi V 

oro , e le mercanzie preziofe . Con- 
fervando gli uomini confervò i bifo- 
gni degli Uomini , che coftituifeono il 
Commercio. Ella prefe le loro mercan- 
zie e le cambiò colle proprie . Ella ha 
nudrito gli abitanti dell’ Europa colle 
produzioni dell’ Alia , e quelli dell’Afia 
colle produzioni dell’ Europa : ha veftito 
r Afia colle manifatture d’.Europa , e 
l’Europa colle manifatture dell’Afia.Per 
mezzo de’ fuoi cambj ella è diventata 
r intrapoilo dei Mondo conofeiuto , il 

e 5 ca- 
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canale del Commercio , ed il canale per 
dove palTano neceflariameiue le ricchezze 
delle quattro parti del Mondo. Cosi que- 
lla Repubblica , debole nella Tua origine, 
foftenne una lunga guerra contro alle po- 
tenze le più formidabili di Europa : com- 
batteva neU’iftefTo tempo coll’ Inghilter- 
ra, e colla Francia, fmza elferne ichiac- 
chiata, ed è comparfa nella bilancia po- 
litica come una delle prime figure . 

Gl’ Inglefi , fcÈ^ffi da quell^eiempio , vi 
fecero qualche cola di più. Fìffàrono fal- 
la pubblica econorùia lo fpirito profondo, 
ed olTervatore della Filofofia, e innalza- 
rono veramente il Commercio al nobil gra- 
do di fcienza. Si piantarono i Teoremi di 
quella nuova difciplina,e fopra di elTi 11 
edificò con ficurezza , e con dignità . 
Tutto vi venne a calcolo: l’uomo, eia 
fua efillenza, e moltiplicazione : i bifo- 
gni deir uomo , bifogni che collìtuifcono 
il Commercio : la Terra colle fue pro- 
duzioni ; r Agricoltura che ce ne fa co- 
nofeere le ricchezze.* le manifatture che 
ci vellono, e ci difendono da qualunque 
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aiTalco : il Mare che tutto ci comunica : 
r Arre in fomma , e la Natura , e tutte 
r opere del Creatore, che fi rivolgono a 
noltro vantaggio, ci abbellifcono , e ci 
arricchifcono . Io non faprei fe altra fcien- 
za pofla elfere più amena , ed incantatri- 
ce , e po0a vantare un oggetto. più gran- 
de , e più intereflànte ,e che fcuote tutte 
le fociet'a , e tutto Tuomo.'Ecqo in con- 
feguenza in Inghilterra, ed altrove quegli 
sfòrzi arditi , e quali incredibili di mifura- 
re tutto i’Univerfo, e di vedere quanto ri- 
mirava il Sole, e quanto circondava il mare. . 

-La Francia non tardò ad imitar T In- 
ghilterra ; confiderò anch’.elTa il Com- 
rnercio come una fcienza , ed il guHo 
vivo di quella Nazione ne fece fubito 
comparire gli effetti. Ufcirono tante ope- 
re fu quello argomento , dacché la Na- 
zione fu fenfibile all’ utilità di quelle 
materie , e a tutti i vantaggi , che ne 
rifultano per la fortuna dello Stato * 
Anzi i Francelì vi aggiunfero gli orna- . 
menti dello llile , e tutto ciò che ne 
rende amena la lettura, che è l’arte di 

e 4 ren- 
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rendere piacevole i’ impero della r^lone. 
Altri popoli non mancarono di far lo 
AelTo , e quedo cibo si nobile ne ha 
così pafciuta la mente, che fi è rappre- 
fentato all’ Europa con tutte le regole 
della Dialettica. 

Allora > jfu; , che tutte le Scienze, vi 
vennero in foccorfo : efle fi accrebbe- 
ro , fi dilatarono , ricevettero un nuo- . 
vo luftro , ed un nuovo fplendore , e 
per mezzo del Commercio li fecero co- 
nofcere più davvicino all’ uomo colle 
loro beneficenze . Quefti grandi og- 
getti die parevano difperfi , ed ìfolati , 
ora ci . compari fcono con tutti -i loro rap- 
porti . Ogni Governo fe ne ha fatto un 
fiflema conforme alla fua, pofizione : è 
fcomparfo il Codice Barbaro : ogni Sta- 
to ha il Tuo Codice Economico , do- 
ve tutto fi efamina, fi riflette, e fi bi- 
lancia : Codice , che è 1’ oggetto degli 
Studj politici, e che, combinando le ric- 
chezze reali colle relative, confonde , ed 
unifce infieme la bilancia del Commer- 
cio con quella del potere. 

Ecco 
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Ecco la gran' differenza tra il Com- 
Biercio degli antichi, e quello de’ mo- 
derni , e come lo fpirito del calcolo ha 
più contribuito alla felicith della Terra 
di quello , che aveffero fatto le lezioni 
de’ Filofofi in tutti i fecoli precedenti • 
Socrate una volta richiamò dalle Sfere 
la Filofofia-, e la rivolfe alla vita u- 
mana . Fece T uomo morale , ma non 
r uomo induftriofo ; l’ induftria è quel- 
la che oramai regna fralle Nazioni , ~ 
c per mezzo de’fuoi muti combattimenti 
ne forma il vincolo . Un oggetto s\ va- 
llo meritava di avere i fuoi principj , e 
le fue regole fondate fulla fperienza , e 
fopra i fondamenti Fifici , e morali . 

L’ ingegno umano, vedendone ì gran van- 
taggi , vi fi è applicato , e qnefti princi- 
pj , e quelle regole fon quelle che for- 
mano la Scienza del Commercio . 

Il Mondo fcientifico,, che, poco prima 
di quelli grandi avvenimenti, avea vedu- 
to rinafeere le lettere, non folo rellò for- 
prefo al vedere quella nuova Scienza , 
che era incognita ali* antichità , ma ben 

pre- 
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prefto fi avvide che quella avea data una 
nuova anima a tutte le akre. La Filo- 
fofia fu la prima a ftendervi la Tua ma- 
no , e a fpiegarvi tutta la Aia giurifdi- 
zione. Ella per mezzo della Logica vi 
adattò tutte le regole del difcorfo, .e del 
raziocinio ; colla Fifica venne a prefen- 
tarvi la Natura colle dovute riflcffioni : 
colla Metafilica la confiderò come un 
ente aftratto , degno delle fue più foctili 
fpeculazioui , e colla .Morale vi trovò 
le più llrepitofe virtù focrali . Ma fark 
meglio di farvi" una breve analifi di tut* 
te quelle feienze, che vennero a meglio 
ftabilire , ed ingrandire quella del Com* 
mercio . 

- La Geografia ci faceva fapere la fuperficie 
della Terra , e del Mare , ma ora eiiera per 
mezzo del Commercio fin dove poilono 
arrivarvi i mortali , manifelta qualche 
volta i più interelfanti leg’eti ad un 
ardito navigatore. Ella ferve a quellafcien- 
za per farci vedere come queltr due ele- 
menti poflàno fervire a tutti i bifogni 
delia vita umana, fieno nei :genere di pri- 
ma 
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ma neceffitk , fieno in quelli del luflb i 
La Fifjca una volta ci moftrava la Na- 
tura , e ce ne fpiegava i fenomeni : ma 
ora, dilatata affai più per mezzo del Com- 
mercio , fommìniflra alla Tua fcienza i 
mezzi come polfa rivolgerne le’ produ- 
zioni in vantaggio dell’ Uomo , 

L’Aftronomia che ci faceva paffeggiarc 
fui Cieli, e ci faceva ammirare quei mara- 
vigliofi Corpi celefti che vi rifplendono, 
ora in grazia del Commercio ci ha faN 
to .volare neiristeffo Empireo , e ci. ha 
fatto conofcere come quegli Astri lumi* 
nofi fervano aU’Uomo . Ce lo ha fatto ve* ' 
dere per mezzo della Nautica , di cui è 
Ta Madre , e che ora è divetfuta una 
fcienza ; per quella Nautica , che rap- 
prefenta le Terre, e i Mari, e i lidi : 
c’ infegna la fcienza della latitudine, e ci 
dk il certo metodo delle longitudini .* ci 
fa conofcere i movimenti costanti, e pe- 
riodici del mare, ci fcuopre la qualith , 
e le forze de’ venti , ci fa falire nel Cielo, 
e vedere come il fuo moto pofla rego- 
lare il corfo della Navigazione» . 

Così, 
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. Così, eftendendofi i limiti delle fifiche, 
geografìche , agronomiche , e nautiche 
cognizioni, fi è fparfo un iranienfo lume 
fopra il nofiro Orizzonte, e tutti gli og- 
getti ci comparifcono con quella chia- 
rezza che vi conviene .per fare le corri - 
fpondenti oflervazioni . Chi è qu^li , 
che ora non vede come in quello gran 
Campo , dove vi fi prefentano neirifteflb 
tempo il Cielo, il Mare, e la Terra , 
il Commercio , di cui è il Teatro , che 
n’ è fiato uno dei principali motori , fe 
ne pofla approfittare, qual’ ufo ne pofla 
fare , quai fpeculazioni e come con 
quelle notizie, tutte utili , e necelfarie, 
fé ne debba arricchire la fua gran fc lenza? 

Le Mattematiche che tanto afibttiglia- 
no lo fpirito umano , che ne illufirano 
r intelletto , e fortificano i raziocini, cef- 
fando di eflere nella linea delle cofe a- 
firufe , ora co’ loro calcoli , e colle loro 
dimofirazioni danno gran foccorfo alla 
fcienza del Commercio . Quello dee tutto 
calcolare , e l’uomo fifico , e l’uomo mo- 
rale y e le cofe naturali , e le fpeculazio- 
ni 
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ni Intdlcttuali , l’antico , ed il nuovo. 
Mondo, e fe ci polTono e0ere altri Mon» 
di . Cosi la Geoiiietria , che vuole l’ or- 
dine , il metodo , e la precifiune che 
concatena l’ idee , diviene neceifaria non 
meno nella pratica, che 'nella Teoria di! 
quello ftudio, e la lleflà Aritmetica , che 
era tutta materiale , è diventata Aritme-. 
tica, politica . 

La Morale che prima fi contentava 
di fare un buon Cittadino, ora, per mezzo 
del Commercio, fi eftende a farlo utile, 
e virtuofo nella .fiia patria . Lo con- 
fiderà. non come un individuo di una 
privata Società , ma come un individuo . 
del Mondo , ed in confeguenza ftende 
anche la fua mano a tutte le operazioni 
di quella corri fpondenza univerfale . La 
Giurifprudenza, che infegnava la legge di 
uno Stato parti colare, è impegnata dal Com- 
itiercio a farci fapere quelle degli altri , e 
còme quelli fieno tra loro collegati per 
mezzo de’ Trattati . In quella guifa la 
Giurifprudenza , divenendo non più drit- 
to privato , ma dritto pubblico , entra 
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a parte io quello del Commercio , e 
viene anche ad edenderne , e nobilitarne 
la fcienza . 

La fcienza della Guerra, che penfava 
a didruggere e uomini , e fortezze per 
impadronirli del nemico , ora (1 rivolge ad 
altre vedute, quando gili il Commercio ci 
fa- fapere che fe la Guerra inaridifce i 
fonti perenni delle ricchezze , che ci ven- 
gono dall’ induftria , i trionfi potrebbe- 
ro eflere - paflaggieri . Cosi la fcienza 
militare dee intereflarfi in quella del 
Commercio , perchè ne dee rifpettare 
le mofle , e regolarne le mifure , La 
Storia , che entra per tutto , e che ci- 
raccontava una volta i femplici avveni- 
menti, fe ci viene a dare quella delle 
Arti , e deir induftria , e delle rivo- 
luzioni degl’ Imperj, che ne furono la 
confeguenza , fe particolarmente ci de- 
ferì ve le Colonie , i viaggi , e le feo- 
perte, diviene anche la maeftra del Com- 
mercio , ed in confeguenza interelfan- 
tilTima . 

Il 
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Il Dritto della Natura, e delb G^n* 
ti, che è il God ce Uaiverfale delie Ma- 
iioni , ed è la baie dei Dritto Goavea- 
zionale de’PopoI» , per me^z•)‘ del 

Commercio lì è pih cifFaTo , perchè re- 
gna in modo particolare ueìli lai Dot- . ^ 
trina , i cui principi da bel fonte fi 
debbono quafi tutti ripetere. La Politica, 
che è l’Arte di governare uno Stato, e 
di diriggere i pubblici Affari, è tanto ne- 
ceffaria per governare il Commercio , 
che pare che vi entrafle a parte , anzi 
ne aveffc la fignoria , ed il magifiero . 
Finalmente la fieffa Teologia delle Na- 
zioni oggi per quella vìa è pih palefe , 
c fi conofce, isflnifce mon poco al cam- 
bio delle cofe , ed entra nella dovuta 
confiderazione delle fue regole . 

Un intreccio cos\ nobile di fcienze fa 
che le medefime, a guifa di tante perle 
infilate fotta ad una fieffa non interrotta 
catena , fi trovano tra loro in un imme- 
diato contatto L’ uua riceve fplendore 
dall’altra , e tutte fi confondono col Com- 
mercio traile caufe , e gli effetti . Que- 

ft’atn- 
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ft’ammaflb di lumi le fa Tempre piò cohi- 
parire affai belle, e rifpleadenti , e ia 
villa n’ è cosi dilettevole , che 1’ occhio 
non è mai fazio di una gara così lumino- 
fa. Se effe hanno illultrato il Commer- 
cio , c co’ loro raggi ne hanno teffuta 
una sì vaga , e ricca corona , il Com- 
mercio non ne ha voluto reftar debitore, 
e glie ne ha refo il contracainbio . 

La Filofofia, in vece delle riffe impor- 
tune, ed oftinate che fi fentirono, nelle 
garrule fcuole , e delle fue vane ricer- 
che, ebbe dal Commercio una copia gran ^ 
de di cofe reali che le fece lludiare la 
natura, e di efaminarla per mezzo dell’e- 
fperienza con tanto vantaggio della vi- • 
ta umana . La Navigazione dal Commer- 
cio fu coftretta ad imparare le leggi 
della forza , e della velocità de’ venti , 
c ritrovare nuovi metodi , ed iftromen- 
ti perchè fi camminaffe per mare coll’i- 
fteffa ficurezza della Terra , e con un 
maggior vantaggio. La Geografia dee al. 
Commercio la fua eftenfione, eperfezio-. 
nò i globi , e le mappe per prefentarci . 

tutta 
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tutta la fuperficìe della Terra. L’Agri- 
coltura, la 'Botanica, la Chimica colia 
fua Metallurgia, la Storia naturale,le Mec- 
caniche , allorché illuftrano , e perfezio- 
nano l’Arti, e Tinduiiria, che fi rife- 
rifcono a’ noftri bifogni, hanno avuto dal 
Commercio i loro ajuti, e la loro per-; 
fezione .• In fatti tutti i rami dellalbero 
genealogico delle fcienze fi fono fvilup- 
pati coi prc^refiì delle arti , e delle 
materie , Cosi tutto il Difcorfo dell’Eco- 
nomia dello Stato non è piu una Scien- 
za profana, ed ifolata , che non avefie 
commercio coll’ altre Scienze : ella vi 
entra accompagnata con un fontuofo ap- 
parato , per far una bella figura nel San- 
tuario delle Mufc . 

In quella guifa il Commercio è Tali- 
mento,>ed è alimentato dal fapere , e 
quali tutta l’umana erudizione ne fpie- 
ga il brillante , e ne fa rifplendere la 
macchina, ricevendone anche dello fplen- 
dore . Ma non fono le fole fcienze quelle 
che fi travellono , e fi adornano colle fu e 
Ipoglie; le Belle Artide le Belle Lettere cor- 
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fero anch’efle fubito ad abbellire quello 
fuperbo edificio , ed anche ad appro- 
fittarfene . Le Belle Arti fono le figlie 
dei luiTo, è quelle, che dipendono dal- 
la mano, e quelle, che derivano unica- 
mente dal dominio del penfiero , ed il lufTb 
è una confeguenza inevitabile del Commer- 
cio. I tefori del Meffìco , e le produ- 
zioni deir Afia , colla fcoperta delle duo 
Indie , hanno data una gran mano ali* 
Architettura , alla Scoltura , e alla Pittu- 
ra , ed il bei genio refpira da per tutto . 
L* ingegno , in mezzo alle ricchezze , fa 
tutto lo sforzo per diftinguerlì , e l’ in- 
duftria , che tanto promuove , ed è pro- 
moffa dal Commercio, riceve dalle Arti 
la fua perfezione . 

La Stampa , che è un commercio di 
fpirito,a riguardo di quello nuovo ftudio 
fece anche de’ progreffi . Ella , ficcome 
ne ha ricevuta gran materia da eferci- 
tarli , cosi ne ha follecitato , ed avanza- 
to il volo . Ella col moltiplicare i li- 
bri , ha moltiplicato i lumi , e que- 
llo traffico di lumi è divenuto necef- 
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fario aU’induftria, alla circolazione , ed 
al cambio delle cofe . La Stampa, lenza 
muoverci da’noftri gabinetti, ci fa faperi^ 
con ficurezza , e precifione , e follecitudino 
quel che- fi fa nell’uno , e nell’ altro 
Mondo , il che affretta , ed afficura i 
pafTì di uri ben fondato Commercio, che 
ha fempre bifogno di moto, avendo mil- 
le occhi , e mille penne,. fcoperta di 
un paefe , nqn ancora pienamente cono- 
fciuto, quella di un paflfaggio altra vol- 
ta tentato , l’ incontro de’ popoli civili , 
o fel vaggi , delle felici , o inf^^i lira- 
de, la forte delle fortunate, o sfortuna- 
te antenne , che fi leggono fubito ftam- 
paie , fanno prendere tante mifure . 

La molTa di una Compagnia che ma- 
tura una grand’ imprefa di Commercio , 
un Tema propello da una fua Accade- 
mia , un’erudita Diflcrtazione che lo fvi- 
luppa , una Gazzetta , che ci dk la 
notizia di tutti gii affari del giorno , 
e in modo particolare di quelli , che 
riguardano uq tal’ oggetto : tutte que- 
lle cognizioni , che ci vengono , quah in 

fa 
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un momento, per mezzo deir Arte d’im- 
primere , ficcome danno gran pafcolo a 
queir Arte , così fono caufa di tante 
fpeculazioni . Anche gli errori dei fpi- 
riti fìfie malici iì dilTipano al gran lu- 
me della Tipografia, che è quella face, 
che tutto mette , e difpone avanti gli 
occhi; ed in tal maniera queft’arte fer- 
ve, ed è fervila dal Commercio. 

Che non farebbe un paefe , dove un 
Cielo più dolce invitafle un popolo vi- 
vo , e fenfìbìle a creare , ed a godere ; 
dove lì trovalTero fpiriti ardenti , e pro- 
prj air invenzione , le prime riforfe del- 
la fulTiHenza , le materie comuni delle 
arti, le fuperfluitk del luflb? Quello ci 
potrebbe far vedere il Commercio di A- 
tene , l’ induftria di Corinto , l’ emporio 
di Deio , i capi d’ opera della Pittura , 
c della Scoltura , e gli altri vantaggi 
della Grecia , c vi porterebbe le Bel- 
le Arti afl'ai più oltre di quello , che 
quella madre del genio le portò in al- 
tri tempi , quando allevò tanti grandi 
uomini nel (uo feno . Quando lo fpirito 

per 
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per quefla vìa fi è efercitato ne’ piaceri 
deli’ immaginazione, e de’ fenfi , giunge 
allora la ragione all’età della Filofofìa, 
e a dare una certa gravità alle Nazioni. 

Le Belle Lettere, compagne infeparabili 
delle arti , anche fi vennero a fituare in> 
torno al Commercio . L’Eloquenza , che 
tutto vuol perfuadere , avvalendoli del fio- 
re delle piu belle imagini , ed efpreffìoni ; la 
Poefia che vorrebbe tutto efaggerare , e 
condire per dar rifalto , e fapore all’ i- 
ftelTo vero; la Mufica , che vorrebbe 
tutto incantare , e rapire, hanno trova- 
to nel Commercio mille oggetti da po- 
terfi efercitare'. Quelli, dipinti con tut- 
ti i colori della Rettorica , fono fiati an- 
che riputati degniflìmi d’ ifiqria , e di 
poema, ed in confeguenza di tutta l’ar- 
monia del canto . L’Oratore fi folleva, 
per farne vedere il grande , e la materia 
veramente glie lo fomminifira .* il Poeta 
afpetta l’efiro per trafportarfi in tutte le 
parti del Mondo , ed infiammarli alla 
villa di .tante meraviglie .• il Cantore vor^ 
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rebbe allettare colla fua voce fiflando lo 
fguardo a tante cofe dilettevoli . 

La mitologia de’ Romani fece nafcere 
nella letteratura le grazie dell’antichità, 
e la lingua Latina ha dominato per più 
fecoli. I tefori della Greca furono anche 
fparfi fra noi , e gli antichi Storici , Poe- 
ti , Oratori , c Filofofi , letti , e rilet- 
ti nella loro lingua originale, ci fecero 
fapere quanto di grande lì era in quei 
Secoli o finto, o operato, o pen fato. Allora fu 
che fi feppe quali . folTero fiate una volta 
le Nazioni commercianti , e quale ne 
folTe l’idea che ne aveano quegli anti- 
chi Savj ; come fi difcorreva intorno al- 
la Terra, e fin dove era arrivata la Na- 
vigazione . 

Ma il Commercio, che dal riforgi men- 
to delle Lettere avea ritratto qualche 
vantaggio, ne (coffe dal canto fuo appoco 
appoco alcuni pregiudizi , Dove allora 
era tutto Latino, e Greco, e fi fcrive- 
va nell’ uno , e nell’ altro linguaggio , 
difprezzando la lingua Italiana , e ogni 
altra lingua natia, come quella del vol- 
go ^ 
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go , a mìfura che lo fteflb Commercio 
fi' eftendeva , non potevano quegli anti- 
chi accenti adattarfi a tante nuove idee, 
che nacquero dal cambiamento di tutti 
i fiftemi . Egli , che in <juefta rivoluzio- 
ne di voci , e di penfieri ha avuto gran 
parte, e che richiede una lingua più volubi- 
le, e di diverfo genere, ha contribuito non 
poco perchè ogni Nazione riconofcefie fé 
fiefia nel Tuo proprio dialetto • 

11 Commercio vuol fars* intendere , ed 
intendere da tutti , è nemico di quel 
nebbiofo fiile , che fprezzando il favor 
del popolo , cioè del più ficuro malleva- 
dore dell’ immortalitk , c , affettando pro- 
fonditi di fpirito , e di dottrina, fi perde 
traile nuvole de’ confufi oracoli di Del- 
fo. Tale farebbe fiato il fuo fiile fe a- 
veffe voluto feri vere in Greco , ed in 
Latino, e l’arte di efler chiaro conveni- 
va affai più a’ fuoi intereffi , ed era più 
comunemente gradita , che il mendicar 
nobilti dalle tenebre . Anzi per arri- 
vare al fuo intento ha intraprefo un 
altro fiudio, che non lafcia di forpren- 
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derc , e vorrebbe parlare col linguaggio ^ 
di tutte le Nazioni, o intenderlo alme- 
no . Sarebbe inutile ogni fua operazio- 
ne ; non potrebbe muoverli per la fua 
perfezione , fenza rendere a tutti intel- 
ligibile , ed eftendere il bell’ ufo del 
favellare : ed ecco quindi tanti sforzi 
per apprendere , fin anche , i più barba- 
ri , ed irfuti idiomi della Terra . 

Che bei piacere è di avvicinare quali 
tutti gli uomini per quella via , e di 
contare tra i miracoli del Commercio 
quello di tentare , fe fi potefle , che la 
Terra fofle di un folo labbro . Dove poi 
•a tanto non fi Tofie potuto arrivare , .e 
T iftromento della parola aveffe niegato 
l’ufato rainillero, minillero loquace s'i , 
ma COSI ofcuro , come fe fofle muto , il 
Commercio non fi è fraarrito , e fenza 
accufar la natura, ha voluto correggere, 
e fupplire coll’arte un tal difetto dell’arte. 
Cercando gli uomini ifpìdi , e feroci, o nel- 
le fpìagge apriche , o traile romite fel- 
ve, ha ' trattato lungamente con elfi , 
perchè imparaflero le fue prime lezioni, 
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tacendo, farfi intendere, fe non col- 
la lingua , cogli occhi però , e colle 
mani , mentre il tutto era nel lUenzio , e 
neir orrore . Cosi le Arti, e le Lettere, 
infieme col genio di fapere tutti i vo- 
caboli della Terra, malgrado le più dif- 
fìcili pronunzie , fpargono fiori fulla fcien- 
za del Commercio . 

Quando dunque è così valla la circon- 
ferenza di quella fcienza, quando tutte 
r altre ne fono tante cifre luminofe , i 
Genj più profondi, e più fublimi dovea- 
no elferne gli Autori , e i Propagatori . ' 
La parte più colta di Europa fi è glo- 
riata di fimili produzioni, e fono com- 
parii i Saggi , 1 Trattati , le Confidera- 
zioni , le Riflelfioni , i Difcorfi , gli Ele- 
menti , i Dettagli , i Progetti , i Piani , 
gli Stati , le Memorie , i Metodi , le 
Teorie , 1’ Aritmetiche Politiche , gli 
Amici degli - uomini , grintereflì , le No-- 
biltk Commercianti , i Governi , ed i 
Commercj , k Storie Filofofico-Politi- 
che , i Diziotiarj , i Fogli periodici , 
i Giornali , gli Efemeridi dei Cittadi- 
no, 
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no , le Statifliche , che ne hanno fat- 
to ranalilì , e la difcunfione . Lo Spiri- 
to delle leggi anche comparve , ed ii 
Commercio, follevandofi, vi riconobbe la 
fua feienza a caratteri d’oro . Il Cittadino, 
il Filofofo , ed il Legislatore vi tro- 
varono delle più interefl'anti lezioni nel- 
lo fvilupparne i primi principi , e le 
maffime più grandi. In fomma gli Scrit- 
tori con tante profonde fpeculazioni , e 
in generale , e io particolare, fi fono sfor- 
zati di dimoftrare , che chi è amico del 
Commercio è veramente amico dell* 
Uomo . 

Ma tanto non è badato , ma tanto 
non ha contentato e i particolari , e i 
Condottieri dello Stato , pur troppo con- 
vinti della necelfita di quella fublirae fpe- 
culazione. Hanno creduto di darvi un nuovo 
corteggio, e di non abbandonarla alle folt- 
tarie penne degli Scrittori , ed airaftra- 
zione delle loro. idee. Si ereffero Acca- 
demie , dove fi comunicaflero l’ idee ; fi 
fcelfero i temi i più utili, e vantaggio- 
fi per efaminarfi; fi propofero prem j per in- 

co- 
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coraggire, fi difpenfarono le Corone per pre- 
miare chi aveife trovata la maniera di mi- 
gliorarla, e perfezionarla , anche colla prati- 
ca . 

In quelle Società, tanto giovevoli al 
genere umano, la fcoperta d’ un’ Ifoia , il 
trafporto di una novella derrata , T .in- 
venzione di una macchina , lo llabili- 
mento di un banco , T invafione d’ ua 
ramo di commercio , la coftruzione di 
un porto diverranno le più importanti 
’tranfazioni , e gli annali de’ popoli fa- 
ranno fcritti da’ Filofofi commercianti , 
come altra volta lo furono da Storici 
oratori . La Francia che non dovette al- 
la memorabile ifiituzione dell’Accademia 
delle Scienze in Parigi per eflere fupe- 
riore in arti , ed in manifatture a tutte 
r altre Nazioni di Europa? Luigi XIV. 
con quella fondazione trionfò di tutti 
quelli , che non avea potuto vincere col- 
ia forza delle <fue armi . 

Che fi volle di più ? Finalmente 
fi fondarono le Cattedre , dove que- 
lla, fcienza , ai pari dell’ altre , avef- 

fe 


Digitized by Google 



I 


xcir 

fe la fua ferma , e ftabile fede , . e 
s’ infegnafle per via di principj , e d’ i- 
firuzioiii j dove fi efaminalfe il cuore 
umano , e l’analifi trovalfe la verità . 
Qu\ veramente il Commercio alza il 
fuo Tribunale , vi afcende per la glorio- 
fa fcala delle Scienze , e delle Belle Ar- 
ti , e detta Canoni per perfezionare i di- 
verfi rami dell’ economia Politica . Qui 
vengono in depofito i lumi di tutte le 
Magioni , e fi apre il gran libro che ne 
regola il deftino . Quello libro in tutto 
richiama a ficurezza di metodo , ed a 
bilancia di raziocinio , con definizioni , 
e con Teoremi , quel fervido giro dell* 
induftria , del contante , e delle derra- 
te , che viene fotto nome di Commer- 
cio , e quella circolazione di comodi, 

• che tiene in corrifpondenza le Nazioni . 

La Scienza adunque ' del Commercio 
non confifte già nell’ infegnare il modo 
di fare il traffico , il conteggio , la ferie- 
tura , le regole del cambio , il calcolo , 
l’arbitrio, la corrifpondenza mercantile, 
come fi poflbno avere , o fpacciare le 
mercanzie con più vantaggio , e mille 
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altri dettagli , che appartengono all’ Ar- 
te del Negoziante , Nò : ella vola pih 
alto : ha per oggetto i principj del 
Commercio generale dello Stato , c 
la maniera di trar profitto dalla si- 
tuazione locale del paefe , dalle Tue 
forze naturali , e relative , dalle pro- 
duzioni del fuo territorio , dall’ induftria 
de* fudditi : conofee i dritti , i privilegi , 
e le conceflioni di ogni Nazione relati- 
vamente al fuo Commercio ; ci fa con- 
chiudere Trattati vantaggiofi al nofho , 
c per quelle cognizioni procura di ac- 
(crefeere la ricchezza , la potenza , e la 
felicita dello Stato. • 

Efamina il numero degli abitanti , il 
loro carattere , induftria , ufi, leggi, e collu- 
rai : guarda il bilancio frali’ introduzione, 
ed efportazione delle mercanzie , co’ lo- 
ro dritti di entrata, e di ufeita: guarda 
i differenti ratni di commercio , la con- 
neffione , che hanno tra loro, e quella 
che hanno con tutte farti . Riflette ancora 
fulla natura , prezzo ^ ed interefle del de- 
naro , fulle differenti fpeci e delle ter- 
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re, fulla loro coltura, e fui loro valore, 
e fulla quantica ,, e qualità , e prezzo 
comune delle derrate , e delle manifattu- 
re che mancano , e di quelle , che ab- 
bondano, e COSI ha per oggetto tutta la 
pubblica economia. 

Rivolge finalmente lo fguardo allo 
llato antico, e moderno del Commercio, 
e alla fua univerfalità , e ne vede 'i’ orU 
gine, ed il progreflb prelTo tutte le Lin- 
gue. Riceve dalla Storia, che è la mef- 
faggiera deli’ antichità , tutti quei lumi , 
che gli può fomminiRrare la fperienza , 
che colle regole del paflato è fempre la 
maeftra delle cofe . Alza gli occhi , fin 
dove può giungere lo fguardo ammirato- 
re , per vedere il rifpettivo intercffe uni- 
verfale : vede la Nazione più vicina uni- 
ta colla più lontana, e che non ve n’è 
una, che fia la più polita, che non ab- 
bia bifogno dell’altra . Conofce quindi 
che in tutti i tempi il Commercio è 
il Difpenfatore delie ricchezze , e che 
oramai traile Nazioni quella farà fempre 
riputata la più potente, che farà la più 
ricca . Que- 
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Quefto /pettacolo, non meno intereflante, 
che utile , e curiofo , diviene allora ua 
necellàrio oggetto di tutte le Tue riflef- 
/ioni . Così quéHa Scienza entra nell’ or* 
dine del tutto; vi lì può ritrovare l’E- 
roe ; chi la profefla può divenirne l’Apo- 
ilolo, merita di elìere da tutti falutara 
colle più foleoni acclamazioni , perchè 
ha influenza non meno negli affari par- 
ticolari , che in quelli dello Stato , ed c 
in confeguenza degna di effere o cono- 
fciuta , o promoffa da quelli , che fono 
innalzati a’ primi onori del Regno . El- 
la , come lì è veduto , è una gran par- 
te della Filofofia naturale / è una rac- 
colta di ammaeftramenti , dedotti dalla 
Fifica y dalla Morale , dalla Storia , dalla 
Giurifprudenza , dalla Politica , e dal 
Dritto pubblico Europeo , rapporto al 
Commercio marittimo , e terreftre . Ella 
adunque ama il giuflo , ed il dovere , è, 
come r altre, fotto l’impero della Ragio- 
ne , vi ha fiffata la lua Sede , vi^ha 
piegata la fua giurifdizione, e riveftita 
ai tanti ornamenti vi compari fce con 
tutta la fua magnificenza. Que- 
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Quefta è quella Scienza che- appartie- 
ne alla Cattedra del Commercio : fcien- 
za il cui argomento è vallò , nobile , fu- 
blime, importante, e che abbraccia tan- 
* te idee , e tante cognizioni ; fciqnza che 
ingentilifce , e rende intereflìinti le più 
minime cofe , ed il cui genio può para- 
gonarfi, in qualche maniera, alla Dea Glo- 
ri de’ Greci , che ficcome , volando per 
r aria , fpargeva nembi di rofe do- 
vunque paflava , cosli T Iftruzione del 
Commercio , volando per tutte le Re- 
gioni , dovunque fi faccia fentire , fpar- 
ge un nembo di frutti colle fue belle 
lezioni . Ella dunque è fertile , e de- 
liziofa , e chiunque vi fi vuol con- 
fagrare ha da fìgurarfi di entrare in una 
Reggia , dove vi è il grande y il maefto- 
fo , il vago , ed il dilettevole. 

Potrebbe anche dirfi , e mi fia lecito 
perchè tutto cade in acconcio , che que- 
fta Reggia quel tondo , e ricco edifizio, 
dove vi fono cento entrate, e le porte 
di effigiato argento ftridono con un fuo- 
no si grato fu i cardini d’oro, dove tal- 
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volta la materia è vinta' dal lavoro , e 
dove nel fuo più chiufo grembo vi ha un 
giardino il più adorno , il più famofo di 
quanti mai ne fioriflero , ripieno Tempre 
di fiori , e di frutti cosi ameni, fecon- 
di , ed eterni , che mentre l’uno fpunta , 
l’altro fi vede maturare . Ha un mare 
all’incontro, dove Tonde fiammeggiano 
d’oro, e potrei aggiungervi un Cielo, donde, 
anche in forma di pioggia d’oro, vi fcendo- 
no ì Numi . Quello certamente non è il 
Palazzo , ed il giardino della Favola ; il 
Commercio ce lo prefenta vivo, e na- 
turale agli occhi noftri : tanto ce ne 
afiìcura colla Storia , tanto ci fa toccar 
con mani , e ce lo dimoftra coll’eviden- 
za , ed ecco lo fcopo di tante Tue rifleflìoni. 

Quella SI è quella fcienza , che io 
annunzio alla fludiofa gioventù per ac- 
cenderla , ed infiammarla alla villa di 
un oggetto , che tanto contribuifce non 
folamente alla feliciti , e. alla ricchez- 
za delie famiglie , ma alla gloria , e 
alla grandezza dello Stato . Io com- 
r./. g prcn- 
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prendo che una mano piìi abile , ed 
un pennello più delicato la maneggereb- 
be con più for^a, e valore, e la dipin- 
gerebbe con più belli colori . Ma mi vorrei 
lufingare di arri vare almeno a mollrarne le 
prime idee , ad oggetto di rifvegliare gl’ 
ingegni della noftra Nazione. Vorrei co- 
minciare, affinchè altri Scrittori più favo- 
riti dalla natura , e dal genio , poffiano con 
migliori sforzi afifai più ravvivarla , e rin- 
vigorirla, e quindi farci ripofare fotto 
l’ombra di quell’ albero, che copre tutta 
la fuperficie della Terra, e che eftende 
i fuoi rami fino all’ altezza del Trono . 

Al Commercio adunque , o anime 
grandi , ed interelTate per la gloria , e 
felicità dello Stato, al Commercio , al 
Commercio. Non è quello pitr un nome 
che fi faceva folo fentire nelle più infi- 
me claffi della Società, ma che oramai, 
dopo che il famofo Navigatore Genove- 
fe ci diflotterrò il nuovo Mondo , fa 
gran rumore nell’ Accademie , e prefiTo 
al Trono.. Un nome è quello, che non 

(o- 
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folamente ifpira grandezza , e maeftk , 
ma rapifce , e ci diletta,, ed è accompa- 
gnato in ogni parte dalle più faufte ac- 
clamazioni. Dove fiorifce tutto ride, tut- 
to è fertile , tutto è in pace , e T Arte 
pare che per Tiftcflo piacevole oggetto 
voglia gareggiare colla Natura . La Ter- 
ra va incontro al Mare , e 1’ uno ferve 
all’ altro elemento. L’uomo va incontro 
all’ uomo, lo ricerca per ogni clima, e 
gli ftende la mano amica. Lungi Tempre 
da quefto nome il djfordine, e lo fcom- 
piglio, lungi la ftrage , e l’orrore, 

Cos'i è : il Commercio ama Farti pa- 
cifiche , e fdegna quelle delle.-^ttaglie , 
, odia i fegni di Marte , anche ii^uando li 
vivefle nella più perfetta tranquillitù . 
Quando tutto fofle in tumulto^ che non 
dice, che non fa, quai mezzi non. ado- 
pra , quali prorpeffe , quali minacce per 
dare il ripofo alla Terra, e per far ve- 
dére quanto codino i combattimenti alla 
fconfigliata umanità? Chi non fi accorge 
quanto fe ne rifenta, quando vede lampeg^ 

«T -» 
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giar la fpada , quella tiranna , che tutto 
trafigge , e non mai ri Tana ; quanto fia 
fcnfibile allo fcon volgi mento delle cofe ’j 
che mette in difordine ,ed in confufione i 
canali dell’opulenza, quanto ne frema, per- 
chè è artraverfito qualunque fuo piu be- 
nefico dilègno , e come in confeguenza n’e- 
fulti all’afpetto di un languido baleno, che 
Ca l’Iride meflaggiera della fofpirata pace? 

Lafcia dunque ben volentieri ad altri la 
cura deToldati di Sporta , e delle truppe di 
Arcadia , delle Falangi Perfe , e Mace- 
done , delle coorti , e legioni Romane , 
dell’ armi, delle bandiere, e come d’al- 
to incendio di guerra polT^ ardere un 
paefe . Non cerca • le corone d’ alloro , 
di quell’albero vittoriofo , e trionfale , 
che una volta era l’ onore d’ Impera- 
dori , e di Poeti. Non è amante di quel- 
la gloria che il Cantore di Achille, e 
quello di Enea hanno dato a’ loro Eroi. 
Cerca altri onori , ed altre palme , al- 
tre fpoglie , ed altri trofei , che van- 
no più a feconda del core , ed al van- 
taggio della fpecie umana . Egli è ri- 
volto 
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volto a ftabilire. la quiete , a renderla 
dolce , e perpetua , a farne godere i frut- 
ti, e a far correre piuttofto oro,chefan- 
gue in mezzo ali’ onde de’ fiumi , ed a ' 
quelle del mare. Vuoi far vedere vera; 
mente che 1* uomo è nato all’ impero , e 
all’impero della Natura.- che tutto deb- 
ba fervirgli fecondo l’intenziooe del Crea; 
tore , e a tal oggetto . fi ferve di tutte 
le opere di quello Fabbro eterno , c di 
tutte r umane ,palfiorii . 

- Cosi, dormendo il .Guerriero , tutta fi 
mette in ordine , e fi ricompone la S07 
cietk ; tutto , n’ è in moto il fangue, 
per farla fempre più crefcere in forza , 
ed in bellezza colla fua circolazione . Ec- 
co come allora fpiega le vele , e canta 
il Nocchiero, riportando ricchezze dal- 
le più ri mote fponde : fuda , e non 
fi lagna l’ Agricoltore rivolgendo il vo- 
mere , e l’aratro folle campagne per 
riprodurvi gli alimenti della vita , e le 
materie del Commercio : il Pallore ri- 
conduce al pafcolo i bianchi armenti per 
prellar la materia , onde poterci anche 
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nudrire , e veftire : 1’ 'Artefice ritorna al 
lavoro per onorar colle fue opere le bel- 
le Arti : il Negoziante anche apre il 
carteggio per chiamare ’ tutte T altre in 
ajuto della fua Nazione .* il Filofofo en- 
tra nuovamente e con tranquillità nella 
Scuola, per arricchirne Tempre più la 
fua Scienza , ed il Politico • entra ancora 
nel fuo gabinetto J contemplando pacifi- 
camente tutte queflTe mofle ,• e fi tra- 
fporta in idea nel Configlio delle Po- 
tenze per farvi' fenz’ alcun- impedimen- 
to le fue più ferie’ fpeculazioni . •Tut- 
ti in fomma fi mupvono per renderli 
Tempre più ‘comodi, e felici-, e per far 
temere , ed 'idolatrare la propria patria . 

Al Commercio adunque •. . . . ^ come 
no ? Il Commercio è quell’aura, che, 
dove fpira, ricrea, e non ’ diftrugge .• è 
quella chiave che apre, e non chiude 
le ftrade/ è- quel ’compaflb , che allarga,' 
c'^non refiringe il mare, eftende, e non 
impicciolifce * i Regni.* è quella regola, 
che moltiplica, e non fottrae • le popola- 
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zioni : è quella mano che fcloglie i cep- 
pi , e le catene , e rende libero , e non 
prigioniero il corfo dell’ indullria ; mano 
che incanta colle fue operazioni , e da 
forza allo Stato non meno che alle pri- 
vate famiglie : è quellocchlo che tutto 
vede per regolarli : ha« quell’ ali a gran 
volo per tutto fcorrere , ed operare . 

E come no ? Il Commercio è final- 
mente quella Scienza , che forprende 
con tante cognizioni , fparge i tefori di 
tante Scienze , e di tante Arti , ritrova lo 
ftudio neiriftelTo divertimento, e nel co- 
modo : fcienza , che ammaeftra , che per- . 
fuade , che corregge , che innammora , e 
così infegnando e praticando ubbidifce 
alla ragione, e giova a’ mortali . Eccovi 
adunque , e poflb ora dirlo con tutta la 
franchezza, eccovi l’anima del Mondo, 
che ha meritato perciò di eflere oramai 
l’oggetto principale degli Augufti Legis- 
latori , e di avere anche un luogo inte- 
reflante nei Falli delle Nazioni . AI Com- 
mercio adunque , o anime grandi , ed 
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quelle dell’ Africa, e, dove ha potuto , 
ne ha convenuto la ficurezza , i priyile- 
gj , e la più alta protezione . Ha anche 
rivolto un occhio particolare al Commèr- 
cio marittimo , come quello , che più 
intereifa uno Stato , che è quali tutto ba- 
gnato dal mare , e li è collegato cogli al- 
tri Principi nella famofa lega della Neu- 
tralità armata per alTicurarlo in tempo di 
guerra. Non contento di tutte quelle im- 
prefe , ha voluto coronarle colla più gran ■ 
de che li potefle imaginare , e che folo 
balla per rendere immortale il nome di 
qualunque alto Perfonaggio , che Piede 
fui Soglio . 

FERDINANDO IV. Certamente è llato 
' il primo Principe che a giorni nollri 
aveife voluto dare le leggi al mare , fia 
libero, lia chi ufo , e figurarvi con tut- 
ta la pompa di un Legislatore . Ne ha 
ordinato , in grazia de’ Puoi fudditi , un 
Codice univerfale che non folTe partico- 
larmente rillretto al mar dì Levante, o 
al mar di Ponente, o a quello del Set- 
tea- • 
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tentridne . Non dovea fofifrirlo la maeftà 
del difegiio , ed ecco perciò un Codice , 
che , avendo in fronte un si bel nome , 
rifpettalTe la liberta dell’ Oceano' coll’ e- 
fporne lé leggi fecondo il dritto della 
Natura, e delle Genti ; ri fpettall'e i Trat- 
tati, e le Nazioni commercianti coH’aju- 
to del dritto pubblico, e del dritto na- 
turale ; Codice , che nell’ atto che prov- 
vede al dritto privato in tutti! fuoi og- 
getti , fofle proporzionato alla vada, ed' in- 
tera eftenlìone del moderno Commercio , 
cosi in tempo di pace , come in tempo di 
guerra (i); Codice finalmente che a tal 

effet- 

(i) II mare non avea tra noi altre leggi, che ne 
regplaffero le differenze, che le vecchie leggi Roma- 
ne, ed il Confolato , che nacque ne’ tempi di mez- 
zo, infieme colla Tavola Amalfitana. Le leggi di 
Oleron , di Wisbourg , e le Ànl'eatiche regnarono 
ne’ mari, che bagnavano T'Europa dallo Stretto di 
Gibilterra fino al Baltico . Ma nel 1779. il Re ne 
Volle ordinare una intiera compilazione tratta dal 
fiore di quanto fi trovava in quelle leggi , e daquan- 
to fi era penfato dagli Scrittori più infigni fu di 
quello argomento . Qjiello Codice fu ftampato nel 
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effetto non poteffe comparir capricciofo, 
ma che avefl'e la gloria d’ incontrarfi , e 
di effere riconofciuto cogl’ ifteffi uaiver- 
fali , e ragionevoli fìftemi innanzi a tut- 
ti i Troni d’ Europa . 

Ma a che giovano le leggi fenza i 
Magiftrati ^ Egli dunque vi ha voluto ' 
anche provvedere . Ha fatto comparir quella 
legge tutta piena di brio , e di decoro 
nella perfona di nuovi Miniftri della giu- 
ftizia , e col riordinarne 'i Tribuna- 
li . Ha dato ad effi una forma piu 
augufta , per farne Tempre più venerare gli 
oracoli , e farne confiderare i decreti , in 
faccia a tutta l’Europa , come fe parlaflero 
le ftelfe leggi , trionfando , per così dire, 

dell’ 


1781., quantunque non Ha ancora pubblicato , e 
neflun Principe T avea preceduto in quella nobile j 
e gloriofa carriera , quando non fì voleffe vantare 
r ordinanza di Lodovico XIV. del mefe di Agofto 
i< 58 i. . Quella, ancorché meritalfe gli elogi di tut- 
te le moderne Nazioni commercianti , pure, per- 
chè non abbraccia tutti i cali , e tutte le materie , 
non può chiamarli Legislazione univerfale . 
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deir inganno , e dèllerrore . tosi , difefo, 
protetto , e regolato l’uno, e l’aitro Gom- 
mej*cio, non ha la noftra Nazione che invi- 
diare a qualunque altra , che vantalTe un 
Principe il più impegnato per promuoverlo, 
foftenerlo, e dilatarlo. Finalmente per fer 
vedere la (lima che quello Sovrano pro- 
fefla per una cos'i fuperba Scienza , ha 
voluto che la fua Cattedra fofle per- 
petuamente retta , e foftenuta da un 
Tribunale Supremo .corrifpondente, che le ^ 
accrefcefle un nuovo fplendore, ed una 
nuova autorità (i). 

Quell’io, che altra volta avea confidcra- 
to il Commercio da Storico , e poi da 
Giureconfulto qu'i nel fuo Supremo Magi- 

ftrato 


(i) S. M. con Dirpaccio del dì 14. del mefe di 
Ottobre 1798. volle che quefta Cattedra fcflie trai- 
le cure del Supremo Magiflrato , ficchi un ConG- 
gliere del medefimo ne fbflTc Tempre il ProfeGbre . 
A dì 22. deir ifteffo mefe fi compiacque per fua 
Reai Clemenza che ne folle Cattedratico I’ Autore 
di quelle Ifiruzioni , che allora era il Caporuota 
di quel Tribunale. 
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ftrato (i) , e che, per effetto della fua Reai 
Clemenza, fono la voce, quantunque ia 
più debole di quello Tribunale , ora dc- 
ftinato a rapprefentarlo nella Cattedra , 
accollandomi al campo impallìdifco , e 
tremo . V oggetto , come lì è veduto , 
n’è più nobile , più fublime , è più delica- 
to , più magnifico , e riguarda la Po- 
litica , e tutte le’ Società . Troppo mi 
manca, io non Pignoro, per comparirvi 
come vi fi conviene colla velie , e colf 
infegne , e col carattere in fomma di un 
Magillrato , e di un ProfelTore . 

Ah 


<1) L’Autore intende di parlare della fua Storia 
del Commercio, e della Navigazione fino a’ tempi 
di Augufio, e ftampata in Napoli in quattro tomi 
dal 1778. fino al lySj. ; ficcome ancora della Giu- 
riferudenza del Commercio , anche in quattro tomi 
ftampata in Napoli nel 1799. Egli ancora ha appa- 
recchiato altre materie fu quello alTunto , che fino- 
ra non fi fono date alla luce , perchè hanno bilo- 
gno della lima, e dell’afcia, ed in confeguenza det); 
"tempo , che veramente non vorrebbe effer troppo 
diftolto dall’ altrq fue occupazioni . 
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All che il mìo labbro non vanta 
quella racondia,, nè i miei penfieri quel- 
la forza che mi farebbero necelTarj per 
preferì tarmi in quell’ arena , ed efporrni 
a così duro cimento . Il folo defiderio 
poi non lu mai ballante per dare Tultiraa 
mano all’ opere grandi , Tanto dunque 
non dovrei ofare , io che , mifurandomi, 
mi veggo munito piu di affetto, che di 
vigore ; ma il genio, che mi accende, 
ed inhamiTia per quella Scienza, va d’ac- 
cordo coll/’ obbligo di non tacere, quan- 
do il benefico Sovrano ha voluto che io 
parlain . L’ azione farebbe * allora un do- 
vere, e non un ardire, e quello entu- 
fiafmo , che mi fa maggior di me ftelTo, 
è la più bella, la più giuHa , e la più 
ficura fcufii , quando mi volelfi difende- 
re da chi mi vorrebbe accufar d’errore y 
e chiamarmene in colpa . 

In quella fituazione adunque non 
vorrei elfer nemico di me medefimo 
fe mi abbandonalTi , e tenterò , con 
man dubbiofa bensì , ma collo lludio , col 

tra- 
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travaglio , coll’ attenzione, e con qua- 
lunque sforzo, quella pericolofi iniprefa. 
Forfe chi fa , che non rifparfniando fu- 
dori per onorarmi , voglia acquiUare in 
qualche maniera’ quel valore , che non 
nh promette il mio talento , che non 
è Tempre eguale allo zelo . Tanto 
voglio da me fperare , ma voglio Ipe- 
rare ancora , che la ftudiofa gioventù , 
fcolTa da s'i nobili argomenti , e ani- 
mata da SI generofe azioni, voglia far 
vedere al Tuo Principe , che quelle noti 
fieno lufinghiere fperanze , ma fperanze 
giuftificate dall’ evento , che fin anche 
quando invita , tutti fanno a gara per 
avere la gloria di ubbidire, e di corri- 
fpondere a cosi fublimi difegni . Vegga 
dunque ora Napoli: vegga quindi l’Ita- 
lia, e pofeia l’Europa che, dove regna 
FERDINANDO , quanto vi ha di grande , 
e di bello , rutto fi pofìa efeguirc . 


ISTRU- 
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C O, M M E R CI o. 


C A P. I. 


Oggetto ' di quefte' Jftruzfoni ^ 

* ( • f 

• * * 

I. ^ OI che mi afcoltate , do- 

vete attendere allo ftudio 
del Commercio' ; ma pri- 
ma di dar la mano a que- 
fta grand’ opera, vi debbo dire qual fìa 
r idea ‘di quelle Illruzioni' Gii poco 
prima; quando me ne volli aprire la llra- 
TJ. A da 
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da flcir Oraziòm ì;hS''vcr ire ^ mi l^e- 
te intefo difcorrere falla rivoluzione che ‘ 
ha fatto il medefimo in quelli ultimi fecoli 
fcuotendo tutta l’ Europa ; e come vi ab- 
bja llabilito un Regno univerfaie per via 
di un fiflb fiftema di cognizioni . Que- 
flo fiftema è quello che fi chiama fcien- 
za del Commercio , e l’idea delle fae 
IftrUzioni fi' è , che vi debba mettere 
avanti gli occhi- quefta Filofofia econo- 
mica , la fila natura , il fuo oggetto , 
il rapporto che ha col Sovrano, col Po- 
polo, collo Stato, colle -Naziofti' Urani e- 
re , cogli amici , co i nemici , e con tut- 
to il Genere umano . 

2. La materia del Commercio appar- 
tiene a tutte le Clalfi de’ Cittadini . Chi 
vuol ,vivere,*e vivere comodo ,^vi è in- 
terelTato . Datemi un Uomo che non 
ami la vita , e la vita piacevole , ed io 
vi dirò che per quelli non fia fatto il 
Commercio . 

5. L*-Uomo ha bifogno dell’ Uomo : 
una Terra riceve foccorfo dall’altra : unò 
Stato non può .fuflìftere , o mantenerli 
fenza l’ajuto di un altro Stato . Quefta 
• ne- 
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neceiTària corri fpondea za per la vita uma- 
na, o delie cofe , o deli’ induUrle , è 
quella che fì chiama Commercio . 

4 La materia del Commercio è in 
confeguenza una catena che tiene tutti 
allacciati . Chi cerca di fcioglierla , procu- 
ra di rompere 1* armonia dell’ Univerfo • 

5 . Tutto entra nel Commercio : l’cco- 
nomla privata , e l’ economia dello Stato, 
che fono i due grandi affari degl’ Indivi- 
dui , e delie Società, ne formano la fo- 
Ilanza . Con effe gii Stati piu doridi vi 
trovano la loro forza, e la loro gloria; 
i Sovrani il fondo il più giuflo , ed il 
più ficuro delle loro Finanze , ed i Par- 
ticolari la ricchezza delle loro cafe , ed 
il folo mezzo di fuflillere tra i comodi, 
e trailo fplendore . 

6. Una s'I valla economia intereilà tut- 
te le Scienze. Qui vi li vede impegna- 
to il Cittadino, il Filofbfo , il Giure- 
confulto , il Teologo , il Finanziere , il 
Miniftro di Stato . 

7 . 11 Cittadino che abbia fondi , o 
abbia indullrie , dee fapere come poterli 
ben trafficare , e come renderli utile non 

A a ' mc- 
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meno a fe fteffo , che alla fua patria . Il 
Filofofo lo guarda , e vede fe tende in 
quello alla miglioria dell’ Uomo . 

8. Le Arti , e le induftrie moltiplica- 
te , moltiplicano gli affari , e quindi le 
leggi . I Selvaggi non ne hanno ; i Pa- 
llori ne hanno poche : qualche cofa di 
pih i Coltivatori , ma infinite,! Nego- 
zianti. Ecco quindi le liti,. ed ecco in 
confeguenza i Giureconfulti , e i Magi- 
llrati impegnati a regolarle* ,• e deciderle, 
ma co i principi di quella Scienza . 

p. La Morale entra dapertutto , e non 
-vi è Commercio , come fentirete in ap- 
preffo , fenza morale . Il Teologo adunque, 
che ci vuol mettere -la fua mano, è ne^ 
ceffario che abbia avanti gli occhi i prin- 
cipi del Commercio , e dell’ Economia 
per poter mifurare la giuftizia., e l’one- 
Itk de’ fuoi còntratti , . : - • . 

IO. Tutta quella Scienza è neceflàr . 
ria a i Finanzieri . Elfi .debbono pro- 
muovere le vere , e le-, llabili ricchez- 
ze de i Sovrani che confillono per 
lo più nelle Arti , e nel Commercio • 
Quelle non lì polfono.accrefcere fe nel 

I . tem- 
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tempo ifteflb non fi accrefcono le - ric- 
chezze della Nazione , che hanno la ftef- 
fa forgeme 5 altrimenti*, tutta la macchina 
fe ne rifente Chi non polfiedè i- prin- 
cipi deir>£conomia Civile non potrà mai 
unire- infieme .quelle due Ragioni . . 

II. I. Minillri di Stato finalmentet 
debbono tutta averla. per le mani.. ,Gli 
affari pini rilevanti deirAmminifirazione, 
ì Tributi., i Dazrj , le' Dogane , l’ Eftra- 
2Ìoni , Iramilfiojni , 1 ’ Agricoltura , le 
Manifatture , la Moneta , T Annona , la 
Guerra che .tutto interrompe , la Pace , 
che tutto ripiglia co i. fuoi Trattati , 
c Trattati dir Commercio , farebbero cofe 
ofcure- alle ! loro vedute ,fe non fapefiero 
i Canoni /e. it dogmi .di una fcienza co- 
tanto necelfaria. ■ ‘ . 

• 12. Tutto il Mondo adunque è, il 
Teatro del Commercio . Il-, Filofofo che 
n’ è lo Spettatore vi vede 1 ’ uomo in 
diverfe figure , che cerca colla Tua indu- 
ftria di approfittarfi delie ricchezze della 
Natura . . Lo vede nei fuoi affetti , ,e , in- 
clinazioni , Io .vede nella ifua Famiglia , 
lo - vede nella Sociità , e lo vede girare 
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per tutta la Terra. Quello moto è il 
Commercio . . 

1 3., L’ Uomo in cjuello moto ha le 
fue regole , i fuoi principi , le fue leggi, 
non può 'confiderarfi come dillaccato dal- 
lo Stato in cui vive , e dallo Stato lira* 
niero / con cui vuoi trafficare . Bifogna 
adunque per chi io vuol confìderare in 
Commercio tutto definire , eT’ Uomo, 
e lo ' Stato , e quindi oifervare collo 
fleifo fpirito io fpettacolo di tutte l’ al- 
tre Nazioni. 1 

1*4.’ Non v’ è Nazione che ■ fi poflà 
credere ben ifiruita del Aio proprio com- 
mercio , fé non conofce a fondo quello 
dello ftraniero , al quale il fuo è relati-, 
vo, o può divenirlo. Nonipo^ conolce- n 
re il prezzo delle Arti eh* ella poffiede,. 
fé non fa quanto vaglia la Tua induflria 
fuori del fuo paefe . L’ induftria che nul- 
la produce al di fuori noia fa oggidì ri- 
putare una Nazione indufiriofa . 

15. li Commercio riguardato. in tutti 
i fuoi rapporti, nelle fue combinazioni, 
e nella uia utilità, è una feienza di *cui 
non fi conofeono i confini..! fuoi pria*^. 

{ - cipj 
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tipi fon ; fon vafti quelli dell* in- 
duUria umana , t fon troppo eilefe quel- 
)e /cien?e , che ne fono i rami , e Ter- 
a^ono ad arricchirlo. 

z 5 . Che dirò di tutte le molle del 
Mondo commerciante , dei rapporti Team- 
bievoli tra loro , de i mezzi di farle 
♦ muovere , di animarle , e di confervar- 
le, de i piani di fpeculazione che un 
paefe può formare fopra di un’ altro , 9 
di tutto quello che h può penfare per 
rendere ,una Nazione ricca , potente , e 
felice , e dcirArtc fublime di governarla ? 

17. Ogni . giorno fi feri ve fui Com- 
mercio , e quanto piò fi fcrive , più 11 
eonofee che ci refiano gran progrefii da 
fare nelle conofeenze le più utili , e le 
più neceifarie . G'ùl fi può conchiudere ^ 
che nel Commercip , come nell’ altre 
Scienze, vi fono infinite cofé da impara» 
fi , che chiunque fia dotato della pià 
grande intelligenza, e della fperienza la 
più confumata non è ancor capace di 
fcuoprime la profondità . 

18. Eccovi un piccini fàggio di quan* 
to intendo di dirvi in quelle Ifiruzioni , 

A4 .ed,.. 


Digitized by Google 



8 ISTRUZIONI 

cd eccovene l’oggetto . Voi* vedete che P 
argomento è vafto, è nobile è fublime^ 
è intèreflante e- che abbraccia un mondo di 
cognizioni . Tali fono i titoli che ci dannò 
qualche dritto alla voftra indulgenza Una 
mano più abile potrebbe ' meglio fcavare 
queftq teforo . Ma io^qui procurerò di ' 
farvi , per quanto io pofla , un Templi- * 
<e Ritratto del Commercio ; ve* ne. darò 
le /fole tinte , ’ lafciando di dipingervelò 
con tutti i Tuoi colori. . ' • 

ip. Mi baftà per ora fe vi darò le folò 
nozioni elementari di quella fcienza j nelle 
quali bifognà eflere piuttofto fupèrfìcìale 
che profondo .4?arlo con effe ai giovani ,'ài 
quali , per effer utile , conviene di abbozzar 
le cbfe delincandone le prime fembianze • 
Forfè verrù poi quel tempo j in cui , dopo 
di efferfi iniziati nei mifteri di quefta Fi- 
4òfofia , potrei parlare ad efli con altro lin- 
guaggio .Vorrei allora procurare, per quanto' 
^i farà permeffo , di fviluppar quelle prime; 
idee con maggiore eftenfione in altra Opera 
più voluminofa , dove tale impórtantilTima 
materia potrebbe comparire in- un afpetto 
più vafto j che farebbe un pieno commenta- 
rio-di quelle Iftruzioni. CAP.. 
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i ' ’ CAP. II. 

- Idea generale dello Sfato* 

L * Uomó' iti pace non può vivere,' 
e viver bene fe il Tuo travaglio 
non è protetto da una direzione uni ver- 
fale , che raffreni la cupidigia del fuo 
vicino . Quefta direzione è quella , che 
fi chiama il Governo, -, * 

2. Unite infième 1 ’ ubbidienza col po- 
tere , il travaglio colla protezione , e 
quella riunione vi dark quello , che fi 
chiama il Pubblico,- 

3. Collocate quello Pubblico in un 
territorio , e quello territorio è quello , ' 
che fi chiama lo Stato , Ut! tal nome 
però fi prende ancora per efprimere la' 
maffa , ed il corpo della cofa Politica . 

4. Lo Stato’ in quell’ultimo fcnfo è 
un Corpo Politico , una focieta d’ uomi- 
ni uniti infieme per proccurare la loro 
falute , ed il Ibro vantaggio . - < 

5. La Nazione ,.0 lo Stato è una per- 
fona morale,, che ha i fuoi affari , i fil'oi 
intereffiyle fue obbligazioni , e i fuoii 

do* 
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doveri , ed hg bifogno di una pubblica 
autorità per ordinare , e diriggere quel 
che ognunp dee fare per corrifpondere al 
line della Società . Quell’ autorità poli- 
tica è la 'Sovranità y Q quelli che lapof- 
feggono fono il Sovrano ' 

. 6, Il Sovrano dee al fuo Popolo aino* 
re , e protezione contro allo llraniero , 
giuHizia ) e polizia tra i Cittadini . Il 
Popolo dee al fuo Principe amor reci- 
proco y rifpetto , e fommiffione . £cco 
tutto il debito rìfpettivo. X^o Stato , dq- 
ve quello debito e m^lio pagato , è il 
più potente di tutti, 

: ! 7‘ . Quello circolo è il folo oggetto di 
ciò, che fi chiama Governo : tutto quel- 
lo , che é fuori di quell’ ometto , dee 
chiamarfi abufo , 

\8. Il Principe non può pagare il fuo 
decito fe non per una vigilanza , ed un 
attenzione continua . Il Popolo non può 
pagare il fuo fe non per una fovvenzio- 
nè , che mette il Principe in forza dì 
follenere le cariche dello Stato . 

% La circolazione di quelli due pa- 
gamenti dee efiere in continuo rnoto dai'. 



i 
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centro dello St;^ aUe fue eftremit^: le 
più rimote: quello. è. un. principio mate-^ 
màrico del dritto pubblico . 

V IO* La perfezione d’un organizzazione 

È )litica d’ uno Stato confiite nel ^paro del 
ambio tra due piazze principali, il Pr/»- 
cfpe'\ ed il Popolo . Se la bilancia pende 
in favore del Principe , il Governo- di- 
viene Tirannia; fc dalla parte del popo^ 
lo , diviene Anarchia . 

II. Il paro del Cambio è quando il 
Popolo paga a proporzione di. quello che 
riceve. Una Provincia può pagar molto, 
e il cambio farà al pari , perchè molto 
riceve.* un altra, che non pagherà nien- 
te , può .eflere miferabile , perchè niente 
riceverà . 

12. Un Principe arricchendo i fuoi 
popoli arricchifce fe ftelTo . Così , quella 
parola di Ciro : $ miei fudditi guarda»» 
le mie, ricchezze , ,non è tanto Roman- 
zefca -, come potrebbe penfarla qualche, 

Finanziere . . 

" * ’ ■ * *-^ 

13. Ricordatevi , che Tinterefle del 
Governo non è altro , fe non quello del- 
la Nazione » Chiunque divide .in., due, 

^ ^que- 
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qùefto cosi ’ femplice , lo cono* 

fce inale,.'e non -fa che pregiudicarlo v * 
14 , Le ricchezze e< i . fucceffi della 
Nazione , e* dei particolari fono tra loro 
ftrettamente collegati v: la sfortuna fteflà 
dei Sovrano non .è feparata da quella de' 
Sudditi. L’Oceano non' riceve i* tributi 
di tutte tacque della Tèrra fevnon 'per 
refiituiiglieli per differenti canali , e per 
arricchirla delie produzioni' di differenti 
eli mi . • » 1- r.- ' - .1' 

15.5 Lo Stato* è una macchina complii 
catifiì-ma j .che non lì può nè montare , 
nè fare agire lenza ben cònofeere tutte 
le parti"; Se voi ne ftringete, o ne ral- 
lentate una fola , tutte 1* altre fi difprdi- 
n crebbero . Tutte le innovazioni debbo- 
no -^eflfere infenfibili , nafeere dal bifogno, 
effere >ifpirate-dà una' fpecie di grido pub- 
blico , o almeno uniformarfi ài voto ge- 
nerale .'ì Annichilare o creare tutto, m 
un tratto è un , peggiorare il male 5 ‘ed 
un corrompere il bene. 

* W.'Lo Stato; ed il ben pubblico fo- 
no un 'teforo' comune', in -cui ognuna’ 
dee depofitare à fuoi tributi ^ i fuoiTei^i 

vi- 


• » 
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,vizj^/i fuoi talenti , perchè ;ognunp dee 
trovarvi il fuo commodo , la fua feliciti, 
la^fua: ficurezza Quello è il centro, 
dove -tutto fi dee riunire: tutt;o ciò che 
fe ne allontana , tende alla diviiione , e 
alla diftruzione. . 

- 17. Il bene dello Stato non .fi proc- 

cura a cafo : • egli è preparato dalla na- 
tura del Governo , e dalla . previdenza 
del Legislatore , ^.che faifpargere a pro- 
pofito i femi di grandezza fulla- pofteri- 
%k. Una. nazione che • con ferverebbe ne* 
fuoi falli la numerazione de’, fuoi, Sud- 
diti , delle fue .Terre delle fue produ- 
zioni , delle fue rendite , giudicherebbe 
con, certezza delle caufe del loro . accre- 
fcimento, e della loro diminuzione , e 
dei mezzi di rendere uno Stato più for- 
te , più florido, e più felice., , • 

18.. Quello fpiritò di- calcolo quello 
Audio non farebbero meno utili al genere 
‘ umano di quello che farebbero le cono- 
fcenze le più fublimi . Egli ha animato 
tante diverfe opere pubblicate fulla Teo- 
ria del Commercio , e della Navigazione, 
e quello fenza dubbio è uno de’ più gran 
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vantaggi che abbia prodotto lo Ipirito 
fìlofofico . 

ip. La falute del popolo è la legge 
fuprema di ogni Stato . Le differenti for- 
TOe di Governo non fono uno oftacolo 
all’ efecuzione di quefta legge . Il Mo- 
narchico , ed il Repubblicano poflbno 
egualmente rendere felici i popoli , il 
che è l’oggetto del miglior Governo . 
11 difpotico è il folo che affligge l’ uma- 
nità , la difonora , l’ avvilifce , la degra- 
da , e fi diffrugge finalmente da fe fieffb . 

20 . Il Governo può dividerfi in Le- 
gislazione , e in Politica . La Legislazio- 
ne agifce al di dentro , la politica al di 
fuori • Quefia però ha grande inffuifo 
anche nell’interiore , e in materia di 
commercio ella è fottopoffa alla Legisla- 
zione^ e non fi può confiderar come fe 
Coffe una cofa totalmente diffinu. 


€AP. 
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r C A P. III. ' 

» • * * ■ i 

De f Si/femf • . 

It. T TN Sìftema è l’unione di mol- 
J te propofizioni unite infieme , 
le cui confeguenre tendono a ftabilire 
una verità o una opinione . Quefìo ter- 
mine che viene dalla fcuola , il fi- 
ftema di Tolommeo , il fiftema di Co- 
pernico , è flato generalmente applicato a 
tutto . 1 faggi % M. Nicola fono un 
fiftema di Morale; il teftamenco del Car- 
dinal di Richelieu , e (quello del Cardi- 
dal.Alberoni fono un fiftema di Gover»- 
no ; il Marefciallo di Vauban chiana! 
fempre fiftema il fuo progetto della de- 
cima Reale, e cosi anche < il Commercio 
ha il fuo fiftema . 

2 . Gli Stati fi foftengono colle buo* 
ne léggi : effi vanno a languire , e di- 
ftruggono fe ne hanno delie cattive , o 
fe non ne hanno delle eifenziali. Saper- 
le fcegliere è Rendere il genio dèi Le- 
gislatore in tutte le circt^anze poftibili; 
L’ordine fiftematico può richiamare que- 

ila 
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Ila Torta di ftudio vago /in fe fteflb , e 
folo può foddisfare , e determinare uno 
fpirito giudo . ■ . 

3. Proporre un fiftema generale è pro- 
prio* di chi ha ftudiato tutte le parti del 
Governo . Quello fiftema generale ha le 
fue decifioni : vi è un filtema d’ affari ftra- 
nieri , un fiftema di Stato y un fiflema 
di finanze , e cos"i andate difcorrendo • 
Ma come il Commercio oggigiorno fi 
vuole in tutto framifchiare , io crederei 
che il fiftema di Commercio voglia ac- 
coftarfi ad un fiftema .generale . 

4. -La natura dee tutto all’arte , e I* 
arte dee tutto alla fperienza ; quella è 
la madre de’ fiftemi . La fperienza gior- 
naliera ferve all’ arte , e la fperienza teo- 
rica ftende i progreffi delle Scienze .* quel- 
la procede da fatti ad altri fatti : quella 
paffò da* f^ttf.agli affipmi. 

' 5, Un . fatto fviluppa un princfpio ; 
quefto principio /produce nuovi fatti , e 
cosL fi vai fuccefilvamentè fino a quella 
idea generale, che è come la chiave de' 
mifteri della. Natura » 

t 


Digilized by Coogl 


* DI commercio; 17 

‘ 6 .' Quel metodo che dall’ efame 'de* 
fatti ftabilifce un principio , dall’ efempio v 
un precetto , dalla fperienza la teoria , è 
la via più certa per arrivare alla veritk. 

7 . Il fiftema di un Governo , che ^ 
avrebbe l’ambizione di rendere una Na- 
zione indipendente da ogni altra , non è 
meno chimerico di quello d’ una Mo- 
narchia univerfale . Tutto è fottomeflb 
nel Mondo ad una fcambievole dipen- 
denza : tutte le cofe dell’ Univerfo bana- 
no il loro corfo , ed il loro effetto , 0 
tendono' ’ naturalmente a produrre quell* 
utile generale , che è il principale ogget- 
to della prima legge delle Società , che 

le unifce , che ne mantiene 1 * ordine , e 
1 ’. armonia. 

8 . Quella Nazione che pretende per 
mezzo del fuo Commercio di effere il 
centro e la padrona dell’ Univerfo , for- 
ma un fiftema fimile a quello di Defcar- 
tes . Egli volle, alzare un grande edifìcio, 
volle fare il Mondo., 1’ Uomo , e fece 
chimere. 

p. Non bifogna venerare , o difprez- 
zare i (ìflemi antichi, perchè fono anti- 

T./. B chi, 
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chi, nè bifogna gufare , o deridere i 
nuovi , perchè fono nuovi . V uomo di 
^ Stato prende una giuda via di mezzo 
tra quede edremitk . Egli paragona le 
circodanze de’ tempi , conofce la forza 
degli abufi , e delie prevenzioni , pefa 
' colla bilancia del ben pubblico le diffi- 
coltà , i vantaggi , e i pericoli , intra- 
prende con faviezza , efegue con corag- 
gio, e cosi riefce eoa applaufo. 
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< • C A P. 17. 

De i progetti . 

t. T TN progetto non è altra cofa fe 
‘ non un piano formato per ao- 

crefcere la feliciti di qualcheduno , o 
quella degli altri , piano che moftra il 
cammino per arrivare a quella felicità , 
e per togliere gli oftacoli , che polTono 
arredarci . 

2 . Un progetto è diverfo da un fide- 
ma . Quedo abbraccia tutte le verità , 
che riguardano 1’ immenfa edenfione di 
una fcienza , e quello ne confiderà una 
parte . Un progetto prepara la drada al 
ìidema, e chi dice che vi è anche in- 
timamente collegato , e che per lo piu 
il confonde col fidema , non incontrerà 
la mia didapprovazione . 

3 * Tutto non fi è ancora trovato.* le 
nodre conofcenze hanno bifogno d’ una 
continua correzione , e tutt’ i cambiamen- 
ti che fono accaduti nell’ arti , e nelle 
fcienze , e nel governo degli Stati fi 4eb- 
boQO a quegli uomini fuperiori , che 

B 2 ufcen- 
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Uscendo dalle ftrade battute , ne hanno 
infegnato delle nuove . 

4. Alcuni cambiamenti , alcune fcofle 
fono egualmente naturali , e necelfarie al 
fiftena morale dell’ Uni verfo , come le 
te npefte lo fono alle coftituzioni fifiche 
del noftro Globo . 

5 . Tutto , fuorché la noftra Religio- 
ne , domanda cambiamenti proporzionati 
al Tuo oggetto . 1 progreflì dello fpirito 
umano fono lenti , fùcceflivi , q dipendo* 
no dal concorfo di cirgoftanze , che non 
fi cambiano fe non per lunghi intervenir 
L’arti, e le fcienze li accollano conti- 
nuamente alla perfezione fénza forfè mal 
arrivarvi . Jl credere imponibile di ag- 
giungere qualche cofa a i lumi , che ci 
hanno tralmeffi gli antichi , è l’ifteflb , 
che difprezzar noi Iteflì , e la noftra 
pofterith . 

^6, Io deteflo quel progetto che vor- 
rebbe accrefcere le rendite , e la potenza 
del Principe a fpefe della vera feliciti, 
dello Stato . La potenza di un Sovrano 
è cpllegata colla felicità de’ Popoli , e 
r umanità è di accordo, colia vera polir, 
tica . " 7 . 
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7. I progetti di Licurgo , di Cefare , 
di Pompeo , di Cromwel , quello della 
Monarchia univerfale attribuito a‘ Car- 
lo V., e a Filippo IL, quello della pace 
perpetua attribuita ad Errico IV. furono 
famofi per produrre rivoluzioni confide- 
rabili , e piuttofco per la grandezza de’ 
Sovrani , che per la felicità del Popolo. 
T 8.'' Non vi è progetto vantaggiofo fe 
non è combinato fopra tutta la malfa 
della Coftituzione . La fcienza del Go- 
verno non contiene verità ifolate : tutte 
fi danno la mano . Lo fpirito del Gover- 
no , i coftunai , ed il genio del Popolo , 
lo ftato del Commercio , e delle arti , 
la popolazione entrano in quella com-> 
binazione . 

I progetti più comuni , e più utili, 
che riunifcono la felicità del Popolo col-* 
la grandezza del Monarca , fono quelli 
che hanno per oggetto le finanze , la 
polizia, il Commercio, e le arti . Uno 
di quelli gran ^progetti di Commercio può 
cambiar la faccia della Terra piu di quel- 
lo, che non farebbero le più valle con- 
quifle . 

B 3 jo.Chi 
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10. Chi è , che non fente ancóra gli 
effetti de’ “progetti di ^Colombo , e del 
Principe Errico di Portogallo ? Tutta 1* 
Europa ne fu agitata , tutte le braccia fi 
pofero in moto , e dopo tal epoca fi è 
.applicato a correggere , e a perfezionare 
la Legislazione , da cui dipende tutta la 
felicità degli Uomini . 

11. La navigazione attorno al Capo 
ói Buona Speranza indebolì generalmente 
r Italia , e le Provincie Turche , e pre- 
parò la potenza del Portogallo , e quella’ 
deir Olanda , e dell’ Inghilterra . La fco- 
perta dell’ America ftrinfe all’ Europa 1 * 
Afia , e l’Africa col darci nuove ricchez- 
ze , e nuovi bifogni . 

12 . Ripeto: quelli progetti di Com- 
mercio fono capaci di cambiare il Mon- 
do . Se quelli di Dracke , di Raleighs , 
e di Cromwel , per togliere agli Spa- 
gnuoli il Commercio dell* America, foA 
fero riufciti , fi farebbe difordinato tutto 
il fiftema politico d’ Europa . La princi- 
pal forgente defie fue ricchezze trovan- 
doli traile mani degl’ Inglefi , 1* altre Na- 
zioni ne farebbero divenute tributarie, * 

i3.Quaa- 
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ij. Quando il Marefcial di Vauban , 
dìfperando degli affari di Filippo V, ia 
Ifpagna , progettava di mandarlo a re- 
gnare in America , avrebbe fottratta F 
America dalia dipendenza dell’ Europa , 
col trafportare in quell’ Ifola l’ arti , e le 
manifatture , che avrebbero feguito quel 
Monarca . 

14. Il progetto di Pietro il Grande , - 
fe foffe ftato praticabile , o fe aveffe avu- 
to il tempo di éfeguirlo , non • farebbe 
flato meno dannofo per' la liberta delF 
antico Mondo . Unire il Mar Cafpio al 
Mar Nero , e quelli due Mari a i Mari 
del Notò: far paffare il Commercio del- 
la Cina , e dell’ Indie Orientali per la 
gran Tartaria fuddita , o tributaria della 
Ruffa, farebbe flato rifleffo, che innal- 
zare l’Impero di Ruffia ad un grado di 
potenza al di fopra di quello degli altri 
Imperi dell’ Alia, c dell’Europa. 

,1 5. L’ utilità de i progetti di Colbert 
per illabilire in Francia le Arti , ed il 
Commercio non lì reflrinfe allo Stato , 
per cui erano £itti : tutta l’ Europa ne 

B 4 ' pro- 


Digiiized by Google 



fi 


.24 ISTRUZIONI 

profittò , Colbert rifvegliò l’ induflria di 
tutte le Nazioni . 

16, Quelle maffime debbono oramai 
convincerci della loro neceflìt'a . Vorrei , 
che 1 Genj fuperiori vi corrifpondefle- 
ro , e co i lumi riempiffero quel vuo- 
to , che un falfo politico lafcia fuffi- 
fterc . Ogni uomo di fpirito è un Ma- 
giurato nato della fua patria . Se 
egli rivolge le fue mire dalla parte del 
Governo, il Tuo dovere l’obbliga a co- 
municare le fue idee in qualunque ofeu- 
rit'a Tavefle fituato la fortuna. 

17. L’Inghilterra dee i progreflì della 
fua Agricoltura all’ irruzioni , ed all’ e- 
fempio di Hanlib , l’amico di Milton. 
Un folo Cittadino ha cimentato la gran- 
dezza della fua patria\ 

iS.' Il Commercio non è un miftero, 
o fegreto di Stato . Egli tocca tutt’ i 
Cittadini , ed ognuno [fa argomentare a 
fuo favore quando fi tratta di vivere, e 
viver bene . 

jp.. L’ufo il più grande della ragione, 
e de’ lumi acquifiati , è d’ impiegargli 
* alla 
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alla Polizia generale , dove dipende la 
pubblica feliciti . Le meditazioni , le 
conferenze , le fcritture fopra quelle ma- 
terie importanti danno nuove idee , c 
prefentano fpeflb gli oggetti fotto nuovi 
colori . Le cofe dette , e replicate acqui- 
ftano più di forza , e poflbno determina- 
- re un Legislatore. 

20. Ma nell’ atto che riferbiamo quc- 
fta gloria ad ogni Cittadino , ricordiamo 
ad elfi , che il loro prirho dovere è di 
ubbidire all’ autorità Sovrana , fotto la 
quale la Provvidenza gli ha fatto nafce- 
re . Sarà ad efli permeflb di efam inare 
ciocché parte da queft’ autorità , quando 
però queft’ efame farà infeparabile da una 
ubbidienza fottomelfa , e quando fapran- 
no , che l’ ingiuftizia apparente è qualche 
volta una giuftizia di Stato , legittima, 
ed anche neceflaria per motivi , che il 
Legislatore ha dovuto tener fegreti. 


CAP. 
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CAP. V. 

Imagtne dallo Stato • 

1. T O Stato è un Arbore /la Tèrra è 
JLrf la fua radice.* la Popolazione è 
il fuo tronco .* i rami ne fono 1* lndu« 
ftria : le belle Arti ne fono i fiori , e 
le frondi : il Commercio è l’umor vita- 
le , che circola , e i frutti ne fono la 
ricchezza . 

I 2 . L’ Arbore riceve V alimento dalla 
fua radice .* tutto dunque viene dalia 
Terra Quefra foftanza diviene un fugo, 
e produce il tronco * L’ Agricoltura è il 
foftegno della Popolazione , e dove ella 
dk fufìiften^a , dà Uomini . Gli Uomini 
per mezzo della loro induftria maggior- 
mente fi propagano , e ftendono i rami 
di queft’ Arbore . L’ induftria è madre 
delle belle Arti, e fempre va con effe 
accompagnata . I rami fono infeparabi|i 
da i fiori , e dalle foglia , da cui fono 
riveftiti , ed adofnati . Tutta la macchi- 
na poi è mofla da quell umore , che cor- 
re continuamente dalla radice alla eira» 
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informando , e vivificando tutte le parti. 

' Quello è il Commercio . Un Arbore 
così ben coltivato non può produrre, fe 
non frutti : lo Stato così diretto non può • 
darci fe non ricchezze. , 

3. Il Commercio in queft’ afpetto c 
limile alla luce : ella non crea niente , 
ma dk la vita a tutto. 

4. Il Commercio dk dunque la vita , 

€ la qualità di ricchezza alle produzio- 
ni , e per confeguenza dà l’ eflere alle 
rendite , e alla potenza di una Nazione. 
Ma quefto grande Agente Politico non 
fi dee confondere colle fue parti più mi- 
nute . Bifogna confiderarlo ne i fuoi prin- 
cipj , e nel Aio tutto, ed allora è meri- 
tevole di tutti gli omaggi , e di tutti 
gli applaufi . Chi ne adora qualche par-i 
te, fpinge T idolatria fino a divinizzare 
gl’ infetti che fchiudono ne i fanghi del 
Nilo. 

5. Quando è ferma la radice, e l’u- 
more alimentare* è' abbondante , il tron- 
co è vigorofo , i rami crefcono a pro- 
porzione del troncò, tutto ' fiorifce , tut- 
to ò frutto. Qualunque influenza mali- 
gna . 
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gna potrà per qualche tempo diffeccarvl 
i fiori , e le fronde . Balla che le radici 
confervino il loro vigore , che il fugo 
ripari ben prefto il difordine, e produce 
nuove foglie capaci dì ricevere gl’ influf- 
fi della pioggia , e della rugiada , foccorli 
firanieri al fuolo naturale , ma favorevo- 
li per la nodritura , e per la profperiti 
dell’ Arbore . 

6. Che fe accadelTe il difordine per 

una caufa interna , fe qualche infetto ne- 
mico avelTe toccate le radici nelle vifce- 
re* della terra, 1 ’ Arbore languifce , e le 
frondi feccano- fenza fperanza di rifiori-' 
re . In vano fi afpetta dat Sole , dalla 
rugiada, che reftituiflero la vita a que-. 
fio tronco gii arido . Il rimedio dee ap-, 
plicarfi alla radice . . • ► 

7 . Lo, fteflò accade nel Corpo Politi- 
co . Lo Stato , che ha un prodotto con- 
fiderabile , e che fi trova fcoflb da qual- 
che caufa ftraniera , o interna, non mai 
fi rialzerà fe fi rivolge àH’arti,e all’in- 
dufiria . Quello è l’ iflelfo , .che innaffiar 
le frondi dell’Arbore, Vi faranno una 
bella figura , ma momentanea . Bifogna 

co- 
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coaofcere il male nella Popolazione , <• 
vedere fé quello tronco è in illato di 
fpander rami , e vellirli per produrre i 
frutti . Il rimedio fi dee cercare nelle ra- 
dici , o fia nell’ Agricoltura , e vedere 
fe può foftenere il tronco , da cui fi di- 
ramano i rami , che debbon far nafcere 
e fiori, e frondi , e frutti , 

8. Accade quali Tempre , che un Ar- 
bore piantato in un terreno troppo buo- 
no , ed il cui umore è troppo attivo , e 
vigorofo , in tempo delle riproduzioni 
/pande più rami di quel che ne potreb- 
be nudrire a proporzione delle fue forze, 
e del terreno , che fomminillra la fua 
fufliltenza . Se il prudente Agricoltore 
non tronca i rami per contenere 1’ umo- 
re , e perpetuare la durata dell’ Arbore, 
quella profperita apparente fecchera ben 
predo il tronco , fpezza le radici , e 1’ ' 
Arbore Janguifce , e muore . 

p. Talora accade , che un Agricoltore 
imprudente , ambiziofo , o forzato dalle 
circoftanze avrù troppo sforzate le radi- 
ci . L’ Arbore^ per quella via avrà dato ' 
una raccolta anticipata, brillante, e fark 

lla- 
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ftato ammirato per la fuk ' (ingoiar feconì 
dith . Queft’ abufo però delle fue forze 
Iq fark vilìbilmente languire . Che fe 1* 
Agricoltore lo ravviva per quegli ftefli 
mezzi, che l’aveano eccitato la prima 
vòlta , fi proccurera due , o tre falfe 
raccolte , e dopo lo vedrk infallibilmente 
perire . 

IO. L’oro del Perù fece brillare per 
qualche tempo la Spagna . Filippo II. vi 
regnava come in Italia, moveva TAlle- 
magna , e la Francia , mandava la fua 
flotta invincibile in Inghilterra : tutto fìi 
bello ; ma 1’ Arbore cadde in languidez- 
za . I fuoi fucceflTori sforzarono i' Indie 
per rianimare di nuovo la Spagna mori- 
bonda , ma alla fine del fecolo pailàto 
ella non era più fe non un cadavere. 


l 



CAP. 
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■CAP. VI. 

DelP Aprtcohura . 

. \ 

1. T A Terra è la madre di tutte le 
' I ^ ricchezze : ella n’ è la forgente , 
e la materia : il travaglio dell’ uomo è 
la forma che la produce . li travaglio è 
il primo dovere dell’uotuo, ed il primo 
travaglio è quello della Terra . 

2. La Terra è il depofito di tutte le 
materie proprie a foddisfare i bi fogni fi- 
lici , a i quali gli uomini fono foggetti, 
e quelli che fono fiati inventati dalla 
commoditk . V Agricoltura è l’ arte di 
proccurarfi quefie materie per mezzo del 
travaglio delle Terre . 

3. Eccovi r oggetto deir Agricoltura • 
Il filo effetto è di proccurare i’ occupa- 
zione ad una parte degli uomini : la Tua 
perfezione coniilie a fomminifirare la pih 
gran quantità pofiìbile di materie proprie 
a foddisfare i nofiri bifogni ^ o reali , o 
d’ opinione . 

.4. L* Agricoltura è la prima bafe del 
Commercio . La vita degli Uomini è 

ap. 
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appoggiata full’ Agricoltura , perchè £ 
frutti della Terra fono i primi articoli 
del cambia. Gli Uomini poflono trafcu- 
rare le manifatture , ma non mai la col- 
tura delle Terre . 

5. V Agricoltura è l’ arte di prima 
necefìfitk .• fenza di lei gli Uomini fparft 
in picciol numero fulla fuperficie della 
Terra difputerebbero ancora la preda alle 
Tigri , e la ghianda ai Cignali . 

ó. Non bifogna cercar T elogio dell* 
Agricoltura nell’ umanità di qurell’ idee 
che nafcono nel feno dei commoJo , e 
della tranquillità. Noi la troveremo nel- 
la fodiisfazione de’ noftri bifogni ; efli 
ballano per farcene conofcere l’utilità. 

7. Gii uomini erraùdo afpettavano una 
nudritura incerta dal cafo , e dalla loro 
dellrezza . La Terra infeconda non offri- 
va che una valla folitudine ai fuoi abi- 
tanti . L’ Agricoltura venne a raddolcire 
le miferie d’una vita vagabonda , e la 
cura di conferva! gli Uomini , e i fruiti 
della Terra, alzò i ripari, e fabbricò le 
Città . 
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8, L’ Agricoltura ^ è 1’ eie meato ’deil-* 
•economia- politica . Ella ha rapporto co» 
tutte le parti dello Stato . Non ve^n’è 
alcuna che- non ne. dipenda , e che noa 
le debba la' fua origine-, e i fuoi prò- 
greffi Ahmenii , popolazione, arti , com^ 
mercio navigazione., eferciti' , rendite, j, 
ricchezze , tutto cammina in feguela deli’ 
lAgricodtura, ^ , 

p; In • feno ideila nòllra madre comune 
gli ' Uomini trovano come potèr i foddis- 
fare a^'-loCor bifogni . La Terra è quella, 
che produce , e mantiene gli oggetti del- 
la loro indullria . Ella ci dh i grani*-, i 
irutti , -le piante, le legna, -le produzio- 
ni di ogni fpecie che Ibn gli .alrmenti 
degli Uomini, e dell’ arti , EHa non ;fo- 
Jamente«'ci alimenta, ma ci verte, oim- 
•inediatamente per-meziso. de’ Tuoi (prodot- 
ti , o^ per mezzo degli animali domertici 
da lei nudriti , le cui fpoglie li conver- 
tono in commodith , e in ornamenti , ' 
IO. Io fo beniflimo, che l’attività di 
un Commerciò può fupplire alla rterilità 
•del terreno, e produrre . Uomini e pro- 
duzioni in. abboQd«i2a#..Ma quertaèuna 
T./# G ric- 


Digitized by Coogle 


g4 ISTHUZIOM.r 

Hcchezza artificialé , j la ,’cui foi'^nte fi 
può’fecilmente inaridire., .Q-rivolgere » 
Una potenza che tutto dee dia fua 
dqrtria , è efpofta a traverfie , che non fi 
poflbno fempre garantire dalle! fue pre- 
cauzioni . Tutto' fi perde y- (Quando ia 
quello paefe fi perdono le file relazioni 
efieriori , ■ ^ .1 • . o.*. . , 

n. Quella Nazione per .lo contrario 
che ha un abbondante' !vàrktk dì. produ- 
zioni* nazionali , porta nel fijo.feno il 
germe delle forze , e dcir opuleiiza. Ella 
cfercita le fue* arti , i fuoi, talenti fopra 
d doni .della coltura.: Iella impiega le: Tue 
braccia fopra i beni * ùece&rj , eicosì nmi 
mancheranno mai in e& faififienze, Uo- 
mini ,*e ricchezze: La fua potenza fia>> 
bilica fopra fodi fondamenti . può bravare 
'la rivoluzione di fecoU,e della politica» 

’ 12.? Il volto di uno Stato non fi mi- 

fura dair. eftenfione de’* fuoi dominj , ma 
dalla qualità delle fue produzioni , dd 
numero de’ fuoi abitanti.^ e daU’ utilitk' 
de‘ loro travagli * Qgn* Terra che non 
produce cos’ alcuna, che cella di produr- 
re , la una perdita nella Nazione • ho 

brac- 
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braccia di' un Colono &nho nafcere un 
bene reaie, che accrefce il numero degli 
abitanti, il loro commodo, e le loro 
©ccupazioiM , 1 i 

• 1 3, La« profperii^ del Commercio noti 
farebbe ^cbe una ricchezza equivoca , fé 
non fofle fondata fulle produzioni che d^ 
la qualità del ruolo,-e fopra quelle che 
pofTono naturali zzarvifi . Jdleno ne. fono 
U' prime radici ,’ la coltura fa Ja ..vera 
bilancia del Commercio , e quantunque 
uno Stato po 0 à effere florido per T indila 
Uria, il fuo Commercio perciò non pol- 
tri edere dabijitp cpn fondamenti fe non 
Tulle proprie produzioni , 

14. La natura umana fpiega tutta la 
fua feconditi nelle campagne. Le Terre 
ben coltivate vi chiamano gli Uomini ,* 
ognuno corre dove (i può vivere,, e ac- 
crefcere la famiglia, ^ rifleiTo che ac>> 
orefcere i beni per lo Coltivatore Pro- 
tegger dunque T Agricoltura , è ajutarla 
satura nelle fue operazioni/ 

15. La fuperioritk della coltura fa na- 
fcére una fuperiorita di popolazione .* dal- 

grao ■ quantità degli Aitanti viene una 
i C a gran- 
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grande induftria ; dall* induftria ben diV 
retta nafòs un Commefcio più cftefoyed 
eccovi come la, coltura, la • popglazione^ 
il Commercio ftendono la potenza , e 
tutte partono dell’ Agricoltura Quefta è 
dunque la baie più folida delle necefiit^ 
delle commoditù , e delle ricchezze t 
difprezzarla , . è lafciarc indebolire un# 
Stato . , , • 

.* i 6 . Senza la coltura delle terre ogni • 

Commercio è precario,, perchè gli man-, 
canoi primi capitali , che fono i prodotti 
della natura . Le Nazioni marittime comr 
niercìanti godono de^i. frutti - del Gom* 
mcrcio , ma T Albero non appairtiene ,’ che 
a i popoli agricoli. L’ agricoltura ad un* 
que , bifogna ripeterlo fempre, è la priroa^ 
e la vera ricchezza degli Stati . ! 

17. Il Commercio che nafce • natural- 
mente dall’ agricoltura , ritorna ad ’effa 
per. mezzo della fua propenfione , e cir- 
colazione . Voi vedrete i prodotti della 
terra dividerli nelle mani del Colti vatoi- 
re nelle fpefe di coltura , e in rendite : 

Je fpefe diilribuirfi agli abitanti della 
campagna, e l’ altre diffonderli tra ipra- 

: prie- 
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prietarj in tutte le clafll dello Stato . Vói 
vedrete, che la pioggia d’oro, che at- 
prano il trafporto , ed il confumo delle 
produzioni della terra , ricade finalmente 
fulle campagne , per riprodurvi tutti gli 
alimenti della vita , e la materia del 
Commercio. Voi vedrete finalmente, che 
alla pienezza di quedo riflulTo periodico 
delle rendite delio Stato verfo la loro 
forante , fi debba attribuire la loro per- 
petua rinnovazione , e a queda circola- 
zione rallentata, interrotta , o didolta 
fi debba attribuire la loro perdita . 

i8. Tutto dunque dipende dalla col- 
tura de’ terreni . Elfa forma la forza in- 
terna degli Stati , elfa vi chiama le ric- 
chezze ftraniere , elfa produce gli Uomi- 
ni pe i frutti della terra , e le ricchez- 
ze pei gli* Uomini . ‘ ; 

ip. Un favio governo non potrebbe , , 
fenza troncarli le vene , negare le fue 
fue prime attenzioni all’agricoltura . Il 
mezzo più pronto , e più attivo di fe- 
condarle fi è quello di favorire tutte le 
fpecie de’ prodotti colla più libera, e più 
illimitata circolazione . 

' -! / ) C 3 . 20. 
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20. La circolazione delle derrate coni 
duce veramente all’etk dell’oro, in cut 
fcbrrono per le campagne fiumi di latte,’ 
e di mele . Nelle campagne fi trova la 
forza fifica dello Stato : elle fono le ma- 
dri-, e nutrici Tempre feconde . Le Città 
non poflfon fufiìftere ,' che col fuperfluo 
della popolazione , e della riproduzione 
delle campagne . Nella radice dunque* 
conviene irrigar l’albero. , ' . - 
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. ' CAP., VII. 

4 ' * ' 

Continuazione della ftejfa materia» 

1. T E delizie della vita Paftorale fu- 
I ^ rono i primi piaceri del genere" 
umano , e 1’ Agricoltura fu per lungo 
tempo la fua occupazione piti intereffan- 
te 4 Ella ancora conferva un incanto fe* 
greto ^ che a fé ci chiama .• fedotti dal 
faho delle Citth^ noi trafcuriamo Ivan* 
taggi della coltura.^ 

2 . L’ Agricoltura più contribuifce alla 
grandezza / e alla forza degli Stati , che 
i talenti ,più ricercati .^Chi fa il paragof 
^ ne degli effetti della coltura con quelli 
dei r arci ^ che, tendono alla delicatezza.,^ 
ne fark fubito convinto * 

3» Aprite gli Annali dell’ Univerfo , 
e voi vedrete formare le Repubbliche , 
e gl’ Itnperj nella femplicita , alzarfi , ed 
ìngrandiffi coll’ econpania , e colla catti- 
vitk de’ Popoli y e perderfi per mezzo di 
vani progetti, per le profufiooi ^ e* per 
uno fpirito molle , e. rilafciato. ^ „ 

^4 4* 
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4. Non fono vane - declamazioni ì la- 
menti che fanno gli Autori" Romani Ali- 
la decadenza -^deH’ Agricoltura , e fopra i 
difordini del luflb . Quelle lagnanze fono 
Aatc giuftificate dall’ avvenimento , e que- 
Ao Impero fi diftrulTe piuttofto pei fuoi 
vizj interiori, che per la forza dei Bar- 
tari che lo lacerarono . 

5. Roma rinferrata ne i limiti di un 
territorio aflìù' angufto fenza idea di Com- 
merciò , dovea fulTiftere , e non potea 
fulTiAere , che per T Agricoltura . Ella 
non conobbe che due arti , e le onorò 
per neceflità . 

6. Roma orgogliofa delle fpoglie dell* 
Univerfo fdegnava i travagli di Cincin- 
nato. I giardini di Lucullo coprivano 
le * pianure di Cerere . Le campagne cam- 
biate in cafe deliziofe , non davano piò 
la fuflìftenza : tutto era lulfo ; ma non 
già luflb, che è il frutto deirinduftria ^ 
e che è Aglio del Commercio . Tutto era 
piacere, venne meno T agricoltura , man<» 
cò la fufljflenza , vennero i Barbari , cad- 
de Tlmpério, e non vi fu più mezzo 
di riforgere . - 
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*7. I Barbari diftruggendo col ferro un 
Impero ftabilito col ferro , lafciarono agli 
Schiavi la coltura delle terre, delle quali 
fi riferbavan i frutti , e le proprietà ; 
Una gloria gigantefca avea affogato tutt* 
i germi dell’induftria umana: tutto era 
armi , ed il paladinaggio arrivò fino alla 
brutalità . 

8. La fcoperta delle due Indie non 
fece fubito aprire gli occhi full’ Agricol- 
’ tura * L’ Europa penfava a godere dei 
tefori che vennero di là dai mari , fenza 
darli alcuna premura di perpetuare quel- 
le ricchezze . Ma non paEò lungo tem- 
po , e fi conobbe l’ inganno . \ 

51. I travagli penofi della Navigazione 
cagionarono una maggi ore v perdita di fo- 
ffanze , e di frutto ^ onde convenne fol- 
lecitare , e fmuoverc la terra per rica- 
varne una maggior abbondanza di fecon-’ 
dità , L’ Agricoltura dell’ uno , e dell’ al- 
tro Mondo fu riguardata come l’appog- 
gio del Commercio .* come V unica ma- 
tiifattura, in cui il travaglio di un folo 
alimenta tanti altri : folo per cui la na- 
tura travaglia notte , ^ giorno nel tem- 
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po ìdeffo del ripofo, e del fìleazio uni- 
verfale 

10. L’Inghilterra ebbe le prime idee 
di quello nuovo fìllema . £lTa lo {labili 
cogli onori, e colle ricompenfe propofte 
ai coltivatori « Ella riconofce la bafe del 
fuo Commercio ne i Tuoi grani , nelle . 
lue lane , nelle Tue tele , ne i faoi be- 
ilianii nelle Aie produzioni , in quelle 
delle lue Colonie, e non nel Trattato 
deir Affiento , nel Commercio del Brail- 
le , e nel clandeflino cóli’ Indie Spa>* 
gnuole .• 

11. L’efempio dell’Inghilterra fa fé-* 
guito da tutte le Nazioni , che conofce- 
vano il prezzo dell’induftria. Effe la ri- 
chiamarono- alla lua prima origine, e Ac•^ 
come fi erano partite dall’ Agricoltura 
per feguire la carriera del Commercio, e 
del luffo, ritoruarono alia culla di tutte 
le arti , dove fi fermarono per quell’ ifteflb 
fpirito d’ intereffe che ne le avea fatte 
allontanare La Francia proteffe V Agri- 
coltura, rAlemagna conobbe le benigne 
influenze di quello fpirito di lume che 
feconda le Terre, je ne .moltiplica 
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mbitaoti' . 'Tutto il Nord fi è porto in 
moto per ridurre a coltura - le fue terre.* 
1* ' Spagna fteflà vi è concorfa . 

• 12. L’Agricoltura come quali tutte 
le arti , ha la Tua parte letteraria ; la 
ina dèfcrizione è fuicettibile d’ imagini , 
di fentimenti , e di tutti gli ornaniefiti 
della Po erta . Gli Scrittori Greci , e i 
Romani ci hanno lafciato fenza foccorfo 
fopra le' arti , e fui Commercio ^ ma a 
riguardo dell’ Agricoltura noi non portia- 
mo artblutamente lagnarci del loro filen-i 
aio* 

' 13* Efiodo,. Virgilio , Catone ^ Colu» 
tneila , ed alcuni altri hanno lafciato di- 
verfi trattati full* Agricoltura . Plinio nel- 
la fua Storia Naturale riunifce quel che 
ognuno di quelli Autori avea fcritto , ed 
il fuo libro fi può chiamare il primo 
corpo compito di Agricoltura , che noi 
abluamo conofciuto . V opere di Cero- 
ne IL Re di Siracufa , e quelle di Magone, 
uno dei più gran Generali , che averte- 
rò avuto i Cartagìnefi ^ non fono arriva- 
te à 1 giorni Qorth . 

* 14. I 

I ~ * 
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14. = I fécoli di Augufto' ,ide MeBi« 

GÌ,'C di Ludovico XIV. furono i fecoU 
delle lettetre , e delle belle arti . Quella 
in ’ cui viviamo potrebbe eflere il fecolo 
delia vera Filofofia , delle Arti , e delle. 
Scienze utili. Gli Scrittori piu celebri,* 
che aveano circofcritto i loro talenti nei 
generi di puro piacere -, hanno comindia- 
to ad avere un gufto pih nobile rii fona 
rivolti ad , oggetti utili ^ e fono divenuti’ 
gl’ iftromenti della’ feliciti della 'lora. 
patria . ^ ... . • 

15. L’ Inghilterra dee a i fuoi Scrit- 
tori i progrefìl deU’Arti^, della Aia in- 
dù Aria , del Aio Commercio , e i prodi-, 
gioii - fuccelTi della Aia Agricoltura ;. -Ivi 

*<]ueft’irteira ha fviluppate le fuericcbez-. 
ze, e l’Europa è tenuta- all’Inghilterra 
delle prime oflervazioni fu quefta parte 
dell’ Jftoria Naturale , la piu neceflaria , 
la più utile all’ eli ftenza' deir uomo:^ che. 
non folamente lo provvede de i beni. di. 
prima neceAit'a , ma anche de i piaceri,, 
e delle coramoditù della vita. ^ l 
1(5^. La Francia Teppe fubito , approAt-. 
rarfene . L’imprefa di un Dizionario u- 
1 I ni- 
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,iiiverfale delle .Scienze , e delle Arti po- 
fcrtutt’i biiQoi Spiriti io. moto. L’ofler- 
vozione, e la fperienza. hanno interrogat 
ta/la Mattila di mille, maniere. Si è fa- 
pnta l’Arte di. cónofcere , e>di dipinge- 
re la. Fiiìca ,> e < la ; ^Nazione fì.è illurui- 
nata fopra i fuoi veri iotereffi 

17. L’Italia, gli Svizzeri ,.l’ Alemar 
gna , ila Svezia , la Rufila hanno fucccf- 
iivamente rivolto i loro ftudj vetfo le 
fcienze piu utili. Chi avrchkc .indovina^ 
to c'tnqmnd anni addietro , dice M. Cri- 
ftiano .Hebenftreit In .un difcorfo fopra i 
mezzi che dee impiegare rinduftria. de’ 
Coloni per accrefcere la fertili th delle 
tèrre , . pronunziato all’ Accadenti a di Pe^ 
trobonrg a’ 6, Settembre cbt, ar 

crebbe indovinato cinquani anni addietro-^ 
^be 'le 'piante Afiaticbe , ed Africane , 
* anve%%e a non abitflre fé non, ne* climi 
p piti caldi , potè ff ero confervarft , e prò- 
pagar f\ in quefia Regione boreale come 
nel Mezzogiorno , e nell* Oriente ? La 
Rufila hai i fuoi Duhamels,.e vi lì tro- 
,vano. radunati i. vantaggi , cd i prodigi 

doli’ Agricojcura . . ... 

iS.Xuc» 
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i8.' Tutti quelli che 'datano FumanU 
, debbono coaiàderare con piacele quew 
fio fermento univerfale che letnbm v)c«h 4 
mare tutti gli' fpiriti i in lavore dèU’Agrij 
coltura 5 e * che produrrà- non molto temsf 
po dopo'una felice Rivoluzione neSla ico» 
llituzione. de’ governi , e -forfè- nel hlle& 
ma politico :deir Europa.. - '1 > 

• ip. La- Teoria - però rooti lafciar pili 
agli- Scrittori tante bflfervazìoai - da> far®- 
fenza il foccorfo della pràtica y e di- una 
pratica accómpagtìata da fperienze ben 
fatte Quella- parte ideila 'Natiira'^ è ^S4 <va« 
ria, e -Bi ricca, che^prefenta alla Fi fica 
fperimentale , e ali’ ofovazione uria mol« 
titudine infinita di oggetti , di travagli^ 
c un'^ grah^ numero ‘dL fegreti a fvilu^ 
parne Quella Fifica non -può divenir ' 
generale fe non coll’.ajuto dei caleolo y c 
per una eUremà divifione in differeatà 
claflì , de i principe, '.delle .conofcenze % 
che la varietà delle ‘ fperienae , c del^* 
oflervanzà dee fififare , . - > ' 

20 . MafTima generale : un = Legislatóre 
che gparda- i\ fabiinte- del Commercio , 
dee cominciare ad avere vprefb -di fé come 
‘ ■ i. poter 
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poter nudriré gli abiflnti del' fuo Stato, « 
per far leggi relative ad ogni oggetto dee 
conofcere efatta mente la quàiità del ter. 
reno di tutto il fuo Stato , per nutrirvi 
U fMToduzioni lècondo'ila oaturi del iter?, 
reno,. Egli, per quella' diftribuzionc di 
produzioni totterrk una diUrib azione qua< 
u eguale di ricchezze , e avrà il mez* 
^0 di mautenere coatiauaméate la forza 
dallo Stacou .-r; i. a 

' / 

• » . » < 
•f' . , L ... i .7- 
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v.c A P, Vili. ’ 

. Della Popolazione , 

' ' f • 1 ; i ' j ■ . ' 

I. T * Uamo è,il éapo d’opera , ed il 
> I w . Re della ' natnra E* 1* ultimo 
terminev,vè r iftromento di ogni fpecie 
di. prodotti , e fé lo volere confiderare 
come un w fiffere ~ che. abbia un prezzoli 
quello è il pih preziofo de’ .tefori d’ ua 
' Sovrano . 

2 . V Uomo fotto quello afpetto finali- 
zefco è il principio di ogni ricchezza; 
è un elemento, che me^te^in opera tut- 
te le materie . Senza il travaglio , e 1* 
indullria , le pietre rellano 'nelle petrie- 
re, il metallo nelle^niinfi,''la lana fopra 
il dorfo degli animali . 

3 . Chi vede fenz’ ammirazione quell* 
^ ordine, quei rapporti che popolano con- 
tinuamente il globo d* una moltitudine 
d* efleri nuovi , ha un cuore freddo per 
verità cosi interelTanti, e tiene gli occhi 
"chiufi fopra il pih bello di tutti i ipet- 
tacoli . Cerchiamo dunque di penetrare 
quello fegreto della natura , che dà pa- 

/ ? dro- 
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Jroni agli' Stati , foftegni alle famiglie , 
agli fpofi ricompenfe della loro unione , 
e la più gran forza alle focieta . ^ 

4. Iddio folo ha faputo , dalla Terra 
tirare un Uomo , ma in ogni tempo fi 
è faputo cogli Uomini aver delle terre', 
o fia il fuo prodotto. L’Agricoltura ve^ 
fte , nudrifce , ed arricchifce 1 ’ Uomo , 
ma fenza l’Uomo non fi fa Agricoltura. 
Il primo de’ beni è aver Uomini, il fcr 
condo aver Terra. 

5. Iddio creò nell’ ifteflo tempo tutt’i 
generi , e diede loro la facoltà di ripro- 
durfi , e di moltiplicarli , ma li refe tut- 
ti dipendenti da’ mezzi di fufliftenza ; 
ouefia è una verità fìfica, la cui dimdj 
{trazione è fparfa fopr^ tutta la fuperficie * 
della Terra . 

d. La mifura della fullìfienza è quella 
della popolazione. Quello è quel princi- 
pio femplice , e vero , che ci fa ben cal- 
colare la .popolazione , i mezzi da llenr 
derla , i vizj che la rillringono , e la 
fanno languire . 

- 7. Chi ordina con premura le nozze, 
chi ricompenfa un padre , chi fulmina pe* . 

T.7. D ' ne 
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ne contro al celibato ^ non riflàbiiifce !a 
popolazione . Egli altro non fa che inaf« 
Bare il fuo campo y e afpettar la raccol- 
ta fenza feminarla . 

p. Date a vivere , e avrete uomini . 
La moltiplicazione di una fpecie non di- 
pende dalla fua fecondità. Se foffe cos^^ 
il Mondo farebbe cento volte più pieno 
di lupi , che di montoni : Si uccidono 
alla giornata de i montoni ^ e la Terra 
n*'è coverta > perchè la loro fufliftenza è 
tflefa : la fecondità de* lupi è grande , e 
pochi ve ne fono , perchè la loro fufli- ^ 
lienza è aflai riftretta. v 

; IO, La popolazione dei Selvaggi deir 
America è aliai angufta per la ftelTa ra- 
gione . La fui mancanza non li dee at- 
tribuire nè al lulfo, nè al celibato: co- 
me non vivono che di caccia , la fulli- 
fìenza di ogni felvaggio efige un terre- 
no immenfo . Tulio Oftilio con poca 
terra poteva avere cinque mila fudditi y 
ed un Capo di Selvaggi collo ftelTo ter- 
ritorio appena avrebbe venti uomini . 

, 1 1 . La popolazione adunque li accre- 

fce a proporzione della coltura delle Ter- 
re, 
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re , e del loro ufo a produrre quel che 
è della nudritura eflenziale dell’ uomo : 
dìminuifce a proporzióne di quello che 
fi lafcia incolto , e che . s*. impiega in co- 
fe inutili . , : f ' 

-1- 12. Date a vivere, e avrete uomini; 
Ne i Porti di mare dove gli uomini li 
efpOngono a mille perìcoli, e 1 vanno a 
morire,' e a vivere ne* i’ climi remoti- v 
fi veggono più figli , che ' altrove . La 
faciltk' della fiifiìftenza , che ivi fi trov% 
feconda il voto della Natura', ; . . ...r; 

-13.'. Date a vivere, e avreter uomini I 
Allorché la pubblica podefik non fi òpr 
pone’ al cprfo naturale delle cofc,d;Paefi 
i più ' popolati fono le cofte del Mare •, 
perché, il' 'popolo vi.^tróva ’ncl' pefcc- uifi 
alimentò fiicile a proocurarfi. Quella 
rebbe una delle caufe del numèro infiai> 
to di popolo 'che è at Giappone", .e lalla 
^ Cina', dove non fi vive quali che di 
pefca,.'Il Giappone è jcompofto d’ifolei 
vi fono'* molte, rive-,, ed il Marc.é afiài 
pieno di pefci . La Cina è piena di ra« 
■fcelli, , : ■ 

■ j iV ^ -.'Q ;'!• 

Da 14. 
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' , , 

: 14; Dove trovali una legge 'agrana 

le terre fono egualmente divife , il paefe 
può eifere affai popolato , quantunque vi 
jìeno- poche arti perchè ogni Cittadino 
trova nel travaglio della fua terra come 
n’udrirfi.. Tute’ i 'Cittadini infieme con- 
fumano' tutf i frutti del paefe . ;. ' ; 

I 'J5. .Ma dove i- fondi delle terre fono 
jdifugualmente diflrihuiti , icome. lo‘ è nei 
Boflri Stati efìl producono più frutti dì 
quello che i Coltivatori poffono ; conf u*^ 
mare. Se L’Arti fi trafeurano, fi pen- 
fa ralla .'fola . Agricoltura , il paefe ;-non 
può effer popolato. Le genti joziofe; inori 
potranao’ confuinare: i frutti , perchèmon 
avrebbero .come, comprarli* . Conviene 
perciò.', che 1’ Arti jfi. llabilifcond ,6àtfin- 
che ; il frutti, fieno confumati da <i fatica- 
tori:, e dagli Artigiani .:.u;b kj'i i-'. '-t 
- .ì iò. Qudti Stati' hanno' bifogno di mol- 
ta gente che coltiva al di ..là del ne- 
ceffariÒ. Bifogna follecitargli ad .avere il 
fiiperfluo : non. vi fono che gli Artigiani 
che ilo danno. • • . 

17. Il Paefe delle pafture è poco po- 
polato, perchè poche genti vi trovano 

.7 C deir 
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' dell’ occupazione . Le terre a grano .oc? 
' capano più ;upmini , e le vigne affai più, 
L’ Inghilterra fpeffo fi è lagnata , che i* 
aumento della pafiura diminuiva gli abU 
^anti , .c fi offerva • in Francia , che la 
gran quantità . delle vigne è una dèlie 
gran caule della moltitndine degli uo- 
mini , . 

i 8 . La Terra .,, che è- impiegata alla 
nudrkura degli animali , ferve immedia- 
tamente alla fufllftenza degli uomini f; , il 
travaglio che vi. fanno gli animali è fat- 
to per gli uomini , e . la coltura delle 
terre diviene per gli uomini una immen- 
ùl manifattura. (. 

ip. Dove fi trova un luogo , dove, 
due perfone polfono vivere comodamen- 
te , fi fa fubito un maritaggio . La Na- 
tura v’inclina affai allorché ella non è 
arreflata dalla difficolta della fuffifienza. 
Quello è il grande, ed il primo princk 
pio della popolazione . 

20. Quello luogo , dove due perfone 
polfono vivere commodamente , non li 
trova, che nell’ Agricoltura , e nell’ In - 
dufiria , ed il Commercio è quello-che 

P J ani- 
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anima , che vivifica cgualmet>te F Agri- 
coltura , e "F Jnduftria , e loro fa molti» 
pUcare di mille maniere i luoghi , dove 
due perfone poflbno vivere commodamen- 
te , ed in confeguenza le nozze . Il Com- 
mercio toglie le difficoltà , che arredano 
il corfo deila natura per la mancanza» 
della fuffidenza , moltiplicando all’ infini- 
to i mezzi di Tuffi ftcre-. 

21. Diffodar delle terre incolte è F 
idefib che conqoiftare de i nuovi Paefiy 
fenza fare degl’ infelici . Un Legislatore 
che le popolafle farebbe più^ grande di 
un Conquiftatore'. I fondi degli uomini 
fono le terre , ma i veri fondi de’ Prin- 
cipi fono gli uomini, . , 


é ■ 

» 

*• i . r . 

‘ ‘ ' . • CAP. 
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CAP. IX. 


Continuazione della ftejfa materia. 

I. T Regolamenti fopra il numero de* 
X Cittadini dipendono molto dalle 
circoftanze , Vi fono Paefi , dove la Na- 
tura ha fatto tutto : il Legislatore non 
vi dee far niente. A che promuover con 
X.eggi la propagazione , cjuando la fecon- 
^it^ del Oima fomminiflra molto po- 
polo 

La maggior parte degli uomini eli- 
ile fenza faper le^caufe, ed elfi ne fono 
r effetto anche fenza faperlo . Tocca al 
Legislatore d’ illruirli tSiqueir economia, 
che li fa nafcere, e perire, ed immagi- 
nare un fillema il più /avorevole alla 
popolazione . 

3. La Popolazione è. il fegno più cer- 
to della falute del corpo politico : il mo- 
mento in cui ella è la più florida , è fi- 
curamente il momento della più gran 
forza di tutti gli Stati in ogni Governo. 
Il numero degli abitanti è caufa del con- 
fumo delle derrate .* produce l eflenfione 

, D 4 dcl- 
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•della Navigazione; quella, la fuperiorit^ 
nel Commercio la fuperiorith nel Com- 
mercio r abbondanza del danaro, e que- 
lla la potenza. 

4. La prima mira del Legislatore dee 
elTere la falute delio, Stato : quella di- 
pende dalla Tua forza relativa a quella 
dello llraniero , e quella forza relativa 
dipende dagli uomini , che lo Stato con- 
tiene ; un Legislatore dee perciò favori- 
re la moltiplicazione degli uomini quan- 
to è polTibile . 

• 5. Un Paefe fenza indullria è popola- 
to nella ragion reciproca delle fortune • 
Se quello Paefe acquilla dell’ indullria , 
farh popolato nel^l ragion compolla dal- 
la diretta dell’ indullria, e dalla recipro- 
ca de i gradi d’ ineguaglianza , che fono 
traile fortune . Per fortuna s’ intende il 
polTelTo delle terre . Senza l’ indullria , la 
popolazione dell’Olanda farebbe affai ri-' 
Hi erta : 'ella fi è Uefa prodigiofamente in> 
ragione d’ una prodigiofa indullria . 

6. La coltura delle Terre dipende dal 
numero delle mani che la coltivano , e 
quello numero in un Paefe privo d’in-- 
. du- 
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duftria, è proporzionato all’ eguaglianza 
delle fortune , e nel Paefe , dove vi ha ^ 
deir induftria , la coltura delle Terre è 
nella ragion comporta dall’ inverfa dell* 
ineguaglianza delle fortune , e dalla di- 
retta del grado dell’ iodurtria. 

7 . Gli uomini fono Tempre in abbon- 
danza dove fi trovano commodi : i Paefi 
fono rtati fucceflìvamente \bene , o mal- 
popolati fecondo la natura del Governo. 
La Paleftina , 1’ Egitto dove ufcirono ar- 
mate innumerabili ^ fono deferti da lun-’ 
go tempo . L’ Olanda ^ e i’ Inghilterra 
una voka mal abitate , fi riempiono ogni 
giorno di nuovi Sudditi . ^ 

8 . La dirterenza è nata dalle leggi fa- 
vorevoli alla coltura , ed alla popolazio- 
ne. Gli Stati non fi popolano fecondo la 
progrertione naturale della propagazione , 
ma in ragion )della loro indurtria , delle 
loro produzioni, e delle dirtèrenti irtitu- 
zioni . 

p. La guerra , la fame , le malattie 
epidemiche hanno fpelTe volte devartata 
la terra.* quelli mali fi riparano , e una 
Nazione rinafce da generazioni in - gene- 

i - ra- 
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razioni per le cure del Legislatore . Que- 
ìH flagelli s\ terribili fono meno da te> 
merfi de i vizj interiori , che indeboli- 
fcono uno Stato per gradi impercettibili , 
Un popolo fi riduce a nulla fé non li 
rimedia alle malattie di languore , che 
indebolifcono l’ Agricoltura , e i fudditi 
vanno a difTiparfi, e perire , fenza che. 
fé ne accorgono . 

10. La maniera di vivere , la palfio- 
ne , r interefle , la delicatezza fono ofta- 
coli alla popolazione . Non la Guerra , 
non la Navigazione , non le trafraigra- 
zioni del nuovo Mondo fono le caufe 
della fpopolaziòne . Le Provincie di Spa- 
gna, che hanno mandate più gente all’ 
Indie , fono più popolate , perchè fono 
più ricche dell’ altre . (Quelle , dove il 
Commercio , e le manifatture fono man- 
cate , fono le più fpopolate . 

11. Le guerre, l’ impofizioni , le ma- 
lattie epidemiche produrranno qualche di-J 
minuzione momentanea de’ fudditi , ma 
dieci anni di pace, e di falute badano 
per riparare la mancanza . La pace di 
Utrecht^ che pofe fine alle lunghe guer-- 

r« 
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re di Lodovico XIV., ne fece fubito di* 
menticor la difgrazia . In meno di quin- 
dici anni le Citta , e le Campagne del- 
la maggior parte dell’ Europa , e della 
Francia in modo particolare , furono pie- 
ne d’ uomini ; tutte le parti dell’ Agricol- 
tura , tutte le manifatture vi ebbero . 
tcrelTe , 

12. Il Mare abbandona una cofb per 
guadagnarne un altra .* prende fopra una 
riva ciò che da alla riva oppofta . To- 
glie uomini per mezzo di naufragi , e 
di malattie epidemiche , ma per lo van- 
taggio della iituazione , per la piacevole 
refidenza , per la facilta di fuflTiftervi in- 
vita il Nazionale a hlTarfì , a riprodurli 
per mezzo delle nozze , e lo ftraniero a 
trarvi la Tua dimora • 

23. L’uomo ha diverfe definizioni , 
ma riguardato fotto quello afpetto dall* 
economia politica , è un animale che 
mangia pane : dovunque lo vede , vi 
corre, e quella è una confeguenza della 
fua collituzione , ed è il mobile più at- 
tivo degli altri . Mettere quella impul- 
iione a profitto , e impedire gli efiettl 

con- 
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còntrarj , è dunque uno dei punti i 'piiìi 
importanti per favorire la popolazióne . ^ 
14. Vi fono Paefi , in cni le cofe ne*» 
ce (Tari e ' alla vita fono in abbondanza^ e 
frattanto gli abitanti non fono nunierofì: 
tali fono la Polonia, e l’Africa. 11 Paefej 
di Europa dove vi è meno grano , l’ O-, 
landa , e gli Svizzeri , quelli hanno piùì 
popolo. Perchè quello ? Nel Paefe_più 
fecondo' il popolo manca di fulTillenza y 
fe l’impiego della manopra non lo ren-, 
de necelTario al proprietario : all’ incon- 
tro fe il fuo travaglio è richiello, qua-, 
lunque lia il prezzo del grano , egli fe, 
lo potrà proccurare . Cosi due caufe com- 
binate inlieme vengono ad influire nella 
popolazione, l’abbondanza delle cofe ne-, 
celfarie alla vita , e la faci Ita , che ha 
ogn’ individuo di ottenerle per la pro- 
prietà del fuolo , e per lo travaglio . 

' 15. In confe^uenza di quelli principi . 
fembra eflenziale ,o che la proprietà del- 
le terre fia diftribuita in maniera , che. 
non vi abbia quali alcun abitante , che 
non ne poflegga qualche porzione, o fe* 
la malfa della proprietà è alTorbita da. un: 
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picciol numero d* uomini y bifognà per Io 
Ilio travaglio proccurarfì una retribuziono 
fufficientet per la » Aia Ailfiftenza. v t 
> id.'l^a ricchezza del popolo non è un 
termometro , che polTa efprimeré con 
precifioue il grado di popolazione . Vi 
fono molti PaeA, in. cui gli abitanti'fono 
poveri 5 e numé'rofi ,• come l’ Egitto , e 
4 a Cina . Gl’ intercffi della popolazione 
dfigono ,, che, r abitante ,fia non già ric- 
co y ed opulento , ma che vi fia.com? 
inodo . Il popolo non vuol efler ricco; 
vuol pane , e giuochi , pane , e, faciltà 
d’ averlo, pane,, e piacer di averlo:. . 

' 17.' Nella malfa dell’ umanità vi è una 
claffe. la più debole, la piu infelice deli! 
nltfc Y ma la più utile per ih popolazio- 
ne . Ne. i movimen ti, popolari . Jè dotine 
fono ftate più audaci , e più intrapren- 
denti degli uomini . Quefto fenomeno è 
ftato fpiegato diverfamente , ma la ra- 
gione più coftante , e più fenfibile A è , 
perchè fono le più infelici . 

18. 'Non bilogna difprezzare queAa 
metà del Mondo , e condannarla all’ arte 
folamente di piacere. Le donne , che non 
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hanno induftrie , non. trovano uno fpo* 
fo , nè ‘ poflòno acorefcere la popolazione. 
Lafciate alle donne oltre alla fcienza dei- 
^ le maflerizie , T aco , . ed il fufo y le pro- 
feffioni, le fonzioni die formano il loro 
patriiTionio, e che pih convengono alla 
.delicatezza del felTa . ' 

ip. Egli è indegnoAdi vedere ^un ' uo* 
mo grande y e robufto' maneggiare il pet- 
tine ,• o un aco , fpiegar ftoffè , e aflati- 
carfi per attillatura . E* delitto nèl-tent* 
po ifteflb di vederlo toltoc-airarti pih vi- 
' gorofe che fon proprie del fuo caratte- 
re . Ma crefce il reato , quando per que- 
lla via ruba a mezza umanità , la ma- 
niera di proccurarfì la fua fulTiflenza , e 
le apre la ftrada di trovarla col facrihcio 
dei coftutziì y e delia popolazione • • 

f 
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CAP. X.. 

, Continuazione della fteffa materia . 

» , r » 

^. ^i. T\^Osè voleva una pofteritk tanto 

JLVx moltiplicata quanto T arepe del 
Mare . Romolo moftraaJp l’ Impero del 
Mondo a i Romani , imponeva loro la 
neceflìtli di una gran propagazione . Tut* 
^to quello perchè ? Perchè lo Stato il piili ' 
popolato è il .più ricco , e più forte . I 
Goti , ed i Saraceni ipvafero più paefe 
colle loro moltitudini , che coll' arte della 
gaerra . 

2. L’ Afia nell’ antichità fu coperta di 
Nazioni innumerabili . Le armate di Se- 
miramide , di Nino, e di altri Monarchi 
Orientali de i primi tempi , fe non cosi 
prodigiofe come ce lo atteftanq gli anti- 
chi Storici , non lafciano però di alTicu- ' 
rare! , che quelle contrade erano alPeflre- 
mo popolate . 

3. Il fallo degli antichi. Aliatici , e 
reccefliva ellenlione deli’ Impero del Gran 
Re dovettero fpopolare quella parte del 

■ Mondo j ma la barbarie del Governo 

Tur- 
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Turco , e Perfiano 1 * hanno eftremamente 
devaftato : e fulla rovina di tante Cittk^ 
celebri nell’ antichità , non fi trovano piìi 
che vafti deferti appena praticabili dalle 
carovane . 

, 4. L’ Europa prefe il luogo deir Afia 
dando all’Arte quali tutto il potere deL 
la natura . La Grecia mandò all’ alTedio 
di Troja vafcelH fecondò Omero ^ 

o 1200. fecondo Tucidide , e con elfi 
piu di cento mila uomini . Quello Sto- 
rico cos^ giudiziofo oflèrva , che la Gre- 
cia avvrebbe potuto mandarci piò uomi- 
ni , fe non aveife temuta la mancanza 
delle provvifioni in un paefe ftraniero. 

• 5 * Quella' moltitudine di popolo nacque 
dalla natura del Governo , ficcorae le 
caufe fifiche la produlfero in certi Paeli 
dell’ Oriente . La Grecia era- una gran 
Nazione compolla di Città, ognuna delle 
quali avea il fuo Governo , e le fue 
leggi . In ogni Repubblica il Legislatore 
avea per oggetto la felicità de’ Cittadini 
al di dentro e una potenza al di fuori. 
Tanto badò per formarli una gran popo- 
lazione . . 

6. V 
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6 ,- V Italia era egualmente , oQhe -la 
.Grecia. affai popolata prima dei Rog^nì. 
-In tempo 'di Servio < Tullio Ré di 

Roma, ella contava Stati potenti .v^rCo 
il Mezzogiorno , e ./opra tutto nelfc Ma- 
gna Grecia . Sibari. folamente ,,feQondp 
Diodoro , mandò un armata di trecento 
mila f uomini contro a Gotrone , che giie- 
me.oppofe centomila . Tanto popolo. 'na- 
iceva' dallo lleffo principio della Gre^:iaj, 
perchè ella era piena. di piccoli Stati.:, 

7. La Sicilia prima di Aleffandro, an- 
che era popolatiffima per la ffeffa' ragio- 
ne , perchè racchiudeva un potente nu- 
mero di Stati , La grandezza , e le ric- 
chezze di Siracufa , quelle di Agrigento, 
le flotte innumerabili de’ Cartaginefi per 
impadronirfl di queft’Ifola ci dimoftrano 
la moltitudine innumerabile del fuo po- 
polo . ». 

8.. Celare , fecondo Plutarco , fi refe 
padrone di piu di 8òo. Citt^ della Gal- 
lia , foggiogò trecento Nazioni ,^0 Tribù, 
combattè contro a tre milioni d’ uomini 
in differenti battaglie , ne ammazzò un 
milione , e lin altro milione sii diven-, 
, TJ. E ne 
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ne |)l’igìoniei'o . Almeno ' la totalità del 
pogiilo dovea arrivare a trenta milioni • 

» La- Spagna , la 'Germania erano an- 
• thè Spopolate , perchè piene di piccoli 
pòpoli , e perciò non • aveano bifogno di 
leggi' per accrefcerne il numero. 

‘'io. Tutte quelle piccole Repubbliche 
fufono ingoiate da una più grande, qual 
lì'’fu la 'Romana, e fi vide 1’ Univerfo 
infeiifibilmente fpopolato . I Romani , 
dillruggendo tutt’ i popoli diftruggevano 
loro ftefìì , e fi videro obbligati a far 
leggi non per riparare i Cittadini , che 
perdevano, ma per riparar gli uomini. 

Il, Augufio pubblicò la legge, a cui 
diede il Tuo nome di Giulia , e quello 
di Papia Poppea dal nome de Confoli 
di una parte di qqell’ anno . Quello fu 
•un Codice di Leg 2 Ì,‘o un Corpo :£fte- 
matico di tUtt’ i regolamenti , che -fi po-‘ 
levano fare fopra quella materia'. Ella 
formò una bella parte delle Leggi Civili 
de’ Romani , e fe ne trovano alcuni pezzi 
nei preziofi commenti di Ulpianó,' degli 
altri Giureconfultv delle Pandette , che 
hanno, fcritto filile Leggi Papié ^ negli 

Sto- . 
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Storici e negli rraltri . AutoH V che le 
hanno -citate net •Codice. Teodofiano , 
che le iha annatee , e ne i. Badri. della 
Chtc/à ,• che . le! Itanno cenfurate. 

12/ Quelle .' Leggi fvani tono quando li 
imdtirooot. altrec,iciee. in tempo rdegl’ Inv 
peradori . Venneroj i Barljari , e fi carn^ 
hiò /totalmente 'la. faccia dell’ Impero Ro>- 
roano» • f; l ' ' 

' t ij. .L’ t Europa in quefio- fiato -non 
avcebbc mai creduta di poterli' riftabili.- 
A, fopra tutto allora quando fotto Gaiv 
lo dVlagno ella nou formò più che- un 
vallo Imperai. t Ma la: Natura del Gover- 
no d’ allora ci'riufcì . Ella èra- divifa* in 
infinite piccole Sovranità' / .ogni Signore 
rifedeva nella' fua. villa , e come non era 
grande , nè ricco , * nè potente , nè ficu^ 
ro- le non in. ragion del numero de’fuoi 
abitanti, ognuno fi ftudiò.di far fiorire 
id fuo.paefCjC vi riufcì . Vedete le Cro- 
ciate ; elleno ne’' tempi di mezzo furono 
COSI prodigiofe; di numero , che parvero 
un* diluvio. ’i 

14. Finalmente comparve il Commer- 
cio, e con/lui$ ^Agricoltura.,, le belle 

E 2 Arti, 
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Arti , r Induftria , e un nuovo Mondo’; 
La Polizia generale delF Europa fi è per- 
fezionata i coftumi fono divenuti più 
dolci, e la qualità di Straniero non è 
più un titolo di diffidenza, di di fprezzo, 
c di odio .* non vi è più quel furore 
con cui gli antichi • popoli facevano le 
guerre.- tutto ciò favorifee la popolazio- 
ne , ed è il frutto del Commercio 

15. Le Nazioni del Nord fono infini- 
tamente più- popolate , e i loro abitanti 
non vi fono più di p‘efi> dopo die fi 
Commercio ha fatto- . loro conofeere il 
prezzo della coltura , onde poflbno arric- 
chirfi colle loro terre , e con ^tutte le 
loro produzioni naturali , Il Mezzogior- 
no non è più l’invidia, del Settentrione, 
e nella bilancia, la potenza di quella 
fredda parte dell’ Uni verfo è rilpettabile 
a tutte le Nazioni . 

16, La feoperta dell’ America ha qua- 
druplicato il Commercio dell’ Europa . 
Quando è cosV, fi fono ancora quadru- 
plicate le produzioni della Natura , e deli’ 
Arte , é per confeguenzà le fatiche , e 
r indufiria degli abitanti dell’ Europa , 

fic- 
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lìccome ancora i diverfi mezzi di fufjì- 
ftenze , e neceflariamente colla fteflà prò* 
porzione anche la popolazione. 

17. Dopo la Grecia , che rerpinfe , 
tenne in dovere, .e foggiogò 1 ’ Afia : do- 
po .Cartagine , che fi lafciò vedere per 
un folo momento fu i lidi dell’ Africa : 
dopo Roma , che fottopofe , e diftrulfe 
tutt’i popoli conofciuti , non fi è mal 
veduta una popolazione da paragonarli a 
cucila , che un viaggiatore trova nel no- 
itro fecole fopra tutte le fpiagge maritti- 
me , lungo i gran fiumi, e fulle ftrade del- 
le Capitali . Le forefte fi fono cambiate 
in coltivazioni .* ondeggiano le melTi nei 
luoghi medefimi , - dove i giunchi copri- 
vano i pantani. 

. 18. Non ancora fi è rifoluto il pro- 
blema iè il Mondo fia fiato più popola- 
lo in un tempo che in un altro .* fe 
debba avere la fua. infanzia , la fua ado- 
lefcenza j la fua virilità , e la fua vec- 
chiezza . Chi fcrive in favor degli anti*. 
chi : chi a favor de i moderni , creden- 
do , che oggidì fia più abitato di quello 
che lo fofie una. volta, lo direi , che 
vr.l- . E 3 quefia 
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•quella Aritmetica umana non fi 
fare .* in alcuni Paefi è mancata , in al- 
tri è creTciuta la razza degli uomini .. 

La • queilione potrì eflere particolare y 
ma non mai generale . 

ip. Vedrete paefi anticamente abitati, 
cd ora^deferti. Tutte T ifule del Medi- 
terraneo e del Mar Egeo , celebri una 
■volta ne’ belli giorni della Grecia ' per 
Tempi famofi-, per le Scuole, e per gli 
Uomini illuflri , e per un -popolo' im- 
menfo , ora non fonovohé fcogìi . L’Afia 
Minore , la Golchide ^ tu^a !’• eftènfione 
tra il Ponto Eufino ed il Mar Cafpioi 
l’antica Ircania , ed altri Paefi verfo il 
Nord, e -Nord -E ft della Perfia , dove'*, 
fecondo Plinio, vi erano Nazioni si flo- 
ride , e s'i numerofe , ora fono forefte , e 
deferti . L’ Africa gii celebre fottoi Cari* 
taginefi , e i Re Numidi,e che fiotto il 
balfo Impero conteneva fino -a 40o.Gittà 
Vefcovili , oggidì ha Paefi aridi , e con- , 
traflati ai leoni, e alle tigri da uomini 
più feroci * di loro * 

20. Dall’ altra, parte quale farebbe la 
ibrprefa di Gefare , e di Agricola di ve- 
dere 
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dere Ja Gran Brettagna , altre xolte sì 
poco confiderabile , e sì difprezzata , e 
poco popolata , oggidì fiorita , p nume- 
ro/a ? Che direbbero gli antichi , fe ye^ 
delTero T Olanda ? Quella folla di pq^oli 
annoverati da Cefare nelle Galli e , eyano 
tanre fpecie di Nazioni fel vagge ^ più tor- 
midabili per lo loro nome , che ppr lo 
loro numero. La Germania per quel che 
pare , dovea eflere' eftreraamente popola- 
ta, perchè ella fpttomife nello Ipazio di 
tre , o quattro fecoli la più bella metà 
dell’ Europa : ma fi dee oflèrvare, che 1’ 
impero Romano, fa difirutto , e foggio- 
gato non pel numero de’ fuoi vincitori, 
ma per l’abbandono de’ fuoi fudditi . Le 
Nazioni conquifiatrici attaccavano colla 
metù della loro popolazione, e l’ altre fi 
difendevano colla centefima de’ loro abi- 
tanti . La Grecia, e l’Italia furono al- 
meno i foli Paefi dell’ Europa più popo- 
lati di quello, che lo fono oggigiorno. 


E 4 CAP. 
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■ '■ Degli Uomini in particolare 

I. T' Stato ben popolato può ap- 

VlJ profittarli de’ Tuoi abitanti , e 
farne una fpecie di Commercio . Gli 
uomini veramente non fono una mercan- 
, 2Ìa,'ma fe tirano nello Stato per qual- 
fi voglia mezzo una porzione dèlia malfa 
circolante , fi potrebbe dire , che fono 
una fpecie di mercanzia, 

2. Io non parlo del traffico che lì fa 
. degli uomini alla coffa .d’ Africa in 

molti luoghi deir Affa , dove eflì realv 
mente fono una mercanzia . Hp idea di 
parlarvi di quello che lì può fare a van- 
taggio ficuro dello Stato fenza ferire i 
diritti dell’Umanità, 

3. L’ Allemagna , e gli Svizzeri' ci 
danno un efempio di .un’altra forte di 
traffico d’ uomini , I Principi d’ Allema- 
gna vendono i loro Soldati all’ Olanda , 
e all’ Inghilterra , e le leghe Svizzere 
a tutti i Principi che vogliono com- 
prarli . 

4.GIÌ 
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Gli uomini che hanno talenti fu* 
periori , e molte conofceoze nel Com- 
mercio^ nella navigazione, nel .calcolo, 
che fono abili nelle manifatture , che 
fono eccellenti nelle meccaniche , ed han- 
no uno genio inventore dell’ Arti , fono 
di un gran prezzo nello Stato , e non 
mai polTono elferci in gran numero . ; 

5 . Gli uomini in fatti non debbono 
^flere apprezzati fe non per valori reali, 
che producono nello Stato , e per l’ uti. 
lita di cui fon debitori alla Società . Chi 
non rende alcun fervizio alla patria col- 
le' fue occupazioni , talenti , e col fuo 
merito , fark fempre inferiore a quell* 

«omo groflblano , le cui mani callo fe fo- 
XK) occupate a crear valori , che non e(l- 
llerebbero fenza di lui . ' 

6, hà direzione fuprema di una prov- 
videnza , che abbraccia tutto i’ Univerfo, 
ha confidata la cura delle cofe terrellri 
agli uomini , ma quelli appena conofco- 
no quale lìa la diUribuzione degli uo- 
mini la più favorevole al fiftema che 
hanno preferito. Si ricerca in ogni fiile- 
ma di Governo una diftribuzione d’ uo- - 

- mi- 

Digitized by Cooglf 


74 ISTR'UZioNr 

mini in difSsrenti impieghi della Socktà, 
c tocca’ al Legislatore, d’ imtaaginarfi uà 
iìftema che fia ji <piili fevorevoie , alla po- 
polazione. : 

. 7. Bi fogna dividere generalmente gli 
uomini in tre claffi . La prima comprea- 
de quelli che formano propriamente ia 
malfa dello Stato , e gli dà la Tua fuflì- ' 
fìenza . Tali fono i proprietarj delle Ter- 
re,, e i Faticatori, i Commercianti , e> 
i Manifattori .' La feconda , gli uomini 
che ricevono le lóro fuffiftenze dallo Sta- 
to per mezzo dei fervizj che gli hanno 
con fagrati . il Clero , le Truppe di Ter- 
ra, e di lllare , e gli uomini di It^ge , 
La terza , gli uomini che gratuitamente 
fono alimentati dallo Stato , le pofone 
fenza impiego , i mendicanti . 

, 8. Quella femplicc divifione dimoBra 
chiaramente con qual occhio, lo Stato 
dee riguardare quelle tre Clalfi . La pri- 
ma merita grande attenzione, perchè 
Bende il valóre delle Terre confumando 
k ’ loro produzioni , Bende il Commercio 
che non lì efercita fe non fulle produ- 
zioni della Terra , e. fleade i progreffi 
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del travaglio, e della .'popolazione. Là 
feconda delti nata per con fer vare il depo^ 
.fito della Religione, efercirare la giulHi- 
zia, e rifpiogere gli attacchi del nemii 
co, dee proccurarfi a quelle fpefe mino^ 
ri, che wranno ’poffibili . La terza lì dee 
-ridurre a niente, per quanto potrà riufcL 
-re al Legislatore . ; i 

, p. Un uomo non è povero perchè 
non ha oìenie,. ma' perchè non travaglia, 
'Chi non ha .niente , e travaglia , è co- 
me chi ha cento feudi di rendita feoza 
^travagliare . Chi non ha. niente , ed ha 
un arte, è povero, come chi ha alcuni 
|3e2zi di Terra , e dee travagliare per 
Ììiifidere . V Artiila che ha . lafciato a i 
Tuoi figli la Tua arte per eredità^ ha la- 
fciato loro un bene , che fi è moltipli- 
cato a proporzione del loro numero 
Non è^osi di 'chi ha alcuni fondi per ' 
vivere, e- li divide a fuoi figli . 

IO. Ne i Paefi del Commercio , dove 
molte perfone non hanno che la loro ar- 
te, lo Stato è fovente obbligato at prov- 
vedere a i bifogni de’ vecchi , de^l’ in- 
fermi , e degli orfani . Lo Stato di una 
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buona polizia tira quella fulTillenza ‘dal 
fondo dell’ Arti iftefle : egli dk agli usi 
i travagli di cui fono capaci , infegna gli 
altri a travagliare , il che fa gik , un tra- 
vaglio . 

^ II. Qualunque limofina che fi fa ad 
un uomo nudo nella firada non difibb- 
bliga lo Stato , che dee a tutt’ i Citta>» 
dini una fuififienza ficura , la nudritura, 
un veftire convenevole , cd uq genere . 
di vita , che non fia contrario alla fa- 
iute . 

12. Animate V induftria , promovete 
le arti , e fiendete il Commercio-, e voi 
più non vedrete fulle firade, fulle cafe, 
e a piedi degli Altari , quella gran tur- 
ba di poveri , che ci afièdiano , e fien- 
dono la mano . Lo fpirito d’ infingardag- 
gine aecrefce la povertk generale , ed in 
confeguenza la particolare . Gli Olpedali 
potranno dar foccorfo agl’ infermi , agli , 
fiorpj , a chi non fi può ajutare , ed ha 
qualche miferia momentanea; quelli fo- 
no i veri poveri. ' 
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, . C A P.-j 

I -f v » , 1 ' 

s .Delle Colonie, . 

r r ' j. . < ■ 

Q uando uno Stalo popolato più di 
quelb , che gli [bifogna. per la/ua 
• 'Agricoltura, e pec la fu^.induiìsia^ 
accade che gli uomini r, non trovando 
|>red'o di loro quel i^che . vorrebbero p«r 
liiflìlkre', fi portano facilmente a cereafr 
-io preflb gli rftranieri Quelli- uomini , 
che efcono dalla patria y io. fanno, 
far valere la loro induftria , i loro- tir 
ienti' fuperiori per • T arti , è per .lo Gott^b 
mercio. . a ’t i -i, 

.- . ■ 2. Uh traffido di tal -natura rnoh con? 
viene a quello Stato, che li trova nella 
fua mediocrità , ma a quello, dove.que- 
‘Ilo trafporto d’uomini non produce lab» 
bandoqo delle terre te .quelb delle ima? 
nifatture ,’ ed allora egli , è uno dei rami 
più utili del fuo Commerciò . . 

3. -. L’ amor della i patria è naturalo in 
tutti i popoli . Eflì vi verno preflTo ' gli 
(Iranieri .come fuori. del loro elemento ’• 
Il deliderio delle ricchezze ' vince .in lo 

ro 
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ro l’amore 'dii la patria -quando fono po- 
veri : quello della patria (>oi lo vince 
quando fon diventiti 'ricchi , e cos'i la 
patria tira a fé ricchezze che non avreb- 
fcecfenza quefto 'trafHcb > 
i- -4. i -poveri foia quelli che general- 
mente^ paniando efeono 'dalle loro patrie; 
«elTi n’ efcoot>ipàr:iri«ornare ricchi a fpcfe 
idei paefe dove fi reftàno k Egli è vero, 
che alcuni vi reftana per fempre, privatr> 
do la patria dei beni che^fi hanno acqui- 
Hati , ma e^i fono cosi pochi , ^ che non 
debbono far cambiare il piano pòlirìco a 
qaelle - Mazioni ^ che ^ fono nella ' necèl&tk 
di dare uomini agli altri per tirarli le 
loro ricchezze , e prefib le:': quali gli uo- 
ihini fono una fp6cie* di fuperfluo.-* ■ 

-it 5. Tocca ai Legislatore di efaminarè 
la Coliituzione della Società , ; aita quale 
dà deggitper deliberare • fc debba t permet- 
tere -quello trafporto d’. uomini prelTo gli 
Stranieri . Egli dee bilanciare il numero 
dègii abitatori dei fuo Stato e quando 
veJe che fupera i fuòi bifogni , può, e 
dee. impiegare queftoi fuperflvw , e met- 
tcrloii a* profitto^' 

d. la 
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• 'rf. In ogni tempo 'fi'' èt fatt’ ufo delifia- 
-perfluo degli uumini nello ilabiliment»^ 
delle Colonie . Alcune hanno avuto, per 
-oggetto jf foto Comihercio : akre la^cul- 
tura , ed il Commercio nell’ iftefl© ceni- 
.po . Il ‘loro .eflètfio , comune è fiato; di 
amccbire -la Metropoli y che le fiabiJivà « 
y^ iWirÒ!, Cartagiofty-e MadièliayfCiie 
ibadarooo la ' Ioro^;potenza fuL Cònidiàl* 
ciò, fono le fole Città che .’feguirom) 
il. primoi piano in alcuoe delle ‘loro Co- 
lonie .. Ucica , fabbricata; dai . 'Tirj nof 
pretefe mai. alcdn vi impero fitlla. T-errf 
dell’ Afidca . . Cadice ^ una delle: >^li . anti- 
che , ; e ; più ' fanoofe; Colon i e* dei Feraci:, 
pretefe. il folo GoimiieEcio 'della' Spagna 
- lenza ^ mai- - darle via ie^e; Lilibca. . in .Si- 
cilia non. diede aàv.Tirj lalauna. .idea di 
conquifta fopca queft’Ifola. . • ! . • : > 

.S. ^Cartagine non fu fiabilita dai Com- 
mercio , ma cercò d’rngrandirfi pel Gom- 
.inercior.nAffin di iftebderlo , e confervar- 
lo efòlufivamenne.ella.fii guerriera, e. fi 
.vide dilputare a' Romà’y .la Sicilia ,* la 
Sardegna , la Spagna , e l’ Italia . Le fue 
Colonie lungo la Colta -dell’ Africa full’ 

1 UDO, 
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• uno , c r altro Mare accrefcevano piut- 
tofto> le ricchezze , che le forze del fuo 
Impero . 

’ ‘-p.. Marfiglia , Colonia dei Focei! cac- 
ciati dal loro Paefe , e poi dairifoia di 
-Coriìca- dai Fenic>, badò alla lua pefca^ 
al vfuo 'Commercio, e alla Tua findipea- 
den za . ^ Le. Aie Colonie in Ifpagna ' , e 
Aille^'CoAe Meridionali delle Gallienoa 
aveano altri motivi. 

• lo. Quefte Colonie corriipondono aflài 
per la forma ed ' anche per lo loro . o^ 
^etto a quelle che.le 'Nazioni' Commer- 
cianti tdell’ Europa hanno in Africa, e 
aieir India . Elleno' vi hanno banchi -, e 
fortezze , intfapoAo , e Acurezza del loro 
Commercio . Il Commercio qui. dee ef- 
fere. efcluAvo in favore delle Compagnie 
che r hanno ftabilito , perchè non deb- 
bon edérvi. altri abitanti , fe non quelli^ 
che. fono. al loro fervizio ^ w. 

' ■ li. Il fecole, dove viviamo,' atte& 
la Atuazione politica delPEuropa di non 
fondarè le Colonie preiTo le Nazioni , 
che d circondano y > ama folamente di 
ftabilirle in PaeA - .lontani . La fcoperta 

deir 
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deir Amef*ica'''ha datò origine alfe Colo- 
nie , che hanno per oggetto nell’ ifteflb 
tempo la cohara , ed il Commercio . Qui 
il Commercio può elfere efcufivo a fa- 
iVore della Nazióne, nia non in favor di 
una Compagnia , perchè quello ^ farebbe ' 
•ridurre le Colonie . ad^ una lervith di Com- 
mercio , che lo diftruggerebbe . > 

r' >12. La Colonia dee proccurare alla 
Metropoli un con fumo più grande delle 
produzioni delie fue Terre/ l’occupazio- 
ne ad un numero, giù ^nde dei Tuoi 
manifattori \ artigiani , pefcatori , e maV 
rinari , una . quantità più grande delle 
derrate necefoìe ai Tuoi bifogni , e un 
foper^uo più ) grande a dare agii alni 
popoli . . 


*'■■■' ' t .Jl, JCr.' ’ ' 

‘ _ * '* ^ .» 
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i Delle mantfatture p ; r 

■;■ Cm ■ i.. 

«f/ A LIorchè r.inditftria 'fi- applica a 
/ x perfezionare le produrioai della 
terra , e a cambiare la loro forma y elk 
fi chiama manifattura . Le ■ materie .che 
fervono alle manifatture lì . chiamano ma- 
terie prime. 11 delìderio» di proccurarfi 
una elìiìenza più commodaj'hai.kttQ na- 
icere quell' arte-, la conferva, e. Tacere- 
fee le produaion^ naturali fono la ma- 
teria Alila quale A :^rcita .* igH elemen- 
ti , glj animali, finalmente tutto ciù\ 
eh’ è flato creato , fono i mezzi , che 
queft’arte impiega per efercitarfi. i: • 

2 . Quando 1’ Agricoltura è arrivata a 
quel grado di abbondanza , e di perfe- 
zione , che dà agli uomini la maniera 
d’ immaginare , e di proccurarfi i com- 
modi , produce una popolazione abbailan- 
za numerofa per cflere impiegata in altri 
travagli , oltre a quelli delle terra . Al- 
lora bi fogna necefiàriamente che un po- 
polo divenga o Soldato, o Navigante, o 
Fabbricatore . ' ’ •' T* 
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^ 3 . Che ne fate di tanti uomini pro- 
dotti dalla fuperiorità della coltura ? Le 
.‘braccia che quefto teneva efercitate , do- 
vranno maneggiare il remo ^ le funi , lo - 
' fcarpello , la fpola e tutti in una pa- 
rola gl’ iftromenti del Commercio , e dell* 

' induftria , poiché la terra, che nudriva 
tanti uomini fenza il loro foccorfo , non 
ha bifogno eh’ elfi ritornino all’ aratro . 

4 . Ogni Nazione agricola dee avere 
le arti per impiegare le fue* materie , e 
dee aumentare le fue materie , e le fue 
produzioni per mantenére i fuoi artigia- ^ 
ni . Se ella non conófceife , che i foli 
travagli della terra , la fua induflria fa- 
rebbe limitata c6s\ nelle fue caufe , co- 
me ne* mezzi , ed effetti . 

Chi ha più defìderj ha più . bifo- 
gni.*iiSe ^-vogliamo interrogare la natura, 
poco, etìa^ ricerca da noi .* fe i noftri com- < 
modi ' 5 ' la -sfera delle cofe , che quefti vo- 
gliono, è immenfa, è infinita . £d ec- 
covi l’.origine dell’ arti , e dell’ induftria. 

6, L* Arte migliora la Natura , ed 
adatta 'agli ufi noflri quelle cofe da lei" 
prodotte per, altro ufo Ma tra tutte le 

Fa Ar- 
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- Arti , 'quelle che più contribuifcònq alla 
popolazione, e alla ricchezza' di uii po- 
polo fono le manifatture . Elleno Tom- 
• miniftrano la materia al Commercio cfter- 
-no , e lo rendono florido , e ricco , e 
atto ad alimentare , ed arricchire ua 
grandiflimo numero di uomini . I Roma- 
ni , e i Veneziani in Italia , gli Olan- 
defi, e gli Amburghefi fopplifcono colle 
manifatture alla nuncanza dell’ Agricol- 
tura . . . ' 

7. La Terra apre il fuo feno alla col- 
tura per coprirci di ricchezze y ma ella 
non produce con abbondanza, ^ non le 
fotto i moltiplicati lavori degli uomini , 
c delle beftie . Il Commercio mette 1 * 
Agricoltura nella più grande - azióne , 1 * 
Agricoltura facilita la moltiplicazione 
de i befliami, e le greggie fomqainiflra- 
no i primi generi alle manifattjjèfe .c. 

8. Dove fìorifcono le manifatture j Tin* 

terna confumazio'ne di tutto ciò che fer- 
ve alla vita è maggiore, e la ricchezza 
diverrà aflai confiderabile . ,* 

p. Le manifatture aumentano il valo- 
re delle produzioni naturali 9 e le ren- 

. . dono 
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dono latte’ a varj ufi . Oggidì ogni ^Na- 
zione ha le fue manifatture .* ma chi co- 
nofce' ii fuoi interelTi dee ottenere una 
fuperiòritli nel confumo efteriore... delle 
loro produzioni . Allora fi arriverà, ad 
ottenere quella fuperiorità quando i la- 
vori fi potranno vendere a buon mercato . 

• II. Il Commercio delle manifatture, 
e delle produzioni di una. Nazione , ri 4 . 
cerca fopra .tutto un - rigore ineforabile 
contro alle frodi, che vi pofibn framifchiar-. 
fi j e contro agli abufi , che fi poflbno fare.' 

12. I regolamenti delle manifatture - 
debbono .elTere foftenuti dal rigor delle* 
leggi . Di quà nafce il loro fpaccio pref- 
fo gli Stranieri.. . Una , o due volte fi: 
polfono ingannare gli altri Negozianti: 
infedeli, polTono . forprendere la buona, 
fede delle ' Nazioni vicine e cammerciah-). 
ti per qualche tempo . .Quelle forprefe 
però fanno fcreditare le Nazioni , e per-v 
dcre in confeguenza le manifatture . 

13. Il fucceflb di ogni fiato di mani-’ 

fatture dipende da quefie cofe , dalla ma- < 
Dopra , dall’ impiego delle materie prime,- 
dal prezzo,. -e. dai gufto.. , / . 

? 3 * 4 » 
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•14. La manopra efige molto talento 
iieir Artefice : T impiego delle materie 
prime dimanda fcelta .* il prezzo è fem- 
pre in rapporto della manopra , del gu- 
fto , e del. bifogno del compratore -, li 
gufto in un gran numero di manifatture 
non ha' regola fiifa . 

f ' 15; Così ogni'- Nazione , . che vuole 
innalzate le fue manifatture , 'dee proc- 
curarfi un- gran numero di Artefici abili: 
delle materie prime della miglior quali^ 
tà , ed al più balio prezzo', per iftabili- 
re le manifatture a buon' mercato col 
baffo prezzo delle' materie prime e del- 
la manopra : e la buona qualità delle 
manifatture per .mezzo di. quella dille 
materie , e per T. abilità dell’- Artefice ^ 
Ella dee procc'urarfi ancora il vantaggio 
del gufto' nelle *manifatture , perché que- 
llo ne fa il mèrito 'principale , e- vi ag- 
giunge un più gran valore./ 

■ i 5 . Ogni Nazione può divenire indu- 
flriofa : non vi -è indulìria , che' non fi ' 
polfa efercitare da tutti gli Uomini in 
generale, allorché fono eccitati dàlia ne-. 
celTità , e dall’ avidità^ del > guadagno . £* 
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. impoffibikrperòrip che T iadoÀria &ccla 
preiTo :*uti;i{;gU uomini gli fleflì ,progref- 
iì ;/u) i i- inedefimi oggetti , .perchè non rsui • 
poflbno coQoorrere gli ftelfi motivi capa- 
xit d' induiireli .^i e di animarv«li . Il' ge- 
dt tutte, le Nazioni non è egualmea- 
tr proprio ad ogni forra, di. fabbriche : 
èecof'la ragione iper.'cui le flofiè di fera 
a hoiri ihabilite - da più di ma fecolo ia 
Olanda non poiTono arrivare alla perlèt 
aione; di {iquellelidi. Lione. ' ^ c: 

*' 17;- Le ^aniiatrure , che oggi cfiftono 
in .Europa , ióno :pìuccHè fjfacienti pés 
la '«onfiiiiiazioné ^deU’tintiera .Europa^y le 
per quella y}<;he- il Commercio ha eitelb 
nelle tke altre :parti^ dèi Mondo. i:cti 
i8. Le Nazioni, che fono in poflefliS 
dellet matiifatcìice, non ;le cónièrvano', fe 
sòn a £j>rzawd’ihdullria,' di vigilanza, è 
di curò.» Se ìqUedo ricco- deposito fo^ 
prefibri /.vicini gli uomini , occupati alM 
confermazione ri’ accompagnaho nella fu9 
foga. -i ' • : ‘..1 - , i- 

“ I p. Non fi dee. intraprendere Con ‘-fir* 
^ltV>lor. ilàl^ilipièato: d^ u^a- manifattura 4: 
tutte.ifo manifatture non fono vantaggio- 

F 4 fe 
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fé allo. Statò Quella chè?- eoa’ ' > mfee - a 
tempo , è. Un pefo, che s'impone < fopra 
iun : popolo obbligandolo a prenderli ^ una 
-Biercanzia di cattiva qualità .• l 
.-■20. Non; è ‘buona politica di Commeiv 
ciò di togliere • alle Nazioni -ftraàier 4 t' ^ 
collo Habilimenm-'di tutte le manifattow 
re Ipoflìbili , tutt’ i mezzi di far cón^noi 
il minor cambio «di mercanzia . . L' indù- 
Uria portata, a quell’ eccelTo in uno ^Sta- 
to , vi diftruggerebbes* il . Commercio i 
Una favia^ amminiftrazione prefcrive T 
idea di queir.anibizione y che ^ vuol '.tutto 
abbracciare , .o che tende a diflruggeiai 
ogni!) Commercio reciproco fenza ciù; 
non può valete ìl!> Commercio di una.: 
Nazione. : <■ : ’i • , uioisr-V! 

L’induUrìa fi eferckiL'i faps ttmó 
il creato . I Naturaiilli .hannov*^vilà in 
Natura, in. tre Regni ,< nel- Minerale^ nei 
Végetab ,.aiell’ Animale .',11. Minerale 
comprende la Terra , ' i metalli i ^ le . pie* 
tre , i foffili , e produce le fue manuaDi 
ture i li Vegetale , che: conapnen’de i fio- 
ri ,, le piante , >i grani. , gli i arbori ly 
■ V * - . Ibra- 

'.il • i 
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fommìnìM^^r ìndii/^ria degli uomini le 
Tue manifatture . L’ Animale fotto il 
anale compfefo tutto ciòr^ che refpira 
filila terra, nell’ aria , e nell’ acque, an- 
die, irrettili'y © gl’ infetti ,* fomminiftrà 
4uid>»bia'4natbria"àlle fue iàbbridie : 

i fi) f 'I. f; . . 
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;.'A: fatipa!;Qacqù]Q[: ODlJ’iUàmoi fb- 

;i. bàù t difi Jddioi4Jo;iiJcQtìdw«tór:a 

mangiare il pane col fudore della Aia 
fronte . Il tenere gli uomini Tempre oc- 
cupati , è il corri fpond ere all’ idee della 
Natura , ma 1’ occuparli utilmente è il 
capo d’ opera delia politica . 

Repubblica ten- 

. • Egli .lo 

avea apprefa da nel dipin- 

gere i fuoi £roi , ÒÌL loro de’ talenti 
uniti ai val(Jr guerriero . I Yuoi Dei fon 
diverfi da quelli di Epicuro .• non rima- 
nevano oziofi allorché venivano ad abi- 
tare la Terra . Apollo,, e Nettuno fab- 
bricarono le mura di Troja . 

3 . L’ India , e la Cina , la Perfìa , e 
r Egitto con tutti i tefori della Natura 
polTederono le più brillanti invenzioni 
deir arti . L’ Alia Tempre le ha conferva- 
te malgrado le invaiioni , e le conquilte 
de’ Tartari y degli beiti y de* Romani e 
M - de’ 
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de* Saraceni, -I Erbari,* le diftrùflera-m 
Occidente , ma le Crociate riportaronb le 
pompe Afiatìcbe nelle Corti di Europa. 

4. L* Italia fu la prima che adottò T 
ìnduftria.' ella migliorò le matìilàtture ^ 
c fu per lungo tempo in polTeflb di tut- 
te le arti , anche tjuando la conquida 
delle due Indie fece ridondare nell’ -Eu- 
ropa i tefori di tutto il' Mondo , ‘ La 
Fiandra prefe le Aie materie dall’ Italia : 
r Inghilterra ebbe le fue dalla Fiandra , 
e la Francia ricopiò le fue indulèàe da 
tutte le Nazioni . L’ Alemagna ha con- 
fervato colle miniere di ferro , e di ra- 
me la fuperiorita nell’ afte di fondere- ’ 
é di lavorare quelli metalli . Cos\ tutte 
le Nazioni induftriofe dell’ Europa hanno 
acquidata la più ricca parte delle loro 
arti nell’ Alia , dove l’ invenzioni pare- 
vano edere tanto antiche,' quanto il ge- 
nere umano . ’ - 

.‘5. L’ indudria c legarti, fono date 
lèmpre accompagnate dalle fcienze . Lo* 
fcienze , le lettere , e le belle Arti il- 
ludrano lo fpirito , è perfezionano la 
ragione , ra^olcifcono i codumi della 
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.Kaziofìe f , c coQtribuifcono a’ progrefil 
.del Cpmmercio . .1 • : : . , ^ ..»* . . 

. d. La ;fperienza di tutt* i fecoli ci fa 
vedere , che l’ arti fono,.nate , e crefciu- 
colle fcienze, e fono anche, con eHè 
decadute . . IL fecolo dell’ arti di Perfia 
ne’ tempi aatichi fu quel, di . Ciro ; il 
fecolo a oro de’ Greci fu quello , . che 
fiorì .intorno a’ tempi di Alellàndro : quel 
di Egitto fotto i Tolommei : quel di 
Roma ne’ tempi di Auguro : quel di 
.Tofcana intorno a* tempi del gran Cofi- 
ipo : j quel di Francia fotto Lodovico 
XJV. , in cui comparve Colbert , e con 

Ì ui il Commercio , Parti , le fcienze , 
a grandezza del Sovrano , e la feliciti 
de’ popoli. 

. 7. Il Legislatore che dee proteggere 
le belle arti , dee anche proteggere le 
fcienze . Tutte le più belle. invenzioni , 
che fono figlie dell’induftria., fono- ftate 
animate dalle fcienze .. ^Ogni arte per 
utile\che fembri agli occhi degl’ ignoran- 
ti, ha'i fuoi principj , ed il fuo mecca*, 
nifmo che non può elfere avvertito^ che 
dal Fiiofofo Quindi fi è/che le teoi^ei 

dell’ 
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deir arti le piu utili li .pofiàno ridurre a 
fcienza . Quello moflra la necelTità del 
calcolo , e della meccanica ragionata.. 

8. Le fcienze non folamente nudrifco* 
no gl’ingegni umani ^ ma ancora li ren- 
dono più deliri , aperti , e grandi : gl’il- 
luminano , e fanno lor vedere ne- più 
balTi meUieri quei che non fì vedrebbe 
altrimenti . 







CAP. 
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CAP.: XV. 

D^U* Arti , e delie Belle Lettere y e del 
vantaggio che ne ritrae una 
' Nazione, 

* ^ ♦ 

I. T E Scienze, e le Belle Arti fono 
I ^ i fiori,. e le frondi dello Stato. 
Efle r adornano , lo fanno fiorire , lo 
veftono , lo difendono da tanti affalti , e 
lo difpongono a produrre dei frutti i più 
fodi , vigorofi , ed immortali . Agri- 
gricoltura , la Popolazione , le Manifat- 
ture fono i cardini , e le colonne della 
Società : ma le Belle Arti , c le Belle 
Lettere fono gli ornamenti , e le deco- 
razioni deiredifizio .. Elleno , quando 
fiorifeono in una Nazione , vi chiamano 
degli Stranieri , e con efll le ricchezze . 

2. E* gran tempo da che tutte le 
Scienze li fono rivolte al vantaggio del- 
la Società , e la fua utilità fembra eflc- 
re 09gidì piucchè mai 1* unico oggetto 
di tutte le ricerche , che occupano il 
Mondo favio . 


3. La 
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La ftampa.ha introdótto • un* Com- 
mercio d’ingegno, e di fpirito affai van- 
• taggiofo per r umana felicità . 1 Giorna- 
li,, e le Gazzette gli hanno dato un 
moto veloce , che non fi può .defiderare 
'Un corfo più rapido . 

■4, 1 libri illuminano la moltitudine 
rendono umani gli uomini potenti , oc- 
cupano r ozio de’ ricchiyifiruifcono .tut- 
te le clalTi della Società . Le fcienze 
perfezionano i diverfi rami dell’ Econo- 
mia Politica;, e la fiampa ha formato 
pna nuova fpecie d’impero, cioè quello 
delia Letteratura , che incomincia a pre- 
parare la Repubblica Europea. . 

^ .5. Il Commercio de’ lumi è divenni 
to neceffado all’ indufiria , e la fola let- 
teratura mantiene tal comunicazione é La 
lettura di, un viaggio attorno' al Mondo 
ne, ha fatto tentare de! fimili : un pro- 
getto , che. ’fi è ammirato , ha fvegliato 
r ingegno ,' e r*indufirie ; in una parola, 
oggi nulla può coltivatfi fenza qualche 
iludioi, fenza le cognizioni trafinefie,<€ 
fparfe dalla lettura . ‘ 

I. » f'-, 

f b . ,9 ^ i 4 

Una 
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- 6, Una volta fi proponevano problemi, 

■il cui merito confi fte va" ordinariamente 
•neir eftrema -difficDUk che vi era airìfol> 
iVerlo, e rutiliti era tutta nafcofta.,.© 
■indiretta. Aveano un gufio. fimile alle 
disfìde , a combattimenti fiogolari , eia 
quello fpiriro di bravura dell* antica Ca- 
valleria. Ora fono fuccedute delle do- 
mande, che non fanno efercitare i Savi, 
fé non fopra {oggetti utili , e intereifantu 
7 . La Filofofìa è la madre delle Scien- 
ze, e delle Belle Arti ; ,Tutio quello 
che ragiona , che ridette , che combina^ 
che ha principi tutto mi par che abbia 
fpirlto Filofofico . Il Commercio ifiefib 
è una Filofoha economica . Locke <, e 
Newton vi fi occuparono . *La diverfitk 
degli oggetti che prende di mira, io di- 
ftinguerk in tante parti , ma tutte tragl 
gono r origine dal fondo del penfare .* ■: 
'w 8 . Un Filofofo , uno fpiritO’ di fifie^ 
ma, è un progettante . Bacone, e Def- 
cartes , quefii grandi uomini , guardati 
da.queilo afpetto , non perdono .niente 
del loro merito . Il primo ci moftrò. il 
cammino per arrivare a i fatti, principe 
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‘del noftfó fapere ;'il fecondo , il mcfodo per 
combinar quelli fatti, e per tirarle >cie|^ 
le giufte confeguenzfc i ^cone ietfipri 
fàvio nelle fue mire' c* iafegna T^arte 
d’ intertogar la Natura :^ l>efeartéj , di 
una imaginazione troppo valla ^^ ■iquan<^ 
tinique fetubra di voler fottomettet^i la 
Natura alle fue idee^ c" infegna a ragioi^ 
tiare . L’ uno , e V altro y malgrado i:-'lo« 
ro difetti , ci hanno data la^ buona Filo^: 
fòfia , e quella- ha fparfo le fue inAuen* 
ze fopra tutte le noUre azioni , e fopri^* 
i-noftri llabilimenti . * ì ‘-i ^ rccv; 

' p. Le belle 'Arti nafconoidab difegdo.i . 
Elleno -fi dillioguono in ‘Arti * meccani- 
che., e 'in liberali. Nelle prime, T' ini 
dullria ha per oggetto- il - ióddisfare 4- 1 
(lifogni indifpenfabili' della Società : m el- 
le feconde , come fono ‘la Pittura- , la 
Scultura , ed altro , elTa lavora per^J’of-J 
namento di quella -medefima Società- e^ 
pe’ fuoi diletti . ' . n ' > « 

IO. Le Arti meccaniche fono piutto> 
(lo opere della mano , che Meli- ingegno.* > 
le liberali al contrario fono opere più 
dello fpirito , che delia mano . Quelle;’ 
T./. G per 
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per confe!«uen*ft..LCpfifMmaoo pocliiffime 
4 clle.prodaztoqÌM naturali , «e vanno più 
e. po^rio eflère ^conlklcrate come 
liti: capoi notabile del ConimeFcio eflerip* 
re delk Nazione >(,perchè .quello con. dar 
pochjffi/no riceve I tnolto . m ; r 
ìA 1 11. iJUe .Artl nafcQBo da i .bifogni .<kl- 
la fteifa Siooiet^ nell’ infanzia dello fpiri*: 
to juinatìo - Le; lettere fono i' fioii della/ 
gijiventù . Figlie . dell’ immaginazione , 
chcrìima gli ornamenti^ eflb'abbellircobO: 
Uittoicìò,, toccano i che h ohiama 
propriamente le Belle-Arti ,• e le Artidi; 

. luilòj^id di [decorazione le quali perfe- 
zionano , le prime» . arti , che . fo«o figlie., 
deli bifpgno » ; Allora fi veggono d g«n| 
a^ati delia ’ Scultura^ volare* fu i: portici 
deUfiArchitetturai:/ :; quelli della - Pittura j 
eatrare nel Fal^zzi a* difegnaryi'Jl!* Olimpi 
pOufi^pra una • volta , .a ricopiarvi .fulla: 
lan^ e ifulla feta. le fcenei aniiàate della t 
campagna , a riprodurvi falla tela le uti»*,, 
li. verità della Sroxia e le dilettevoli 

chimere della favola..^. . , , 7 o.. 

{ . ■ iz. Peri ' mezzo ' dell’ Arti l’ uomo 
gode della fua viu , e fopravvive a fe ;., 

. ftelTo.' 
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fteflb « Uà' fola invenzione gli ‘31 ^?£o- 
tenzà fof^a le materie ,^ie fopra il tertf- 
■pO '. ’Il geniò' d’ Omero ha refi indelebi^ 
li’’i caratteri <lella ‘lihgua 'Greca L'aP- 
monjà^-è la' ragione iarmo - incalzata ^ j 
elòl|i^^ai'- 3 i' Cicerone 2 al ^ch 'fopea^ 3 i 
quella di tutù gli’ altri QfatorirvJ»^ 

•• I j^.^'La^éiare declamare ’à' i* partigiani 
iella barbarie ' Cotìtro" alle' Scienze ,f>e ‘nf*- ^ 
le * bclTd dAfti Nori^ vj degnate ' dfTifpònr- 
dérè 'ar-i Idrb vani "raziocini contentiti 
tevi di rkoitérc'alla’ Tperienza^.' fi 
*^•14. La* Grecia^ e 'Roma nel? andciifi 
tk, per mezzo de’* monumenti der^genicq 
, s’ iantìiàfbnb :ad una f gloria' , ' chef. non 
avrk thai-'fine ^ e che ’onorerk la»/pédie 
umana . Gti elioni fot'to nome'di Go- 
ti, fcacciaròno le belici Arti' da Roma’’, 
c le fe:cró'paflare in Coftantin6polr:il 
Turchi da Cofiantinopóli de refpiiifero iiì 
Roma', e le bèlle Arti ritornarono 'infida 
mè~ colle lettere dalla ìGreciai in: Italia 
per k' ftradà del Mediterraneo che te-‘ 
neva aperto ‘il Commercio ' dell’ Afia'^ coir? 
Buropa * f'* -Of/f'-. r , v>j 

• ’f ■ ‘ i- -Bli. iti tì’JC.' i' 

' G 2 15. Mù- 
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. 15. Muraglie , coloane., fiatile, vaTi , 

ufcirono. dalla -poi vere de’ fecoli , e dal- 
le fovine deir Italia per fervire di- mor 
4ÌelÌo alla regenerazione delle Belle Arti. 
^ iòlà Italia ebbe ' maggior numero di 
jfiiperbed«l^ e di • magnifici < edifizj-, 
che tiittoi il lefto; di Europa ét . 

lr/.id» '»Il, fecolo^ decimofefto> era jflato il 
Teeolo, dell’ Italia .^ il fcgucnte_ f^,•<Juell(> 
della . Francia', il <luale . per lo genio fièi 
UUoiCi.de* grandi uomini , xhc fiorirono 
in gran numero fótto,' il Regnò, di Lo-» 
dovìco'; XI V» meritò di fare^ un^ epoca 
nella «Storia delle Belle Arti., .,t - /r 
i :'. 17. L’ Arti pacarono . fu J freddi: > • 
ncbbiòfv lidi dei Tamigi : s’-iatrodulTero. 
fin* fotte il .Cerchiò Polare , .e prpccura- , 
rono di sforzare, la . natura in Perej^ourg< , 
Pietro il Grande , fenza il foccorfe del -3 
le Scienze , e delle Arci , .oop. poteva' 
civilizzare interamente la* Ruffia, e rea-, 
derla. florida . In Inghilterra le Scienze, 
e i talenti ^conducono sagli onori, e alle 
riccbe2iic>'i1Kft\VtQft5jftj :Otìòrato , .protet- 
to, ricompenfato durante la fua vita,. e 
collocato dopo la fua morte nella tomba 
ri : 0 do’ 
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Re . JLa Francia merita ancora y a 
'queflo riguardo , delle lodi particolari . 
L'Accademia Reale delle Scienze eb^ 
i mezzi ■ da Ludovico XV. di mandare a 
cercare fotto l’ Equatore , e fotto il Po- 
lare le pruove di una verità importante. 

i8. Il Commercio ha affrettato, i prc^ 
greffi deir Arte per mezzo del luffo deU 
le ricchezze. Tutti gli sforzi delio fpì- 
rito , e della mano fi fono riuniti per 
abbellire y e perfezionare la condizione 
deir umana fpecie . 11 genio fi è impa- 
dronito di tutte le facoltà , dell’ uomof . 
Eflb refpira nel marmo , c fulla tela > 
negli edifiz; , c ne* giardini pubblici , 
nell’ Eloquenza , e nella Poefia . V uomo 
ha dato fpirito alla maceria , e corpo al- 
lo fpirito. 

L* Italia fondò la prima vplta uti 
Accademia di Fifica . La Francia , e 1* 
Inghilterra alzarono nell* ifteflb tempo 
due perpetui monumenti per accrcfcer la 
Filofofia , due Accademie , dove tutt’ i 
Letterati deli’ Europa vanno ad attinge-- 
xc , ed a verfare i loro lumi . Da que-; 
è derivato uei Mondo una moltitu-' 

G 3 di- 
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^dioe di mifterj della Natura , .di 'efpè- 
jÌQQZC^ e di fenomeni^ di fcoperte ^nelie 
Arti , e nelle Scienze ,• i fè»reti.> dèli’ 
.Elettricità , e. le caufe dell’ Aurora- Bo- 
reale . Sono da effe ufciti . gl’ iftromenti , 
e la regola di jpurifìcar 1’ aria ne’ BalUr 
menti, per rendere potabile, l’ acqua, del 
Mare , per determinare' la. figura della 
Terra, .e fiffare. le longitudini, per per- 
fezionare r Agricoltura , onde ottenere 
una maggior quantità di grano con me.- 
no feme , e meno ' fatica . ,La Filofofia 
in fomma diede gli occhi all’ Umanità , 
che* non avea fe non mani.. . 

20 . La Filofofia delle Scuole fi foften- 
ne fino alla, fcoperta del nuovo Mondo , 
che dovea -cambiar la faccia, dell’antico. 
Un Rcligiofo Inglefe coltivò la Chimi- 
ca ) e 'preparando l’ invenzione '.della pol- 
vere , che dovea fottoporre 1’ America 
all’ Europa , apri le .porte alle vere Scien- 
te per mezzo della Fifica fperimentale .• 
Arinotele avea regnato , per . lo .tratto di 
fei fecoli io tutte le Scuole . dell’ Euro-» 
pa . Il Cancelliere Bacone , al pari dei 
Monaco Bacone ^ Precurfori .piatto fio , 

che 
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che Legislatori della nuova Filofofia, fe. 
cero alcune protefte contro a i pregiudi- 
zj de’ fenh , e* delle; Scuole . Cartello 
diede il filo , e Newton le ali per nfci- 
re da -tal laberinto.il dubbio del primo 
cominciò a dilTipare i pregi udizj , 1* 

analifi del fecondo .a trovar la «verità • 
Le Accademie di Firenze e di Liplìa , 

(li Parigi , e di Londra , e tante altre 
Società erette per 1’ aumento delle bei- 
le Arti y e per la coltura dello fpiri* 
to, perpetueranno le .Scienze , e la Fi* 
lofolìa , e contribuiranno alla felicità e 
alla grandezza dello Stato . Ci luiin* 
ghiamo y che la noflra Reale Accad^ * 
mia delie Scienze voglia ancora alpiraré 
a quella gloria., , i rj 


V ' ■ 
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.. C A P. XVI. : ' 

‘ Della Morale > ^ e della. fua influenza 
r . 7tello Stato . . - ' 

' . V il . . ■ i 

‘i. 'pL TOn. vi è Commercio, non gran- 
dezza ,:Je potenza nello Stato 
.lènza la Morale, -La Morale è una fcien> 
za, che ha per oggetto - la confervazia- 
ne , e la feliciti comune - dell’ umana fpe- 
cie . Le Tue regole debbono riferirfi a 
quefló doppio fine . . 

: 2 . Lo.liupldo Idolatra adora piuttoflo 
un Diavolo , che un Dio . Ciafcun po- 
polo fi formò i'fuoi Dei nella maniera 
che. più gli piacque 4 quali buoni , quali 
crudeli , quai difibluti quali di rigidi 
coftumi . Malgrado però tal di verfitè di 
culti , tutte le Nazioni hanno conofciu- 
to , che bifognava eflfer giufto :/ tutte 
hanno onorato come virtù la bontà , T 
amicizia, la fedeltà, la fincerità , la gra- 
titudine , r amor della patria , e tutti fi- 
nalmente quei fondamenti, che fi poflbno 
riguardare come altrettanti legami proprj 
ad unire più firettamente gli uomini. 

/ ‘ 3.Le 
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' 3. L« vere le^i ^ello Stato fono 'i 
coftami.Non ^'vcro che la dimentican- 
za delle Leggi cagioni il rilafciamentò 
»de’ coftumi .• il rilafciamentò de’ coftu- 
mi è' quello, che rende inutili ie difpo- 
lizioni delle leggi , fnerva , e diUrugge 
finalmente lo Stato , , ’ ^ ' 

^*4. .Le leggi non fono che i riti par- 
ticolari de’ coftumi : quefti fono le pri- 
me leggi : dove regnano i coftumi -, le 
leggi più femplid baftano : dove i coftu- 
mi Ibno trafcurati , le leggi iì moltipli- 
cano , e fi crede , che il loro numero 
voglia, andare incontro alla corruttela , 
ma effe Tempre faranno fenza forza , e 
ièna’ applicazione, e- fono i fegni della 
corruzione dello Stato . 

5. Le buone leggi fi fnantengono per 
mezzo de’ buoni coftumi , ma i buoni 
coftumi fi ftabi li fcono per mezzo delie 
buone leggi , Gli uomini fono qual' gli 
ù. il Governo , ed il Governo diverrà 
fempre corruttore, qualora per fua natu- 
ra fia corrotto ; • 

6 , I coftumi fono le corde deli’ iftro- 
mento politico , di cui < le leggi non fo- 

* , no 


Digitized by Google 


n(^.che il fuont) i coflupii vaD- 

J0o;d’, ;^^rdo coUe^bjiionp 4 e^i , ,iì fer- 
,nw .politica quando fi * fteo- 

4piM ,‘ed crcoao/d4 up puntp , .o .da uit 
,Ìrro,ii fuonp; non . pm uQÌforpie,« 
.Ì’iftron3epto. a nulla ferve,. 

7. ElTere virtuofo un eflei'e , Utile : 

efiere .viziofe , è un efiece iautiM,j$no* 
civo .i Ecpo, la morale. * ^ .1 r . 

8. Le prime impre/fioni fono di una 
ffirema coufeguenza jper tutta la| vita i. 
Lo fpirito ,;ed il cuore. dell’ uomo,, nei 
primi, anni .dell’ infanzia , > ricevono eoo 
facilità jl feme del bene , e. quello del 
male . , L’ educazione, „de]la. gioventù . è 
una dcjle ipiateiie.'la più, importanti, chu 
meritano ì’ attenzione del governo . ,Ro^ 
ma ne’ fuoi* bei fecoii dovette a quefta 
educazione uomini grandi , Licurgo' ia 
Lacedernone entrò in un. ^an - dettaglio 
fopra la educazione ,, perfuafo , che di 
9ua dipendeva, la profpericà , e la gloria 
della fuai Repubblica • 

p. Aprite gli Annali .dell’ Uni verfo, : 
voi vedrete, le Repubbliche , e gl’. im- 
pari formati nella,fè«ip.licità , q /rugali^ 

' tà : 
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tk : ìnnalzarfi ,Ied ingrandire» per mezzo 
deir economia , ed attività de i popoli , 
e perderli per vàrj .progetti , per le pro- 
fufioni , mollezze , e rilafciamenti . Un 
popolo, che«:diventa più delicato^ è 
ricercalo' , decade.- facilmente : fi ubbria- 
ca dei Tuoi vizj t, e fe ne fa un abito^ 
che feompone fuccelTivamente tutti gli 
prdifli . ' : • - J t t . • 

ro. I coftumi* non '< fono * indiiferendi 
per, la condotta de’ popoli : elfi hanno 
un’ influenza -aflài potente fopra^le azio- 
ni., e fopra i peniìeri degli uomini. £llì 
fono più efficaci delle llefie leggi , e ópe^ 
rano i più grandi effetti per. l’ aumento ^ 
o diminuzione dei fudditi . Una Nazio- 
ne è più popolata a proporzione delia 
fèmplicità , e delle virtù , che vi. regna- 
no . Lo fpirito di corruzione è conta- 
giofo , e penetra infenlìbilmente fino al- 
le claifi più baife ; e i viz; , «alterando 
la cofiituzione degli .uomini , ìndeboli- 
feono la moltitudine , e fanno languire 
Ifi molle del. Governo • ‘ ' 


CAP. 
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Natura y ed origine ’ dei Commercio ', 


I 


>. I 


.1. cofa è -finalmente il Commer^ 

ciò? E’ il rapporto utile, e ne* - 
céflàrro di ogni Eflere -focievole coi fuo 
limile . j . . . • 

2. Subito , che vi furono due uómL-1 
ni , vi fu tra loro un Commercio reci- 
proco di fervizj, e di utilità , c non ' Vf 
fu mai Società fenza Commercio. 

3. Uomo ad uomo , il Commercio 
creò le famiglie .• famiglia' a famiglia , 
egli creò, le Società .* Società a Società, 
egli riunì glMmperj : Imperj ad Imperj,- 
egli riunifce il Mondo intero. 

4. Il Commercio è una comunicazio* 
ne reciproca , ma l’ ufo T applica partico- 
larmente alla comunicazione , che gii 
uomini fi fanno tra loro' delle produzio- 
ni delle, loro terre , e della loro indu- 
ftria . . ' ^ 

5. Caino coltivava - la Terra , ABele 
guardava il gregge ; Tubalcain diede le- 
forme al ferro , ed al rame .* quelle di- 

vcr- 
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Arti fuppongotìO càrnl^f . Quelli 
cambrì nei primi tempi li fecero, in Na- 
^tu^av,ciQ^, che una tale quantiù di una 
dlerr^te , era eguale- alle tale (^u^ntita d un 
ultr^ djerrata . . ^ ^ 

ei ^.fiNeir-infanzìa. del -Mondo y.-la Ter- 
ra sopiva* ad ognuno' le fue, ji^chezzp 
con profufionc . ' N04 yì erae biilognp di 
fare alcuna divilìon© .di fondi .‘rpgtti par* 
aveva ^rittpr di. PCCup|i|'e il, ter- 
remo, che ^li Mpiae^va- , c dove imvav^ 
in abb^d^nza' Con^e poter man tenere. fitn 
yitaj^ e. maotenerlar con comoditi j ■ '-ó 
7. Quello liftcma di comunioiiej npik 
poteva piu aver* luogo f qiiando il genere 
umano fi raoltrplic^\ TPf- evitar oprit, 
fufione delle- dii^ute ^ Ja EigimiriNitnra-t 
In det^ife. a fevojtr.deUar'. Speiet^ icpll^ di*f 
vifione^ e proplietk ideile- Telile f Qvete' 
I^lslatiice ;dove|te mettere' I iimin ult; 
€!^fi(^e di 'nnf.ic^mpo ,.di'un vigneto,! 
tome alja Giuri {dizione. di< una Cittd .>i 
di una Provincie , ed anche di uno St^tp. . 
. 8 . Vloa :taL;diyifion? |de* beni , ehOv 
trafle la fun .^prigiae da una 'jindilpenfa- , 
bile i ,, nacqne ;dal dritto natura* ; 

le. 
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-fe . Per a^Volar r-tìfe' di quefti fcJfl'df 
divenuti'' proprj , s’ invéfitarono 'i ìmeizi 
«ii acquiftare ;urì dòrtiinicf -,-di ’trafportar- 
4o agii altri , o di '^onfervario a fe ftefloi 
p. Il Commercio reciproco ■ fu ’ fìglift 
di quefto ‘^ftabiliintóto»', cdme il '''cambio 
delle’ mercànzie ,» le' corfipre ,'le VeadiiW) 
gii 'affitti' 'J ^ gli » obblighi 5 ’ t • firìajffic»c« 
ògfli ^forta* contratto i ? 16 Ì 

x'ò. s^iComnlìefcib^iè ^ adunqtflii^l 
fcarHbiévolè-comuntóa^flje ^ che gli tfés 
lbihl>ifrJ ffinWò loW‘^delle preziosi 
delle lofbt'Terre dfe’tle-laifo ‘indikftrtó I 
tf di ctuioeffi hanno' bifò^o.-i^^^'O .T? 

if. (Quella è un^ fedonda*' GòniiR4tlDÌltf 
di beni' ,'^che ffcq)]^lif(3ÌJ'àÌIa 'p^ritIià 
ta gik dalla'fdifp( 3 Srl[ìorio-de* Capi 
miglia'lv L’ uomo' ctìiiefauto'^ ftrànictfè' 'alP* 
uomolper'là lontananza -^ikf' ltioghiV péi' 
la divcrfidl de’ co'ftumi ^pMj per- lo*' cailK 
biam&nto delle lingtitf ’plaf Ràgiòne"’'ftdif’ 
un giulio compenfo- delie- Hcchezzé éll^- 
erano tanto differènti j"' quanto lo 'efanòi- 
Glinfii j ó ’i'‘fondi ,^'Che^-'^le^^veano pro- 
dotte.' Ella dudqilé' ha ri (dello con una * 
manb' dól che avea prtfO'Colf'altìtf ?rà^ 
• i por- 


•Ili 


:di commbkcidi: 

« 

- portando in ' cobiune ~per mez»i 'del Com- 
mercio ciò; ch’ eliat ne avea feporaia. ^ 
la- proprietà ,'C- per la divifione.^ che aa»> 
compagna va la lontananzaideltar ‘Città, lo 
fkbilimento'éeHe' Kaziobi t.^.'^l della Sa* 
vraniiàt , e in . qisefter.due rdrfpòfizioni ^ j 
dlia' fenipre operai 'J>er foccorrere' i-'bifa4 
gni ideila Societàu 'r “f 'j • 3 

1 2 . • Lé • lezioni», cUèndo cqsVi divife q' 
cdmprefero per^ mezzo' di *<una 'iifleflione 
ncceflaria ,iche 'aVrebbèro. rnanc^d al lo? 
rp dato . diiiuottiini •-ragiosnavoli'^ « fe fcami?‘ 
bievolmehte non, Soccorrevano TTaicr 
eni' . il grido ' della Natura :* ^gli* ì no mini: 
iftruiti da quella “voce interiore ,cco“mi»*- 
ciaronoi a' trafiScare-igU uni cogli Ultri, ii^ 
cosr'pravivedfire ai lord ■bifóghi‘4':i‘r i.!ob • 
-ri 3-i Eccot !coms I ié Goaimercio dee >i^ • 
fua nàfeita al dritto primitivo' della >Na-i 
tuWi^ 'è .delle ^ Genti»’,: fceadendo- dalla 
floflà ri^ioQe *. IL dritto fecondario delle ! 
Genti, lo. pofe fin pratica, o fia il raziò- ; 
ciriio fondato follà conofeenza-’ dello fta- ' 
to* miferabile , • dove gli honiini farebbero • 

■ ridotti' fenza:iil:ifocco'rro' di buoni.,* ' 

lòambievoii u&zi. ^ .i - j .'ff/llt •.i ^ 

. j I E 

« 

ff* 


Digitized by Google 


112 


ITTKtf ZI'OK I 


-**14. V introduzione del domrnio * e 
della proprietà , non ha potuto privar gli 
uomini di, un dritto -elTenziale. , .e -per 
coafeguienzà' ella non 'può aver luogo fe 
non con lafciar loro *in '.getìeralc' qualche 
piezzo di ' proccurarfi : ciÀ. che loro è lutu 
le , o acceflariol . Qiiefto - mezzo è il 
Commercio : per mezzo*' fuo ogni uomq^ 
■può ttkto' provvedere a-.fuoi*èifogni. 

1 5. . Le cofe ' efifendo • paffate fotto - la' 
proprietà y non . poflfono-^fenza il . confenfo 
del * proprietàrio ^dare nelle . mini altrui, 
ma fi poiToDo comprare ,0 cambiare con 
altre cofe ! equi valenti . Gli ^uomim tdun-' 
que fono, obbligati di efercitare tra. loro ^ 
^efto . Cóhuncrcio per - non' -> allontanarli' 
dalle mire della Natura’, e quelb obbli-- 
. gaziohe riguarda àncora * le ^b^zicmi r in> 
torno agli Stati. » • v* ‘ - a. ' 

i idi La Natura pòn psOducè neiriftef-» 
fo luogo tutto. ciò clié ferve perigli uo- 
mini v UT i^àefe abbonda iin grani , un ' 1 
altro in paliura,. ed- in beltiami , un al- 
tro in legna.,, ed in metalli Se tutti 
quelli Paelì .csal&aiero infreme , come' 
conviene all’ ùmanicli , a-aclTuno -raau^'. 

■ ; -, I ‘ che- 



I 


Digilized by Googl 


' DI commercio; ’ iij 

cherebbero le* èofe utili -, e neceflarie y 
e il voto della Natura , che è la madre 
comune <legl 4 uomini , farebbe Soddisfatto . 

17. Un Paefe è più proprio ad un ge- 
nere di produzioni di un altro . Quando 
vi fi^'llabilifce il Commercio, e il cam- 
S)io , ogni popolo ■ ficuro di proccurarfi 
quel che gli manca , impiega il fuo ter- 
'teno , e le fue indù Urie nella maniera 
*Ia più vantaggiofa , e il genere umano 
vi guadagna . • 

18: Ecco i fondamenti' dell’ obbligo 
generale, in ^ cui fi trovano le Nazioni 
di coltivar tra loro un Commercio reci- 
proco , 


TJ. 
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CAP. XVXU. 

Ejf^n%A del Commercio. 

I. TL Commercio è il cambio dei be- 
- -I ni diftribuiti dalla Natura in diffe- 
renti luoghi , e che T interelfe reciproco 
ci rende comuni . 

2. E’ giuflo di dare un equivalente 
di quello che fi riceve: tale è l’eflenZa 
del Commercio , che confifte, ne] cambio. 

■3. I beni fi comunicano circolando da 
un luo'o ad un altro, fino a che, fod- 
di sfatti i noftri bifogni , gli abbianao con- 
fuaiato . La circolazione anche è T effea* 
za del Commercio .* la confumazione n 
è il fine. 


CAP. 
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..C , A P. XIX. 


• ' Materia del Commercio . 

•! ’■ ■ 

• ■ . ■ . ' ; ■ ’ f 

t, T E cofe j che r fervono alla vita u- 
J I j mana , fono di neceffità , di co- 
modità , e di piacere . Le prime fono 
-quelle ^/fenza le quali non poflTianio eli- 
fiere ^ fenza le feconde polTiamo veramen- 
te vivere, ma con iftento , e difagio .* 
lenza le terze non fi pofibno fecondare 
alcune non neceifarie. nofire pafiìoni. 

2. Le derrate di un Paefe in generale 
fono le produzioni naturali delle fue ter- 
re , de i fuoi Fiumi , e de* fuoi Mari , 
e quelle della fua indufiria . .Ecco 1 » 
materia del Commercio , e quello , che 
dee circolare per la felicità degli Uomini. 

3. Le produzioni della Terra , tali qua- 
li le riceviamo dalle mani della Natura, 
appartengono all’ Agricoltura . Le produ- 
zioni de i Fiumi, e de* Mari > apparten- 
gono alla pefca. 

H 2 4.Le 
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4, Le produzioni dell* induftria fono 
varie all’ infimto , .fea £i p^ono collo- 
care fotto due clalTi . 

5. Allorché l’ induftria. fi applica a per- 

fezionare le. produzioni della .' Terra , o 
a cambiare la loro forma , ella fi chia- 
ma manifattura , e le materie che fer- 
vono alle manifatture , fi chiarnanò • m«- 
•terie prime . Allorché l’ induftria riceve 
.tutto dal fuo proprio fondo • fcnz’ altra 
ihateria , che lo ftudio della .Natura , el- 
la appartiene all’artii liberali.. ■: •* .c 

. 6, La materia del ;Commercio, c prof- 
dotra da i noftri bifogni o ..reali- i, : o. di 
opinione’. La nodritura , * ed' il veftire 
fono i foli noftri bifogni reali .• il. co- 
modò è nato in confeguenza -di •. queftò 
{irimo féntimehto , ed il làffo ia:confe<* 
§uenza del. comodo . : ’ ' tii . 

'7. Tutto quello ., che può^ 'efoe 'CO!* 

municato da un uomo ad un.. altro pes 

fua utili th , e per fuo piacere- ^ è la 

materia del Commercio ; ma quefta cor 

municazione é fottopofta alle leggi pò? 

litiche , ed alle maftime del morale'^. \ 

\ ^ 
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S. In qnofto fenfo , tytto ,è Commer- 
cio 1’ Oratore vende la fua eloquenza , 
un Autore il Aio fpirito , un Guerriero 
il Aio lingue., un uomo di Statoci Aioi 
lumi , r Agricoltore , 1’ ArtiAa , il Pefea- 
tore y le Aie induArie , cd il Aio trava- 
glio, 6 ir ricco k fu« ricchezze. , 

>1 ' 

* a »» 
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yarj generi di Commerchi 

* 1 ■ ■ 

I. T)Ef fórmarfi on Idea più diftinta 
del Commercio ^ conviene confi* 
derarlo come T occupazione di un Citta- 
dino riguardo all’altro , e nella relazio- 
ne , eh’ egli ha colla politica , a co’ veri i 
interefil dello Stato. 

2. Il primo Commercio è ilCommer- 
cio interiore , che confifte nella permu- 
ta , che i Cittadini fanno tra loro, del- 
le produzioni delle loro Terre , e della 
loro ’induftria . 

3. Quando i Cittadini fanno paflarc 
preflb del foreftiere 'il fuperfluo delle Na- 
zioni per cambiarlo colle produzioni ne- 

' ceflarie , e col denaro , allora fi dice , che 
fanno un Commercio efteriore , e fe lo 
fanno per Mare , fi dice , che fanno ua 
Commercio marittimo . 

4. Se la circolazione è di derrate ne- 
cefiarie, il Commercio fark di necefiìtk. 

' Se 
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Se la Nazione permuta le Tue ' produzio- 
, dì , con quello , che può fervire alle Tue 
delizie , e a’ fum paifatempi , quefh:» 
Commèrcio far^ Commercio di lullb • 
La Francia femhra di eifervi più occu- 
pata • ' , 

5 , Il Commercio attivo è quello , che 
fa una Nazione col tralportare efla ilef- 
fa 5 o per Terra, o per Mare ad altri 
popoli il fuo foverchio , ricavandone 

oltre alle derrate di coi ha bi fogno, oro, 
ed argento ♦ Il paffivo è quello , che fa 
col ricevere da un’altra le derrate , che 
le mancano, dando in ifcambio il fuo 
argento fenza poterlo riguadagnare col 

fuperhuo delle lue produzioni. 

d, 11 Commercio delle proprie robe è 
quando il cambia il fuo foverchio con 
quello , che manca : quello di economia 
conCfte nell’ andare a prendere in un^ 

Paeftf ftraniero delle derrate , e manifat- 
/ture , dove abbondano per trafportarle in 
quei Paefi , dove mancano , e guadagna- 
re il nolo , e qualche volta ancora 1 ’ u- 
•fure . * 
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tre mercanzie fuori di qiielle*^ , che cre- 
scono nel loro Paefe : non lì è loro 

permelTo. di ventre a trafficare , fe non 
con navi della fabbrica del Paefe , do 
ve, vengono . Bi fogna , che lo' Stato ; 
che impone quelle leggi, polfa facilmen- 
te^ far da per fe il Commercia* . 

' . . - : - ■ , l 

p . * » 

t ^ % i i * 
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« . i 

Oggetto del Commercio , 

I. 'f* * Oggetto del Gominercio in gc- 
. i A nerale è di ftabilire 1’ abbondane 
za delle jnateiie nece&ie , e comode.» 

2. L’oggetto del Commercio è di au-» 
mentare le ricchezze reali , e relative di 
un corpo politico , e di metterlo nel 
maggior grado d’indipendenza, che vi 
pofla effere dagli altri Stati pe i proprj 
bifogni . 

3. L’oggetto del Commercio in uno 
Stato è di mantenere , per mezzo dei 
travaglio , il più gran numero di uomi- 
ni che fia poHìbile . Gli uomini fono 1 * 
oggetto , e gli agenti del Commejcio . 

4. V oggetto del Commercio finalmen- 
te è la Natura , quali in tutte le Tue 
parti . Egli la rivolge alla fulfiftenza , 
alla feliciti , o alla grandezza dell’ uo- 
mo . Io non faprei fe li potefle rappre- 
fentare un campo più vallo allo fpirito 
.umano , onde poterli efercitare . 

...... ^ $.11 
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5, Il G>mmercio in generale , per rap- 
porto al bene dello Stato , non ha che due 
oggetti ! il primo di fcaricare lo Stato, 
del fuperfluo delle derrate, che produce, 
è che gli abitanti fabbricano al di li 
del neceflàrio' per la loro confumazione, 
e di 'tirare- dallo flraniero le cofe , cho 
ci ' mancano e fono alìolutamente ne- 
cèilarie • Il fecondo è di arricchire lò 
Statò neir ifleiìo tempo , che il parti- 
colare • ' vJ 

✓ 
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Spirito del Commercio . , , , « , 

, ■ , . . .• ;vl> 

I. T. O rpirito del Commercio, noój 4 
, I ^ altro , fe non quello delle »con*> 
quifte . Perchè fi tràffica , fe non per ac- 
quiilare ? Tra i Barbari fi conquiftana 
le perfonó., e le Terre ; tra i popoli- 
trafficanti le ricchezze. .... 

/ 2. Quello fpirito però è fpirito di. 
pace . Le Nazioni , che trafficano infie- 
me, fi mettono in una reciproca dipenden- 
za . Se Luna ha interelfe a comprare , 
r altra ha interefle a vendere , e tutte 
le unioni fono fondate fopra gli fcam- 
bievoli bifogni . 

3. Lo .fpirito del Commercio produce 
negli uonìkri un -.certo fentimento di giu- 
llizia efatta , oppofto' da una parte alla 
ruberia , e dall’ altra a quelle virtù mo- 
rali che non fanno fempre difcutere i 
fuoi intereffi con rigore, e che fi polTo- 
no trafcurare per quelli degli altri . ’ 

4. Dove vi fono collumi dolci , vi è 

Commercio , e dove vi è Commercio , 
vi fono - collumi dolci . 3. 
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5. Dove -non vi è'iConimékio , vi è 
ruberia . Non è dunque meraviglia fe i 
^coftumi preFenti- fonò ttieoo' feroci di 
quelli eh’ erano una voltai'' '0 

6 , Lo fpirito del Commercio , fe uni- 
.'fce le Nazioni (,'■ non/unifee i .pàrtfcola- 
ri . Dove piùiregna, fi Jiiettono . a \traf- 
>fkb tutte r azioni umario., ;e' tutte- ‘le 
• ^ir^- morali . JJe^piLl piccole' cofe , an- 
ohe quelle chsodomanda T umanità ^ vi 
jfi fanno , e vi fi donano per denaro ; r i 
t 7. Lo fpirito del Commercio iceica 
pinttofto di fabbricar fortezze, per la fua 
-tranquillità , che a. ftender 'frontiere:. Il 
coraggio> non (1 mantiene co i< pericoli* 
ìnreparabili dalle grandi Navtgazkmiri 
Vi vuole qualche, cofa di più' pex.^arlì- 
cùrezza 'del Commercio . . . t ‘ J- r- .d 
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' . , C - A .P. XXIII. .. :» 

• ' , t • • 

.Differenza trailo fpirito del Commercio , 
e la fpiripa militare * 


■I 


Romani aveano: un Commercio di 
.' nsce/Tic^, e uaa buona milizia,) e 
divennero i padmni deL' inGiiidoM.r Gli 
Arabi fenza CommercioJ, . rrfenzarpòli- 
zia , ilefèro la loro ' potenza tra cinquant* 
anni , quando i Romani dopo pm di 
quattro. fècoii di guerra continua, erano 
appena nfciti dal loro primo territorio % 
Pare adunane ^ che io. fpirito di coaqui* 
ila, e lo Ipirito dei Commercio .fonerò 
incompatibili,. . . 

• ’2. Lo fpirito di conquifta è anche in- 
compatibile collo fpirito di confervazio» 
ne . La' Nazione conquif^atrice , quando 
celTa di elferla , è fubito foggiogata . Lo 
fpirito dei Commercio è fempre accom- 
pagnato dalia fap lenza neceOaria per la 
confervazione . 

3. I Cartaginefi , con truppe merce- 
narie , riportarono gran vantaggi fopra i 
Romani , e furono in punto di Ibttomet- 

ter- 
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terli . Caddero o. vera allaifioie ', ma la 
loro caduta provenne dalla foftiaa deiló- 
,ro Cjo verno. . . • . ^ 

^ 4. Roma, fino ' ai fuoi Imperadori , t 
fiata più lofio un campo , che una Git- ' 
tk , ed i fuoi abitanti , Soldati «piuttofio, 
che Cittadini -,., occupati a . procacciarli 
-quello, che loro mancava.^ Qrdqiper^- 
dori , nati dalla milizia arrivarono agli 
onori , e alle, fiochezze per : mezzo delle 
guerre. Quando il ternpo,e. Jt: mancan- 
.za della di fcipliDa umiliarono, la fpirita 
jdi cooquifia , (furono ;foggi<^ti faeiluieur 
te da i popoli del Nord, chej aveauo. U 
ferocia ne i primi -Romani . ^ I i 
. 5. La Turchia poflìede. tanto <io 
jropa , che fi puù rendere eguale ai fuoi 
-piu potenti vicini Ha .di più ila Siria» 
r Egitto , r Afia Minore in .foaima qg 
picco! Mondo. Le fqe armare < fi' potreb*» 
fiero ralTomigiiaie Jatorno al numero 
quelle degli antichi Re, di Perfia . E^u- 
re il dominatore di tante Nazioni noi| 
lì riguarda come una vera, potenza : la 
ragione fi è, perchè lo fpirico'di conqoL 
fta , che PEa refi si grjuidi^vfi è cUiri-- 

pa- 
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^pato, jc ' fpirito di> confervazlone non 
gli è fttcoeduto . 

6. Se la Turchia avefle ^Commercio y 
là Turchia avefle forza proporzianata 
'àllà grandezza delle* fue polfefììoni , fé 
'lo fpirito del Cominercio , e della poli- 
'zia -, che-D'è infeparabile , animaflè il 
legislatore dei Turchi j T 'Europa fatela- 
ie in pèricolo.f ' . . ' 

- - 7 . <^an.do i Portoghelr- non raucora 
-aveau 6 i tentato il catimiino dell’ India per 
4o'Capo^ di 'Buona Speranza ^ i Venezia- 
■ni' erano padroni -di ^tjuel ricco Commer- 
^-iO' -per’ la ' via r deir EgitCoi ' .'-Quafi -tutta 
l’Europa fi-riun^ >nel 'i 5 o 8 i centra -di 
t^uefta 'Repubblica -per mezzo della' famo- 
ifa lega di Cambrai , ed ella , trovando 
di mezzo 'di dividere una folla di nemi* 
èi , Tèdd^'^ofiorcere la fuà potenza fondaK 
ta-neliGòmmercìo , e che il Governo 
Hjiiitare- non- avea mai refo cos^ grande! 

L^' America- mille- volte pih-uti- 
le ’àlle* "Nazióni- , Ohe -vi ^commerciàno j 
èhe -a* quelltt', che ne 'fece la conquiflal 
AllOfcIìc’ Càkb VI. -'guadagnò - la Battaglia 
di- ^l^adot^ d’fEuropa -non deftò impau- 
■^*1 rita 
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rita dalle con^uifte*,’ che poteano fucce- 
^ere . Ma quando Volle fì;abi lire la Coni* 
^pagnia di CXtènda ,, €u’ minacciato da tut- 
te le para perchè- teme vaotì le forze , 
che il Commercio gli poteva fommini- 
fìrare.' ^ •> r 

p. La Mbfeovia era fconolciuta in Eu- 
ropa prima che* Pietro il Grande l’avef- 
fe refa còmderèiantie . Veggo l’Eroe di 
Ruffia coll- alfe: alla mano nei cantieri 
degli Arfenali di Olanda . Peterbourg ^ 
Città dell’ Ingfia , viene > per Tuo ordine 
innalzata^ all’ entrata del Golfo di Finlan- 
dia ) acciò Ila la fede di quel Commer- 
cio che vuol creare . Se egli avclfe viflii- 
to un poco piò 5 avrebbe forfè efeguito, 
e condotto alla fua perfezione un pro- 
getto formato altra volta da Seleuco Re 
di Siria : egli- avrebbe unito il Mar 
Cafpio al Ponte Eulìno . Egli avea già 
fatto tirare un canale dal Tana! al Vol- 
ga , e dovea per mezzo di un altro ca- 
nale , che avrebbe comunicato da quell’ 
ultimo Fiume al Fiume Nerva , ftabili- 
re un Commercio diretto e facile tra i 
Paefi di quelli Mari , e Petersbourg . 
X./. • I ' lo.Il 



-IJO .1 STItUZ I}d NI 

IO. Il porto di quefta Città , coftrut- 
to quafi malgrado la natura , e la nuova 
marina di Mofcovia ,, fanno temere il 
fuo nome in. Europa più di^ quello che 
r.aveflerb fatto altre volte .le. valle cam- 
pagne della Siberia y e della Tartaria . 
La .for^a di unO' Stato. noOdt mifura dal 
terreno, ma dai numero^ dei Cittadini^ 
e dairutiltà dei loro lavori^. Lo fpirito 
di. conquida è< rigido ,.e paflàggiero .* ma 
quello del Commercio , ’ e ,di una Cavia 
confervazione y è più’ permanente , e più 
ficuro . ; r.. . . 
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^ ’ CAP. XXIV. 

Libertà del * Comnferch . 

*1. T A liberti è cosi effenziateal Com* 
I ^ mercio, che merita la preferen- 
za anche fopra la protezione . Quefta 
voce, che ha prodotto tante difpute nel- 
la Religione j e tanti difordini negli Sta- 
ti , non è meglio intefa nel Commercio. 
E’ necelfario adunque di fviluppare. le 
noftre idee su quella liherth ^ 

2 . Ogni nomo , ed ogni Nazione è 
perfettamente libero di comprare , e ven- 
dere una cofa e di comprarla-, e ven** 
derla ad uno piuttofto,^ che ad un altro. 
Su quello principio di liberta naturale , 
fono fondate le proibizioni delle mercan^ 
zie Uraniere.. O^i Stato, è in dritto di 
proibirne T entrata, e i-* Popoli, che fo- 
no iotereifati in quella proibizione , non 
hanno alcun dritto di lagnarfene. 

Il dritto, che ha una Nazione di 
comprare preffo T altre ciò, che le man- 
ca , non ■ è dritto perfetto che obbliga 
alla fòrza . La Nazione , che fenza giu- 
- I 2 Ha 


Digitized by Google 



:i32 ISTRUZIONI 

fìa caufa non vuol vendere il fuo /uper- 
fiuo a giullo prezzo a quella che ne ha 
bifogno , pecca contra il' fuo dovére', e 
contro alla legge naturale , ma non lì 
può obbligarla fenza farle ingiuria. Così 
il dritto di comprar le cofe , di cui lì 
•ha bifogno , è un dritto imperfetto , li- 
mile a quello d’ un povero,- che fe non 
ha la liniofina da un ricco, può lagnar- 
fene , ma non lo può forzare . 

* 4. Ogni Nazione ha il dritto di fare 

con tutte r altre quel Commercio , eh* 
ella può ‘fare , e di (tenderlo prelTo ogni 
Nazione per quanto le fue induftrie, e le 
leggi che ogni Nazione (i ha llabilite , 
lo polTono permettere. Quello dritto non 
fi ‘ può contraltare fenza dichiararli nemico 
deli’ Umanitli , e fenz’ attaccare la legge 
naturale . ‘ Tale è lo Itato naturale dell* 
efiltenza dì tutte le Nazioni . . 

. 5. La liberta in un Governo non con* 
fitte in una licenza permefla ad ognuno 
di fare ciò che giudica a propofito , ma 
folamcnte di fare ciò che non è contra- 
rio al bene generale. Così la liberti del 
Corhmercio non. è una facoltà accordata 

ai 
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ai Negozianti di fare quel che vogliono: 
quella farebbe piuttollo la fua ferviti . 
Quello che rellringe J 1 Commerciante , 
non reftringe perciò il Commercio. 

L’Inghilterra proibifce di far ufcire 
le fue lane : ella 'vuole che il carbone 
fia trafportato per Mare nella Capitale ; 
che i Vafcelli delle fue Colonie , che 
commerciano in Europa , debbono dar 
fondo in Inghilterra : ella per quella via 
rellringe il Commerciante,, ma non la 
libertà del Commercio ► 

7, II. Legislatore 5. protegge la liberti 
nel Commercio, quando lo, riduce. ad un 
Commercio, legittimo,, e quando raffrena 
il. mal .coftume -' Laj depravazione dei 
cuore» è la rovina. infallibile del Com- 
mercio., e della Società.* chi tie frenala 
libertà, viene ad' allargare quella del Com- 
mercio . 

• : 8. • La: libertà del. Commercio confifte 
nella facoltà di mandare , e ricevere metT 
canzie , di cui 1’ efportazione , e l’ im- 
portazione può procurare ad ogni Citta- 
dino di .cambiare il fuo fuperfluo per 
io neceifario , che gU . manca a tenorf. 

I 3 del- 
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'della satura del Gotnmercìd; £1U -porta 
'nel Faefi meno< fecondi le felici p^rodu* 
aioni dei climi più ferrili; ella «fa un 
oggetto di Commercio h derraW le più 
necelTarie , e 'jftende fopra> i popoli ' più 
Induftriofi , i fruttàud’ una Terra ftranio* 
ra , che non sa raccòglierli . i . * ; 

p. Xiro^ Cartagine, Atene, paefi in- 
grati y" godevano- in abbondanza J tutte io 
cofe hecefi'arie alla vita, mentrecheRo- 
irta ,' padrona .delle ' Nazioni ; dovette la 
Tua fulTiHenza ad* un~ loccodR) precario. , 
e forzato. Ellaìavea^ilabilito leggi pe i 
grani-, e in feno« della liberti della 
licenza, élla ignorava, che il Commer- 
cio può riempire tott’ i- noli ri bi fogni . - 
• IO. La libertà deLCommefciacon^fle 
in quella cirGolazione de beni*, .dieifia 
beuta , pronta ^ e diiretta non ^la fola , 
e privata Utilità, ma anche alla comune 
di tutta la Nazione. £ bccoraeMl vi- 
vere fchiavo delle leggi* nel corpo civile 
rende gli uomini liberi , cos\ fe il Com- 
. mercio non avrà* le fue leggi, rintereffé 
privato prevalendo al ' pubblico bene 
Ognuno vorrà trafficare' a fuo talento s 
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iLft, QÌIt3QibeÌ9nd > in queilo caia, opn; ijbfr 
btrk uR;{49k:rQ, ocdinato ^ impedirà /« q|(|- 
dbiima^ ^lyefjtk più l«nta , e meno^ fi- 
cmit Ui via viene a perderfì la 

lil>eri^ d«l,Coflwn€rcio, ì,j > 

per '^onofcqre fe le nuove 
leggi fono ucon trarie: alla libertà del Com- 
inereio, non efaminare fs i NCf* 

gozianti^ AÌgÙ Artefici ;fte fieno inquie- 
tati . Le leggi non fonò fatte per loro : 
bifogna efaminare fe il proprietario del- 
le derrate ne avrà una miglior vendica , 
e fe le qompre ae* fieno menq care , e 
più ficure per lo bifogno de’ Cittadi- 
ni. ^ ^ . 

12 . Attt> di navigazione degl’ In- 
glefi , eh é fiato chiamato il Palladio , e 
il Genio TÌitefare di quella Nazione , 
ha la più bell’ apparenza contro alla li- 
bertà del Commercio , non folamente 
per le proibizioni generali , ma anche 
per la formalità eh’ efige in tutt’ i Com- 
merci ftranieri , E pure non vi è dub^ 
bio , che a queft’ Atto debbono gl’ Jn- 
glefi la loro grande marina, e la gran 
ricchezza del loro Commercio . Cosi 
/ I 4 que- 
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qued* Atto niente ; ha di 'contrài’Io allk 
'liberti fecondo la Tua vera 'definizione J 
■ ■ i ^.' La falute del ipopolo‘»dee efière la 
legge fuprema : quefk è la lAaiTima foo>^ 
damentale di ruttai GovernP^ 'ma prima 
ricorrere a- quella legge terribile , thè 
diftrugge tutte lé altre^V efFere 

evidentemente ' affìcurato che non ci 

lieno altri < efpedienti- più felici ^ e più 
vantaggiofi ; ' • • ‘ ' 
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’ ‘ ' * .vi 

Cèe cofa è contraria alla libertà • 
del Commercio . . 


i; "T *A liberti; del Commercio non è 
ìd .1 ^ unaufopprdfione totale dell’ im- 
pofizioni , e de’ dritti fopra tutte le,mer> 
canzie , eh’ entrano in uno e che 

n’ ercono. . Quelli dritti , non folamente 
fono necellàrj. allo Stato , ma anche all* 
iftelTo Commercio, e pure elTi poflboa 
ferire la libertk del Commercio .' ' 

Dove. VI è Commercio^ vi fono. 
Dògai^,.<'X*. oggetto dei ■Commercio è 
4 ’ esortazione , e i’ importazione delle 
mercanzie, anche in favore dello Stato; 
e l’oggetto delle Dogana ^ un certo drit-, . 
to su quella lleflà efportazione , ed im-.. 
pbrtazione in favor dello .Stato. Bi fogna» 
dunque che lo Stato lìa neutrale traila, 
fua Dogana, ed iffuo Commercio , e 
allora vi fi gode la libertà* dei Com> 
mercio. . , , : , 

* 3^ La finanza dillragge il Commercio 
colle, fue iqgiaiUzie , e colle fue velTa- 
: . j 2Ìo- 
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zioni, coireccefTo delle fue impofizioaij 
ma indipendentemente da ciò la diilrug- 
ge ancora colle diificoith chi eUa' fa na- 
ìcere/e colla formalità eh’ ella efìgge . 
In Inghilterra , dove le Dogane fono nel- 
le mani'.dd <&e , vii è ' oaa facilità di 
negoziare alTai i ringoiare :> rima iparbla di 
fìcrittura o j^edifee ; . i : .piò grandi affari 
non bifogna^che un Mercante perda>:im 
tempo ! kifìnico , e che abbia fattori ià^ 
caricati di f&r ceflàra le difficoltà’ degli 
Appaltatori , o per fottometoerrifi 

4. 1 dazj .mal fituati c^aandò earkasà 

le derrate , e manifatture , eh’ efeono .dal- 
la Nazione o alieggerifcono . «jueUm. dia 
vengono - da fuori ^ o quando . fono pii!è> 
grandi di quello ', che permette un one« 
fio guadagno , fono cbntrar; alla libértà 
del Commercio. L’ anima. del: Comm 
ciò è la circolazione e ili corfo delle 
cofe trafficabiii : là ’ fue libertà è pofla 
nella fpeditezza di quello- corfo . Ogni 
cofa^'che ragghiacela, o l’arrella^ 
rifee l’anima, e la libertà Tua. - - - i: 

5. L* appalto dclufìvo > di una- certa 
derrata* in favore di alcuni particolari^^ 

- che 
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che non pagano rusi tributo al Principe , 
è ancora una . catena per lo Commercio^ 
«Le Compagnie , nelle ^uali i par>« 
ticolari poflbno prendere interefle, ma i 
cui;. privilegi iropcdifcono i Mercanti) d* 
intraprendere certi Commerci!, nuocciono 
ancora alla libertV ^ «quando ‘.non fanno 
tutto il Commercio , cHe polTono fare 
intanto non acoordano agii akri il per- 
Hieflb di- /are... . r.« 

- 7... Un privilegio «fclufivo, chcfavo- 
rìfce il pafticolaré^ e. non il pubblico ^ 
è contrario alla libenk^del Commercio. 
£’ 'emulazione lì viene a :togliere per 
qnefta via , perchè niente pcnlà a mi- 
gliocare ^uel iche non può efercitare , 
e*»qaelli che 1’ efercitano , elTendo .ficu- 
ri del guadano in virtù de’ loro privi-, 
legj , non .s’ ingegnano di nugMòrar cofa 
alcuna . . v r . 

S. Le proibizioni della coltura di cer- 
te derrate , quelle delle ufcite di certi 
articoli fotto pretefto di prevenire le ca- 
reftie dello Stato, i dritti d’ ufcite , che 
/ s’impongono fopra quefti articoli , anche 
congiurano contro alla libertà del Com- 
mercio 9* I 
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f'.p,. I trapazzi j o: le.avanie grandi , e 
continue, ^me difguiìiano , e fon cagio.- 
ne di' pèrdere il tempo, che? è la co- 
fa più^elfenziale ad ogni induftria, iim 
pedrlcono la circolazióne , ed il. libero 
corfo > Xa lunghezza delle liti ,i'che ri- 
guardano il Commercio , anche è con- 
traria per la lieifa cagione . • i , r 

* IO. Elidono in Europa molte.Compa* 
pagnie di Commercio, che hanno rego« 
lamenti formati da' loco deffe , ed' auto- 
rizzati. £’ permeifo ad ogni^Negozìante 
di negoziare fotto certe leggi . Quefta è- 
la vera immagine^ della libertà , poichà' 
quella reftrizione, che vi è, è a van- 
uggio di coloro , che vi danno fotto- 
podi.. Cosi la forza nella Società gene-' 
rale degli uomini , non è* mai tirannica, 
quando, ha per oggetto la vera utiltà di 
ciafchedun individuo . - 
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Se la libertà del. Commercio è còntratia 
allo fpirito della Monarchia . 

I. TL bene pubblico è la leg^e fupre- 
X rna eli ogni Governo . Qualunque 
fia 'la forma del Governo, il dovere di 
chiunque n’è incaricato, è di travaglia^ 
re e rendere i fuddi ti, felici , 'procurando 
loro le comoditi della vita, la ficurez- 
za , e U tranquillità , e nell’ ifteflb tem- 
po, tutt’i mezzi di divenire virtuofo:, 

2. Il migliore de’ Governi è quello , 
che rende i popoli migliori , e più feli- 
ci . Le dilFerenti forme del Governo non 
fono, di oftacolo all’ efecuzione di quella 
legge fuprema in tutta la Tua eHenlione. 
Il governo di un folo , ed il governo di 
molti , il Monarchico , ed il Repubbli- 
cano , polTono egualmente tendere a que- 
llo fine COSI felice . Il difpotico è il fo- 
lo , che affligge 1 ’ umanità . Quello è un, 
cololTo , che cade a Terra dacché non 
ha più il braccio alzato . 

3. La 
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g. La politica ha fatte le piu gran 
ricerche , ed infiniti sforzi , per trovare 
nella fpecukzione i4 più perfetto Gover- 
no , che fi poflfa ftabilire . Ogni * forma 
di Governo ha i fuoi inconvenienti , e 
i fuoi vantaggi Non vi è Governo pef- 
fetto, e la teoria imbarazzata sulla Icel- 
ta della forma la più vantaggiofa y 1 ’ ha 
fovente fatto dipendere infinitamente dal 
luogo , dai clima , ficcome ancora dallo 
fpirito, dal genio , dal carattere della 
Nazione , e dalla fua eftenfione • 

4 . La politica s* innalza qualche volta 
ad idee fublimi . Quella fcienza y come 
la Chimica y ha la fua chimera , la fua 
pietra filofofale. Ella nella fpeculazione 
allontana i difordini delle pafiìoni y la 
povertà , r ozio , e la guerra : ella fa 
regnare sugli uomini T amicizia, la con- 
cordia , e tutte le virtù , e le arti . Co* 
s\ la politica, ;fupponeodo un popolo di 
Filofofi , forma un Governo perfetto , e 
nelle fue' mani la teoria dividde un giar* 
dino deliziofo • 

$. Bifogna confeCarc però, che quelle 
Ipeculazioni ingegnofe, quelle Repubbli- 
che 

f 
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che immaginarie, fpecie di Romanzi fi- 
lofofici, c’intereflano, ftendono le nollrc 
mire , e contengono delle grand’ iftruzi©- 
ni ,t delle, verità utili , che fanaft infini- 
tamente, fervire a perfezionare - i’ arte di 
goveniare le Nazioni.. ' La feienza prati- 
ca' di queft’Arte fublime, dee fcnza dub- 
bio a quella teoria molto di quei pro> 
gccfli^ che la veggiamo fare ogni giorno. 

Commercio, come è parte ef- 
fenzialiflìma^^ella felicità delio Stato , 
pare che richiedendo libertà , non polfa 
fiorire nello Stato Monarchico . E’ quello 
un "punto, che mi preme di fviluppare , 
e perciò dee meritare tutta la volita at- 
tenzione . 

^ 7. Il difpotifmo dillrugge il Commer- 
cio : Io Stato Monarchico i’ accarezza 
e lo favorifce : lo Stato Repubblicano lo 
riguarda come fuo capo. Il defpora« fa 
fervire il Commercio a i fuoi capricci .• 
il Monarca rilafcia a fuo favore una par- 
te de’ fuoi dritti : il Repubblicano gli 
lafcia dettar le leggi . , 

8. Nello Stato difpotico , dove il Com- 
mercio e fchiavo , quello non può efle- 
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re , fe non che fchìavo delle altre Na- 
-^2iooi Commercianti . La liberti del Com> 
mercio fi può avere nella Monarchia, e 
nella Repubblica , ma quella è una maf- 
dfima ,• che dee eifere più analizzata . 

• r p. Chi crede che la liberti civile ri- 
trovali nelle fole Repubbliche-, crede 
ancora, che nelle Repubbliche dee regna- 
le il Commercio , perchè la libertà, che 
n* è r anima', ivi regna, ma s'inganna. 
Confonde cosi la facoltà le^slatrice colla 
libertà civile . La legge fempre ha da 
dominare : 0 quella viene da un folo, 
p da molti , fempre i Cittadini vi hanno 
da ubbidire. Lo llelTo Cittadino nella 
Repubblica, che la llabilifce , confidera- 
tofi poi . còme parte , e membro di quel- 
la Società , vi è foggetto , e fe mai 1* 
oltrepafia , non può chiamarli libero . 

IO. Lo ftelTo.è nel Commercio, hi 
fua vera libertà fi può avere nella Re- 
pubblica egualmente che nella Monarchia. 
Quando vi. fi olTervano le leggi, che la 
regolano, o quelle nafcono dalia potellà 
d’ un fòlo , e da quella di molti , fem- 
pre vi farà libertà . . , 

, ‘ 3 * 
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ti. t.a Storia ci manifeila quefta vo> 
. in tùtt’ i tempi fi è veduto , che 
il^Cc^mmercio è fiata florido cosi nelle 
Repubbliche, come nelle Monarchie • 
-E’ flato 'opprefTo. nelf une , e nell’ altre , 
non per collituzione di' Governo ma 
per cagioni , che pofTono fopravvenire co- 
si alle Monarchie come alle Repab- 
blichè. ' 

, 12: L’ Afia, che fu la culla del Ge- 
nere Umano ; fu ancora il primo teatro 
del Commercio . ' L’ Arti ■ portate al pun^ 
to, in cui fi veggono al tempo di Se- 
miramide', e i tefòri immenfi di queflaì 
Regina , fono fegni di un gran Commer-^ 
ciò flabilito preflo 'gli Affirj. • 

13. Il luflo de’ Medj , e‘ quello de*- 
Perfiani non fi' dovette foflenere fopra 
un’altra bafe fuori che. quella, del Com-> 
mercio . 1 Re di Siria mantenevano gran 
$ottc sul Cafpio : ,l’ Egitto lottò v 
Tolomrhei divenne il centro dell’ Uni-- 
verfo per la eftenfìoae del Commercio * 

' 14. La Giudea fotto Salomone fi die- 
de al, Commercio , mentrechè fotto la 
fila forma Repubblicana : ella nom ne .fa-* 
.'fomJ, K ce- 
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ceva . Roma commerciò focto Auguro 
ì Cuoi Imperadori .mandarono’ piò Navi 
ali’ Indie , ohe non ne mandarono 1 Con- 
foli. ^ ... 

• 15 . Ne’ tempi di mezzo, i Napoleta- 
ni, e gii Amalfitani , fottopofli a’ loro 
Duchi , e agl’ Imperadori di Coflantino- 
poli , ebbero un gran Commercio , fìc- 
come anche fu grande quello di Salerno, 
e di Puglia forco i Principi Longobardi, 
e Normanni . Finalmente il gran Com- 
mercio de’ Portoghefi , e . de’ Caftigliani , 
poi quello de’Franceii, Daneft, Svizze? 
il , Mofcoviti , e Prudiani , non lafciano 
più luogo di dubitare, che il Commer- 
cio trionfi egualmente nelle Repubbliche, 
che nelle Monarchie. 

i6. Se vedete ne! tempi più rimoti ., 
ed anche ne’ giorni nofiri , fidata la li- 
bertà del Commercio piuttoflo nello Sta- 
to Repubblicano , . fappiate , che un tal 
vantaggio non dipende dalia coflituzione 
particolare di quello Governo , quanti» 
dalla necefHÀ . Le Repubbliche , lituate' 
io terreni poco fecondi , fi fono applica- 
te più particolarmente a’ mezzi, di fup- 
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plire col travaglio , e coll* induftria a 
tutto quello, che poteva loro mancare.* 
La natura ha indicato piuttoHo a loro , 
che agli altri popoli , le ftrade di un 
Commercio indifpenfabile , e frucniofo ; 
la necellìtk , di tutte le arti utili ha lo* 

To infegnato., che non potevano foftener- 
lo , fe non per la liberta^ . Una. tal ri*- 
HeiTione è piò tarda a farli in una Moi> 
narchia ficca piò volentieri , e piò oc- 
cupata dallo fplendore dello Stato , che 
dagli- effetti d’ un Commercio lludiato 
di cui pare a lei di poterfene difpen- 
fare . 

17; La libertà del Commercio fa le-, 
ga con ogni forra di Governo . Ella mar- < 
cera fempre con un palio piò pronto , e 
ficuro, cbve troverà un autorità, e una 
nbbidienza piò rifolutà . 

i8. Napoli, e Livorno faranno cosi 
floride , come Genova, e Venezia,’ c 
tute* i popoli faranno egualmente com- 
mercianti , e non faranno efpafii ad effer 
privi delle derrate le piò neceflàrie, quan- 
do adotteranno gli flelTi principi , 1 mo-; 
ti,* e le mire di «tutti gli uomini fono 
Il • K , 2 fem- 
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fe;npre le .ftefle per /iguar 4 p all’ mtorèA 
fe, quando " non ’ fono attraverfate . - • 

^ ip. O Repubblica, o Monarchia,, il 
Commercio è fiorito , cd .è caduto indi- 
pendentemente dalla Coflituzione del Go- 
verno . Il Commercio de’ Giudei fu (pen- 
to dalle guerre civili, che nacquero do- 
po la morte di Salomgiiè : quello di Ti- 
ro 'dalle guerre de’ Macedoni .• , quello dì 
Aleflandria da’ Romani : e quello di Si^ 
racufa dalla gelofia de’ Greci, c di Ro- 
vina . Cai’taginc , .la ftelTa Cartagine , non 
potè elTcre foftenuta dal Commercio . La 
lua libertk civile non vi arrivò . Quello 
non ’ accadde per coftituzione , ryia perchè 
convenne cedere al popolo dellinato ad 
clTerc. il Principe delia Terra» . 

20. Le frequenti rivoluzioni , e guer- 
re di quelle nollre Provincie opprelTero 
il Commercio de’ Napoletani , degli .A- 
malfitani , de’ Salernirani , e. eie’ Puglielì : 
ki reciproca gelofia , e le continùe guer- 
re jindebolirouo quello delle tre Repub-, 
bliche, .Veneziana , Genovefe , e Pifana:. 
la lega di Cambrai riduffe quali a nulla' 
quello di Venezia ; una guerra civile^ 

■: qaeB. 
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fluelio , .e una eflerna quello 

a Anverfa : la guerra de’ Spagnuoli co i 
]?aefi.‘'Baflv <^,ueIio de’ Caftigliaui , ' e 
Portogkefi . . . 

21. (^uefìi fatti dimoftrano 5 che il 
iConM»eliCÌo, può. fiorire; così in aniiMo- 
Inarcfifa , come^in una Repubbìicaf, £c 
^a faviana^me ordinato ,i e, governato ,i. 
lErauquefto '.un .comune ed invecchiato 
-errore il, credere , che ,non vi fofiero che 
le fole? Repubbliche 5 che^ potefièro fare 
uni gran Commercio, ma chi efaminaJe 
«ofe'piu da vicino, fe cosi crede ,..i)oa' 
larderà a diffingannarfi . ; > 


• O I 

. ?L> <» .* . 

: ^ r f' ^ 


• »■ 
* i*i 


VJ . 


n / (• i\ 


■I 


T , 

. i. . 


< i ’ii J 
’.-f 


) 


■ t ‘ 


J ■ : 0 
'■'i' ' 

■i . ih:? 

. I 

il 


J . 


- r.. i 


K 3 


CAP. 


Dìgitized by Google 



^15° 'ISTRUZIONI 

' C A P, XXVII. ■ A 

Cotnmercio vantagghfi , e fvMU 
taggtofo . 

I- . 0 ’ . - . . 

I. intereffi divertì , ed oppoiH 

I J fi trovano ordinarianaente nel 
•Commercio , 1 ’ interefle de’ particolari y 
c r interefle dello Stato . * L’oggetto del 
primo è Tempre di guadavate , e di ar- 
ricchirfi anche a fpefe delio Stato \ Tog* 
getto del iècondo tende al bene generale 
della. Nazione . Queflo è vantaggiofo , e 
quello Te lo è a- particolari. , non Tat^ 
però vantaggiofo allo Stato . 

2. L’oro, e l’argento, eflendo dive- 
nuti la comune mifura di tutte le cofe 
commerciabili , quel Commercio , che 
introduce nello Stato una più gran quan- 
tità di quelli metalli di quella, che ne 
fa ufcire, è un Commercio vantaggiofo. 
Al contrario quello è rovinofo , che fa 
ufcire più oro , ed argento di quello che 
ne porta . 

3. Il Commercio, che accrefce la col- 
tura, ed il prodotto della Terra il Com- 

^ . mcr*' 
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guercio, :i:he fàvortfce le noflre buone 
manifatture : Jil Commercio, che efporta 
• le manifatture dei Paefe .* il Commercio, 
•che. procioni la coofumazione del noftro 
,fupeiìiuo ; r importazione delle materie 
ftianiere..vp&r efiere manifatturate pre0b 
di noi , tanto più fé quelle materie li 
feflèro'date in > cambio delle nollre, mer- 
canzie , e ^ r.inaportazione delle derram 
<^r poi cartarie , . ecco gii efemp) di 
^n Commercio vantaggiofo^ :* i • 

, <4. . La ‘ vera equazicne dei Commercio, 
per parlare col. Imgu^gio de’ Geometri, 
e r abbondanza, e r^ità di ciò, che § 
prefenta ai. pubblico, dì ciò che lì efpo- 
ce alla vendita, moltiplicato, da uh 
fogno , che fe nei ha ,.o dalla domanda, 
che fe. ne fa« < Quanto' jnù. è il: numero 
di* chi cerca una derrata, e una mercan4 
aia ^ > tanto più crefce la llimÉ^ , ed < il ^ 
prezzo di que^ derrata*,, o mercanzia?. 

* 5. Bifora, attendere .continuamente a 
non troppo accrefcere^ la quantità delie 
derrate , i e delle ’ mercanzie , perchè la 
domanda verrèbbe a mancare , ed .elleno’ 
caderd)bero in quakhe maniera .neir av>. 
tì. * • K 4 ' vi- 
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'vili mento . la mira dViun ! Commercio 
'ben regolato, e ben condotto, è di'.faM 
in maniera, che il numero -di eh» do- 
manda ,' forpalfi Tempre le «^yantith-do- 
• mandate, affinchè il credito fi Toilengal, 
ed il pubblico non fia mai T^zio di ceà- 
icarc , - ' . if.'- ‘■'i 

' «T. Quando vedrete , che nello Stato 

Entrano più derrate di quelle , che n’ e- 
dcoQO^ conchiudete , . che 'il Commerci 
è Jvantaggiofo-. Per renderlo profittevole, 
^gheto l’ ufo .delle, mercanzie' Tuperftue , 
«1-inutiÌa, ohe non fervono , fe . non alla 
fenfualitù ,.ed' al luflb'. L’impero -Romà- 
no], 'divenuto così ptentev, e così-rkci^ 
per ile fpoglie di. varie Provincie ,.fi peO> 
dette permettendo, ini tempo di paceiagli 
Stfanieriidi (tahilirfi- a .Roma: e di 

portarvi lei-mercanzie/ del loro>Paefe*^ 
Quehe pkcquecò a’. Romani , accrebbero 
il iufib, e alla, fine impoverirono i^Cic« 
tadini , e T Impero^ che non. ebbero for- 
ze di refrftere a’.Barbari'. . ^ < 

j y* Il trafporto di una derrata ^ da .un 
Saefe firaniéro. ad .un -altro 'è un articolò 
di. gran profitto nel .Commercio . . Fmal" 

^ . men- 

% 

V 
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mente tuttociò:;{ chili puA aìxrefcete le 
nodre indudrie , ^ un Commercio van- 
taggiofo^^, •< 1' ; 

8. La coftruzione , e T affitto de’ va- 
Jl&ellr pfx)'duce . Aéfll i.vaDtaggf» delle 
lAiasifattuK , e. feda marina d’ uno Sta- 
to ncn Hè ‘fufficiente. 'per 1’ efportazione 
ideile fue .deirate ,.Ci dfelle fue manifattu*- 
,re y k - Nazione rie ^fa 1’ cfportazio* 

Me^ . Ui 3 toglier una; pvte.oiel benedeio def- 
ie Tue derrate , e delle Tue manifatture é 
"fp. Quando V fi>> fanno entrare cofcr di 
lullo^ e. di 'piacere quando s’ iptróducaf* 
no. derrate y 'che non .folamcnte fonoiim 
'teranténte confumatenpreffio <di'>aOijy ma 
che 'itDpedifconO ’ia corifumazione*; di' una 
fimilé quantità dello noftrev: j quando s\ 
ÌQtrodttconp mercanzie della dleifa fabbniv 
ca di'. quelle, che fit fan nostra noi; ^Liiefi 
&n(k» ^oAa . JmportazipQe contrark^iai 
progrefro di una tale* iijduftria: nel' Paeff,^ 
ecco ua .OMAfnercio rovkoifi allo Stato. 
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' . ; 7 '6<-' !- ■ ^ i'*' ^ ' ■ ■ ' - - 

*Dff/ Commercio interno ^ , . 

-SV 53 :j/ ' t 8 5 - 3 : '. .. 

1 1. Commerciò i^erìore é< Fanima dèi 
f corpo politico , ed 41 legame delle 
famiglie f; ohe lo compongono .'EMI pri- 
mo , che fi fia offerto all* uomo , ha il 
primo luogo ' nel: Commercio . generale', 
e non fi'^può concepire uno Stato fenza 
quello Commercio. ^ I 

2 . Quello ’ Commercio' è di > una gran- 
de utilità :egli fommini^ a<tutt*i Cit- 
tadini il mezzo di procurarfi 4e cofe , 
di cui hanno bifogna, il neceffario:, V 
/ otile , il piacevole : • è|li ' fa circolare ii 
denaro ^ eccita F in doflria , anima il tra^ 
vaglio ^ e dando la fufiìflenza ad un gran- 
diffimo numero di ftidditi , conuibuifce 
a^^rendere ii Paefe più' popolato , e:io 
Stato più' grande . - 

, ' L effenza di quello Commercio confi* 
ile nella circolazione interiore , o fia 
nella confumazione , che i Cittadini fan- 
no delle produzioni delle loro Terre, e 
delie loro indullrie. Quella circolazione 
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è nata coll’ uomo , peixhè ella trae là 
fua origine da’noftri bifogni . j 
4. Le Nazioni fono obbligate ai col- 
tivare il Commercio interiore , perchè, 
gli - uomini debbono afsiflerii fcaml^vol- 
mente, e contribuire quanto poiTono alla 
perfezione, e alla felicità de’ loro limili. 
Tuttoifi ottiene per.mczzodel Commer- 
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. '* ' i • ^ '' . 

“lo j i l» f)i*/ > CoPnrH^rcio^ > tfterno . ; • ; 

.édDidcr < . , : .:.i ii.)'J '. . '* 

^è'IlComniefcio iiKerno quel;- 
-che arrkchifce^ ano Stato - 
JÉgli-^fóltatito ftabilifce una circolazione di 
Ttcchezzc \* '•fenzài aumentarne malia , 
elTendo al Commercio eHeniare^ riferbata 
quella grand’ opera . 

2. Il Commercio interiore , fenz* alcu- 

na dipendenza coll’ efleriore , non è un 
Commercio propriamente detto : altro 
non è , fe non fé una fempiice circola- 
zione . ' 

3. I4) Stato non conofce , o non dee 
^ conofcere vero Commercio le non quel- 
lo per mezzo del quale fi proccura il 
neceilàrio che gli manca e li sbarazza 
dei Tuo Aiperfluo nella 'maniera la pih 
vantaggiofa . Quello è il Commercio e- 
lleriore , fenza il di cui foccorfo l’ inte- 
riore non . farebbe fufcettibile di alcun 
aumento al di ih dei necelTario , e Io 
Stato farebbe debole . Il Coltivatore , e 
TArtiUa non travaglierebbero mai per 
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.lo fuperfluo, 5 fe non fofTero ’ ficurj 4y* 
vantaggi, che il Commercio . liraniero^ 
può folo propcurai*e ad efsi l’e^rtazione 
de’/rutti del Iqro -travagli 
• 4. Tutte le ricchezze ide} Cpmtn^rcio 
confiftono nelle produzioni^ naturali , ja 
quelle dell’ Agricoltura , e ,deir,induftri^ 
confiderate infieme , e fepara,tamente » 
Quelle ricchezze hanno eHenììope nellp 
, 5tato a proporzione^ .deU’^ attività della 
circolazione interiore * che » dà loro il 
Commercio , e dell’ efporrazione -, che qe 
fa al' di'Tuori , fenza il foccorfo, delia 
quale la circolazione interiore 4anguirel>^ 
be in feiftefiTa . , 

5, La Repubblica univerlaIe.,XQnorce^ 
oramai il Commercio ellernp,.C’ ?? 
fofse. rivolta al folo Comme^pio internOn 
Qgni Stato non avrebbe forze; fe non, a 
proporzione della «Aia popolazione ; della 
fue .induArie . delle ricchezze delle fue 
produzioni naturali , del genio , del ca^ 
ratiere, de’ fu oi abitini, de’ lumi del Aio] 
Governo, e della , faviezza . della fua le-[ 
gislazione . Ma oggidì 1 ^ Europa penfa, 
altrimenti .* ogni Stato tende quella pb-f 

- i ' ^ tea- 
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tenza, che gli può promettere' il Com- 
’ mercio interiore . 

^ 6. 1 Goftumi , r ufanze , e i pregiu- 
dizi nazionali y le leggi politiche , che 
fonò i contratti generali, donde fi com- 
pone il dritto pubblico d*una Nazione y 
le leggi ' civili , che fidano Io Stato de* 
particolari , e ne afficurano la proprietò y ’ 
c l’ ufu frutto de’ fuoi dritti rifpettivi : fi- 
nalmente il cambio , che comprende la 
finanza , il Commercio propriamente det- 
to , le manifatture. , e tutti gli altri ra- 
mi d’ indufiria , fono gli effetti dei Com- 
mercio interiore . Quelli del Commercio 
cfteriore fono gl’ ifteffi , ma determinati 
piò' in grande . ‘ 

' 7 . II Commercio, rapprefentato, fotto 
Ijuefló punto di veduta generale , abbrac- 
cia tutt’ i legami della Società , e tutt’ i 
rami dell’ armonia politica ^ 

- 8 . Il Commercio- efteriore fi applica 
piò particolarmente a proccuràre le ric- 
chezze relative , ed è piò ftrettamenté 
legato dogi’ intereffi politici . Chi lo vuol' - 
promuovere, è obbligato a regolarli sul- 
le cireoftanze, su i principj , e sugl* in- 
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teredi degli altri popoli commerciaQti 
sul gudo , e sul capriccio del confuma- 
tore. t . V .. 

p. L’operazione del Commercio ede- 
riore confìde a ' fomminidrare a\b^ogiii 
degli ^cri popoli e a tirarne ondo fod- 
disfare a’ Tuoi . La Tua perfezione ’cónfidf , 
a fomminiflrarne quanto più è podibile^ 
e nella maniera la più vantaggiola la 
fua confèrvazipne dipende dalla maniera^ 
onde ella, è condotta* 
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Del Commercio màrittimo, . ^ 

#. • . . • t • ^ 

Of* ^ * ' 1 t 

TL -Cc^mmerclo di Terra , cd il C^-* 
' X niercio di Mare, fono cosV dipen- 
denti tra loro ,' che fi 'può dubitate 'con 
fagione a quale di eflì appartenga il pri- 
fno luògo . Ragioni cosi* potenti fi pùfi- 
fono ^allegare per Tuno', e per l’altro , 
>che io non vorrei intraprendere di deci- 
dere la quefiione . 

2. Il Sovrano del Mondo, che poteva 
arricchire degl’ ifteflì doni tutt’ i climi 
della Terra gli< ha*^ dipinti colle diverfe 
produzioni , che iia accordato ^li uni y 
ed ha nega^ agli altri . Quefi(^ bifogno 
reciproco ha infegnato alle Nazioni di 
vincere gli ofia'coli , che la difianza , i 
fiumi, le montagne, i,Mari finalmente, 
aveano frappofto . Di Ik trafle l’ origine 
il Commercio marittimo, che rende co- 
muni tutte le ricchezze della Terra . 

3. Il Commercio di Mare fi pratica 
in tre differenti maniere. Il meno con- 
fiderabile è quello che (i fa da vicino a 

i • ■> vi- 
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vicino ó fia da un porto all’altro chia- 
mate- Càhótàggio , Querto ferve principal- 
imente a mantenere- una fp'eciè *di corri- 
fpondenza tra' tutte le Provincie 'marit- 
time del Regno, e tirare dall’ una ciò, 
che manca all’altra. Un tal Conimer- 
.cio è utile , perchè nudrifce l’ induftria', 
e può fard' egualmente- ogni •'‘anno . • 

' '4. Un^fsGondo Commercio marittimo 
è quello ,1 che iì fa in Europa , e che 
■confille nel cambio de’ foccorfi reali , ed 
effettivi , che i differenti Regni fi danno ' 
gli uni cògli altri. Quefti' focCorfì fonoj 
o produzioni delli^ Terre , * 0 opere tra^ 
vagliate nelle manifatture, o curiofith di 
un arte fquifica . Quanto più un Regno 
è provveduto , tanto più gli Stranieri vi 
abbordano, e fiorifce- il' Commercio .' ' 

■ 5. Vi è in Eurc^ 'una fpecie di bi- 
lancia traile Nazioni del Mezzogiorno , 
e quelle del Nord. Lè prime hanno ogni 
Torta di comodità per la vita , e pochi 
bifogni .• le feconde hanno • molti bi fogni, 
e poche comodità della vita . La Natura 
ha- dato naolto.. all’ une , ’ ed elleno, non 
lè domandano ^ che poco : alPaltre laNa- 
. L ' ta- 
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tura dl^ poco, ed elleoo le domandano 
■molto . L’ equilibrio fi mantiene per la 
pigrizia , eh’ ella ha dato alle Nazioni 
del Mezzogiorno , e per 1* induftria , ed 
attività, che ha dato a quelle del Nord. 

• 6é II vero Commercio di Mare- è quel- 
' lo, che abbraccia non la loia Europa , 
ma le tre altre parti del Mondo ,, e ri- 
cerca tutto r apparecchio , • tutta 1* in- 
telligenza della navigazione « L' utile n’è 
confiderabile a mifura de i pericoli , e 
di Hi vengono tante fortune, brillanti , 
acquiftate per vie legittime , da non con- 
fonderà con quelle fc%une rapide , ed 
odiofe , nate dalle miferie pubbliche , e 
tinte del iaogue , d’ un. infìnito numero 
d’ infelici , t;, 

7 * Quafi tuttej le Nazioni <1* Europa 
fanno oggidì qualche Commercio o coll* 
AGa, o coll* Atriea, o coll’ America. L* 
effetto della feoperta dell’America fu di 
legare all’ Europa 1’ Afta , e 1’ Africa : el- 
la le fomminiilra la materia dei fuo Com- 
mercio cpir Indie Orientali, col darle 
r.argento, e quello metallo, così Ùtile 
ai traffico come fegno , fu ancora la bafe 

; del 
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I 

del più gran ^Commercio dèli* Univerfo 
come mercanzia . 

8. La navigazione d* Africa , dopo la 
{coperta del nuovo Mondo , anche diven- 
ne necelTaria all’Europa# Ella le fommi- 
ftra uomini per lo travaglio delle mine, 
e delle Terre dell* America , ed ecco ca- 
rne, per mezzo del Commercio maritti- 
mo , r Europa è arrivata al più alto gra> 
do di potenza , che la Storia non ha co- 
fa da paragonarvi • 



t 
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c. - - j C A,.p. ^XXI. ' 

Dff/ Mare, 

* . * ' 

I, TL Mare , ^ifle il Cardinal di Ri- 

'X chelieujdi tutte l’eredita è quel- 
1a , fopra la quale ^ Sovrani tutti pre- 
tendono aver maggior^ ppraion# . Con 
tutto ciò è quella, fu di cui i dtitti di 
ciafcheduno Ibno meno conofciuti , per- 
chè gli antichi titoli .di quello dominio 
fono [a forza , e non la ragione 

2. Il Mare ha grand’ intereflì nella 
vita umana. Quell’elemento, quaG ca- 
nale per cui fcorrono più libere le mer- 
canzie , è divenuto come il mobile prin- 
cipale del Commercio. 

3. L’uotho è un animai carnivoro e 
vano . Il Mare è ripieno d’ infinite fpe- 
cie di animali , atti a nudrirlo , e di 
mille cofe rare da poter follecitare la fua 
lenita . Egli è dunque necelTario all’uo- 
mo cos'i per le cofe di prima necelfita , 
come per quelle di luflb . 

4. Alcune Nazioni hanno riguardato 
il Mare come l’unico , e principal fon- 

“ - ’ do » 
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, onde fì trae quanto bifogna alla vi- 
ta umana . Tali furono preflb gli antichi 
glMéiio^gi , defcritti da Strabene, e da 
Plinio , che lì nudrivnno di folo. pefee . 

Tali fono i Groenlandi ed alcuni Tar- 
tari vicini al Mar gelato,; pafcendofi delle 
carni-, e dell’ olio di pefei ,* vertendoli, 
e -fabbricando le loro capanne con ^quelle 
pelli. ■ , . . 

5. Altre hanno riguardato il Mare co- 
me un fondo inefaurto onde prendono 

le macerie di una, gran . .parte d,el -. loro 
Commercio per le carni, olio , .e<l_ofla 
de! pefei , e per alcune altre prpduzioni 
manW., come coralli , ambra , e perle. i 

Tali» ora fono la, maggior parte delle Na- ! 

2Ìoni. traihqanti , e fpeàialmente , gli Oian^ 1 

defi , i Tiamenghif, j JFrancefi „ gl’ ìn^le- j 

fi , gli .Ambtìrghefi , le cui pef^^i dell’ ì 

aringhe , delle balene , del merluzzo , fp- ^ 

no loro .copiofilCme forgenti di gran ric- 
chezze , e - preflb a poco come è ^^Itrove 
r Agricoltura . , 

. < 5 . Il Mare offrCv a tutti i fuoi^’teforii 
egli offre con .minor fpefa-,e coa;minor 
iatica;« e' con meno perdita di uòmini-. 

-u! L 3* 
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Quefta forgente di ricchezze non s’ina- 
ridifce .• le fpecie fi rinnovano , e di 
produzione in' produzione formano una 
catena , che finirà col Mondo . 
ì 7. Pompeo fpacciava una mafiima , 
che avea apprcfa da Temifiocle .* Chi è - 
'padrone dei Mare , ^ Padrone di tutto • 
Maflìma , che un Poeta Francefe ha fe- 
licemente fpiegaia in quello verfo .• il 
Tridente di Nettuno , è lo Scettro dei 
Mondo, Luigi XIV. ne intefe la verità, 
ed oppofe la forza alla forza nell* iftelTo 

genere; - * -, 

- 8. Un vecchio Spagnuolo, confumato 
negli affari di Stato" , Antonio Perez ^ 
che nella Tua cfirgrazia ,^vea trovato un 
afilo' nella Corte di Francia , volle far 
vedere , che fe era infelice , non' meri* 
tava il nome d’ ingrato . 'Egli -credette 
di pagare Errico IV, dell’ accoglienza , 
che gli avea fatta , con dargli in tre pa- 
role tre configli , che non fono di picco- 
la confiderazione per innalzare uno Sta-? 
IO-: Roma , un C on figlio ^ ed il Mare m 
^ p.“Quefie parole fono tutte *d’ oro , 0 
meritano di eflere ftudiate da tutti co< 

lo- 
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loro , che iprefeggon^a i' pubblici avve* 
nimenti , 11 Cardici ,di Richelieu Io 

replica a Lodovico 'XIII. ^ e gliele fvi- 
Juppa ad una ad una nell’ idea, che a vea 
di ’proccuraro . la grandezza di quello Pria- 
tipo, e la]'f«licità della Francia . 

(: io.;,Ini<lÌiel Jlegno,. dove ci è mare, 
non bifògna-, perderne una goccia, ma tut- 
to metterlo' a .traffico,. ed a Commercio, 
Voi con quella indullria avrete ricchez- 
ze ,’ macina , uo lacile ,,fpedÌTo , e un 
trailo. Commerciò vi troverete da per 
tutto , e vi llenderete infieme col Mondo, 
\ li. 11 mare ha proccurato alle tre Po- 
tenze marittime ricchezze imroenfe . La 
fua pofizione decide oramai, della poten- 
za degli Stati , . e con quella naaffima' , 
Napoli > che, domina fui mare, e poffie- 
de una grand’ Ifola , va a. idKolgere le Am 
mire principali dalla .parte di queA’ elc^ 
WntO. ^ 


. '• -4.», '* 
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• i - • ' D^llà Marina , * ì. » 

*>' ( f.' ■ 'il • 

1. TL fondamento più cèrto Jdi un Com* 

X mercio "utile è una -potente mari* • 
rna- : fenza- di quefta noti- è - pofiìbile il 
foftenerJo , ed il Commercio in ‘conterà* 
cambio è Tuffici ente a ^foftenete' le- fpefe 
della marina ’. ‘ .c’/ 

1-2. diceva Marzio Figulo-a^ 

Cartagincfi y ft’ è po^enza.i^ 
dbe voi ac(j[uijìafa ' avete , ed i \ 

thè ‘da ‘ lui traete ^ Jono queì^ y^à vi fan- 
no tutto intrapten^ere Egli ft è , 
vi 'ha impegnato ad "-'invadere la Sarde^ 
gTM '- y 4a S-icHia y la Spagna ^ à* violare 
tì»t* i trottati -di pace y e depredare ir noi 
A' navigli mterHantili y ad annegare -qued^ 
l'i 'y'' che'>li motit'iOÈtmo^.iy' pe¥: coth tdghem 
le cognizioni de' vojiri delitti : finaimàtlt^ 
te la vojìra abilità sul Mare è quella , 
che vi ha refi arditi a fegno di non ri- 
fpettar nulla y ed a farvi gloria di una 
malvagità , che noi per anche non fama ^ 
in ijìato di punire* Roma, attaccata da* 
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Vafcelli Cartaginefi , comprefe adunque ^ 
che de > Legioni ;più' non le bacavano, e 
perciò coftrud d^le • Flotte . jj * ' • i 

• '? jVl Formare una marma, è, i’ opera la 
più difficile ,1: e che domanda.- più di teni> 
no.:' ella 'però £ fórma ’féi? vendo, e non> 
làfcia di ben' fervifd prima* di ' edere per- 
fettamente formata j 
' *4,, Vi fono occafioni dove _Ia fol^^ 
iTùtrina^ merita dì. eifere impiegata , e do- 
ye una vittoria riportata rsurl Mare vaio 
tanto qdasto una * lupga' cateoà* di :vie 4 
^riei^fiportate 'per -Terravqll capo d’ c^-* 
ra della politica è idi .'ffipecé: entrare iit 
«quelle r diderémce ,>clk icapfiano^ agli.<fpi- 
jriti’ifuperficiali.''* " ; •* rt . ‘ *"..*1 

-oi-5iij Bella io. la ^rifpofta , che nel' 1005;*- 
died& ùl vfamods^ Marefciìdlo di:^TiireDna 
ii Ludóvico XfV^i.quando .^li domandava 
in confidenza quel., che era :aìpropofit» • 
dlfìfare '■fe EilipporlV. , Re- di i Sjptgng , 
«jb’jcia . infeniip farebbe miato;iirÌ”ifrpf. , 
gbi rifpoCe 1’^ Eroe ^z acorefcaeMoi iyvotìra 
htarkna\x%\tdìm»te.^ tbe'^iwmBUàli^Tìeri^ 
ra . La Spagna pojjiede nell India A 
'fìrlla Sicilia : Ella per menzo del Porto* 

gal- 
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gallo tiene anche aperta la porta per Mi* 
re Quefta rifpofta mi pare idecifiva , ■ e 
fe (ì foiTe cos'i ragionato y quando la Cof 
rona di Spagna pafsò alia cafa .di. Fran- 
cia, non ci poteva e 0 ère ' tanto ofhcolo 
dalla parte - dell’ Inghilterra y'e dell- 01aa<* 
da , quando» il' loro Commercio imarìttit 
mo era indebolito da una. marina Fmn# 
cefe . 'Se Turenna: non' fuflc ftato , che 
un Eroe ; egli, non avrebbe data 'quella 
rifpofla , é hon avrebbe» veduto la gloria, 
fe non da quella' parte , donde la Tua. di# 
pendeva , ma tjierchè era uni grand’ uomo| 
la vide' anche fiiì •Mare ìli 
- 6 . 11 Cardinal dii Richelieu^che avea 
mire valle per la grandezaà dello Statoj 
non trdvò mézzo' più efficaee .per' accrc- 
h:ere iai'pbtenia della FritiGia , . fe; nóè 
col mofiraréiia necedfità.',' .é 1 ’ utilità' di 
uaa potenza (marittima. -• > : 

, 7 .' £;gli Teppe piàòtara ;un‘ argine dt^ 
vanti' alla' Roccella,' non già creare >una 
, marina f dimeni Errico IV/ ed Jf. loci 
amico* ^lly doveano .aver concepitó'. il 
progetto-. ' -'V. \ vi • 
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8. il gran Coibeito intrapreft ^uel 
cbe Errico IV. , e Ludovico XIII. noq 
avcano potuto condurre a perfezione , e 
nulla cirparmiò per dar T oltitna mano 
ad un opera cosi vada, che meritava di 
avere un bei luogo tragli avvenimenti 
più confidérabili del Regno »di Ludovica 
il Grande .. Quello Principe , nel pren- 
dere, le redini del governo, non aveva 
trovato - ne’ fuoi. Paefi. più. di otton o no- 
ve- baftimenti mezzo, imputriditi , e que? 
fti ’ non erano- nè. del. primo , nè del fe> 
condo, rango. Egli formò Cantieri , ed 
Arfenali , ed in meno di venti : anni il 
Francia ebbe cento navi, da linea . ' ; 

La Nazione Inglefe . riguarda, la fua 
marina, come il baluardo della- /fua «fi cun 
rezza, e la..forgBnte;delle Tue ricchezze. 
Ella. è il' cardine delle Tue fperanze ne* 
tempi cosi di pace , come di guerra , 
talché . in * Inghiiterra f fi arntó . piu , -facil- 
mente , e -con. più -prontezza, una flotta , 
che nn battaglione ; nói vi fi rilpàrmiano 
fpefe-, nè elpedienti politici ^ per avere 
nomini di Mare, . 

: : io. 
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lo. Il carattere della marina degl’ In- 
glefi è i’ attività : quella della marina 
Olandefe è T economia . Quelli vogliono 
rifparmiare , ed efpongono perciò le Navi , 
a frequenti- naufragi. Si fa il contorcile 
per mancanza delle precauzióni neceflà- 
rie, l’Olanda ogni- anno' perde un terzo 
de’Vafcellij che arma . ’ Gl’ Ingleli , più. 
giudiziofamente interelfati , riguadagnano 
colla prontezza r e colla diligenza quan-* 
to confumano in ifpefe ' ftraordinarie .• 
Una delle loro N^vi fpedifce in quattro 
iftell r iftelTo ' viaggiò , che le '-Navi O- 
iindeli -fanno' in cinque e fei , e non 
vi è profitto piÙ ficuro, e più r^e.di 
quello che ^ viene dalia brevità ' delle \ 
campagne^, -c de’ viaggi per Mare, ^ che •' 
fono aflaii faftidiolì - pef * io Stato r ' * > 

- I I. Bifogna tenere una via di -mez- 
zo- tra’ quélli due caratteri. Senz’ aver, 
l’-economia degli Olandell , liè- l’attivi^ 
tk degl’ 'Inglefi , ' bifogria fuperarli nella 
difpolìzione , e - nell’- efattézza del.fervi- 
2Ìo r*-gi»adagnarfi', -e proccurarfi con ciò 
non faprei qual titolo di fuperioritk , -e 
d’impero* 
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12. La marina fi può riguardare fono 
due afpetti , e come quella del Principe, 
e come quella de’ particolari . L’ una è 
guerriera , e l’altra è politica. Quella 
fa rifpettat la Nazione , ed a{Ticu|'a il 
Commercio .* quella colle fue induftrie 
r arricchifce . Quelle due marine hanno 
le loro diverfe funzioni , e un gran nu- 
mero di regolamenti , e di ordinanze , 
e da effe fono nati tanti uomini che han- 
no refe memorabili le loro Patrie. 
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CAP. XXXIII. 

Della Marina Mercantile . 

*1. "T A Marina de’particolari fi diftin- 
I j gue , più o meno , fecondo il 
grado di abiliti , di fortuna , e d’ indù- 
ftria'di coloro, che la fanno valere : fe- 
condo la quantità delle fpecie d’oro, e 
d* argento , che vi circolano .• fecondo le 
difficoltà , e gli oftacoli , che affrettano , 
e ritardano quella circolazione. 

2. La Marina mercantile è , per cos'i 
dire , il ponte di- communicazione , che 

' unifee il negozio interiore coll’ efteriore. 
Si poffono con fiderare per q^uefto riguar- 
do le Navi come vetture , (opra le qua- 
li fi trafportano le mercanzie da un luo- 
go ad un’ altro , ed i Marinari come car- 
rettieri , che le guidano . 

3. Coloro , eh’ efercitano il meftiere 
di Marinari , formano una fpecie d’ uo- 
mini , i quali , fenza prenderfene pena , 
arricchifeono la Nazione. Il valore ne* 
pericoli , r arditezza nell* imprefe , 1’ al- 
legrezza in mezzo alle più dure fatiche, 

fo- 
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fono le qualità che li caratterizzano . Le 
tempefte non fanno , eh* cfercitar la loro 
arte , e deprezza fenza fpaventarli : il 
Marc fembra eflere il loro elemento , 
Uomini di quella fatta meritano di effe- 
re riguardati dallo Stato . 

4. La Marina mercantile è la nudri- 
ce della Marina guerriera , e dove quel- 
la languifce , que^a è fpirante , La pri- 
ma, alleva per la feconda i Marinari , 
ed Operaj in ogni' genere. Gli Atleti 
non (ì formavano che nell* arena : ecco 
la forte della Marina mercantile .* pace y 
o guerra, ella è fempre in azione, 

■ 5, Pietro il Grande non offervò que- 
lla regola , allorché volle avere una Ma« 
rina sui Baltico , Egli fece tutto per 
avere forze navali , e niente per una na- 
vigazione mercantile . Se il quarto di 
quello che fpefe per proccurarfì Galere, 
quafi inutili , fi mffe da lui impiegato 
per una flotta mediocre aflin d* incorag- 
gire la navigazione de* Negozianti ne i 
paefi di Peterbourg, di Riga, di Revel 
ec. , il Commercio della Mofeovia avreb- 
be fatto allora altra figura . 
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d. La Marina guerriera dorme tfaii- 
quillamente nelle braccia d’ una lunga 
« pace , e quando poi la guerra fì accen- 
• de , cercanfì degli uomini fatti , e non 
(ì trovano che uomini da farli . La mer- 
cantile le darebbe a tempo Ufiziali , che 
avrebbero tutto veduto , tutto conofciu- 
to , tutto fcandagliato , tutto affrontato, 
che formati avrebbero i loro corpi alle 
fatiche , e T anime loro a i perigli ; U- 
fìziali , in una parola , fperimentati . 

7. L’ Inghilterra perchè avea giurata 
la perdita di S. Malò ^ Perchè quella 
fortezza del Commercio è una Scuola è! 
Armatori , un Seminario di Eroi , «mi 
capaci di contraftarle l’ Impero del Ma- 
le. Un Marinaro, un Negoziante arma- 
tore è l’ uonio d’ ogni ftagìone , di ogni 
clima, di ogni cimento-, fempre alle 
prefe colla fatica , e colla morte. 

8. Le guerre marittime non pofTono 
foftenerfi che a forza di danaro. Sul Ma- 
re non fuffiftono le Truppe col Taccheg- 
gio , nè colle contribuzioni , nè co i 
quartieri, d* inverno nel paefe nemico , 
e , feuz' avere una Marina mercantile , 

«on 
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•:ion il potrk avere una Marina militare 
■ abbaftanza potente per farci rifpettare . ; 

”p.' Gli Areniefi non abbatterono le 
ibrze marittime della Siria , dell’ Ifola 
dì Cipro', e delia Fenicia, non ottenn(J- 
^0 r Impero deb Mare , non diedero la 
'legge a i gmn Re di Perfia , non acqui- 
ftarono fuperiorità fopra^ 'tutta la Grecia, 
fe non appoggiandoli sul Commercio. 

IO. Annone fapeva bene ciò che fa^- 
ceva , allorché in un trattato co i* Ro- 
mani, che prendevano idee di Commer- 
cio-, dichiarò loro * ,--^We <Sart3gine hep* 
'pure lófftirdjae* ch’<^ég;Knb ‘ftendefler», 
là^lor 'Màfiiìa'' riè i^ Mari ’ della' Sicilia . i 
- -11. -Carlo- Vili., liuigi‘ XII. , c Ff^ 
".c'éfcò^-r. 'Re di Francia àvtebbero^ cbi^ 
Nervate le lor con qu irte in -Italia f ft aveT- 
fero avuto i Vafcelli ’-fèfhprè^pjtooti" alili 
véla-, éd avrebbero avuto de It^afGèlii ^ 
fe aveffero ambito il Comnaer^tPun >£.1^1 
dovico XIV. conquifìò il Roffiglione, la 
Franca Contea, TAlfazia, una parte del- 
la Francia , e il Regno di Spagna col 
danaro , che gli fomminiftrò il Commer«» 
ciò . Nelle conferenze di Gertruidemberg 
T.ì.^ > M l’ar> 
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ì^’«anno 171©. ’fiiccedutc a quelle dell* A* 
ja del 170P. la Francia coilernata vide 
:if umiliazione d’ un gran Re ,i,che uvea 
ifiante volte .regolato il deftin%deir Eu- 
4»pa . . La Marina' mercantile di S; Ma- 
4Ò , ricondptta dal Perù;, lo .^UeYafODo 
da quella, fituazione, tatjto^ umiljìante ^ e 
per. riaccendere T^jOnore *delle( 
zioni <jallo-irpat)c , , rimettere . gli., 
del loro Sovrano,, t mantenere 'Fiiipjpo sul 
Tròno, e cpnchiudere.'una-|)acejgÌqriolà. 

oi 2. Dopo la morte didi’l^p^ador.Cai^ 
lo,:VI. , quella Regina,, ché^ tante tepi- 
pe(Ì:e minacciavano , quella Regina , che 
cader dpyea prima; di combattere , con 
cl^e fi foftenne , fe non* col fuo^ grand* 
^lymo., e ,poÌ coir Commercio dell’ In- 
ghilterra ie.'dell’t Olanda ? -L’ armale ^di 
Terra *, di. Mare ^ volarono in^.fuo Tpc- 
corlb , marciati/do fotto gli Rendardi del 
Commercio. j 

'i r /• ’ 

/a. •>. »• ^ 

- < ■ . ■ • 
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C AP. XXXIV. 

: A • . .'.Deiia' Navi emione , 

• ' -' 0 ’’ ' . 

r. "K- dritto pabblico non prefenta ma» 

• a trattare , che fia più inte* 

reflante per ilo Commèrcio , quanto la 
liberti del mare , cioè * a dire i dritti 
che appartengono 'in comune a tuttavia 
Nazione ^di navigarvi , e di pefcarvi li- 
beramente ’Ji Togliete da mezzo la navi- ' 
gazione, e’ voi ^non più vedrete il Mon- 
do’.^'- . i 

non CQWofciamo io mare altri 
prindpjj'Che la liberti della Navigazio- 
ne che nappartiene- a tutte le Nazioni’,^ 
fondate* 'ifuiD dritto* Naturale ,• e fopra i’ 
Tratràtr-, ehe per • convenzioni -rifpetti ve’ 
tra due Nazioni, conferhiano, e reftrio^ 
•ano: quella dibertk del' dritto’ Naturale , . 
Se voieiTe ; giudicare della Navigazione 
di Nazione ibpta altri principj , fa- 
reblflSrrifteflfo , dtc infultare' l’ umanità. 
Qjieftè Tono leggi indelebili , fccitte nel' 
cuore delFoomo, che <è il 'primo Codice', 
di. tutte le leggi. i 

M 2 3-La 
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3. La liberti' della Navigazione è , co- 

me quella del Commercio , (labilità fol- 
la legge naturai* ,. Il Commercio è un 
bene comune a tutte le Nazioni .* è un 
tafoTO , che appartiene in indiyifo^'^tu^ 
te le Potenze , che coftituifcono il ^cor- 
po politico dell’Europa ..Il Cominercio 
è un campo aperto a tutt’ i Popoli , che 
fono io idato di coltivarlo?^ e oolW fer 
coltb naturali , c colla loro, indi^riaisy e 
colla loro economia . ^ Chi fe -lo vuole 
appropriare in ’ efclufitinc altri ^ 
dichiararfi nemico deli’ umanità . Cosi r è. 
della Navigazione ,, la ^«ale .è appoggia- 
ta, lugli .ftelTi, principj . Ella y infierae coi 
Commercio marittimo , appartiene a tut-^ 
te -le Nazioni' Tra / loro , qiiéfta è uti^ 
bene comune cosi libero 5 eom\è Piari^' 
che refpirano . . * - - ‘ ’ 

4. La Storia ci fomminiftra varj efcm- 
pj di patti, con' cui un popolo : fi. è ob^ 
bligato con altro popolo di non. naviga?* 
re fino ad un certo pùnto . Filofirato' ci 
racconta, che tra i Re abitatori deiM^’ 
Rollo , e gli Egizi , fi convenne ,* che; 
qucftj non veniScro in. .quel mare eoa. 

. ' Navi 
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Navi iiHighe , nè con Navi di carico , 
quando non folTe una foia . Cinione im< 
, pofei ai Re di Perlìa di abbandonare tut- 
ti i Mari , dove navigavano i Greci , di 
non avvicinarviii menò di tre giornate , 
e che neOfuno de i Vafcelit Perfìani di 
alto bordo b vedrebbe fralle Celidonie ^ 
o le CaproTe, e i Cianci, cioè dai Pon- 
ce Eufìno , bno alla Colla dellaPanhiia. 

5. Nella guerra del Peloponnefo lì leg- 
' ge di eflèriì convenuto che i lacede- 
moni non navigaffero con Navi lunghe;. 
Nella prima pace .tra i Romani , e i Car- 
taginefì ,rimmediataniente dopo 1! efpub 
fiooe de* Tarquinj , ii Habilì , che i Ro- 
mani , e i loro Socj non navigaiTero di 
Ik dal Promontorio Bello , che fi trova 
in Africa^. eccettuatone il cafo della tem- 
peda , e della forza del nemico nelle 
quali ciiTCodanze non doveiTero prendere 
le non le cofe necedàrie , e partire fra 
cinque giorni . ' ‘ 

jS, 'Nella pace con Antioco 0 /labili , 
che quelli non potelTe navigare ' di qui- 
da i due Proraontorj della Cilicia, a ri- 
fcrba di quelle Navi , che pcetefero lli- 

M j peir- •• 
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pendj, ambalcfate, e oftaggi ; Quéfti'-e- 
lempj potrebbero tòrfe far credere \ che 
la Navigazione non nafcefle forfè dal- drit- 
to delle genti . : . ■ 

. 7. Ma eflTi però non fanno vedere , che - 
il Mare fi pofl'a occupare,' e fi pofla oc- 
.cupare il dritto della Navigazione . Sic- 
come i particolari , cos'i i popoli poflbn 
convenire , e rimettere quel dritto , che 
non folamente è proprio , e^ particolare 
ad efii, ma quello che è comune a tut^ 

, ti 'gli uomini , in ^azia di qualchedu- 
no CosV fe ^nno promette , e fi obbliga 
di non aprir lumi’ nell’ aria altrui , non 
ne foi^e ^ che 1* aria è ■ del vicino che 
pofiiede , ma non rilafcia il Aio dritto'; 

• v 8. Cosi Ulpiano ci fa argomentare . 
Un padrone di un predio .ne alienò una 
porzione , con legge , che il compratore 
nella parte marittima di ‘quello non pe- 
fcalTe i pefci , che fi chiamano Tonni • 
Quello patto non può valere come fer- 
viti!, perchè quella fi coftituifce dal pa- 
drone , quando il polfelTore .del predio 
marittimo non è il padrone del Mare , 
il quale è pubblico , e perciò il compra- 
■ “v , tore 
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tore non è tenuto ad ofifcrvar quefto péi. 
to jurg *fervitu$is ^ ma in forza del pal- 
tò appdito alla vendita . La buona fede 
del contratto cos\ efige > c chi ha com- 
prato ,con quella legge , '♦ può cedere à 
quel dritto che avea . 

La Navigazione adunque è un in- 
dullria • efercitata dalle Nazioni trafficanti 
per trafportare ^li articoli del Commeri 
ciò per tutta la Terra Efla forma un 
nuovo 'genere d’ induftria*, e di occupa-» 
2 Ìone‘ fra gli uomini . Ella regna dove 
Corifea- il Commercio Come il Com- 
mercio accrefee il fuperfluo dello Stato , 
ò neceffiirio ' (caricarlo altrove , dove ve 
ne ha mancanza , e per fare che'i Po- 
poli , che’ ne - hanno bifogno , non fé ne 
provveggano da altri più vicini',, con- 
viene tra^rtarlo nella propria cala. 

• • IO. L* Europa è quali tutta provvedu- 
ta pc i fuoi bifogni ; Quello gran fuper- 
iluo delle- Nazioni commercianti fi dee 
oonfumare nell* altre parti conofeiute del- 
la Terra . Ma fuori d* Europa non fi 
può (leader ' io fguardo , fe non per mez- 
< - 4 - • • M 4; • . • 20 ; 

«4 • « 


Digitized by Googk 


.184 i:STRUzioiri 

jffì della Navigazióne , ed eccola ' perdp 
jliiftceffaria alle Nazioni trafficanti * ^ i 

11. La navigazione entra nella .bilan- 

ijia del potere. Ogni Nazione marittima 
dee ♦rientrare, ne’ Tuoi dritti per poterla 
eiercitare . ' ■ • ■ * 

12. ’ Dopo la fcoperta del. nuovo Mon- 

do , il Commercio dell’ America è dive- 
nuto neceflfario . Il luffo , ed il cambia- 
mento .de i coftumi lo rende indifpenfa- 
bile : le Tue produzioni , fconofaiute una 
volta , entrano . oggidì ne j bifogni- del- 
la vita . * • - t I * 

13. Ili Commercio, eterno 'fi 
cipalmente, per mezzo della ina vigazione.^ 
Lo fpaccip delle “derrate , e delle mani-r 
fatture ^ o di qualunque alerai cofa , chei 
narca,o fi faccia nel Paefe, non fi. può; 
fare con .vantaggio fenza. iLMare . Se 

, voi lo mandate , fopra legni . efteri , vi 
conviene perdere tutto il, noloi, e quefto,; 
importando non piccìola fpefa , fark sì ^ , 
cbe .il Commercio non fark vantaggiofo. . • 
Se vengono i .foreftieri a caricare le vo- 
ftre derrate , .e manifatture , faranno effij 
quel .guadagno , ,che, farete voi , e così , ‘ 

non 
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I 

.aotl e^dovi Commercio atHVO , a liui« 

f o< andare dee Succedere la rovina ideilo 
tato. Qiiella, Nazione adunque, chela* 
.lòia ^ fare^ all' altre unar navigazione: c[h’ elk . 
Jftelk potrebbe, intrapendcrc diminuifce 

je Tue' forze reali , e relative i in favore 
della ' (par, -ri vale . r. 

Quei.PAeii, che abbondano. di le* 
%no^ proprio per k; coflruzione delle Na* 
vi , canape , ferro , ed altro y non debbc>- 
DO, kr palkre agli^ Stranieri quelle pre- 
ziófe produzioni , e neceifarie, alla navi* 
gazione : darebbero cosi le armi * a* loro 
liyaii per renderfene fchiavi'. < 

( 15. Sarebbe pÌR intollerabile fe. quelli 
yacfi ,folTero bagnati dal Mare , -.o avef- 
fero .eccellenti Marinari ,1 che per man* 
canzi di poter .travagliare, per la navigar 
t;ione della Patria , farebbero forzati a 
cercare prelfo gli altri popoli come efer* 
fttarc il loro talento. rper. fuflìllere.. Q^e- 
eia Nazione . verrebbe > cosi a didruggerfi. s 
In vano, fi proibifee a* Marinari di ufeir ^ 
dal Regno , quando non gli occupate 
l^lTi fono nati per navigare , il Mare è> 
il loro elemento «^e lo vanno a cercare^ 
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altrove itfWrt' òftante le proibizidni . Qa®- 
Utìa ‘ delle ragioni , per cui è 
mantata ki razza 'ornane oe’ Regni y do- 
Mre altre' volte abitava uno Ruolo ‘inuuh 
91ìerabile di tanti iildividui . La. Scorik 
ci alTicura , che queR- antica abbondanza 
di uomini era accompagnata da una^và- 
Ra navigazione, la quale , quantunque 
imperfetta , dava a’ fuoi abitaoti"*i: reez^ 
2 Ì di* trasferirli fopra , potenti flotte per 
ifgravare le loro proprie Terre di un pe^ 
fo ecceflìvo . ' - . 

c id.- La ' navigazione confideràta' ne i 
limiti che dèe avere' per la néceffith di 
Gonfervare la popolazione , e-TinduRria 
interiore, è ^en^a dubbio il principio di 
una gran potenza , e quel che è ,più in- 
tereflante per 1- umanità , è la forgente 
di un gran Commercio . Ella' chiama i 
materiali neceflar; alla coRruzione ^ i Ma- 
rinari degli altri Stati , e ogni forte di 
Artefici per T opere della marina. L’O- 
landa per queRa via fi è accrefeiuta di 
uomini a fpefe dell’ altre Nazioni. Cos'i 
una Nazione navigante può diRruggere la 
Marina dell’ altre, o impedire d’ innal- 
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zarH , . Le ' Nazioni' ioduiirioTe nelle ma- 
nifatture ‘non pofTono impedire all’ al- 
tre di efercitare preflb di loro la ftefla 
induftria : ma quelle , che dominano fui 
.Mare’’, .. pofTono c impedire all’ altre una 
'potente > marina .V U 

... 17. I-a navigazione non è egualmente 
iimportanté fopra «tutt’ i mari . Ella non 
•èlxosi. confiderabile nel Baltico , nell’Ar- 
cipelago , nei Medi terraneaV come: lo è 
nell’ Oceano , e nel Mar del Nord rQuei 
mari ^ che Tono fpecie di Golfì 4 .di un 
acceifo diffìcile , chiufì da fìretti , che 
non fono navigabili in tutte le Cagioni, 
nòn fono fufcettibili di una' navigazione^ 
nè di un Commercio così vallo , ’come 
quei che li llendono da ^un polo all’ al- 
tro . Intanto la navigazione per quelli 
mari è preziofa per le Nazioni , che ne 
fono alla portata , e perciò ella ha di 
btfdgnò de i Capitani , e de i Piloti 
pratici . X ■ . L 
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’ C A P. XXXV. 

t * • , * 

» .* V. _■ .Della Pefca . 

i::.: c ' 

it.-T>iOpo ie produzioni della T«rra'.‘ 
JLy il Mare è il vado campo, che 
«ffre all’ indufiria umana le ricche meilì. 
Infatti dopo 1 ’ Agricoltura ^ la pefca èil 
ramo dei Commercio il più ricco, e che 
' merita, di. elTere coltivrato con più cura 
'da una Nazione marittima . 

2. La pefca è ftata una delle prime 
occupazioni degli uomini.* e, come tut- 
ore r Arti di prima necelfith, ella dee la 
Tua origine *ai bi fogno . La numeroTa abi- 
tazione , che cuopriva la Terra , obbli- 

' gò i. Tuoi abitanti a cercar nell’ acqua gli 
alimenti , che loro mancavano . Gli uo- 
mini fecero delle pefche , ed inventarono 
r Arte della navigazione . ... 

3. Il coraggio di attraverfare i Mari 
d (lato fenza dubbio Una confeguenza di; 
molte fperienze , per mezzo delle quali, 
abbiamo contratta familiaritli con quedo 
/elemento . La pefca ha verifimilmente 
delineate le prime regole dell’Arte . Que- 

/A , fto 
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^mo preziofo dell’ occupazione degli 
uomini conferva ancora i luci dritti fal- 
cia navigazione , poiché ella è Tempre la 
culla ,e la fcuola piu figura de* Marinari . 
1 4. La Storia del Commercio , e quel- 
la di tutte le Potenze marittime , fenza 
eccettuarne alcuna , ci fa fapere , che le 
grandi pefche fono fiate Tempre l’ epoca 
di una gran navigazione mercantile , e 
di una gran Marina. L’efempio dell’O- 
landa è troppo luminofo per perfuader 
chicchefia di quefta veritìi . (Juefia Na- 
zione cominciò colla pefca , indi trafficò, 
e divenne finalmente guerriera . Gli Olan- 
defi lafciarono i Mari infecondi , ed an-. 
darono a cercarne . da lontanai - pii^ 
abbondanti, di pefci/ pe^ca^ono non fpla- 
menxe .per loro , ma per i popoli^ 
c%e* lii circondayanó, ItibitQ fi trovai 
rònDcin* ifiato* di ^abbracciare gli altri raK 
raindi Commercio . Pivenuti^j forti , pery 
fJiè . divennero ricchi - y 'prefero, i’ armi > 
combatterono per la «loto,Jibftrta , e Tot- 
tennero Così ^affarono, dal f battello, pe-: 
fchereccio . al yafcjellp mcrcantitei,>e dalr 
vafccllo mercantile al vafcellb di guerra. 

5-La 
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5. La pefca , 'oltre al vatiraggiov cHfe 
’dk allò' ‘Stato y confiderata come ramò 
deir Arte di * navigare , e come manifat- 
tura de’ Vafcelli , ne "apporta, un altro 
affai' confiderabilei,’ ella impiega un;ou- 
lìiero più grande di uomini.. Le Terré 
di uno Stato fono limitate , e.iijoni pof- 
fono occupare , che .una parte del popo- 
lo : ma la pefca' non .'ha' limite , e ogrii 
fuddito col fuo denaro può effere a par-’ 
te del fuo guadagno . ‘ Bi fogna quindi 
conchiudere j che i pcfcatori fono nella* 
navigazione dello fteflb grado d’ utilità, 
e di neceffitk y come 'gli agricoltori , e 
che meritano nella lord Arte . gli -ftefli 
riguardi, e la fteffa' preferenza . . ‘ - * 

d: I Marinari Ipefcatori .fono ’ alfe for- 
ze marittime ; ciò che fono ile '.milizie 
diTciplinate a ^ quelle f di .Terra .'’I- Bkttel- 
li , dedinati alla pefca-, fono^de' loro cul- 
le : ii padroni’idi qùèfti ’baftimenti ’infe- 
• guano loro a conoicere la • manopra , e4 
il' metodo di peibafe -, e tre campagne 
badano per formare un' Marinaro ' pelea-* 
ture di un giovane di quindici anni ; 

.11 ... . !!; • 
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7* uomini, che fervono la lo- 

ro patria in tutt i tempi , che T arric- 
chifcono coi loro travaglio , e colla loro 
induitria : (quelli uomini , allevati per 
.cqsi dire ne’ fcogli , meritano qualc{ie 
.privilegio nell’ interelTe dello Stato . 

8. Vi fono Nazioni intere di Selvag- 
gi , che vivono di pefce. Tutte le geri- 
ti di Mare, o quafi tutte , hanno pefci 
fecchi , o falati per provvida ne’ viag- 
gi . La Religione vuole pefci più meli 
delf anno , e alcuni Miuiflri di quella 
Religione ne fanno fempre la loro pria- 
ci pai nudritura . 

p. Le Balene ci danno 1’ olio per il- 
luminarci , le bafette , che fanno ad efl'e 
in qualche maniera le veci de i denti , 
perchè non ne loanno , e che fono im- 
l^gate per- ori^eTe noftce JJIamc di bu? 

(di veataglf: effe ci danno anche 
1 rimeaj per le nollfe "malatMc L’ ufo 
.delle perle,. c de* coralli è opto a tutti, 
ficcome ancora quello, delle .conchiglie 
per l’ornaipento de’gàbjpetti de’, curio lì:, 
ecco in breve tutto quello , che noi ti- 
riamo dal Mare, e pér^ la hoUfja fulTillenzai 
e lo noUro lufTo*' ' io. 


Dk 
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IO, "Mà non tùttr le Nazioni pofronè 
ilrappàré’" al Mare qneiH tefori .'^Brfogita 
andare finB al Mar gdato 'pér' aver Ite 
^Balene , bifogna tfafportarfi firiò- ài* Batì- 
^ di Terra , Nova ^per averc‘ ir Merlitò- 
20 . L’ Aringhe non frequentano' ,' ^clib 
'certe Cofte'.* altre ‘'prpdnzióAi’ del Ma^e 
'fotrp pròprie a' térti Pàefì , gli'abitanS 
'de* .quali fpso i foli*; che ne profittano. 

n.' JLa^pefcà delle perle, e del cora^ 
lo non fi poflonò fare fe non da’popoK^ 
che abrtjpo' le ‘ Cofte de* Mari y 'dié Ite 
ptoduc8Ì6 .^‘Quella defle^ pèrle è troppo 
incerta , troppo mediocre, e troppo lon- 
tanà 'da noi : quefla^tlèl corallo fi dee 
fare cori, 'piccoli baffi ménti e dai " pòpo- 
li ‘vicini .^ri‘ pòpolo 'lontano -ci -dovreb- 
bè^ venire c?on àrrnamertti y 'che -còflanòiv 
te lì "trovértebfaTe in^concóri^criza ’ còh -ij^ól- 
poli,',’’ chte'% fàrebfeò ntelio -’fteffò tempò 
c'on poca ^èfa*.^!,,^ ‘ 

' 1 2 . 'Tà ' péfcà dell* Arrtrghte ' ha" - càgioi 
nata guerre fanguinòfe iralle due -Nazió- 
ni piò 'potenti ' fui '* Mare i ' Sono note le 
contro verfie,'’ che hànhò 'fettÒ' nafceré de* 
Trattati 'di pace* traila 'iFÌ’ahcia ■ y e 1* In- 
1 *ghil^ 
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ghilterra la pcfca del merluzzo , ed il 
polfeflb del Banco di Terra Nova , Quini» 
di fi è , che quelle due pefche debbono 
.produrre tefori conliderabili alle Nazio- 
ni , che Tefercirano , perchè hanno fa- 
grificate fomme immenfe, ed una prodir 
giofa quantità di uomini per cónfervaiv 
ne il polfelTo. . . . • . f 

13. La pefea deli’ Aringhe è riguardaf 
ta giuftamente come una .mina, d’ oro per 
I gli Olandeli . Più di mille Vafcelli In- 
gleli carichi di merluzzo -^11 fannp vede- 
re in ogni annoine’ differenti porti dei 
Mediterraneo , e in quelli dell’ Oceano . 
.Quelle Nazioni marittime j. che .potreb- 
bero dividerfi quelli tefori del Mare coli! 
altre , e*.n(?n lo faceflero ,Tono degne di 
tutta. la cenfura . - . . > 

i 14. Il Legislatore è quello" che dee 
olTervare la htuazione , le drcollanze , 
io Stato in cui. lì trova la 'Nazione, che. 
governa.: tocca ;a" lui di riflettere , fe 
elIaTi trova aTpunto d’intraprendere le 
grandi ;pefche ^ e prima di llabilirle , dee 
penfare alia .maniera di fpacfiarle . CosX 
accrefeerà la fua navigazione , il fuo 
T./. N Coni- 
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Commercio , le Tue ricchezze , e la Tua 
potenza . 

15 . Quefto non bafta . tgli , per rap- 
porto a quelle pefche , dee far favie leg- 
gi , e regolamenti convenevoli , dee ani- 
marle per tutte le vie immaginabili , 
e dee proteggerle contro - agl’ inful- 
ti delle Nazioni gelofe , dee badare fe i 
popoli poflbnò far le pefche a menofpe- 
Ic degli!' altri', fia nella collruzione , ed 
equipaggio di Vafcelli , fia nella fabbri- t 
ca degli ordigni neceflàrj , fia nell’ oflcr- 
vare' i differenti ' gulli de’ divedi Popoli, 
dove egli dee portare il' prodotto delle 
fue pefche per non cflere forpàffato dagli 
altri.' ' 

i5. La polizia della pefca'fi ftende an- 
cora alla quantità del pefce , che fi dee 
prendere, i^uando'il Mare non è inefau- 
fto, bifogna- rifparmiare il "fondo col ba- 
dare alla quantità del pefce che fe n’e- 
flrae 11 Mare fi può" impoverire colle 
pefche troppo numerofe , troppo frequenti, 
e troppo dillruttivi a proporzione della 
fila ellenfione , e fecondità , Se noi di-; 

. ftrug- 
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ftraggiarao ie nóftre Corte , non credete 
che i Mari vicini vengono a ripopolarle 
a mifura che noi dirtruggiamo , Confi- 
deriamoci come portelfuri di una piccola 
banda di Mare , e di un piccolo gregge 
marino , che ci mancherà fé ne doman- 
diamo troppo . 

17. Non bifogna però obbligare i pe- ' 
fcatori al punto di ridurli a non poter 
praticar le pefche con frutto L’atten- 
zione del Legislatore dee bilanciar le ra- 
gioni deir una , e dell’ altra parte . Un 
piccolo numero di’ regolamenti fu di ciò, 

e una piena libertà per ogni altro riguar- 
do , è il folo mezTO di renderli prolperi 
in querta profeflione . * 

18. E’ difficile a fapere quello , che 
la natura opera fotto 1’ acque , e fopra 
tutto , fotto r acque del Mare . L’ econo- 
mia di querti corpi organici rerterà lun- 
go tempo fconofciura' . Se fi fapefle la 
.maniera come i pefci fi moltiplicano , 
come da alcune loro famiglie efcono 
quelle numerofe 4.egioni di pefci palfag- 
gieri , che vengono a gettarfi fpoffate ne’ 
noftri Mari , fi potrebbero fare de’ belli 

t * N 2 rta- 
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{labi li mentii incorno alla maniera di pe< 
fcarli , e di confervarli . La natura però, 
che tanto H afTanna per la loro molti- 
plicazione , non può fofFrire T avidità del 
pefcatore , gli abufi vincono la loro fe- 
condità . E pure alla villa di certi re- 
golati fpettacoli di pefci , e coll’ ajuto 
del calcolo, fi potrebbe fidare il tempo, 
in cui la pefca potrebbe edere permefia, 
o proibita , . 
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CAP. XXXVIi 

De^ Griffi di entrata , e di ufcita , 

1. T E tariffe , cioè a dire , le leggi 
I ^ fatte , o da farfi intorno a’ drit- 
ti d’ entrata , di ufcita , e di paffaggio , 
intereffano tutte lè Nazioni , che fono 
Commercianti , o che vogliono divpir- 
ie . Sarebbe cofa intereffantiffima per lo 
Stato una legge generale , che dee avere 
r influenza la più fenfibile su i progreffi 
deir Agricoltura , dell’ induftria , delle 
Arti, e' del Commercio. E’ affai diffi- 
cile a fare una legge generale , univer- 
falmente favia, ed utile, fopra una ma- 
teria COSI vafta , che prefenta al genio 
legislativo un infinito numero d’utilità, 
e d’inrereflì , che fembrano contradirfi , 
e che la legge dee conciliare per fonda- 
re Tintereffe generale. L’importanza, e 
r eftenfione di una ^tal legge efige un gran 
numero di conofcen'ze. ^ 

2. Le tariffe de’ dritti di entrata , e- 
di ufcita non furono fui principio "preffa 
tutte le Nazioni , che ne adottarono U 

N 3 ufoy 
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ufo , fé non leggi puramente borfali . 
L’ importo ne fu il folo oggetto , e trop- 
po tardi fi è conofciuto , che l’ importo 
oirtrugge continuamente la rtertii forgente 
deir importo . Se l’ interefle delle finan- 
ze , i bifogni pubblici non hanno per- 
meflb la fopprefiione delle tariffe , dall’ 
altra parte la fituazicme del Commercio 
in generale è divenuta tale, che gl’in- 
tereffi del Commercio hanno ricercate 
le tariffe prefTo le Nazioni Commercian- 
ti. Le tariffe fono divenute un mezzo 
neceffario per formare il Commercio deL 
le Nazioni, che non ne hanno. 

3. Io non vi porto dire come vorreb- 
be r Amico degli uomini : aprite le vo^ 
flre barriere agli Stranieri : ejji fono vo- 
fri fratelli , rendete libere tutte le co- 
municazioni . Ma neppure porto avanzar- 
mi a dirvi: chiudetevi^ 0 almeno rende- 
te difficili le comunicazioni , La foverchia 
libertà delle comunicazioni vi efporreb- 
be a grandirtìmi inconvenienti ; la reftri- 
zione vi farebbe perdere tutte le ricchez- 
ze , che potete àfpettare da un Commer- 
cio rtraniero. 

. ■ .4, 
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4. L’Inghilterra non ha -tariffa regolata 
colle altre Nazioni .• la fua tariffa cam. 
bia , per così dire , ad ogni parlamento 
pe’ dritti particolari, ch’ella toglie , o 
impone . Ella ha voluto confervare in 
quello la fua indipendenza. Sovranamen* 
te^ gelofa del fuo Commercio , che ha 
preffo di fe , ella poco fi obbliga con 
Trattati, e non dipende , che dalle fue 
leggi . ’ Altre Nazioni hanno fatto cede- 
re gl’ intereffi del Commercio agl’ inte- 
reffi politici : quella ha fatto Tempre ce- 
dere i Tuoi intercisi politici agrintereifi 
del fuo Commercio . 

5. I dritti delle dogane, o all’ ufcita, 
o all’ entrata , fopra le produzioni di una 
Nazione , fono le Tpefe alle quali gli 
Stranieri fi fottomettono con più pena . 
Il Negoziante li riguarda come un ecce- 
dente del valore reale , e la politica li 
confiderà come un aumento di ricchezze 
relative . 

6 . I popoli intelligenti fopprimono 
quelli dritti all’ ufcita delle loro produ- 
zioni, o li rendono proporzionati al bi- 
fogno , che gli altri popoli ne hanno . 

N 4 Efsi 
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Efsi fopra tutto paragonano il prezzo 
delle loro produzioni , portate nel luogo 
. della confumazione , col prezzo delle 
ftefle' produzioni portate in concorrenza 
dalle Nazioni rivali . Quello paragone è 
aflai importante . 

7. Tra due popoli manifattori la qua- 
lità , ed il prezzo della compra delle 
ftoffe fono fimili : i dritti però non deb- 
bono elfere gli llersi , fe il prezzo del 
trafpoi'to non è eguale . . La più piccola 
differenza decide il confumatore. 

■ 8Ì Qualche volta il Legislatore , in 
vece di prendere i dritti sull’ efportazio- 
ne, rincoraggia con ricompenfe . L’og- 
getto di quelle ricompenfe è di accre- 
fcere il profitto dell’ Artefice , allorché 
non è affai confiderabile per follenei^e 
un genere di travaglio eguale nella con- 
correnza degli altri popoli. Se la grati- • 
ficazione va lino a diminuire il prezzo, 
la preferenza dello Straniero per alcu- 
ni balla per illabilire quello nuovo ra- 
mo di* Commercio , che non avrà più 
bifogno di follegno . L’ effetto è certo , 
e la pratica non può elfere , che faluta- 
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re al corpo politico , come lo è nel cor- 
po umano la comunicazione, che un mem- 
bro fa air altro del fuo calore , allorché 
ne ha bi fogno . 

p. Nella legge delle tariffe non fi dee 
perdere di veduta quello principio , ohe 
per . rendere un ramo di Commercio flo- 
rido per lo Stato , bifogna renderlo utile ’ 
allo Straniero. Lo Straniero è quegli 
che gU da tutto il fuo valore, e glielo 
ha da dare per mezzo del fuo proprio 
intereffe . 

10. Bifogna anche rivolgere f occhio 
al principio della fociet^ generale , per 
cui tutte le Nazioni fono tra loro lega- 
te pe’ bifogni rifpettivi . Quante volte 
una Nazione vorrà dare un ordine al 
fuo Commercio con leggi proibitive , e 
con tariffe che danno un colpo a que- 
llo principio, ella va contro al fuo og- 
getto , dillruggera in vece di edificare 
quando dà una fcoffa alla bafe della fo- 
cieta generale. 

11. La Francia ha caricato di dritti 
di ufcita i vini , e f acquaviti , cd ha 
fatta la fortuna de’ vini del Reno , della 

Mo- 
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Mofella , de* vini fattizj , acquaviti fat- 
tizie , e birra preffo gli Stranieri , di cui 
ha sforzata l’ economia , e T induitria . 
Lo fteflb fi può dire delle prod^^ioni 
naturali , e d’induliria , fopra le quali y 
i dritti troppo forti, recano f iltefl'o pre- 
giudizio. 

12. Quando fi dice, che lo Straniero 
contribùifce alle cariche dello Stato, non 
fi dee credere , che quefto avvenga per 
la quantità del dritto , che fé n’ efige 
àir ufcita delle derrate , e delle mercan- 
zie , che compra , ma per la quantità 
che impiega, e per la quantità, che ne 
compra . Quella quantità , impiegata al- 
le compre , arricchifce realmente lo Sta- 
to, e quefto infallibilmente s’impoverirà 
co’ dritti di ufcita, il cui ecceflb dimi- 
nuirà , o ridurrà a niente le compre de- 
gli Stranieri , A quelli dritti il Com- 
mercio d’ Olanda dee in parte la fuà de- 
clinazione . 

13. Ogni Nazione dee temere la riva- 
lità delle Nazioni vicine. Le Arti ; intro- 
dotte quafi per tutto , l’ induftria , che fa 
oggidì i sforzi più grandi preflb la mag- 
gior 
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gior parte delle Nazioni , fanno si che 
è impolTibile di fare una legge general- 
mente permanente , e invariabile fopra 
una tariffa. La concorrenza, che nafce, 
e rinafce inceffantemente ne’ differenti 
mercati dell’Europa, dee dar luogo ne- 
ceffariamente a’frequenti cambiamenti nel- 
le tariffe. 

14. Le Nazioni indufìriofe il molti- 
plicano di giorno in giorno, ed il pun- 
to capitale , al quale il dee in confe- 
guenza applicare nell’ amminiflrazione del 
Commercio , è di produrre al di fuori 
le derrate , e i frutti dell’induftria al pih 
bailo prezzo che è pofsibile per ottenere 
i Vantaggi della concorrenza . Quefti prin- 
cipi incontraflabili dovrebbero eli mere da’ 
dritti molti articoli , che ne fono ca- 
richi all’ ufcira per le antiche tariffe , 
e 'tutto affiu di fofienere 1’ induftria na- 
zionale. 

15. Efentate da’ dritti d’entrata le ma- 
terie prime da qualunque Paefe cffeno 
vengano. La medefima efenzione di drit- 
ti dovrebbe ftenderfi sulle mercanzie al- 
la loro ufcita, o fieno manifatturate dal- 
le 
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le materie prime' tirate dallo Straniero 
o che nafcono nei Paefe . I dritti di u- 
fcita, troppo confiderabili folle derrate , 
reftringono infallibilmente la confuraa . io- 
ne al dì fuori, e portano in confeguen- 
za un gran pregiudizio all’ agricoltura , 
che dovrebbe , ricevere dalla confumazio- 
ne degli Stranieri il Tuo più grande in- 
coraggiamento . 

1 6 . Ogni articolo^ di derrate , e di 

mercanzie , che dee; fare l’ oggetto di 
una difpofizione particolare in una tarif- 
fa, efige una gran conofcenza del Com- 
mercio deir altre Nazioni . Una teoria 
la più profonda non potrebbe baltitfe fen- 
za il foccorfo delia pratica . . ^ 

17. Non folamente il Legislatore dee 
avere continuamente gli occhi aperti fol- 
la fituazione interiore , ed efteriore del 
Commercio , ma anche, sulle leggi dell’ 
altre Nazioni, su i loro nuovi ftabilimenti 
in una paròla fopra tutti progrelfi della 
loro indù Uria , e del loro Commpeio ; 
Kifogna conofcere a fondo' gl’intereffi dei 
Commercio degli Stranieri nel progetto 
di una tariffa per conciliare i loro inte- 

reffì ' 
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refiTi co* proprj , e non diftruggere in ve- 
ce di editìcare . > 

18. La fcienza della Nazione, la più 
abile nel Commercio , conlilte dunque ' 
oggicTi a prefcrivere una tariffa , che fa- 
vorifce la fua coltura,e la Tua induilria^ 
elle volge r importazione , e -1’ efportazio- 
ne delie derrate , e delle mercanzie a ^ 
fuo vantaggio , ed a variarla fecondo che 
r efjgono la fua fìtuazione,e quella del- 
le Nazioni vici le . Maflima generale : 
ogni cofa , che. favorifee il Commercio, 
rende la forgente delle finanze' più ab- 
bondante ; che moltiplicando le ufeite 
e r entrate fi moltiplicano i’ dritti , fi 
accrefeono le rendite pubbliche, e i drit- 
ti troppo alti le diffruggono. 

ip. La forte del Commercio dipende 
in gualche maniera dalle tariffe . I drit- 
ti d^ entrata fervono a itabilire la corri- 
fpondenza , quafi fempre neceffaria colf 
altre Nazioni , a favorir T induftria na- 
zionale, a reprimere T importazioni ro- 
vinofe . Non vi è forfè legge , che efige 
tante combinazioni , tante conofeenze po; 
litiche, e d' un s'i vafio dettaglio: il più 

leg- 
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leggiero erroreMi combinazione può co- 
ftare milioni allo Stato, e prellb le Na- 
zioni più iftruite le tariffe fono ancora 
imperfette . v r 

20. La bilancia del Commercio di uno 
Stato efige dal Governo un attenzione 
continua per farla pendere in favore del- 
lo Stato. Quelto dee edere il fine prin- 
cipale deir ufo de’ dritti d’entrata, e di 
ufcita , che un favio Governo confiderà 
affai più come un foccorfo , come una 
protezione, che innalza , ed arricchifce 
il Commercio che come un oggetto di 
finanze . 

21. La liberta naturale autorizza Tufo 
di quefti dritti . Il dritto naturale non 
permette di forzare una Nazione a rice- 
vere derrate , e mercanzie , di cui ella 
non ha bifogno’, nè a .vendere quelle di 
cui- ella ha bifogno. I dritti d’.entrata , 
e d* ufcita , fenza diftruggere interamente 
la liberth , contribuifcono a , rendere la ^ 
bilancia del -Commercio vantaggiofa allo 
Stato. Il vantaggiòvdi quefta bilancia ha 
portato r Inghilterra- a caricare v di dritti 

1 vini di Francia per facilitare , e, fpan^ 

dere 
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dere 1* introduzione de* vini di Portogai* 
lo, non folamente perchè quefti ultimi 
fono infinitamente meno cari di quelli 
di Francia, ma anche perchè l’Inghilter- 
ra fi ha procurato per quella condotta il 
privilegio efcl ulivo di provvedere il Por- 
togailo , e le .fue Colonie delle HoITe di 
lana « ' 
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CAP. XXXVII. 




Differenza del Commercio degli antichi 
da quello de* moderni 

I. TL Mondo fi mette di tempo in 
• JL tempo in fituazioni , che cambia- 
no il Commercio . Oggi il Commercio 
dell’Europa fi fa principalmente dal Nord 
al Mezzogiorno. Anticamente era più 
rapido quello dell’ Oriente ail’Occidente. 

2. La differenza de’ climi fa che i 
Popoli hanno gran bifogno di mercanzie 
gli uni dagli altri. Efempio, Le bevan- 
de del Mezzogiorno portate al Nord , 
formano unadpccie di Commercio, che 
gli Antichi non aveano . Cosi la capa- 
cità de’Vafceili che fi mi furava per mog- 
gia di grano , fi mifura oggi per botti 
di liquori . 

3. Il Commercio antico , che noi co- 
nofciamo , facendofi da un porto del Me- 
diterraneo all’altro, era quali tutto nel 
Mezzogiorno . I Popoli dell’ iftelfo cli- 
ma , avendo prelfo di loro, quali le ftef- 
fe cofe , non hanno tanto bifogno di 

com- 
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mercìare tra loro , quanto quelli di un 
clima differente. Il Commercio d’Euro- 
pa era dunque una volta meno eftefo di 
quello , che lo è al prefcnte . 

4. Il Commercio ora diftrutto da i 
Conquiftatori , ora ri ft retto , fcorre la 
Terra , fugge dove è oppreflb , fi ripofa 
dove fi lafcia refpirare . Egli regna oggi- 
dì dove non fi vedevano , che Defer- 
ti , e Mari : Ik dove regnava , non vi 
fono che Deferti . 
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C A P. XXXVIII. 

Delle Compagnie di Commercio • 

I. TL Commercio è un bene comune 
X alla Nazione : tute’ i membri vi 
hanno un dritto eguale . Il monopolio 
è adunque , generalmente parlando , con- 
trario al Dritto Naturale dei Cittadini . 
Intanto il bene della Nazione autorizza 
il Governo a llabilire il monopolio in 
certi cafi . 

2 . Vi fono intraprefe di Commercio', 
che efigono forze, e fondi confiderabili 
al di fopra della portata dei particolari , 
Ve ne fono delle altre, che diverrebbe- 
ro fubito rovinofe , fe non foflefo con- 
dotte con molta prudenza, in un ifteflb 
fpirito , e fecondo le maffime , e regole 
^ foftenutè . Quelli rami non lì poflbno 
efercitare indillintamente da i particola- 
ri . La loro natura efige le cure , e le 
forze delle Compagnie fotto 1’ autorità 
del Governo ; e quelle Compagnie non 
lì potrebbero follenere fenza un privile- 
gio efclufivo : fara dunque vantaggio del- 
‘ la 
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la Nazione lo ftabilire quella fpecìe di 
monopolio. Ecco il principio, fu cui fi 
fono innalzate quelle tamofe Compagnie, 
che fanno il Commercio dell’ Indie O- 
rientali . - ' 

3. Lo fteflb principio autorizza il So- 
vrano ad accordare un privilegio efclufi- 
vo a chi offre di llabilire un ramo di 
Commercio , e una manifattura , che non 
fi può fare dallo Stato . Ma quando un 
ramo di Commercio può elTer libero a 
tutta la Nazione , darne il privilegio e- 
fclufivo ad alcuni Cittadini , è offendere 
i diritti di tutti gli altri . 

4. Quando quello ramo di Commer- 
cio efige fpefe confiderabili per mantener 
Porti, Vafcelli di guerra, ed altro, co- 
me quello è. un bene comune della Na- 
zione , lo Stato può caricarli di quelle 
fpefe in abbandonare il frutto a’ Nego- 
zianti per incoraggiarne l’ indullria . L* 
Inghilterra ne ha dato 1 ’ efempio nel 
Commercio della Guinea , fopprimendo 
le Compagnie d’ Africa , e mantenendo 
i Forti a carico dello Stato . Ella ha 
refo libero a tutte le Nazioni il Com- 

O 2 mer- 
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niercio del Levante, quantunque abbia 
foppreflfa la Compagnia del Levante , re- 
ftringendo , e conciliando i privilegj di 
quefta Compagnia colla libertà di tut- 
ti i Cittadini . 

5 . L’cfclufiva pare che fofle contraria 
alla libertà del Commercio; ma quando 
la ragione , e la fperienza fanno vedere, 
che tal libertà va Tempre in pregiudizio 
della Nazione , allora 1* efclufiva diviene 
regolare , e neceflària . L’Olanda , e l’In- 
ghilterra hanno ridotto il Commercio 
dell’ Indie in Compagnie . 

6. Le Compagnie non ricevono il loro 
ftabilimento dal Governo Monarchico , 
nè dal Repubblicano . La folidità de’ loro 
ftabili menti , la faviezza della loro am- 
miniftrazione fono i fondi della loro fuf- 
lìfteaza . Il vizio interiore dell’ ammini- 
ftrazione , l’ interelfe perfonale dei Diret- 
tori , r ignoranza , o l’ ingiuftizia, gli av- 
venimenti, tutjo ciò appartiene ad ogni 
Torta di governo, perchè appartiene alla 
natura umana . 

7 . Le Compagnie privilegiate fono ne- 
ceflarie in tutti gli Ttabiliinenti , che co- 

min- 
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minciano, o- per- ricompinfar' la fcoperta, 
o per incoraggire chi T intraprende. Così 
fono cominciate le Coloriiè- Americane , 
per rientrare nella malfa dello Stato . ' 

8. Sono anche necellàrie quelìe Com- 
pagnie elclufive , allorché' i 'particcàari 
riuniti fotto l’autorità Sovrana, non fono* 
così forti per foftenere un grande ftabi-' 
limento , e che la concorrenza può di- 
ftruggerlo, e rendere il Commercio dan- 
nevole alla Nazione , Tali fono ftàti 
principi Compagnie d’ Europa . 

" p. V ignoranza , o la malignità ardi-l 
fce. talora dir vagamente che il Com- 
mercio fi difirugge per mezzo delle Com-^ 
pagnie . La ragione, e la fperienza - han- 
no fatto vedere 'il contrario . La Com- 
pagnia d’ Oftenda divenne -fi Oggetto di» 
gelofia delle Nazioni Cothmercianti , e 
la caufa dell’agitazione- dell’ 'Europa nej 
1725. Tuti^’efa prónto ad;arrnarfi , al-* 
lorchè l’ Imperadore . credette di do Veni©' 


spendere ' U ‘privilegio . ' / i ■ 
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C A P. . XXXIX, 

_ Deir import 4wo7ìj y ed e/port azioni , 

I. X ’ Efportazione è il trafporto delle 

. I A mercanzie allo Straniero.- l’im- 
portazione è il trafporto delle mercanzie 
flraniere nel Regno. E’ neceffario , che 
s’intendono bene quelli due termini, per 
evitare qualche confufione nella materia 
del Commercio, . 

2. La liberta naturale, del Commercia 
permette ogni trafporto reciproco. L’ im-* 
portazione delle mercanzie dello Stranie- 
ro, ..fa fenza dubbio vedere la. fua indu- 
flria..* ma .noi né (iamo indennizzati dal 
valore , che J’,erportaàÌone delle. noftre 
d^ alle npftre terre, e alle nóftre arti..^ 
Voler dillruggere ogni imfloita^zione- , è 
ijìnunciare. ' all’ efpmrtazionf , ' io> vece di 
procurarne i più gran- vantaggi . 'Non vi 
Q, Nazione , chef, ip pofla. fare.,: ' . j. 

3. In Inghilterra 1 ’ wlcit^ 

delle lane , perchè per l’ efportazione del- 
le loro drapperie , efli , oltre al prezzo 
della lana , ricevono quello della mana 

, o dell’ 
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• 

deir Artefice , e quefio accrefce la quan-, 
tira degli uomini , per mezzo di una 
fatica , che procura come vivere . 

4. li famufo atto di Navigazione de- 
gl’ Inglefi è r epoca delia loro gran po- 
tenza marittima. La Nazione, gi'a ricca 
in Vafcelli , conobbe , che ella da fe 
ftefla poteva badare a tutto il fuo Com- 
mercio efteriore , e gli Stranieri ne fu- 
ron efcluli. Eflì non poflbno portare in 
Inghilterra , fe non le derrate del loro 
proprio Paefe , e fiotto dritti più forti di 
quelli , che fe folfero portati da i Va- 
(celli* Inglefi . 

5. Ogni efportazione di manifatture è 
franca , e qualche volta ricompenfata : 
quella di alcune produzioni del Paefe è 
egualmente libera da’ dritti • Non è cos\ 
dell’ altre.* ve ne fono di quelle, di cui 
fe ne incoraggia 1’ ufeita con gratifica- 
zioni fin a ciò , che il loro prezzo coj 
mune faccia giudicare , che è utile di 
confervarle .* Finalmente quali tutte lé 
produzioni ftraniere, che polTono* entrare 
in concorrenza con quelle della Gran Bret-j 

0,4. ta- ; 
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tagna , fono proibite , o caricate di drit- 
ti ecceflìvi . 

6 , Gli Olandefi , che per la gran quan- 
tità de’ loro Vaflàlli , erano divenuti i 
Vetturieri univerfali dell’Europa, vicero 
con quella legge arredati i rapidi pro- 
gredì del loro Commercio . I Negozianti 
Inglell furono obbligati a fabbricare Va- 
fcelli , ,e da lìi venne una efportazione 
necelfaria di tutto ciò, ch’era fopràbbon- 
dante in Inghilterra , e una importazio- 
ne di quanto le bi fogna va . I guadj^ni 
del Mercante , e le fpefe della vettura , 
e della collruzion de’Vafcelli , vennero 
così a vantaggio della Nazione . 

7 . Bifogna abborrir quella- maffima, che 
dima più utile di tirare gli Stranieri, che 
di andare predò di edì . Ella produrreb-* 
be -la didruzione della Marina , e una 
dipendenza" fervile fopra ogni- forra di 
Commercio , anche la più necedària - 
Noi làredimo rinchiud come in unaCit-^ 

bloccata , che. non può andare, a cer- 
car niente di ciò che le manca ', e che 
C'ben predo obbligata di domandar gra-.. 
zia ai fuo nemico . 

8 . 
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, 8. Gli OLindefi , per una polìrìca dif- 
ferente da quella degl’ Ingleli , permetto- 
no ogni^ Torta d’ importazione, e di efpor- 
tazione , ma quelle politiche oppo-le par- 
tono dagli ftefli principi , determinati 
dalle circoftanze del Paefe. Gli Olandelì 
fanno poca raccolta .* tutto confifte nel- 
Commercio , ed il loro Commercio nell* 
efportazioni , ed importazioai continue . 

' Quello , che ricevono dal Nord , lo tra- 
fportano al Mezzogiorno : le ricchezze- 
delle loro Compagnie dell’ Indie proccu- 
rano tuttociò che l’Allemagna , e i Por- 
ti del Baltico poflbno fomminiftrarerL’*’ 
Agricoltura niente vale prelfo ^di loro- : 
là. Marina è tutto e i loro Porti» ;nott‘ 
fono, ripieni y che de* i loro propr^-Vav 
Icelli .. -Vi; «il . 

p. Vi è una -lègge Romana ; che proi- 
bifce il tralporto prelìb i Barbari ^ ad 
Barbeticum ^ del vino, dell’ olio ; e de’ 
liquori nè per guftar-e , nè - per - trafficare. 
Lo fpirito di iquel^a legge', che è 41 ti- 
more-di allertare i ' Barbari , non tanto' 
dinota -la prudenza del Legislatore, quan- 
to la debolezza del Tuo Governo.'! Ro-- 
’ ma- 
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mani conquidatori attaccavano i Barbari, 
e gli andavano a cercare ne’ loro focola- 
ri . I , Romani tranquilli temevano tutto, 
perchè non aveano conofciuto, nè lo fpi- 
rito della confervazione ,• nè lo fpirito - 
del Commercio. Si doveano incoraggire 
con ricompenfe i trafporti di quelle der- 
rate fuperfluo per procurare le neceflarie. 

I popoli per un facile' pagarnento d’ im- 
pofizione avrebbero vformnini tirata la ma- 
niera da fabbricare fortezze, e mantene- 
re armate formidabili. 

IO. yantaggiofo allò Stato di proi- 
bire r efportazione delle materie prime ■ 
raccolte nel Paefe j forzando i fudditi per 
quella via a dar loro delle forme, e ad' 
applicarli cosi alle manifatture ? L’Inghilr 
terra , e la PrulTia hanno fatta una feli-. 
ce fperienza deIIa.vpijoibitÌQne contro alP 
ufcite delle lane : la Spagna , P Italia , 
ed altri luoghi fentono gli fvantaggi del- 
la libera :efportaz/one delle loro, lane 
feti , „liiJo , canape ,• ed altro. Pare che 
quefta proibizione fofle il mezza .-lleuro 
di rendere il fuo Paefe ■ il Teatro dell*, 
indullria . • • ; j . ^ 

II. 
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11. Mi pare però difficile il prefcrivere 
una regola generale per tute’ i Paefi fo- 
pra quella materia. Ve ne farà qualche-* 
duno 5 dove la proibizione .dell’ ufeita 
delle lane , e delle feti farebbe abbando- 
nare l’agricoltura. La Spagna, e l’Ita- 
lia fono in quella lìtuazione . La Spagna 
r ha provato riguardo alle feti , e fi pre- 
tende , che la proibizione dell’ ufeita del- 
le lane cominci a nuocere alla coltura 
delle Terre in Inghilterra , malgrado l’im- 
menfa confumazione delle fue manifattu- 
re , ed il controbando , che ne fa ufeir 

molte . . . - ' 

* . ■ 

12. Non fi dee animare quel ramo d* 
induflria a fpefe di quella, che è la bafe di 
tutte r altre . Non, credete, che le ma- 
nifatture fìorifcono in un Paefe quando 
fi proibifee l’ ufeita delle materie prime, 
ma folamente quando fi proibifeono quel- 
le , che danno alle manifatture Nazionali 
il vantaggio del baffo prezzo fulle ma- 
nifatture rivali . La buona amrainiftra- 
zione fi applica a conciliare la neceffità 
di foftenere il prezzo delle derrate per 
lo vantaggio dei Coltivatore , e niantc- 
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ni mento dell* Agricoltura in uno Stato 
florido colla neceflìtk di ffabilire il baiTo 
prezzo delle manifatture per procurar loro 
il vantàggio della concortenza prelTo lo 
Straniero • 
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CAP. xl; 

^ Dell' tntrapoflo . ' 

I. T ’ Intrapofto è un magazzino , do- 
I A ve fono depofitate le mercanzie, 
che arrivano per non eifere confumate 
nel luogo , e per elTere rimandate allo 
Straniero . 

2 . Il Commercio ha formato tre forte 
d’intrapofti. Il primo riceve le derrate, 
e mercanzie tirate dallo Straniero per ef- 
fere rimandate allo Straniero. Il Com- 
mercio d’economia ha fatto formare que- 
llo ftabilimento in molti Porti di Mare, 
che fi chiamano Porti-Franchi , perchè 
vi fi permette 1’ entrata di ogni forta di 
derrate , e di mercanzie fotto dritti affai 
piccoli , o coir eftinzione di ogni dritto, 
afficurando con fa vie precauzioni il tra- 
fporto allo Straniero. Queftò fiabilimen- 
to , che foftiene il Commercio d’ econo- 
mia d’ una Nazione , può dare un poco 
più di attività alla circolazione delle der- 
rate, e mercanzie, ed al Commercio in 
generale, ma il fuo generai vantaggio è 

•in 
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in favore della Nazione , che fi ha for- 
mato un fimile intrapolto.* 

3. Vi fono altri intrapofii, che i Ne- 
gozianti d’ Europa hanno nel Levante , 
e nell’ Indie . Quelli in grande altro non 
fono , che quello , che fono in piccolo 

i Banchi o Fattorie degli Olandelì , e ' 
degl’ Inglefi nelle principali piazze di 
Commercio dell’ Europa . I Negozianti 
hanno formato quella fpecie d’intrapofti: 
il Governo n’è il protettore . 

4. Una delle principali caufe del fe- 
lice fucceflfo degl’Inglelì ne’differenti Com- 
merci , è il gran numero di fattori dèlia 
lor Nazione , che fono Iparfi in tutte le 
parti del Mondo . Egli c naturale , che 
vi accreditano le derrate del loro Paefe, 
mentrechè mllruifcono i loro manifattori 
del guflo particolare , de i paeli , dove 
abitano , e de’cambiamenti che vi foprav- 
vengono . Quello è un intrapofto perpe- 
tuo , ed anim.ito , e che promuove affai 
il Commercio . 

5. Non vi è intrapoflo in Olanda : 
tutto quello che vi entra paga i llelfi 
dritti , ma tute’ i dritti vi fono così pic- 
co- 
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coli , e regolati con tanta dolcezza , il 
nolo è ad un prezzo cosi baffo , e 1’ e- 
coflomia del Negoziante cosi grande , che 
farebbe fo-rfe alfa! imprudente ad ogni alti i 
Nazione di feguire le ftefle maffime . 

6 , L’ altro intrapofto è unicamente de- 
fìinaro a ricevere le derrate , e le mer- 
canzie, che cercano ad ’impreftito il paf- 
faggio nel territorio di uno Stato per 
paflare in un altro . Lo Stato , che for- 
ma quell’ intrapofto , e non impone Tulle 
mercanzie fe non un dritto di palfaggio 
aliai piccolo per favorire il paflaggio iltef- 
fo , procura a fuoi vicini più vantaggi 
con quello llabilimento , che non ne dà 
a fe ftelTo. Egli procura loro anche una 
più 'gran facilità per lo tralporto delle 
loro derrate , e delle loro mercanzie , 
xeqde le loro fpedizioni più pronte , ri- 
fparmia loro fpefe confiderabili , e tutti 
quelli vantaggi fono affai fuperiori al 
piccol dritto di tranlito che ne efige . 

7. La maggior parte de’Paefi di Mare 
gode di quelli vantaggi con differenti 
gradi di fuperiorità . f più importanti 
intrapolli -nel Mediterraneo , e i più in- 

te^ 
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terelfanti per lo Commercio .fono Marfi- 
glia, Genova', Napoli , e Livorno ; e 
full’ Oceano Cadice , Lisbona , Bordeaux, 
Nantes , la Roccella , Dunkerque , le 
Haure , Roven , Londra , Amlterdam , 
Rotterdam , Hamburg , Lubec , Danzica , 
Coppenagen , Pietroburg , ed altri . Vi 
fono ancora altre Citta Mediterranee, che 
hanno formato degl’ intrapofti confiderà- 
bili per mezzo della lor fituazione fu’ 
Fiumi navigabili , ed anche per lo foc- 
corfo dell’ induftria : tali fono Gineura , 
Z^urica , Berna , Bafilea , Francfort , Lip- 
fia, ed alcune altre Città degli Svizzeri, 
e deir Alleniagna . 

8. La maggior parte degl’ intrapolii è 
ripiena di derrate , e di mercanzie di tut- 
t’ i Paefi del Mondo conofciuto . Elfi go- 
dono preffb tutte le Nazioni d’ Europa 
di efiere ben provveduti in derrate delle 
prime , e delle migliori qualità , ed ai 
miglior prezzo , che non è raro di ve- 
dervi arrivare ordini de’ Negozianti per 
le compre delle droghe , e delle derrate, 
la cui prima mano fi trova nel loro pro- 
prio Paefe . Quello è un errore in ma- 

tc- 
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terfa di Gjmmercio , che la forza di un 
pregiudizio (ingoiare fa loro commette- 
re . Droghifti- d’ Italia , di Portogallo , 
cd anche di Spagna danno ordini ad Am- 
fterdam per la compra della vainiglia.’, 
dei cacao ,• e dell’ altre, derrate deli’Ame- 
rica , quando potrebbero / (ìtuarle a mi- 
glior mercato, e con . meno fpefa da Ca- 
dice , dove n’ è il primo intrapofto e 
la prima mano ..... 




t « * * « I « < 


• 1 »' rt< 


•.! ■' . 

r./. 


^ « 
. I iil 


.J 


• <i 


':!17C0 


» *t » 

« 4 

♦ . I 


• • ' ’ 

> ' 


- ;! : 

.sv-* -i.. ';f 

CAP. 


Digilized by Google 


2i6 


ISTRUZIONI 


C A P, XLI. ■' : ! 

• ■ f ^ 

^ Delle proìhizfQni 

j.rTL corpo, politico dee badare alla fua 
I confervazione , come -il corpo uroa- 
no. Qualche volta- bifogna» ulàre, un* ri? 
medio, e privarfi di 'alcuni aUnienti;.p«r 
proccurarfi la falote « • i . ; - ’ , . 

2. Poiché le produzioni' del t genio t, 
deir invenzione , e del gufto fono efpo- 
lle a divenir la preda di un rapitore 
Straniero : poiché da un Paefe all’ altro , 
ed anche nell’ ilteflq Stato s’ imita fenza 
vergogna, fi cppra fenza buona fede , fi 
contralta fenza '^i more ,;'bifogna impiega- 
re i foli mezzi die fi ha di garantirli 
da quella ingiufta depredazione , Quelti 
mezzi fono le proibizioni . 

• 3. Io convengo, che la libert'a é l’a- 
nima del Commercio , ma io credo di 
doverfi reltringere qualche volta, e que- 
lla refirizione ferve pep maggiormente fa- 
vorire la vera libertà . L’ opinione é la 
regina del Mondo ; ma la «legge é la 
madre dell’ opinione . ' 

«li '- <5 \ X 
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^ 4. II corpo de’ noftri Politici può ef- 
fere divifo in due ciaiTi : gli Speculato- 
ri o i Teorici .* gli Efecutori , o i Pra- 
tici . Quelle due clalTi non vanno mai 
d’ accordo*'» ^ 

5. Lo Speculatore gridai: /afciate ngU 
re la ' concorrenT^a : aprite quejìe barriere* 
dijìruggete quejli ef eretti ' di ComrmJJioi 
nati: reflituite quejìe braccia all' Agrieoi- 
tura , al (Commercio , alla ^Popolazione , e 
la libertà a tutta /’ Europa , Progetto fen-? 
za dubbio degno dell’ umanità , e delia 
Filofofia : 1 ’ agronomia , 'l’ induftria , .i- 
talenti vi guadagnerebbero alfai . Ma 
quella è una idea di Platone tanto diffi- 
cile a realizzarli , quanto la tregua per- 
petua attribuita ad Errico IV, L’.interef- 
fe di chi ha il meno -j e l’ interell'e di 
chi ha il più , vi fi opporrebbero incef- 
fantemente,' 

• 6. L’ altro grida . Guardate le njojlre 
frontiere : lafciate ufeire le uojìre mer- 
canzie , ma non lafciate' entrare quelle 
degli Stranieri : qual piu gran vantaggio 
fi può mai fperare da quello , cioè ven- 
dere fenza mai cornprare ZS^nzai dubbio: 

P 2 ^ma 
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ma r Eterno ha difpofto altrimenti delle 
cofe : esii ha legato tutti gli uomini co' 
bifogni rifpettivi , e la Aia difpoAzione 
è immutabile al par di lui . 

7 . Quefti due fiftemi fono dunque e- 
gualmente impraticabili . Nello Stato del- 
le cofe , le proibizioni fono aflblutkmen- 
te necelTarie . Elleno poffono elfere in 

* favor dello Stato , e in favore del Prin- 
cipe : in favore di un particolare , o in 
favore della Nazione : giufte , o ingiù, 
fte , vi vi Acanti , o diftruttive . L’arte è 
di faper diftinguere il bene , ed il ma- 
le, che ne può derivare. Le fole cir- 
coftanze decidono : la bilancia efatta de’ 
vantaggi può dare una regola' ficura. 

8 . Molti Stati per formare lo fpaccio 
delle loro manifatture , e confumar, quan- 
to meno fi può , l’ induftria degli altri 
popoli , hanno proibito totalmente certa 
manifatture fttaniere , e le hanno carica- 
te di dritti eccelTivi . Ma tali proibizio- 
ni , e tali dritti eccelTivi rare volte fer- 
vono a i progrelTi delle manifatture Na- 
Z!on*':.li , e, producono grand’ inconvenien- 
ti . Si rifvegliar per quella via 1’ atten- 
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zione della Nazione Straniera , e vi fi fa 
nafcere una indufiria rivale , e fi apre 
infallibilmente la porta al contrabbando, 
il Commercio il più rovinofo, ed il più 
difiruttivo . . 

p. E’ prudenza il dare una giufia pre- 
ferenza, un ragionevole incoraggiamento^ 
alle noftre proprie manif^ture di met- 
tere alcuni dritti d’entrata * filile proda?, 
zioni deir. indufiria degli altri , ma fenza. 
eflere eforbitanti , e fenza proibizioni àf-. 
fblute . Preferito in quello la dolcezza- . ■ 
delle mafllme, dell’ Olanda al rigore delle 
leggi deli’ Inghilterra . 


i r. • 
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C A P. XLII. 

' * r' 

Della Concorrenza * , 

I. T Negozianti non appartengono ad 
X un Paefe : effi formano, una Nazio- 
ne', che è fparfa per tutto, ed haifuoi* 
intefeflfi a parte. Un popolo adunque c 
Dell’errore, fe crede travagliar per lui 
quando tutto fagrifica a’ fuoi Negozianti, 
efcludendo quelli dell’ altre Nazioni* Egli, 
vende le fue mercanzie al più baffo prez-^ 
20'," e compra più care le mercanzie ftra- 
niere . La concorrenza di tutt!i Negoì 
zianti può render florido il Commercio 
per lo vantaggio di ogni popolo * 

2. Fare, e lafciar fare ecco quale 
debba effere 1 ’ oggetto di tutte le Nazio- 
ni . Un Commercio fempre aperto , e 
Tempre libero può folo contribuire alla 
felicita di tutte infieme , e di ciafcuna 
in particolare , 

3. La concorrenza confifte nel nume- 
ro delle perfone , che afpirano ad una 
preferenza . Ella è il principio più atti- 
vo di un Commercio utile , ed una par- 
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te confiderabile della fua iibertk : è'I’aì*' 
filma, e>la ftiraolo deirindùftria,:e tut-; 
to ciò, che le dà faftidio^ e l’altera, è 
rovinoibi per lo "Stato. ' 

.4. La iperanza di qaal(ìvoglia> utilità, 
è r ori^itie. della concorrenza .* la fua 
confervazione dipende dall’ utilità’ reale , 
che li trova di afpirare ad una preferen- 
za : il fuo'i effetto generale' è di moltipli-. 
car l’oggetto dèlie ipreferenze. -' - .• ■ • - 

: . 5. La .concorrenza-, produce , 1’ abbon-. 
danza, e quella il buon mercato- de’i vU 
Veri,* delle materie prime , degli' Afti- 
fti , e del denaro . ’La- concorrenza .degir 
Artifti Contribuì fce aflài a ftabilire if baf. 
fo prezzo della manopra*, 'eccita i’.indu- 
ftria a fare.il più gran §forzo,e la "ren- 
de capace di prevenire il genio del Com- 
pratore.,- di foddisferlo , e. d’-irritarló*.- 
• d. iVi.fono due forte ali conÉorrcnza^ 
l’efteriore e 1’ interiore u ./L’ efteriore 
conliftc' a -poter r vendere al di fuori tan- 
te produzioni • delle fue terre , o delle fue 
induftrie , quanto le altre 'Nazioni,* e ad 
occupar ta'hti uomini , quanto ne occu- 
pano U’ altre s col .danaro - xlegli Stranieri 
. P 4 Tut- 

•V 
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Tutto dee eflere à proporzione della po- 
polazione, de.i capitali, deli’ eiknfione, 
e. della fcrtilitkjdelle' terre . . 

7. La Nazione, che -non ibfticne que-^ 
l}a concorrenza in tale proporzione ha 
una potenza inferiore a quella^ deli’ altre, 
perchè i .fùoi uomini . fono meno occu- 
pati., meno ricchi , meno felici y e me- 
no in iftato di foccorrere la Repubblica. 
Qijerta concorrenza non ù acquifta colla 
ibrza,.ma è ibppezzo degli sforzi, che 
fa r iaduftria.. ^ 

- La concorrenza interiore è di due 
forte.. La prima è itràlle dércate -dello 
Stato, fi le derrate: ftraniere della fteffa 
natura, e .deiriftelTo ufo . Quefta dee 
edere- prò fcritta , perchè priva- il popolo 
de i. mezzi di fulìiftere . La feconda è 
quellà..del itravaglioi .tra i Sudduh",. per 
poi.. ognuno - di- effr. ha la "facoltà : di .^ oc- 
cuparli', nella .maniera iche più, gli 'piace , 
e che crede da .'.più vantaggiofa perj l’uti- 
le .della. Società . Ella è la.bafe* -princi- 
pale della: libertà .'idei 'Gommercio : . el- 
la .foia: con trihuifee piucchè ogni, al- 
tro imczzo^ adprocurare : adv ama NkzfonCj 
-j./i ' ^ ‘I que- ‘ 
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^quella concorrenza efteriore , -che 1’ ar- 
ricchifce. 

p, L’ induftria mólti plica , le ' produz io* 
ni : quanto è più il numero delle pro- 
duzioni , tanto più fi abbafla il prezzo : 
quefta t diminuzione di prezzo • ottiene la 
preferenza degli Stranieri. Il numero de’ 
compratori per quella' via fi accrefce; le 
derrate , che fono l’:oggetto della confu- 
mazione , divengono generalmente più 
abbondanti,^ ed il^ denaro dee perdere il 
fuo prezzo , perchè manca il bifogno di 
Cercarlo. . ■ 

‘ IO. Tali fono gli effetti della concor- 
renza . vChiudete le orecchie quando fen- 
lite: dire, che la concorrenza diminuifcc 
i' guadagni de’ negozianti ali’ ingrolfo , 
quando i piccoli facilmente vi potranno 
concorrere. Il Commercio non fi accre- 
fce , ie non per la concorrenza degli uo- 
mini ,.de’ capitali , e delle derrate . Il - 
Legislatore non -.dee fenrire le lagnanze 
di uri picciol numero, fe vuol fen ti re le 
grida d’allegrezza di una moltitudine in-: 
finita , di cui adicura la felicitk , 

CAP. 
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. 3C, A P.' . XUII. : 

. .'C 

Operazione del Commercio ', ] <c 

I. X ’ Operazione del Commercio r.cotir»- 
I A fiitc nella circolazione interiore 
delle derrate ;d’ un Paefe,e delle iue, Co-’ 
Ionie , neirefportaziond del ;fuo fiiperfluo^ 
e nell’importazione delle derrate ilranie- 
ré , . fia ^ per confumarlé ^ . fià per riefpof -, 
tarleé‘- ' d •' -, . 'i , .vi 

2i Quello è quando il CommerciOi è 
confiderato per* rapporto 'ad un corpo po- 
litico : quando poi èxoofiderato .coma 
r occupazione .di un Cittadino nelCorpo 
politico ,* i la 'fua ‘operazione confifte nella, 
compra,' e vendita-i oifia nel cambio del? 
le mercanzie, di cui altri uomini hanno 
bifogno 'nel difegno di- farvi un profittòi 
3. .L^ operazione generale del Commer- 
cio dee effere regolata , e guidata- fui pia- 
no , che 1 abbiamo dato intorno al Comi» 
mercio ‘ vantaggiofo*, e fvantàggiofo' . Ogni 
operazione del .Commercio d’ * uno <Stata 
contraria a quelli principj , è una ope- 
■ ra- 
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fazione diliruttiva , dell’ iftelTo Commer- 
cio . 

4. Un^ tale operazione divide natu- 
ralmente il Commercio in due parti nell’ 
interiore, e nell’ efteriore . I loro prin- 
cipi fono differenti , e non fi 'poftòna 
confondere fen za un gran difordine . Il 
Commercio interiore llabilifce , e man- 
tiene la focietk tra i Cittadini : l’ eflerio-. 
re fralle Nazioni . * . 



CAP. 
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2 3^ i S T R U Z I O r 
c ' A P. ' XLIV. 

Ejfst;i del Commercio » 

« ’ » I > 

I. TL Mondo è cambiato : in quePi 
J[ ultimi fecoli'lo fpirito del calcolo' 
ha più contribuito alla felicita dellaTcr- 
ra di quello , che aveano fatto ne i fe- 
coli precedenti tutte le lezioni de’ Filo- 
fofi . Se non ha corretto le paffioni de- 
gli uomini, fé non ha diilrutta rambi- 
ziotK , ha riformato però il piano delia 
fua politica . 

2. L’effetto del Commercio è di ri- 
venire un Corpo politico di tutta la for- 
za , che è capace di ricevere, col proc- 
curare a coloro, ch’egli tiene occupati, 
tutt’ i mezzi di foddistare a i loro bifo- 
gni . Ma bifogna diftinguere tali effetti 
in varie fituazioni . 

I 3. Il Commercio corrompe i coftumi 
puri ; Quello era il motivo de i lamen- 
ti di Platone ; polifcc i coftumi barbari: 
cosi fi vede oggigiorno . Quando arriva 
ad un certe? punto 'y e vantaggiofo .* quan- 

d© • 
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I t!o è portato al di lù di qiiefto termioe, 
è funefto . 

4. Il Commercio nel fuo primo pe- 
riodo provvede a i bifogni di tutte, le 
Nazioni collo (labi li r tra loro un cam- 
bio reciproco del fuperfluo : diitrugge i 
loro pregiudizi , difiipa le loro tenebre : 
in una parola : egli efercita un impero 
utile, e libero, di cui i’ umanità , e la 
buona fede tengono Tempre le' redini . 

•5. Nel fuo fecondo periodo il Com- 
mercio aggiunge il comodo al neceflario: 
accrefee la popolazione , alimenta l’ inge- 
gno, e lo fpirito , e produce con ciò le 
Arti , e le Scienze , e fpande dapertutto 
r abbondanza, e la felicita . In quelli 
ckie periodi , il Commercio è rutto uti- 
le, e preziofo , Ma nel terzo , egli chia- 
ma il fuperfluo, ne prende , e ne ifpira 
il gullo . La egli con fu ma i tefori 4 ^ 11 * 
opulenza: qui infiamma la cupidigia in- 
terelfata , ed ingrand ifee il luflb . 

. 6 . Chi dice, che un gran: Commer- 
cio^ ed .una gran ricchezza coftituifeono 
una gran potenza, egli fpaccia una maf- 
lìma vera , e confiderà il Commercio nei 

due 
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< 3 ue primi periodi . Ma quando il Com- 
mercio , e r opulenza fono al loro Zenit, 
e fono arrivati a quei grado, in cui tut- 
to è lulTo , il Commercio, e l’opulenza 
minacciano , anzi colUtuifcono una ellre- 
ma debolezza . 

7. L’effetto naturale del Commercio 
è di portare gli uomini alla pace ..Guer- 
ra , e Commercio fono* cosi opporti ' co- 
me il moto , e la quiete . La Storia di 
Europa dalla morte di Tiberio fino a 
Carlo V, non ci fa trovar quali un an- 
no fenza guerra , Dopo Carlo V. fi è la- 
fciato qualche tempo da refpirare , e le 
ftelfe guerre fono nate più per gelofia 
di Stato , che di Commercio , 

- 8. Dopo il Regno del Commercio , 
r Europa è flata meno devaflata , e me- 
no indebolita dalle fue guerre . Ella ha 
avuto meno fcoffe , perchè tutte le paf- 
fioni- degli uomini fi fono rivolte ad un 
certo bene generale , vale a dire ad un 
gran 'fine Politico, ad un felice impiego 
di tutte le facoltà fifiche , e morali , al 
Commercio. . ' 

.P- 
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- \ p: Quando fi /anho diftin^’uere gli ef- 
fetti di un Commercio vantaggiofo dagli 
effetti dello fvaqtaggiofo , il Legislatore 
tFOvera la via di promuovere l’uno, e 
di. avvilire r altro . Egli però jion dee 
aftenerfi da fare il bene generale della 
; Nazione , ancorché prevegga, che gli uo- 
mini fe ne vogliono , o fe ne poflbno 
abufare . 

lò. Ecco una inafTima comune in In- 
ghilterra , e fondamentale di quel Go- 
verno : il Commercio è il femenzajo del- 
la Marineria : la Marineria 1’ anima del- 
la Marina : la Marina le braccia del 
Commercio .• il Commercio la forgente 
della potenza , e della gloria della Gran 
Brettagna , Quefta maffima fi può adatta- 
re ad ogni Stato marittimo. 

Il, li Commercio anima, incoraggia, 
fìende la Popolazione , col prefcrivere in- 
ceflantemente all’ indullria una moltitudi- 
ne infinita di oggetti interelfanti .• egli 
* eccita r amore delle comodità della vita, 
il luffo , l’ambizione, e finalmente tutti 
quei potenti motivi , che fanno fare al 
Genio i più gran sforzi per irritare , per 
.l/‘3 psr- 
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Delle ricchezze dello Stato, 

1, T ’ Arbore piantato in una Terra fer- 
I tile , coltivata da una mano in* 
duflriofa, e animata Tempre dal. Tuo umo- 
re vitale, dopo aver eftefo il Tuo tron-, 
co , e i Tuoi rami , dopo aver dato de’ 
fiori, e delle frondi , rallegra > finalmente 
la natura colla produzione de’ Tuoi frut- 
ti . 11 Commercio circolando per tut- 
to lo Stato nella maniera , che vi ho 
detto , lo rende* florido , e potente , e non 
beffa Tempre di arricchirlo . Le ricchez- 
ze adunque Tono il frutto * di un Com- 
mercio ^ben diretto , e ben regolato . 

• 2 . L’opulenza dello Stato è F abbon- 
danza di Ogni Torta di beni , è la maffa 
totale delle ricchezze, che fi trovano itì^ 
un.Paefe a proporzione della ‘Tua /gran- 
dezza "rifpetti va . * • 

, 3 . Licurgo bandi da Lacedèmone l’o-’ 

pulenzà, e le ricchezze, Tcreditò Foro, 
e r argento ,. e' ne cacciò tutte Farti da 
lui riguardate» come inutili, e Tupérflue. 

TJ. (ì Egli 
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E^Ii confi^érava le ricchezze come con- 
trarie al valore , ed alle virth civili de* 
Cittadini . 

4. La maggior parte de’ Legislatori an- 
' tichi fi è regolata colle ftefle idee . Tut- 
te le migliori opere , dove fi fono fatte 
ricerche folle caule , e fulla decadenza 
della Monarchia Romana fono piene di 
quello pregiudizio , che le gran ricchez- 
ze , ,e r opulenza di quefla * Repubblica 
furono r origine della fua rovina . 

5. Non farebbe difficile di provare., 
che la politezza di una Nazione, i fuoi 
cofiumi , la bonth delle fue leggi , la fa- 
viezza della fua polizia, le di^ofizioni 
interiori per lo mantenimento del buon 
ordine, e della focieti , i fuoi progreffi 
nell’ arti, ,e nelle fcienze, la rendono o- 
pulente . Non.bifogna cercare ‘ prelTo una 
Nazione povera il modello delle virth 
civili-, e tnUitari , e uno Sfiato non po- 
trebbe elTere veramente felice , e.,formii 
dabile , fé non ■ è opulente ). 

^ ó. Quello '.Stato è ricco, _dove la' ric- 
chezza non abbaglia coL fuo. falfo; fplenr 
dorè. , dove 1’ equilibrio trall’ :opulen2a 
; , del- 
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dello Stato, e quello de’ particolari è e- 
guale , dove la ricchezza del teforo. pub- 
blico fi trova in una giufta proporzione 
colle ricchezze de’ Cittadini.» 

7 . Vi fono due forte di ricchezze tra- 
gli uomini , le reali , e quelle di confi* 
denza, .o di opinione. Le ricchezze rea- 
li fono naturali’, e artificiali*. 

' 8 . La prima ricchezza di uno Stato c 
r abbondanza delle fue produzióni natu- 
rali , ed artificiali . Le prime fono le pro- 
duzioni dell’Agricoltura ; le feconde fo- 
no quelle dell’ induftria . Quefte fono le 
ricchezze reali . ^ 

Le ricchezze di confidenza , o' di 
Òpirtione fono l’ ifteffe , .oho ^quelle di 
convenzione. Elleno noa fono, che mp- 
prefentative , come l’ oro-, .l’argento , il 
bronzo , /il rame , il cuojó'V i biglietti , 
che- fervono a nùfu rare, le ricchezze rea- 
li. Elleno fono .relativei, alle prime , e 
fono neceflàriiffime., perchè elleno ne ac- 
Crefeouo l il valorp ; ma' acquiitar la 
confidenza V elleóo debbono -elTere appog4 
giate !j e, proporzionate ‘.alle/ ricchezze 
reali .vw . • ". ■ ci 

2 IO. - 
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■ IO. Le ricchezze reali, quando fonò 
unire con quelle 'di confidenza, e 1’ unc 
fono fortificate dall’ altre , formano la 
gran forza dello Stato ‘ . Il - Legislatore 
del Commercio quà dee ftendere le fue 
mire. ' 

•' il. Il defiderio di arricchfrfi' , e una 
temerità Romanzefca induffe i primi 'na- 
vigatori Inglefi, e Francefì verfo le Co- 
fte dell’ America Settentrionale . Le loro 
ìntraprefe per la maggior parte non.riu- 
fcirono , perchè . contando per niente i 
vantaggi della' natura, che vi 'fi prefen- 
lavano da tutte le parti , fi occuparono 
all’ inutile I ricerca delle mine . Altri ab- 
bandonarono volontariamente quelli belli 
Paefi , quando videro , che non, vi fi tro- 
vava nè oro, nè argento. 

12 . Gli Olandefi moftraroóo i prinii 
all’Europa ancora barbara,' che il vero 
mezzo di trovar l’oro, era' di' acquiflà- 
re , e di appropriare a* nòftri- ■ bifogni le 
produzioni della Terra, e del Mare,- di 
fvegliarfi per tempo , dì * andar tardi a 
dormire , di - tra vagliar gipmo , ' e notte 
€d aprirfi le llrade del cambio • Cosi fe- 
cero 
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cero regnar l’induftria delFEuropa fu tut- 
to r Univerfo , e fecero vedere qual fulTe 
veramente la ricchezza (fello Stato. 

13. Volete voi arricchire uno Stato ^ 
Fate j' che le lue ricchezze fon prelfo a 
poco egualmente ^livife : che le lue Pro- 
vincie preflb a poco egualmente ricche : 
dove i Nobili , ed i Negozianti polTono 
foftenere con dignità il loro grado , ed 
il lor Commercio : dove gli Artigiani , 
i Faticatori-, ed i Marinari trovano fa- 
cilmente ad impiegarli , ed a cambiare 
le loro fatiche col denaro che bifogna 
per loro, e per la loro famiglia . Ecco- 
vi uno Stato florido : tutto ^vi ride , tut- 
to vi è piacevole, tutto vi è animato • 
La libertà moderata^ madre del Com- 
mercio 5 vi fi prefenta colle fu e attratti- 
ve .• la fatica , gran principio del Com- 
mercio , vi è addolcita dal guadagno .* le 
impolizioni fon pagate fenza mormorio, 
e fempre impofte con proporzione .• la 
felicità , e la tranquillità vi regnano coi 
comodo , e la povertà vien riguardata 
come flraniera . \ ■ ' 

3 CAP. 
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C A' P. XLVI. 
Delta Moneta • 


I. /^^Uando i cambj di una derrata 
coir altra divennero impoflìbili, 
fi convenne di dare alla mer- 


canzia un fegno comune . U oro , e l’ar- 
gento, ed il rame furono fcelti per ràp- 
prefentarli . Quefto cambiamento non al- 
terò la natura dèi Commercio , che con- 
fifte Tempre nel cambio di una derrata 
o per un’ altra , o per metalli • Quella 
è la ricchezza di convenzione. 


■ 2. Dopo , che li riconobbe , che i me- 
talli aveano quello valore .* riufci affai 
comodo di dare un. pezzo di metallo in 
ifcambio di ciò , che li comprava , e 
come quell’ ufo li llabili , i metalli di- 
vennero la mifura comune di tutti i va- 
lori . 


3. Il ferro era meno proprio a quell’ 
ufo. Egli perde giornalmente : quello , 
che lo riceverebbe in ifcambio , fareb- 
be ogni giorno una perdita . Il rame , 
che fi conferva meglio , e che ha piti 
. ' . ' va- 
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valore, meritava la preferenza. Tutte le 
Nazioni ne fanno ufo , ina come il fuo 
valore anche è limitato , riefce comodo 
di comprar per mezzo fuo cofe di poco 
prezzo . 

• 4. L’oro, e l’argento doveano elTere 
veramente Iceki per fervire di mifura 
comune . Effi non fi diftruggono : hanno 
un gran valore : quello fi ritrova pro- 
porzionalmente in ogni Paefe , e per con- 
leguenza fi può trovare in ogni porzió- 
ne , o più grande , o più piccola una 
mifura di qualunque fpecie di valore . 

5:. Quella mifura dovea elTere fiflà, ? 
determinata . I metalli furono divifi , e 
pefati , ed in ogni porzione fi trovò il 
valore proporzionato . Ma come vi era 
dell’ inconveniente nel prender fempre le 
bilancie , ed afficurarfi della purità dd 
grado , grado , che ne cambiava il valo- 
re, r autorità pubblica' venne in foccor- 
fo del Commercio . Ella fece fare il fag- 
gio deir oro , e dell’ argento , che avea- 
no corfo/ ella ne determinò il titolo, o 
fia il grado di purità : ne fece differenti 
prezzi , che pesò , ed iraprefle fopra o- 

Q4 gnu- 
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gnuno un fegno, che ne atteftava il' ti- 
tolo , ed il pefo . 

6 , Ecco la moneta : fe ne conofce il 
valore al primo afpetto . Ella previene 
le frodi : ella mette più confidenza nel 
Commercio , e per confeguenza ella mag- 
giormente r agevola . 

7 , La moneta d’oro, e d’ argento non 
farebbe fiata comoda per le piccole com- 
pre che giornalmente fi fanno : farebbe 
fiato neceflario di dividerla in picciole 
parti , che appena fi farebbero potute ma- 
neggiare . Quefio introdufle la moneta 
di rame , la quale pare , che abbia do- 
vuto effer la prima : ella bafiava quando 
i popoli non doveano cambiate, che co- 
fe di poco valore . 

8 , Le monete , o fono reali , o idea- 
li . Le reali fono un certo pefo ,. e un 
certo titolo di qualche metallo , e pre- 
fero la denominazione dal pelo, che lo- 
ro fi diede . Cosi una libbra d’ argento 
fu chiamata libbra . La mala fede , o il 
bifogno diminuirono ,in qualche maniera 
il pefo della, moneta, che confervò trat- 
tante il fuo nome . Cosi Ja^ libbra di- 

; venta 
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venta' moneta ideale , quando fe ne fari 
tolta una porzione. 

p. Affin di togliere T origine degli a- 
bufi , farebbe affai buona la legge in tut- 
t’ i Paefl , dove fi vorrà far fiorire il 
Commercio , che ordinerai monete reali , 
e che non vi fi facciano operazioni che 
polfano renderle ideali . Dee effere efente 
da variazioni quello , che è la mifurli 
comune di tutto il Commercio . £’ in- 
certo, ed un gran male di aggiungere 
una nuova incertezza a quella, ch’è fon- 
data fulla natura delle cofe • 

IO. 1 metalli divenendo moneta non 
hanno cefiato di efière una mercanzia : 
elfi hanno una cofa di più coll’ effere mo- 
neta, ma non hanno lafciato di effere 
quel che fono , perchè non avrebbero 
valore come moneta fe non continuaffe- 
ro ad averne come mercanzia . Chi dun- 
que confiderà la moneta , còme un fe- 
gno rapprefentativo del valore, delle co- 
fe , fi efprime con poca efattezza , per- 
chè par , che la riguarda come un fegno 
fcelto arbitrariamente , e che non ha fc 
non un valore di convenzione. 

il* 
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11. Il Legislatore dee regolare il va- 
lore delle Aie monete All prezzo di quel- 
le deir altre Nazioni Commercianti. Un 
pezzo d’ oro , e di argento di un tal pe- 
lo non dee valere in un paefe più di 
quello che vale in un altro un pezzo d' 
oro deirìAelfo pefo,e Tempre a propor- 
zione del valore comune a tutte le Na- 
zioni . 

12. Uno Stato Commerciante non dee 
dar un corfo nel Commercio , che alla 
moneta da lui coniata . V altre vi deb- 
bono eflere ricevute , ma oome mercan- 
zia . Ma Te mai le vorrà, confiderare 
come monete , bifogna che quefto Aa con 
una proporzione al valor della materia 
ftabilito generalmente , altrimenti A tro- 
verebbe fubito carico' di quefte monete , 
e nel Commercio non riceverebbe pef 
efempio che nove in vece di dieci , che 
avrebbe creduto ricevere . 

13. E’^ fegno infallibile di decadenza 
in uno Stato quando A toccano le mo- 
nete , ed il loro valore intrinfeco non è 
proporzionato al valore eftrinfeco , e nu» 
merario . La fperienza ha moftrato , che 

que- 
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quefto mezzo è rovinofo per Io Commer-' 
ciò , poiciì£ diftru^ge la confidenza del- 
lo Straniero , e del Cittadino , fa alzare 
a proporzione il prezzo di tutte lecofe, 
e impegnando ognuno a rinferrare , e a 
mandar al di fuori le buone fpecie anti- 
che , fofpende la circolazione del denaro . 

14. Il prezzo delle monete dee cre- 
fcere , o diminuire a mifura che il va- 
lor del denaro , di cui tutte le Nazioni 
convengono , crelce ^ o ancora diminuifce. 

15. Alcuni credono, che per impedi- 
re r ufcita deir argento da uno Stato, non 
fi dee fare altro , che interdire 1’ ufcita 
deir argento monetato . Quefta è una il- 
lufione adottata da molti Legislatori . 
Proibire 1 ’ ufcita dell’ oro , e dell’ argen- 
to , e non chiudere i paffi , per dove 
quelli metalli camminano , è una chi- 
mera . Se quelli li polTono chiudere , be- 
ne , fe nò, tutte le leggi dei Mondo 
non impedirannno 1’ ufcita dell’ argento ♦ 

16 » Date alle altre Nazioni piò di 
quello, che 'prendete da eflè , ecco l’u- 
nico mezzo d’impedire l’ ufcita dell’ ar- 
gento . Se voi prendete pih di quello 

che 
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che (Jate, quefto eccedente fi dee bilan- 
ciare in argento : impedir quefio ecceden- 
te è diflruggere il Commercio nel fuo 
primo principio . 

17. Se lo Stato non ha come fommi- 
niftrare in derrate per tutt’i bifogni,bi- 

' fogna che cerchi o a diminuire quelli 
bifogni, o ad aver molto più in derrate 
per impedir Tufcita dell’ argento. Dimi- . 
nuire i bifogni, è il mezzo d’ impoverir- 
lo : accrefcer la fua induflria, animar la 
coltura delle terre, per aver che dare all’ 
altre Nazioni al di 1 ^ di quello che fi 
prende da eìfo : quello è il mezzo di ar- 
ricchirli . 

18. Se r argento monetato non efcc 
in generale dallo Stato,evi efce per al- 
cuni Commerci particolari , fi farebbe 
male ad impedirne l’ ufcita . Quello è 
r ifleflb , che voler metter limiti alla 
più ricca delle manifatture. 

ip. Ecco le maffime generali • folle 
- monete . Non bifogna alterare il prezzo,- 
che oggidì è riguardato come valore in- 
tri nfeco dell’oro, e dell’argento. Rego- 
latene il valore falla proporzione di quel- 
lo 


Digitized by Google 


DI commercio; 


l6^ 

lo delle altre Nazioni Commercianti • 
Non fi debbon far leggi per impedirne 
r ufcita , ma fi dee dare all’ altre Na- 
zioni più di quello , che fi riceve da 
effe. 




2^4 ISTRUZIONI 

CAP. XLVII. 

De/ prezzo^ 

i:T 70 i avete grano aflai , ma vi 
V manca il vino . Tizio ha vino 
in abbondanza , ma non ha grano . 1 
bifogni vi faranno fare un cambio . Se T 
uno cede all’altro il foverchio per lo 
necelfario , il cambio fark van'taggiofo , 
poiché h cede una cofa inutile' per una 
cofa, di' cui fi ha bifogno 

2. Ma fe il grano , che vi fopravan- 
2a , balla per quello , che bifogna a Ti- 
zio 5 e il vino 5 che fopravanza a Tizio, 
non balla per voi , voi non gli darete 
tutto il grano, che vi è foVerchio . Il 
bifogno intanto vi llimola a conchiude- 
re : voi vi rifolverete a confumar quan- 
to meno potete di vino, e Tizio quan- 
to meno di grano .. Efaminerete il valo- 
re deir uno , e dell’ altro , e conchiude- 
rete da darvi per una botte di vino un 
tomolo di grano. 

3. Quella llima, che voi fate del gra- 
no per rapporto al vino, e del vino per 

rap- 
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jrappbrto al grano', è quello,' che fi chia- 
ma pre^zo. Cosi il voftro tomolo di gra- 
no è- il prezzò della- botta di vino di 
Tizio, e. la botta' di. vino di Tizio è il 
prezzo del voftro tomolo di grano . 

: 4. Voi avete mi furato quefto prez- 
zo da i voléri . bifogni : ma quando 
tutti in generale faranno convenuti di 
dar^anto vino per tanto grano ; allora il 
granò. per rapporto ai. vino , 0 il vino 
per rapporto al grano , avranno un va- 
lore , che far'a 'da tutti riconofeiuto. . 
Qìiofto valore* relativo generale. è, quello, 
che fonda il prezzot delle cofe . Adunque 
il '.prezzo non jè altro , che il .valore ap- 
prezzato ^d’-nna cofa,':perj rapporto al va- 
lore apprezzato d’.un> altra . fecondo la ftil 
ma generale, che ne.. hanno fatto tutti 
coloro , *che fanno cambj.. ' 

• 5* Le cofe.fne.i tcainbj non hanno un 
prezzo' alfoluto r' elleno non .dianoo ch^ 
un prezzo relativo alla ftima , xhei- noi 
he: facciamo , e ‘reciprocaoienteiT line fo- 
no ".il prezzo dell’ altre » Il grano è il 
prezzò del vino , il vino è il -prezzo dei 
grano , perchè fi è d’ accordo , che il vo* 
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ftro grano ha per T izio lo valore,, 
che il vino ha per voi . . : , ■ 

6 . Bifogna diltiagiiere il prezzo dal • 

valore . Noi abbiamo- bifogno d’ una co- 
fa ? Subito ella ha valore e prima che 
^ tratti di farne un cambio . La cofa 
per lo contrario ne i cambj ha ■ il fuQ 
prezzo , perchè allora la llimiamo in pa- 
ragone di un altra . il fuo prezzo è là 
ilima , che ne facciamo del fuo valore , 
allorché nel cambio la paragoniamo col 
valore d* un altra. . - ^ 

7 . Il prezzo adunque fuppone il valo- 
re . Variando il valore , il ' pre^o dee 
ancora variare . L’ abbondanza , e la., ra- 
rità fanno variare' il prezzo, come, il va-; 
lore, e lo fanno, variare in ragion dei 
bifogno, piu o meno grande «Ma andie 
quando vi è la ile 0 à’ abbondanza , e vi 
fono gli fleffi bifogni ^..può variar-e il 

.prezzo, e quello è. per ragion della con« 
correnza . , r •. ov • 

8 . -Tizio , dopo la raccolta^ ha ne’ 
fuoi grana] tutto il grano : foprabboadan<^' 
te : il vino foprabbondante è dillribuito; 
ne’ cellari 41 dodici perfone,’ che tutte 

' han 
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lian bj fogno del grano di Tizio .* in tat 
cafo quefte dodici perfone vanno a Ti- 
zio per cambiar vino con grano, e per- 
chè r anno avanti Tizio' avea ceduto un 
tomolo per una botte , quefte vogliono 
cedere una botte per un tomolo . Ma 
come in quell’ anno Tizio trattava con 
una fola perfona , ed era flato forzato di 
cedere più grano , perchè avea bi fogno 
del vino , oggidì , che egli tratta con 
dodici , e non ha bifogno di tutto il vi- 
no , di cui quelli vogliono disfarfi , per- 
ciò egli dichiara di dar grano a chi gli 
darà più gran quantità di vino Ecco 
quelli forzati a far 1’ offerta vantaggiofa, 
e perciò il grano a più alto prezzo per 
loro, ed il' vino a più baffo per Tizio. 

p. Quando molte perfone hanne bifo- 
gno di cambiare una derrata , quella con- 
correnza fa dunque baffarne il prezzo , 
ed il difetto di concorrenza fa alzare^ il 
prezzo delle, derrate , che vogliono farli 
dare . Or come la concorrenza è più 
grande , meno grande , e niente , ora da 
uria parte, ora da un’altra, accade, che 
i prezzi alzino. e balTino altcrnativamen- 
T!./. R ' te , 
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te. Qiicfta variazione fa vedere , che non 
vi è prezzo aflbluto , 

IO. 11 prezzo delle cofe non tanto di. 
pende dalla quantità delle derrate , e dei 
denaro , che vi è in un Paefe , quanto 
dalle derrate, che fi vendono , o fi pof- 
fono vendere, e dal denaro che circola - 
Se il denaro è chiufo nella borza , ri* 
guardo al prezzo , è come fc non fufle • 
Se le derrate fono ammaflate ne* grana;^ 
ne avverrà l’ ifteffo effetto , e come in* 
quefto cafo il denaro , e le derrate non 
s’ incontrano mài , l’ una di quelle due 
cofe non può influire full’ altra . 

n. Il prezzo è l’arbitro di tutte le 
cofe : fempre colla bilancia in mano mo- ' 
lira agli . uomini le mifure , e la ricom* 
penfa de’ lóro travagli , dirigge le loro 
occupazioni . Egli fifla la quantità di 
ogni produzione , le difpenfa relativa- 
mente alle domande , e a’ bifogni , ma 
non vuole eflere coflretto . - 

12 . Nel Commercio continuo di de- 
Baro , di fpirito , di opinioni , e di lo- 
di fiabilito neh Mondo , ognuno vuole , 
che ciò che difiribuifce "fia llimato affla 
. - . i di 

i ì 

. * • / . 
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di averne in ifcambia il piì^ di quello , 
che defìdera . Quella è una verità còsi 
,di morale, conte di economia politica. 

13. I prezzi nello lludio delle veritk 
economiche fono affai fimili a* gradi di 
un Termometro nelle oflervazioni del fi- 
ileo : elfi annunciano la temperatura dell* 
aria, ma niente v’infiuifcono. < 

14.. Li’ oro, e l’argento non fono gli 
arbitri del prezzo : elfi ne fono folamen- 
te i mezzi ; le rapprefentazioni , e la 
fìlfazione de* valori dipende dall’ abbon- 
danza, o fcarfezza de’ beni , delle mer- 
canzie , delle derrate , e dalla quantità 
della Terra , e del travaglio impiegato 
alla loro formazione . I metalli fono 
fubordioati a quelle circollanze , 
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Se il prezzo crefce a proporzione dell'oro^ 
e dell' argento . • ^ 

I. T E derrate hanno avuto piò prez- 
X ^ zo in Europa , dopo che l’Ame- 
rica vi ha fparfa una gran quantità di 
metalli . Quefto fenomeno non è nato, 
perchè vi è una proporzione tra il prez- 
zo delle derrate , e la quantità d* oro , 
ed argento , che circola in uno Stato • 
Ma è provenuto perchè le ricchezze han- 
no intiepidite le braccia, e che vi fono 
meno mani impiegate a* travagli i più 
comuni , e necelTarj , e quefto ha pro- 
dotto una diminuzione di travaglio nel- 
le occupazioni le piu utili. 

2. La proporzione del prezzo di ogni 
cofa fi trova principalmente nella quali- 
tk del fuolo , nella maniera di coltivar- 
la, nella popolazione , nelle caufe, che 
animano, e che rallentano le occupazio- 
ni de’ fudditi . La mafia de’ metalli non 
vi ha , che un rapporto indiretto , e 
affai rimoto . 

3. E* 
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3 . ]p' un errore il credere , che dove 
ci è ricchezza , il prezzo dee eflere al. 
co , perchè maggiore è il numero di co- 
loro, che. domandano la fteflà cofa . La 
ragione, e la fperienza ci dicono il con- 
trario . Gli alimenti ordinar) non fono 
richiedi più di quello , che i'a bifogno « 
Le cofe fuperflue , fe crefcono di prez- 
zo per r abbondanza del denaro , e per. 
chè fono più ricercate , diminuifcono 
anche di prezzo quando diventano meno 
rare . 

4 . La fperienza anche dice 1’ ifteflb : 

la Grecia ftordi 1’ Univerfo quando re- 
fpinfe le truppe innumerabili di Serfe . 
Élla era ricchiffima .* . Atene polTedeva 
ricchezze immenfe . Le fpefe ecceflìve , 
che fodeneva , annunciavano una gran 
quantità di metalli , e pure, non accreb- 
bero il prezzo delle cofe neceflarie . ^Ua 
vita , poiché queda Repubblica , .cosi 
magnifica , .non accordava , \che una 
dramma if giorno per .nudrire dueVpa- 
renti df.Aridide , eh’, erano caduti. neir 
la miferiaV, • - .< 

- ■ -1 ** • • 
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5. Gelone neirifteflb tempo non pof- 
fedeva , che una parte della Sicilia , ed 
offri a’ Greci contro al Re di Perfia un 
foccorfo di 200. Galere a tre ordini , 
28000. uomini colla promeffa di provve- 
derli di grano gram durante tutto il 1 
tempo della guerra, fe gli fi voleva da- j 
re il comando delle truppe » Quella of- 
fèrta dimoftrava una • gran ricchezza , ed 
una grande abbondanza di grani a baffo 
prezzo * 

5 . 1 Re di Agrigento ^ é di Siracufa 
aveàno tefori immenfi, come fi può ve- 
dere dalla loro potente marina , e dalle * 
armate confiderabili , che opponevano à* 
Cartaginefi Iri tanto nell* ifteflb tempo 
provvedevano il pòpolo Romàno di gra- 
no a baffo prezzo ,>il che prova che 
T' opulenza di quelli antichi tempi non 
influiva fui prezzo delle derrate. 

‘ 7. Tutto il Mondo fa il fallo degli 
antichi Re di Perfia , e * T opulenza di 
Crefo Re di Lidia, le cui ticchezze fò- 
nó'pàlfateMrt proverbio . E pure tutt’ i 
fuoi tefori fparlì nella Grecia non fecero 
alzare il prezzo de’ viveri • 

- ^ 8.L* 

t- 
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, 8. L’Italia , arricchita delle .fpoglie 
deir Univerfo , pofledeva la più gran par- 
te de’ metalli preziofi , che efiflevano ‘ 
nel Mondo ì^ . Intanto Coraolio Nipote ci 
fajfapere ^ che- Attico, il celebre amico 
di Cicerone. ,, e chc 'aveà una famiglia 
ornata , ed elegante , ' fpendeva ■ ducati 
trenta il mefe * 1 viveri j.e le cofe co- 
muni non doveano averti la gran prezzo 
a Roma nel tempo in cUi l’ oro , e l’ar- 
gento vi circolavano nella più: grande 
abbondanza . In tempo , che il fatio , e 
le folle Ipefe di Nerone erano. èccellivev 
il grano a Roma era a buon prezzo. 'Il 
prezzo delle derrate non ; va dunque, in 
proporzione delle ricchezze ^ . che ti (fpar- 
gono in uno Stato. . 

: p. Date un occhiata a’ tempi moflri 
dopo la fco verta dell’ Indie . LUndoftan 
fu Tempre il centro delle ? ricchezze dell* 
Univerfo, e.i tefori immenfi.^ che,.Tha- 
mas Koulikan trovò 'in . Delhy. in 'ora; , 
ed argento , .tiordifcoao Ja oqlha imnia- 
ginazione . ^In^ tanto i, notiti ^viaggiatori 
ci dicono y . che le cofe néccflàrie .alla* vi^ 
ta non ti fono rifentite del lulfo eforbi- 
' R 4 tan- 
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tante di quel vaftb Impero, e che i vi* 
veri vi fono a buoniiTimo prezzo. 

IO. La Cina , dove tutte le Nazio- 
ni deli’ Europa fi affrettano da lungo tem- 
po di portare i- metalli del nuovo Mon- 
do',' è un' Paele affai ricco in oro , ed . 
argento, e ne riceve continuamente fen- 
za" reftituire altro , che le fue produzio- 
ni naturali. Trattante la vita è a prez- 
zo-così baffo alla Cina , che ninna Na- 
zione travaglia a più buon mercato . 
Quefto popolo è numerofo , laboriofo , e 
indudriofo , e vive di una maniera affai 
regolata , c frugale , forgenti continue 
deh baffo prezzo di tutte le cofe . 

- II. La Spagna non ha alzato il prez- 
zo delle fue derrate per la gran quantità 
di' metalli , 1 che le fono evenuti dal nuo- 
vo fMohdo - Ebbra delle fue ricchezze, 
Sprezzò farti* utili la Aia Terra fe- 
conda' le rifiutò*'! 'fuoi doni -: caddero le 
manifatture! ,.' ednil popolo mancò nelf 
ifteffo tempo còme i fuoi' travagli ; Su- 
bito ella non ebbe più molte bmccia per 
foftenere i. fuoi t efori, e priva delle co» 
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rè più necelTarie , le rimafe- uno Aerile 
metallo . 

• 12. L’Inghilterra è ricca , ed ha i 

viveri a prezzo altiflimo . Quello noti è 
confeguenza dell’ aumento delle fue ric- 
chezze , ma della condotta della Nazio- 
ne . Il fuo credito eforbitante, e i fuoi 
debiti , accumulati eccefllvamente \ ten- 
gono anguftiati i, prodotti delle Terre . 
Il prezzo de’ grani è calato fenfibilmen- 
te dopo l’anno i^p5. , e pure , dopo 
'quell’ epoca , l’ Inghilterra ha poifeduto 
più metalli di prima . La Tua coltura 
migliorata dall’ attenzione , che fi è da- 
ta a quella parte elTenziale dello Stato, 
ha prodotto quello avvenimento . Dun- 
que l’oro, e l’argento non hanno, che 
una mediocre influenza fui prezzo delie 
derrate . ^ 

13. Anche l’ Olanda, quello Paefe ar- 
tificiale in mezzo dell’acqua , è ricca ', 
ed ha la vita più cara , Quello avvi^ 
ne , perchè dee alimeutare il fuo popo- 
lo coir indullria , e dee cercar fuora , 
fluello che la fua Terra ii^gitita le rifinì 

J _ . » 

la. - • 
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ta . Ella vive collo • Straniero , e brilla 
con uno fplendore impreftato . 

• 14. I metalli in Italia vi fon meno 
abbondanti della Francia , ma i viveri 
in generale vi fono più cari . In Vene- 
zia le cofe vanno a buon prezzo .* in 
altri luoghi , non cos'i ricchi come que- 
lla Repubblica ^ i prezzi non fono cosi 
baffi . Non è dunque la più gran quan- 
tità d’ oro , e d’argento , che yi rego» 
la il prezzo degli alimenti . 

IS« I Paefi Baffi, e T Allemagna han- 
no viveri più 5 cari della Francia . I pri- 
mi ne fornifcono una parte all’ Olanda t 
in quelli Stati dell’ Allemagna' , dove la 
Terra è più; travagliata j le 'cofe vanno 
più a^ mercato • 

^id/Tn ogni tempo ^ ed in ogni luo* 
go k derrate fono a proporzione del 
numero • de’ coltivatori , e non della 
quantità, de’ metalli : il loro prezzo di- 
penderà^ fpmpre da’ travagli ‘ de’ fudditi ^ 
c dall’-impofizioni dello Stato , e non 
dal numero delle fpecie * Pite , ricco , 
'ed, antico- Signore di Lidia, avendo fcq- 
verte delle mine d’ oro ne’ fuoi domini, 
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occupò tutt’ i fuoi vafTalli a farle valere, 
e proibì loro ogni altro travaglio imma- 
ginandoli di aver trovato 1’ origine delle 
ricchezze » Egli fece un viaggio alia 
Corte di Serfe , e i Tuoi fudditi , man- 
cando fubìto il neceflàrio , vennero ad 
cfporre le loro miferie alla Tua moglie ^ 
Al ritorno di Pire , ella gli fece prepa- 
rare i cibi d’ oro , di cui egli lodò T 
arte , ma come quei non T isfamarono , 
egli 'riconobbe T errore ^ abbandonò il 
travaglio delle mine , e fece ripigliare 
a’ fuoi fudditi > le doro profelTioni ordina- 
rie . Grand’ efempio per cooofcere il prez- 
zo delie cofe* • ^ 


» V \ • ; «k 
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C A P. XLIX. ‘ 

■ .. 

' ' ' ' - ■ ■ ' ; ' ■ 

Ufi Cambio , 

f ^ ■ 

I. TL primo Commercio fi fece dagli ' 
JL uomini per cambio : poi , per co- 
modo di quello Commercio , fi ebbe ri* . 
cor lo a’ .fegni , che rapprefentaffero le 
mercanzie . L’ oro , T argento , il rame 
divennero la mifura delle vendite, e del»- 
le compre, e le -loro ; porzioni ricevette- 
ro quelle forme, che parvero a propofi- 
to al Legislatore di dare per la^ficurez- 
za pubblica . Quelle porzioni rivellite 
d’ un carattere autentico , che certifica- 
va il pefo , ed il titolo, furono chiama- 
te monete . 

2. Come il Commercio fi ftefe , fi 
moltiplicarono i debiti fcambievoli , ed' 
il trafporto de’ metalli , che rapprefenta- 
vano la mercanzia , divenne penofo . 
Quindi fi fu , che fi dovettero cercare i 
fegni degli fteflì metalli . Si convenne , 
che i metalli farebbero rapprcfentati da 
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iin ordine , che il creditore darebbe ìa 
ifcritto al fuo debitore f, di pagarne il 
prezzo al portatore dell’ ordine . 

3. Due forte di monete fono l’anima, 
ed il mobile del Commercio , 1 ’ una 
Reale , e 1 ’ altra Ideale . La moneta 

, Reale è l’ oro , e T argento : ella fa 
iotrod’otu per la facilità del Commercio: 
ella fece fuccedere le vendite a i cambj 
col divenire il prezzo , e la mifura di 
tutto ciò eh’ entra in Commercio fra gli 
uomini . Ma come il trafporto imbaraz- 
zante di quella fpecie faceva ancora un 
oracolo al Commercio , li ebbe ricorfo 
alle Lettere di Cambio di uq Paefe , e 
dipana Piazza fopra un altra , ,e quello 
fu la moneta ideale . 

4. Il cambio è una maniera di trafpor-^ 
tare il denaro da on luogo all’ altro, per 
mezzo di una Lettera , che ne indica, il 
pagamento . Quello trafporto lì fa per 
mezzo di un contratto mercantile.,. che 
ft chiama Lettera di cambio . li > prezzo 
è la quantità del denaro che fi4^à 

un luogo per rilcuotere requivald&i^ 
un altro,»....; , 

• u.) 'pel 
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V 5 . Nel prezzo lìjdiftingue U pari dal- 
r ag^o . Il pari del .Carobio coofifte a 
ricevere nel luogo del .pagamento tanto 
pefo d* argento quanto fe n’ è dato per 
la Lettera . H • di più • è il vero prezzo 
,del Cambio . 0 Ha il valore deli* Ag- 
gio, 

d. Ogni Paefe compra , e vende- der- 
rate . Egli è in confe^uenza creditore y 
e debitore . La moltiplicitù di quelli 
debiti reciproci è l’ origine del Cambio , 
confiderato come un trafporto , che un 
Negoziante fa ad un'altro dei fondi jck" 
egli - ha in un Paefe llraniero . . 

. 7. L’oggetto del Cambio è di rifpar^ 
miare il pericolo , e le fpefe di quello ' 
trafporto . Il fuo effetto è , che à con- 
tratti ch*“ egli impiega , e. le Lettere di 
cambio', rapprefentano talmente i metal- 
li, che non vi è alcuna differenza quan- 
to alP effetto ’ . . . . ' > 

8. La maggior . parte delle Nazioni 
commercianti ha 'le monete reali , ed 
ideali , In Francia il Luigi jd’ oro è .una 
moneta Reale, la.iira , il -foldo -, c io 
feudo fono moneta ideale , ficcomé- an- 
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che moneta ideale fono 1 denari , i fot- 
di , le lire fterline , e gli fcelini in In- 
ghilterra : la libbra , il groflb , e i fio- 
rini in Olanda ; gli fi:udi di Banco , e 
le lire in Venezia : gli feudi di Ca- 
mera , e i Paoli di Roma . La moneta 
ideale , o immaginaria ,, confifte in no- 
mi collettivi j che comprendono fotto di 
efil un certo numero di monete Reali • 
Ella potrebbe chiamarli Moneta Politica . 

p.'La ragione dell’invenzione, e dell* 
'ufo di quella moneta ideale è nella* ne- 
celfitk de’ pagamenti , che 1’ una Nazio- 
ne dee fare all’altra . Quella lo fa col- 
la fua propria- moneta , che non è rice- 
vuta prelTo la Nazione ftraniera , fé- non 
come una mercanzia . La moneta ideale 
ne ha fiflato il prezzo preflo di ogni Na- 
zione , di modo che le lire fterline rap- 
prefentano una quantità determinata di 
monete Reali di ogni Paefe , fenza ri- 
guardo a i loro valori numerar) , che 
hanno in ciafeun Paefe Sono dùnque 
monete invariabili . * * 

la Quando il pefo il titolo , il va- 
lore d’ una moneta Reale d* un Paefe è 

egua- 
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«guale al pefo, ai titolo, al valore del» 
le monete Reali di un altro , quella e- 
guaglianza lì chiama Paro Reale . J 1 
rapporto delle monete ideali di diverlì 
Paelì lì chiama Paro Politico . Quelle 
monete di cambio ricevono frequenti 
mutazioni dal valore arbitrario , che i 
Sovrani danno alle monete Reali ne i 
loro Stati , e dall’ abbondanza , e dalla 
fcarfezza delie Lettere di cambio di una 
piazza fopra un’ altra . 

11. Cosi il prezzo del cambio è fon- 
dato fopra una proporzione aritmetica 
del titolo , del pefo, e del valor nume- 
rario delle fpecie Reali d' oro , e d’ar- 
gento ricevute , e date in pagamento . , 
Quello è il Paro Reale , di cui vi fono 
tavole efatte per tutte le piazze d’ Eur 
ropa , che bi fogna- confultare nelle occa- 
fioni . Ma il corfo del cambio lì allon- 
tana continuamente da quello Paro Rea- 
le in tutte le, Piazze fecondo le circo- 
llanze , e la fituazione momentanea del 
loro Commercio rifpettivo , e quelle 
circollanze ^llabilifcono il corfo del cam- 
bio , come altre circollanze (labili fcono 

a prez- 
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i prezzi correnti delle derrate , e mer- 
canzie . 

12. Il bifogno pib o meno che fi ha 
di quello cambio , la fua facilità , final- ) 
mente la fua convenienza, e le fue fpe- 
fe hanno un valore nel Commercio . L’ 
alterazioni nelle monete non fono fiate 
Tifiefle in tutt’ i Paefi : il rapporto dei 
peli non è eguale, ficcome- ancora quel- 
lo del titolo , e -’quefta è 1’ origine del 
paragone , che bi fogna’ fare di quelle 
monete per cambiarle 1’ une coli’ altre, e 
co mpen farle . Quell’ alterazione è chia- 
mata il corfo dei prezzo del cambio . 

13. Quando fi avanza il prezzo di 

una cofa ? Quando coloro , che la do- 
mandano , ' fono più di quelli che l’ of- 
frono . Quando fcema il prezzo d’ una 
cofa ? Quando fono molti quei che l’of- , 
frono , e pochi quei che la domandano ^ 
Le lettere di cambio che fono in Com- 
mercio , hanno dunque la fteflà regola . 
Vanno più care quando fono più ricer- 
cate di quello , che * quando .fieno più 
offerte ; e tutto al contrario ... ' 


T./.‘ 


* S 
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14. Chi domanda una Lettera per 
qualche luogo , è fegno che vi ha debi» 
ti : chi r offre vi ha credito . Quando 
dunque fono piti quei che la cercano di 
quelli che T offrono , è fegno che ivi 
fono pochi crediti , e molti debiti : all* 
incontro faranno i crediti maggiori de i 
debiti , quando il numero di quelli , cho 
r offrono è maggiore di quelli , che la 
ricercano . 

15. In quello Stato , dove fono mol- 
ti crediti , i cambj fono baffi , e dove 
fono alti vi fono molti debiti . Ma il 
credito di una Nazione nafce da quel 
che efporta del fuo , ed il debito da 
quel che riceve dall’ altre : dunque una 
Nazione , dove i cambj fonò baffi , ha 
piu mandato , che ricevuto , e dove fo- 
no alti , ha più ricevuto , che mandato « 
Ed ecco come il corfo del cambio per 
un confìderabiie tratto di tempo è il ve- 
ro Barometro 'del Commercio . Il cam- 
bio non rende un Paefe nè creditore, nò 
debitore ma dinota folamente chi di 
effi lo fia . 

; . . : CAP. 
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De Banchi . 

I. T^Ovc fiorifce il Commercio corre 
' I J il denaro : dove corre il dena- 
ro crefce il bifogno : dove crefce il bi-, 
fogno fi è in un continuo moto . La 
moneta, non arrivò a badare per un ufo 
più facile , più fpedito , e più ampio , 
e ficcome ella era il rapprefentante del- 
le cofe , lì trovò la Carta , che la rap- 
prefentava . E quello li' fu T origine de’ 
Banchi . 

2. L’ Italia fu quella , che inventòì 
quella bella idituzione alia quale tan- 
to è tenuto il Commercio, I Veneziani 
nel 1171., non avendo maniera di con- 
tinuare la guerra contro ai Greci , da- 
bilirono una camera di predanza , dove 
le perfone particolari portavano del doro 
denaro , e il Governo ilava loro de’ bi- 
glietti , ohe lo rapprefentavano, e i qua- 
li li poteano negoziare . Su quedo mo- 
dello poi furono, eretti i Banchi pubbli- 

S 2 ci 
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ci di Genova , di Roma , di* Olanda , 
di Parigi , di Londra e di altri Iuq^ 
ghi . 

3. Il Banco è una caifa generale, {la- 
bilità dal credito pubblico di tutta una 
Nazione , fotto T autorità del Sovrano 
rapprefentante tutto lo Stato , e fotto la 
fede di tutt’ {'Cittadini riuniti . Lo fta- 
biliraento del Banco favorifce cosV il cre- 
dito pubblico , come le finanze , ed il 
Commercio . 

4. Il capitale di uno Banco fpande nel 
pubblico una fomma confiderabile di va- 
lori , che non vi erano , o non vi cir- 
colavano . La ficu rezza del fuo pagamen- 
to fa preferire i Tuoi biglietti a tutti gli 
altri effetti , che fono nei Commercio : 
i fuoi biglietti facilitano il trafporto dei 
denaro con più ficurezza della lettera di 
cambio , ed aprono un vallo campo agli 
affari . ^ v 

.5. 'Vi fono tre forte di Banchi nell* 
efecuzione . Se i biglietti , 'che dà un 
Banco , fono rappreientati da un valore 
reale , fempre efillente nella ' fua calla , 

■/. i fuoi 
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i fuoi biglietti animano -, e foftcngono 
la circolazione fcnz* aumentar la quanti- 
tà de’ fegni de’ valori , nè il prezzo 
delle derrate , poiché fono femplicemeo- 
te la rapprelentazione y e non una mol- 
tiplicazione del denaro ,• Quello fi chia- 
ina un Banco riftretto.. 

.. 6 , La feconda forta di Banco è .anche 
commerciante . Elia fa valere il fuo cre- 
dito , ella ne dà a’ particolari , e va- 
lere il denaro depofitato , e,i fuoi bi- 
glietti .nel Commercio, eccedono le quan- 
tità di denaro efifiente, nella fua calTa . 
Cosi. il denaro fi moltiplica , c fi accre- 
Ice il prezzo delle cofe v In cafo , che 
ia circolazione totalmente andafie in fu- 
mo , quello Banco è . di un ^ran van-r 
raggio . . ■ f.. • - , . 

7 . Vi è il terzo Banco , .che ! è Com-: 
merciante' , e politico : >egji ferve nell^ 
ifielFo tempo di depofito , e : di Jicurezza; 
a’ valori , che fi vogliono mettere im 
Commercio,,, e fornifee de’ foccorfi alla» 
Stato .1 debiti , che, lo Stato contrae) 
in quella forma pircolano nel. .Commer-} 
. t S 3 ciò,. 
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€Ìo , come denaro contante , è vi pro- 
ducono gli fteffi effetti ^ accrefcono i 
prezzi delle derrate , delle mercanzie, e 
deir induftria' . • 

8. Il Banco adunque è un mezzo di 
trafportar rapidamente il denaro in quel- 
la quantità che fi vuole , e per tutto 
dove fi vuole per le comodità degli uo- 
mini , e per la facilità del Commercio. 
Non debbo farveue l’ anatomia : vi dirò^ 
folamente che i vantaggi , che uno 
Stato Commerciante ritira dal Banco , 
fono affai confiderabili , e che- la natura 
del Commercio efige Tempre un Banco . - 
p. Quelle carte di Banco aumentano 
la circolazione ,*-6 1’ induftria , donde 
nafcono le vere ricchezze . 11 denaro , 
che circola quattro volte in un anno , 
produce un effètto' quattro volté più gran- 
di , che fe non circolaffe , che una fo- 
la volta . Le cofe , rapprefentate da* 
metalli , vengono anche a circolare , e 
danno un fegno infallibile delf aumento 
dell*^induftfia Èd ecco tutto il’ miftero 
delle 'carte .* ^ ^ ^ 4 

'%/i v* I X o# 
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IO. Ma eccovi le leggi di quello cor- 
fo di carte . Elleno non debbono elfere 
maggiori delle ricchezze reali , che ne 
fono rapprefentate , perchè eccedendole , 
cominciano a non rapprefentare più nul- 
la , cadono in difcredito, e rovinano la 
Nazione . Cosi cadde il Banco di Pari- 
gi. . Elleno debbon elfere .proporzionate 
al numero , ed all’ abilità degli uomini, 
ed a’ gradi del Commercio di coloro , 
che compongono: lo Stato. Quando man- 
ca , languifce l’induftria y ed il Com- 
mercio ; circola poco denaro ; i rappre* 
Tentanti del denaro faranno inutili , e la 
moneta di' carta anderà in diforedito . 



$ 4 CAP, 
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C ' A P. LI. 

Del, Credito pubblico . 

* « 

I. TL Commercio fenza credito è un 
cadavere . L’ oro non Tempre può 
correre ; ma intanto conviene che cor- 
ra ,r induftria,, e che i Tuoi frutti fi con- 
fumino. Il Commercio fi fa, con un pa- 
gamento ideale ^ e quello è il credito. 

• ;;2. Il credito in generale è la ficurez^ 
za del pagamento ; l’ opinione pubblica 
è la mifura di: quello credito., e quella 
opinione quantunque ftabilita qualche 
volta fopra Un pjegiudizia,, , ha Tempre 
alcuni fondamenti iòdi , che la fanno 
nafeere , T accrefeono , e la perpetuano , 
e che fono la vera bafe dèi credito . 

3. La ficurezza del pagamento nafee , 
o da’ fondi del debitore, o dall’ altre in- 
fieme . La prudenza , la probità , 1 ’ abi- 
lita , la ricchezza , e la buona fede , e 
r efattezza del pagamento coftituifeono il 
credito di un Negoziante, e di una Na- 
zione , L’ onore è la parte la più pre- 
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zlofa , e la più brillante della fortuna 
del Negoziante ; è l’alimento della fua 
ìnduliria , la bafe , il foftegno , l’ anima 
del fuo Commercio , la principal forgcn* 
te delle fue riccliezze , è un pagamento, 
6he lì fa in vece dell’oro. 

4. Fra il cr^^to .particolare , ed il 
pubblico vi è la‘.diffi:renza , che il pri- 
mo ha per oggetto il guadagno , e i’ al- 
tro la fpefa . Il credito dunque è ric- 
chezza pe’ Negozianti , fervendo loro di 
mezzo onde divenire opulenti, e pe’ go- 
verni è una cagione d’ impoverirfi , non 
procurando a quelli che lai; maniera di 
andare in rovina. Uno Stato, ehe.'pren> 
de in impreftito , aliena una porzione 
delle fue rendite per un ' capitale , che 
ipende. ' . . 

V 5. Vi è fempre preflb le Nazioni Coni- 
Qiercianti un fuperhuo di numerario, che 
vi rcfterebbe fenza impiego , fe non vi 
fodero de’ pubblici inipreftiti o fondi 
pubblici aperti per la circolazione . «Gli 
Olandell fopra. tutti , gli A‘mburghefi,f i 
G^oveli , ed altri non trovano predib 

di 
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1 

di loro aflai impieghi ,nè nel loro Com- 
mercio y nè ne’ loro fondi pubblici per 
fituare tutto il numerario , che il Com- 
mercio vi accumula continuamente . 
Queft’ abbondanza , che forma un fondo 
immenfo, forza , per cosi dire , la con- 
fidenza nel credito ‘pubblico . 

6, 'La Francia , e T ifighilterra fi con«i 
rraftano quelli fondi . Il combattimento 
del loro credito rifpettivo , che ha per 
ifpettatori tutti gli 'abitanti dell’ Europa, 
è il più ftraordinario , ed il più interef* 
fante , che vi fia fra quelle due Nazio- 
ni . L’Inghilterra per l’ufo del fuo cre- 
dito ha fpiegato le forze , che la fanno 
afpirare all’ Impero del Mare , e dèi 
Commercio ' La Francia vuole conten- 
derglielo , ed il credito , per così dire, 
è il Termometro della fuperiorità di po- 
tenza tra. quelle 'due Nazioni. 

' 7 . La confumazione , che fa il popo- '' 

10 , è l’unico oggetto del Commercio .* 

11 popolo non confuma tutto in un gior- 
no : vi vuol dunque il tempo per far 
FÌnafeere: i. hifogni . Il Mercante però 

dee 
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dee provvederfi di tutto ^ e dee afpetta- 
re il denaro dal popolo-, quando vi la-i 
ranno i nuovi bifognr’.’ Egli così viene 
anche ad obbligare il 'Tuo venditore ad 
afpettare , Togliete quell’ ordine , e voi 
vedrete il Comniercio impraticabile ; il 
Mercante non- farà nello filato di. prov- 
vederli a tempo di differenti fpecie . di 
mercanzie , ed il popolo efpoHo ad ellèr 
privo di tutto . 

8. Il numero ed IL valore degli og- 
getti , eh’ entrano ..tute’ infieme nel Com- 
mercio , eccedono la quantità numeraria 
del denaro del popolo , almeno di 4}uel- 
lo , che fi porta al Commercio nel > tem- , 
pò precifo delle còrnee ..E’ neceflerio , 
che i Magazzini fi riempiono a tempo j 
che i Vafcelli fi preparino , e dove pren- 
dere tutto il denaro neceflario per intra- 
prefe cosi forti ? ; Tutto fi fupplifce col 
tempo4 , • : ; 

5 >.- Quello tempo , quell’ attenzione 
della confumazione è quello.', che llabi- 
lifce^la necelfitk indilpenfabile del’ credi- 
to IT popolo dk il denaro appoco ap- 
. : po- 
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poco , e a proporzione , dentfuoi bifogni . 

Il Negoziante- , .che vorrebbe lare il fuo 
negozio in contanti , .lo farebbe affai ri- 
Hretto., e farebbe ipoco utile alla fua 
Patria , ed al Commercio in generale . 

ID. Quello Stato però , che ha molti 
ricchi prodotti , ed una. rendita-, libera f 
che ha rifpettato- tutt’ i fuoi . impegni 
nè ha l’ambizione di conquiftare.:, tro*- 
verk nel credito il fine della fua profpe-, 
rità . 'Una Nazione !, . che ha un' fuolo 
poco fc-rtile , che tenta intraprefe (mag- 
giori delie Tue forze', che.haole Aie .-fi- 
nanze in difordine -, '-itAe ha- fotto. qual- 
che vòlta languire i fuoi creditòri- ca- 
dera rapidamente _ nell’ ultima difgraziaj 
per mezzo del credito, pubblico'..'' ’ • 

-' II. '.Gli antichi non- conobbero Tufo 
del credit pubblico ^ anche nell’, epoca 
delle piu';ffetali crifi/ì Si formava duran- 
te la pace un teforo , che fi apriva, nei 
tempi di . turbolenze Dopo ria ftoperta 
del,.nuoVo Mondo-, ' i metalli 'refi piò 
comuni hanno, fatto- labbandonare alcuni, 
Amminifiratori degl’ Iraperj- ad. intraprefe - 
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fuperiorl alle facoltà deile Nazioni , che 
governavano , e non hanno temuto di 
aggravare le generazioni future de’ de- 
biti, che lì permifero di contrarre. Ipo-’ 
tecarono l’ avvenire per lo prefente , e 
vendettero il prefente per 1’ avvenire . 
Uomini di una profonda hlofofia hanno 
preferito 1’ antico liftema al prefente , 
perchè una guerra anticamente apriva il 
pubblico teforo , che riempiva la Nazio- . 
ne di nuovo denaro , e animava l’ indu- 
ftria y ed il Commercio : quando una 
guerra nel prefente metodo aflbrbifce il 
denaro della Nazione , rovina l’ induftria, 
e con lei tutto il Commercio . 

12 . Io non vorrei difcorrere nell’ iftef- 
fa maniera rifpetto a tutti gli Stati , e 
particolarmente rifpetto a quelli , il cui 
maggior foftegno è il Commercio , Ma 
penfo però , che la maniera di contrae 
debiti , generalmente parlando , e a ri- 
ferba di certi cali , è fcavare colle fue ' 
flelfe mani il proprio fepolcro . L’Agri- 
coltura , il Commercio , e l’ induftria 
fono pregiudicati dalla preferenza, che ii 

. .L'. ■ da 
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dH a’ fcgni fopra le cofe . A mifura che 
vanno accrefgendofi i debiti dello Stato ^ ’ 
è necelTario aumentare i’ impofizioni per 
pagare grintereflì. L’aumento delle im- 
pofizioni fa alzare il prezzo delle derra* 
te , ed anche quello dell’ indu(tria . Al- 
lora la confumazione diminuifce , perché 
r ellrazione dee naturalmente celTare , fu- 
bitochè la mercanzia diviene troppo cara 
per foftenere la concorrenza . Le Terre, 
e le manifatture vanno a languire nella 
iìeifa maniera , ed ecco perduta la forza 
dello Stato . 




CAP. 


Digitized by Googlc 



DI COMMERCIO» zty 

CAP. LII. 


Della c 'trcolaxione del denaro • 

I 


•I. TL denaro é il fangue del corpo po- 

X litico : fe non è in moto , fe non 
circola, fe non vivifica tutte le fue par- 
ti , ecco una mafia informe , e inabile 
a qualunque azione ,,ecco un cadavere. 

2. Il Mercante nel corfo dell’ anno ri- 
ceve in minuto il prezzo , che ha com- 
prato all’ingroflb . Le vendite rimborfa- 
no giornalmente con piccole fomme le 
grolle, che fono fiate impiegate nei gran 
pogamenti . Il denaro cosi fi difiribuifce 
continuamente per confervarfi ne i ferba- 
toj , dove fi diflbnde per una moltitu- 
dine di piccoli canali , che lo riportano 
nei primi ferbatoj . Di qua elee di nuo- 
vo , e poi vi torna ad entrare . Quello 
continuo moto , che lo ammalia per di- 
firibuirlo , e lo difiribuifce per ammaf- 
farlo , è quello , che fi chiama circola- 
zione , - , . 
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^ 3. L’introduzione del denaro non cam- 
bia la natura del Commercio . Ella Tem- 
pre confifle in un cambio di derrate con 
derrate , e in mancanza di derrate col 
denaro , che n’ è il fegno . La ripeti- 
zione di quello cambio è quella , che fi 
, chiama circolazione . 

4. La circolazione del denaro , che è 
neceflaria allo Stato , non è propriamen- 
te la circolazion dei metallo . Quello è 
fegno , la Tua funzione dipende alToluta- 
mente dall’ cfillenza della cofa , che fi 
vuol rapprefentare . Non è dunque il de- 
naro il principio della circolazione , ma 
la cofa rapprefentata dal denaro . 

- $. Cuoprite d’ oro , fe così vi piace , 
tutta l’Europa : fe* quella non ha mer- 
canzie nel Commercio , il vollro oro 
non avrà attività . Gli abitanti del Po- 
rosi farebbero ridotti a deplorar la loro 
forte vicino a tanti montoni d’ argento, 
ed a morir delia fame , fe per fei , p 
fette giorni non potelfero cambiare i lo- 
ro tefori- con viveri ; Il denaro, e i bi- 
glietti , che lo rapprefehtanò , non cir- 

co- 
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colano da loro fteflì , fenza gli agenti , 
che li mettono in moto . Xuiti ciuefti 
differenti fegni non figurano , che pcL* 
ragione delle compre , è delle vendite , 
che fi fanno per mezzo di effi . 

6 . La vivacità di quella* circolazione 
mette in moto tutte le arti , tutti i ta- 
lenti , e tutte 1 ’ induftrie del popolo . 
Non vi è denaro , che è in rifcrba : fe 
r economia ne fa qualche ammaffa , lo 
fa per acquiftarne fondi in una fola vol- 
ta , e per quella via rientra nella focie- 
tà , perchè il venditore ne fa ufo , o 
per prodigalità , o per foddisfare debiti, 
o per altri fuoi bi fogni . 

7 . Coloro , che non conofcono il 
Commercio, e la neceffità di quella cir- 
colazione , credono , che le caffè de i 
Negozianti fieno piene di denaro , e che 
fi aprono folamente pei bifogni del Com- 
mercio . E’ un inganno : I Negozianti 
non hanno denaro in riferba : eglino lo 
tengono difpenfato agli Artefici , opera;, 

€ proprietafj delle terre , intraprenditori . 
di manifatture , e tutti quelli finalmen- 

r./. T te , 
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te , che fomminiftrano al. Commercio i 
diverfi oggetti , che lo compongono , 
Quello denaro tornerà al Negoziante per 
mezzo delle diverfe vendite, che farà al 

il denaro adunque è traile 
mani dei popolo , e in «quelle mani ^ 
veramente utile . I Re , e le 'Repubbli- 
che ritraggono ogni anno delle fomme 
immcnfe dai loro fudditi, e quelle fom- 
me , appena ricevute , ritornano prelfo 
gli llefli fudditi per milioni di canali , 
che, le riportano agli lleffi luoghi dove 
fono ufcite . Se quello moto continuo è 
arrellato , e forpefo , il corpo dello Sta- 
tò caderebbe fubito in un languore mor- 
tale : e un Legislatore dee sforzarfi di' 
mantenerlo ^ di accrefcerlo , e • di rilla- 
b ili rio , fé qualche ollacolo vetiifle ad 
interromperlo . ‘ . 

p. Non balla il far circolare il dena- 
ro : bifogna , per farlo circolare egual- 
mente , diffonderlo in tutte le parti del- 
lo Stato , farlo palfare da un paefe all’ 
altro 5 da una Città all’altra, dalle "Pro- 

vin- 


popolo 
8 . 1 
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vlncìe alla Capitale dalla Capitale alle 
Provincie, farlo -refta re per tutto, e- non 
farlo feppellire , Gli avari , che lo rac- 
colgono per non farne ufo , e per to- 
glierlo al Commercio , fono i veri omi- 
cidi dell'o Stato . 

10. Un Regno compoffo di differenti 
Provincie vedrà diflribuiti i prodotti del- 
le fue terre . Quella Provincia darà gra- 
ni : queir altra pafture , e beftiami : 1’ 
una fomminiffra bevande , e l’altra le- 
gna . Le pianure danno frutto, le mon- 
tagne arbori , e mine * le rive del Ma- 
re danno la pefea . La piu povera delle 
Provincie., che*' ha alcune produzioni a 
dare , dà uomini per lo travaglio , pri- 
ma base del Commercio . Ve ne farà 
qualcheduna che è confiderabile per lo 
fuo clima , per l’aria , per 1’ acqua , e 
quelle fono’ le migliori per lo ftabili- 

' mento delle manifatture . I bifogni feam- 
bievoli di quelle Provincie llabilifcoiio 
tra loro un Commercio . 

11. Fiffare -folamente Io /guardo nella 
Capitale , è voler fare una' feparazione 

T 2 nel- 
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nello Staro dei ricchi dai poveri , è uri 
voler ricliiamdre tutto ad .un centro , fen- 
za badare ali’ eli remila : è voler fpopolar 
la Provincia , e piantare una tefta enor- 
me fopra un corpo debole, ed infermo, 

12. Il Legislatore dee aver la mafli- 
ma, che la diltribuzione della malfa cir- 
colante è necelfaria in uno Stato . Egli 
dee conofcere perfettamente tutt’ i Paefi, 
che fono fotto il fuo dominio , cioè 
quel che quelli Paefi producono, il Com- 
mercio , che vi fi fa , quello che vi fi 
può fare : dee animare la navigazione 
fulle colle , la coltura delle terre nell’in- 
teriore : quella dei legnami , e l’efplo- 
fione delle mine nelle Montagne . Dee 
Papere quali fono le più povere delle fue 
Provincie , per renderle ricche con buo- 
ni llabilimenti , Finalmente dee ftabiliro 
le manifatture in quelle Provincie , che 
fono le più povere , e le più lontane dal 
Mare . 

13. Alcune Provincie producono delle 
derrate , ma languifcono per mancanza 
dello fmaltiraento . Quindi l’ inqonvenicn- 
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che mentre in una fi abbonda di ar- 
ticoli di prima neceflitk , vi è gran mi* 
feria nell’ altra in mezzo al denaro . Il 
Legislatore dee attendere a mantenere le- 
ftrade grandi ^ e a farne , dove non ve 
ne fono , e fabbricai* de i ponti fopra i 
Fiumi incomodi , fca vare canali j ed uni- 
re i Fiumi , e renderli navigabili , fpe- 
fe ^ che faranno fubito rimborfate fopra’ 
i dritti che fi ftabilifcono fulle mercan- 
zie , e fopra i Mercanti , che fi appro- 
fittano di quello vantaggio. Il Commer- 
cio paga fempre .volentieri le fpefe che fi. 
fanno per la comodith dell’ iftelfo Commer- 
cio . Non dubitate di fpender per lui , 
perchè è un debitore il piìi puntuale , e 
generofo , e che reftituifce colla malfi- 
ina ufura quel capitale y che ha rice- 
vuto . 

14. La Capitale di un gran Regno di 
uno Stato commerciante è fempre prov- 
veduta di denaro . La Corte , che' è il 
centro delle leggi , c dèlie finanze , ne 
tira naturalmente . La maggior parte del- 
la Nobiltà viene a farvi la fua dimora , 

' T 3 e la 
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e la fua comparfa . E’ inutile adunque 
il penfare a chiamarvi il denaro , e mol- 
to meno fé è Citta marittima . Le Cit- 
ta marittime poflbno domandare attenzio- 
ni particolari, per attirarvi più Commer- 
cio , e più Vafcelli , per animarvi la 
pefca , e la coftruzione , ma le Provin- 
cie , e le Città fituate nell’ interior del- 
le terre efigono cure continue per farvi 
arrivare la malfa circolante , e per ren- 
derle floride quanto fi può , malgrado 
gl’ inconvementi della loro fituazione . 
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CAP.' un. 

Del Lujfo. 

i‘* "TL Juffo è un noiné , che nfveglia 
X cliverfe idee . Egli ha gran nemi- 
ci , e gran partigiani : ha gran maneg- 
gio nel Commercio delle Nazioni ; orai 
pare che • lo‘ promovefle , ed innalzaflTe , 
ora che Io diftruggefle , 'e perciò interef-. 
fa non poco la legislazione delle Nazioni 
commercianti -i' 

2. Il luflb può eflere ‘iT frutto del 
Commercio ^ come - quello delle conqui- 
fte .• Egli è- come 1 ’ ambizione'.* prefen- 
ta eguàlmente due facce : fe ne può di- 
re e bene* ’, e mdk fino all’infinito'. Se' 
tie teUbfló • elogi y fi' difappirovà fecondo 
Pideà che fi dk a, quello termine, e fe-* 
condo r afpetto con ‘ cui’^’h* rimira . In 
^édeT. r* epoca ‘della- fpefa''’ ,* '• e' del- 
1^' coltura dello fpirito * confonderli cori 
quella dei- luflb pi l^^alifti j condannano i 
iPduflb., e -le fpefe ferizà'‘ttCcdzi^e : al-' 
cuni ftendorio anche ’!’ anatema ' fopra la ’ 
■ -d T4 po- 
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polizia , fopra le Scienzcx, e l'opra le 
Arti . I Pancgirifti del lulTo per lo con- 
trario confondendolo colia Ijcia , culla 
polizia, e colio Stato fkiido delie Scien- 
ze , e delle Arti , Io riguardano come 
utile , e neceflàrio . 

3. Non tutti gli uomini hanno gli 
flclli bifogni : egli è perciò naturale , 

che quello , che fembra ecceflb all’ uno 
•non fia cosi ad un altro . Ecco la ra- 
gione per cui fi ha tanta pena . di fape- 
re , che cofa fi voglia dire. quando fi 
parla di luflb . i 

_ 4; Vi fono due .forte di ecceifi : quel- 
li che fembrano tali agli , occhi di. un 
certo numero : quelli che lo fono agli 
occhi di tutti;. In iqufifiii ulti;ni confille 
il lufib , perchè confifle in> cofe ,, ,che 
per loro natura fono riferbate per un pie* 
coi numero-, e ^ non. per tutti . . ; . _> 
.. 5. Che, volete che io vi dica fopra la 
definizione del luflb ? I Teologi da una 
parte,, j Politici : ball’ alt^a: ni Negozia^;, 
ti , e gii ujormnixfety ^ e ri|irati ,.i po-^. 
veri , i ricchi ., i vecchi,^, i giovani. P 

han- 

♦ 4 ^ » j 
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hanno confiderato in tanti oggetti , che 
pare di eflerfene nafcofta la natura . Il 
vero fi è , che quel che è luflb per al- 
cuni , non lo è per gli altri .• quel che 
era luflb una volta , non lo è oggidì : 
quello che è luflb in una Nazione , non 
lo è in un altra . 

6 » L’ uomo vuol diftinguerfi , perchè 
crede . efler colui più felice , che è al dì 
fopra degli altri . Quell:’ iftinto lo porta 
ad ufcire da quel- grado naturale , e ci- 
vile , in cui fi trova. Quell’ iftinto ani- 
ma l’induftria , il travaglio , e obbliga 
ruomo a far meraviglie, e a fervi rfi di 
tutte le ricchezze della Natura per vi- 
"Vere io una maniera differente dagli al- 
tri . , ; 

7 . Chi fi vuol diftinguere dee. vivere 
comodo . Gli ballerebbe per vivere quel- 
lo che balla agli altri , ma come fi vuol 
diftinguere , ha bifogno di cofe differen- 
ti . Quelle poflbno venir da lontano ; 
quello , che è comune noi ,iè luflb 
all’ Indie , dove, è f^Q.: e quello che» è 
comune all’ Indie , è luflb a noi , dove 
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anche è raro . PofTono anahe venir dà 
• vicino , o anche tra noi , quando il 
prezzo della manopra le ha trasformate 
in cofe di lulTo , riducendo dall’ abbon- 
danza in cui erano le -materie prime ad 
elfer rare per mezzo dell’ arte - - ; 

8. Quell’ amore di diditizioD© yJ^qneft’ 
impegno di arrivarvi, quella manfera' di 
comparirvi , è qucllo 'Che'4ò chiamo luf- 
fo , padre' d’ un induflria' più raffinata',’ 
c di un Gommercio 'più ellefo . Ma'co^ 
me in- quello fifiema -entrano mille, cif'- 
collanze che producono- di verfi efTt#tti-',^ 
perciò: non lafcia di eflère ancora • incer-- 
ra-'la vera definiziont»' del ludo . Confi- 
deriarrfolb per-ò -riilpetta." allo S'tatio'^,:' ^ 
rifpeuo ai particolari * ' • ' 

•■‘(V'. Deve Iga lijcehez’zef fono eguàlmen- 
te divife--Y'tìoff'cyr ^ perchè- non 

vi p«ò' efferet diflihzione 'farc^ 

che lèi ricchezze renino- egualmwre' di- 
vi fe y la legge dovrebbe dare acl‘ ognuno 
il uecefì'ario- filk;ó ‘ni'''il’''lufib- adunqwè è* 
fempre in pfoj^rziòlMI coli’ ineguaglianza-^ 
delle' fortune-. - / "f ‘ • .i-- : 

' ' IO. . 
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10. Il luflb è ancora in proporzione 
Colla grandezza delle Città, e fopra tut-i ^ 
to della Capitale , jn maniera che è in 
ragion compofla delle ricchezze dello- 
Stato , deir ineguaglianza delle fortune 

de’ particolari , c dei numero degli uo- 
ìnini , che fi radunano in«^ certi luoghi 

11. Quanto più vi fono uomini infie- 
me , più fono vani , e feutono nascere 
in efli il defiderio di difiinguerfi per pic- 
cole cofe . In una gran Città ognun vuol 
veftire al di fopra della fua qualità ,, per 
efler ftimatq più 'che non è dalla molti-, 
tudine . Io non cr.edo , che una gran 
Capitale diminuifea il Commercio , per- 
chè gli uomini non fono più ad una cer- 
ta difianza gli uni dagli altri T^itto al^ 
contrario .• vi fono , più defiderj , più bi- 
fogni,più fan rafie .quando fi vive infieme., 

12. Gli uomini , naturalmente nemi-, 
ci del travaglio , non fi affaticano , che 
nella proporzione de’ loro • bifogni m 1 , 
popoli , che fono contenti di ciò che la 
natura ha dato loro pe i bifogni della 
vita non. fono popoli commercianti .» 

\ - ' 13 * 
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13* Lo Staro, che non ha luflb, ilori 
fia che un limitato di "‘rirultu- 

ra , e delle altre produzieiii de'le terre. 
Non ha dunque rnamfatture , uon navi- 
gazione , non i3anco . Che farebbe del 
fuo fuperfìuo , quando non ha maniera 
di avere il fuperfluo dell’ altre Nazio- 
ni ? 

14* La maggior parte dell’ Europa ha 
viflTuto lungo tempo fenza le produzioni , 
i frutti 5 e le manifatture dell’ Afia , e 
deU’Ainerica . Tutto ciò che ci viene 
da quelfe due parti del Mondo , ferve 
per luflb' , ma fe quelli due Continenti 
foflero polli in dimenticanza , il Com- 
mercio dell’ Europa farebbe diminuito di 
più della meta. 

15. Tutta l’Europa dovrebbe abolire 
il luflb , per trovarfi relativamente nello 
lleflb flato' di potenza , in cui al pre- 
fente fi . trova . Ma come è impoflibile 
di richiamarla tutta a quello punto , è 
decifq , che tutte le Nazioni hanno bi- 
fogno di ricchezze , che 1’ induftria , ed 
il Commercio tirano con più , o meno 

ab- 
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abbondanza a proporzione dell^ attiviti ^ 
che Joro dh il luflb . ^ 

16 . Quando una Nazione efce per qual- 
che avvenimento dal punto della bilancia 
politica , bifogna , che tutte l’ altre n’ 
efcono ancora , fe non vogliono eflere 
opprelVe . L’ Inghilterra ha veduto nel 
Commercio dell’ Olanda la neceilìtk di 
divenir commerciante , e la Francia fi è 
accorta , eh’ ella non poteva fofienere la 
fua* potenza relativa , fe non per la via 
di un gran Commercio . 

17. Cosi ogni Nazione fi è sforzata 
di acquiftare dei grandi fiabilimenti nel- 
le tre altre parti del Mondo . Tutto è 
flato opera del lufi'o di una , o di due 
Nazioni , che hanno forzate 1 ’ altre ad 
applicarvifi , e ogni Nazione è oggìdìi 
nella neceffith per foftener la fua potenza 
relativa, di lafciar correre prefib di fe il 
lufib , che anima 1’ arti , l’ indullrie , ed 
il Commercio , e vi attira le più gran 
ricchezze . 

18. Quello che fi è detto di ogni Na- 
zione in particolare , applicatelo a tutta 

TEu- 
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r Europa . Il luflb vi ha un intereflfe 
generale . Una Nazione , che vi amniaf- 
jerebbe tefori , e li verferebbe fola men- 
te nel Tuo feno , porterebbe un pregiu- 
dizio fenfibile a tutte l’ altre Nazioni . 
Tutté domandano la divifione delle ric- 
chezze , dei coftumi rifpettivi, una gran 
circolazione , e in una parola i foccorlì 
del più gran lulTo , perchè tutti quelli 
vantaggi fono opera fua . 

ip. L’ auftera Lacedemone non è fia- 
ta nè più conquillatrice , nò meglio go- 
vernata , nè ha prodotto più grand’ uo- 
mini illuftri della voluttuofa Atene 1 Leg- 
gete la ferie di t'urti gli Uomini illuftri 
di Plutarco : voi vi troverete quattro 
Lacedemoni , e fette Atenieli , fenza 
includervi Socrate , e Platone , che vi 
furon obbliati . 

20. L’ induftria è figlia del luffo , che 
femore è accompagnata dalle belle Arti , 
e dalle ricchezze . Quando Atene per le 
fue ricchezze era la prima Città della 
Grecia , vide nello fteffo tempo Filofofi, 
Poeti , Oratori', Pittori, e. Scultori, che 
^ ■ li 
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n affaticavano ad abbellirla, e nello fpi- 
rito , e nell’afDnto elteriotc . Tutte, le 
Arti vi- coiTiDài vero col Commercio. Le 

i 

Arti , e le Se enze vennero a Roma col 
lulfo deir Afia , e rinacquero in Italia 
fotto .il Pontificato di Leone X. col'iul- 
fo , che fparfe il' Commercio di Fi- 
renze'.' 

• 2 1. Avea- qualche ragione Idcmeneo 
in Telemaco di ftabilire a Salento il fu- 
perfìuo prima di aver provveduto al nc- 
celfario . Il fuperfìuo produce il como- 
do , il comodo addolcifce i coftumi , ed 
i cofiumi fono fempre più ripuliti dalle 
Arti . Ecco perchè i Popoli , che non 
hanno conofeiato ih lulfo , hanno igno- 
rato 1 - Arti , e fono flati popoli Bar- 
bari . 

22. L’eguaglianza delle ricchezze , in- 
vece di. riunire gli uomini , li ’fepara . 
Dove elfa regna , vi fono pochi bifogni 
reciprochi , che formano il legame delia 
Società . Tale è lo Stato de’ Tartari,» e 
delle Nazioni Seivagg'e d’America*. Que- 
lli popoli vivono difperfi 5 e fono inac- 

cefli- 
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ceiTibiii air Arti , alle Scienze , e alia 
dolcezza dei coftumi . 

23. 11 lufTo fa nafcere i bifogni : i bU 
fogni avvicinano gli uomini , e produco- 
no quella deferenza che gli uni hanno 
per li altri y o fia quella polizia , che 
è l’ anima, e 1 ’ ornamento della Società. 
Il luflb adunque mantiene 1 ’ induftria . 
Pietro , volendo far fiorire l’ induftria , e 
le Arti in Mofcovia, incoragg'i il lurfb . 

24. Non è vero che il luflb diftrugge 
r agricoltura , e 1’ induftria di prima ne- 
ceflith , perchè gli artefici del luflb fono 
tolti air agricoltura . Le gran confuma- 
zioni fono i grandi , e veri incoraggia- 
menti deir agricoltura . Se fi eccettua 
una parte di domeftici , non fi troverà 
la ventefima degli artefici del luflb tirata 
dalla clafle de’ coltivatori . Quefta è una 
claflb particolare d’ abitanti ufcita origi- 
nariamente , come tutte 1’ altre , da quel- 
la de’ coltivatori., ma che fi perpetua 
in tutti i paefi , dove vi è un fondo d’ 
induftria . In Inghilterra , dove è pcr- 
meflb al Coltivatore di arricchirfi , e di 


t . 
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procurarfi le comodità della vita , quella 
clalfe fiorifce fenza eflere ' fnervata dagli 
artefici del lulfo , Trartanto non vi è 
Città , che abbia portato il luflb tanto 
avanti, come Lond/a. Parigi ha più gu- 
fto in una infinità di cofe : Londra la 
forpaflà nell’ ecceflb delle fpefe . 

25. Le leggi funtaarie fono adunque 
non folamente inutili , ma pregiudizie- 
voli agli Stati commercianti . Qiianto 
più il lu 0 b è grande .in quelli Stati , 
tanto più’ il Commercio, vi fiorifce , e 
le loro ricchezze fono confiderabili . 





t 
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C A P, LIV. 

i 

» 

- Co/2tinuazione della ftejfa materia ♦ 

1. TL luflb , eli cui vi ho parlato è un 
X luflo relativo . Ognuno cerca di 
diftinguerfi , e in quella gara, l’ingegno 
fi sforza , e" sforzandoli fi arricchilce , 
Vi è il liilfo aflbluto, che è quando un 
fol uomo y Q un foh corpo poffiede tutt’ 

2 beni dello; Stato , mentre gli ^Itri non 
hanno niente • 

a. Quefto lufib diftrugge il. relativo , 
quello e il JulTo colpevole , il vero di- 
flruttore del comodo pubblico , della fe- 
licità di una Nazione , e della. Tua po- 
polazione . Quando fi riunifeono tutte, le 
unità in un piccol numero di Cittadini, 
o nella mano di un folo , voi vedrete 
gli altri' poveri , e a proporzione fpopo- 
lata la Nazione , 

3. In Roma il popolo fi lagnava del- 
Ja Tua miferia , mentre la Repubblica 
era arricchita delle fpoglie di tutte le 
altre Nazioni Ne refterei forprefo fe 
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non rìfletteffì , che il lulTo di Roma ten- 
deva Tempre a divenire aflbluto . I ric- 
chi ammaflfavano , e la Cenfura gT im- 
pediva di rendere alla circolazione le 
ricchezze , che aveano raccolto ; il po- 
polo ne languiva , ed altra fperanza non 
avea , che in qualche cambiamento , e 
quella era la chiave de’ torbidi , che ^ 
girarono la Repubblica . Le leggi funtiifr 
rie , eh’ erano un riparo contro al luflb 
relativo , facevano crefeere il lulTo aifo- 
luto , quel lulTo diftruttore , principio 
della, rivoluzione . 

4. Queftò è quel mollro , che è fia- 
te^ riconofeiuto in tutt’ i fecoli per lo 
dillruttore delle Nazioni . Chi fi è di- 
flinto per le ricchezze , comincia a dif- 
prezzar gli altri : egli crede , che tutto 
gli fia dovuto : che fia inutile il trava- 
glio : che l’induftria non fia più necef- . 
farla , ed eccolo ad una vita mòlle . Il 
favore del piacere porta feco una folla 
di necelTith , che non è polfibile di fod- 
disfare , ,e di qua nafee la corruzione 
del coftume . - ' 

V.2 . 5. In 
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5. In vece dell’ Arti fode il luflb fo-j 
fiituifce Arti fterili , cofe frivole^ d’ap- 
parenza , e di niun 'vantaggio. Tutto 
lantafia , tutto è vanità , tutto è fpefaj. 
Le ricchezze non fervono più per forte- 
gno di una numerofa famiglia : la loro 
CiTufione ammollifce il cuore : le nozze, 
fpaventano per quefte bagattelle : una 
namerofi famiglia fa tremare ognuno : uri 
padre ama meglio di tener pochi indivi- 
dui col mantenerli alla moda , che di 
averne molti , e non farli comparire y 
come vorrebbe il luflb . 

6 . Cosi il luflb avvilifce una Nazione 
col rendere fervo lo fpirito di vani or- 
Bamenti , coll’abbaflare l’animo , coll’ 
ammollire il cuore , e con togliere la 
forza al corpo . -Egli diflrugge la popo- 
lazione , r indurtria , il Commercio , 
egli roverfcia finalmente gl’ Impejri . 

7. Lo fpirito s’indebolifce quando per 
opera del luflb è tutto rivolto a bizzar- 
rie , e a mille defiderj inutili , L’ ani- 
ma rerta opprefla da tante fcofle della fua 
cupidigia , e verfo oggetti a,flài balli . li 


Digitized by Googlc 



Ùr COMMERCIO. 30P 

tUoré fi avyilifce , e non può defiderar 
più cofe grandi . Il corpo perde il fuo- 
vigore in mezzo all’ozio , perchè ognu- 
no fa qual fia F efienfione delle forze 
dell’ uomo efefcitato . 

8. Il fecolo diviene il-fecolo delle ba- 
gattelle , L’ occupazione importante di 
correre appreflb a’ falfi piaceri , e le ric- 
chezze toglie troppo tempo per lafciare 
alcuni momenti alla coltura de’ talenti . 
L’incoftanza, e la leggierezza de’ coftu- 
mi fi fpandono fopra le Arti, e fopra le 
lettere. I favj fono occupati da minuzie 
«leganti . Gli Autori decorano i loro 
fcritti di fiori nuovi , e ftraordinarj per 
contentare i lettori , e fprezzano i pen- 
fieri . Gli Artifii in vece di feguire le 
regole dell’ Arte , fi fottomettono fervi l- 
mente a’ caprìcci di un gufto depravato. 
L’ introduzione del luflb produce la de- 
cadenza dell’ Arti , e delle lettere . 

p. Gli effetti famofi di » quello lufib , 
che hanno impoverite le famiglie , e le 
Nazioni ci fanno tremare ad un tal no- 
me . La parola lujfo z ifpira un certa 

y 3 or- 
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orrore , e tocca folo al filofofo ed al 
politico di penetrarne il vero fenfo • 

10. M^ Brown nell’ efame de’ coflu- 
mi , e de’ principj del tempo pubblicato 
a Londra nel 175P. ,ha calcolato la for- 
za della Gran Brettagna , e la durata 
della fua potenza fopra i coftumi de’ Tuoi 
Cittadini . Egli ha fcritro con tutta la 
energia , e tutta la forza del genio In- 
glefe : egli fa temere il luflb a’ fuoi 
compatrioti , come Demoftene faceva te- 
mere r ambizione del Re di Macedonia 
agli Ateniefi . 

11. Un Autor Francefe confiderò il 
luflb nel 17^2. relativamente alla popo- “ 
lazione , ed all’ economia , e lo fece ve- 
dere come k rovina della grandezza del- 
la Francia , e che le preparava una ca- 
duta irreparabile fe non fi arredavano i 
fuoi progredì . 

12. Il duflb ha. trovato ancora un gran 
nemico in Olanda . Un, Cittadino aflai 
favio , e rifpettabile , iftruito delle ma- 
terie di politica, ha bilanciato i vantag- 
gi , e fvantaggi del luflb in un opera 

' p»'’- 
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pubblicata nel 17^2. ad Atlrifterdam iiv 
titolato Saggio /opra il lujfo . Quello 
Cittadino fìlofofo vorrebbe vedere per 
Vantaggio del Commercio , e per^ la fe- 
licita della fua Patria più econoÉiia, più 
modeftia preflb i Negozianti , e che il 
luflb mettcfiTe meno confufione ne’ diffe- 
renti ordiffi dello Stato . 

13, Melon è il primo , che un 
‘ opera ragionata pare di aver voluto au- 
torizzare il luflb . Davide Hume anche 
l’ha fatto ne’ fuoi difcorfi , ed èfll apri- 
-rorio gli occhi del pubblico fopra- del 
‘luflb, e quello d’ allora in poi fi comin- 
ciò a Confiderare fotto un altro afpetto . 
L’ Amico degli uomini , movendo una 
guerra atroce al luflb , dichiara di vo- 
lere attaccare , non giù uomini corrotti, 
ma uomini d’ ingegno , laboriofi , e filo- 
foli , 0 fieno quelli due Scrittori . Egli 
è di accordo , che fe quelli filofofi par- 
tigiani del lulTo r aveflero intefo , fareb- 
bero flati uniformi con lui quali fopra 
tutt’ i fuoi principi . 
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, 14. Io lo credo . Se Melon , ed Hu- 
me aveflcro definito il luflb , come lo 
definifce l’ Amico degli uomini , cioè 
abufo' .^lle ricchezze , ed impudenza ne’ 
ne avrebbero ritratte le ftefle 
confeguenze , poiché ne hanno condan- 
nati i ftefli vizj , e gli fteffi eccelTi . Ma 
il fatto fi è, che non ancora fi conviene 
.iutorr^ alla vera definizione del lulfo . 

' . 15. L’Autore degli elementi del Com- 
mercio rapporta cinque differenti defini- 
zioni ,* e ne adotta una fella , dopo la 
quale ognuno è cofiretto a convenire , 
che ncn può fulfifiere focieta fenza luf- 
fo , e che' il lulfo lungi dal dillruggere, 
edifica , nudrifce , mantiene , anima T 
induflria , e folleva i talenti , d'a atti- 
vita alla circolazione, cltenfione al Com- 
mercio , e alle ricchezze dello Sfato. 

i 5 . In mezzo a tanti centrar) effetti 
del lulfo il Legislatore dee feiogliere due 
problemi / cioè filfare il grado di favo- 
re , che bifogna accordare al Commer- 
cio , ed al lulfo , ed i mezzi di man- 
tenere nell’ illelfo tempo lo fpirito mili- 

ra- 


Digitized by Google 



DI COMMERCIO . 3 1 3 

tare , e lo fpirito del Commercio . Ec- 
colo fecondo le mie idee in quattro mez- 
zi : protegger? , ed incoraggire in pre- 
ferenza di ogni altra cofa 1’ agricoltura , 
e r induftria di prima necenfità .• onorare 
il merito , e i talenti indipendentemen- 
te dalle ricchezze .• mantenere lo fpirito 
militare almeno in una parte feparata 
della Nazione , e accordare al Commer- 
cio la più gran libertà , che fia pofli- 
bile . 

17. Dove finifce la virtù comincia il 
vizio , ma è aflai difficile di fiiTare in 
generale i limiti , che vi fono tra il 
vizio , e la virtù . Tutto ciò che ecce- 
de il neceffario fifico è Ju|Tp , ed ogni 
progetto , che tenderebbe a ridurvi la 
focietà farebbe un progetto diftruttore . 
L’ abito cosi prodigiofamente ftefo il 
necelTario fifico , che non fi trova oggi- 
dì pofielTore del neceflario , che nei fu - 
perfino, e fenza quella ambizione di ac- 
quiftare il fuperfiuo , la circolazione ge- 
nerale farebbe fenz’ attività , ed il Com- 
^^mcrcio farebbe languente . 
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i 8 . Se il luflb foffe profcritto, il Com- 
merciante proprietario , ed il Commer- 
ciante mercenario farebbero fubito rovi- 
nati , perchè T uno , e V altro ha bifo- 
gno di confumatori . Il lulTo è quello , 
che li moltiplica > è l’ anima della cir- 
colazione, e fenza il foccorfo della qua- 
le , non vi è Commercio , nè Società . 

ip. Se voi date il nome di luflb all’ 
abufo delle ricchezze , qual nome darete 
all’ ufo moderato del fuperfluo , con tra 
di cui la morale non può o'pporre , che 
vane declamazioni ? Elleno' niente vi 
danno, chè pofla ridurfi in pratica, poi- 
ché bilbgnerebbe ftabilire , e mantenere 
una uguagliaiaza aflbiuta tra gli uòmini , 

’o dalla parte delle loro condizioni , o 
da quella dell’ induftria . Vi è gran ra-' 
gione adunque di diftinguere ^ luflb in- 
nocente y da un luflb colpevole. 

20. Il luflb cefla di effere utile, quan- ' 
do cefla d’ eflere innocente : e portato 
all’ ecceflb diviene perniciofo . Egli è la 
tazza di Circe piena di un dolce liquo- 
re , che avvelena . Cosi il luflb efletto 

di 
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di una caufa vizipfa nello Stato , fark 
viziofo .* effetto, di una caufa utile y farà 
utile . j 

21. L* abufo delle ricchezze preflb un 
gran numero di particolari , non è un 
difordine generale , che minaccia la prof- 
fima caduta dello Stato . E’ un inganno 
il credere cosi , e non è difficile il di- 
moftrare , che quello abufo è quali fem- 
pre utile all’ intetelTe generale . Che fe 
un lulTo eccelTivo v’ introduce qualche 
difordine , quello è piuttollo effetto di 
un rilafciamento di collumi . Prevenire 
quella corruzione con leggi funtuarie è 
inutile , nw> fi dee ricorrere ad altri 
mezzi . 

22. L’ efempio dell’antica Rema pare, 
che fofle contrario a quella roaffima . 
Ella quando unì alla fua povertà , e al- 
la fua rullicith molte virtù , e fapienzc 
s’ innalzò al più alto grado di grandez- 
za , e di libertà , ma avendo apprefo 
da’ Greci , e dagli Aliatici , da lei fog- 
giogati , il lulfo , e la delicatezza , cad- 
de in una fpecie di corruzione , dove 

• . nac- 
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CAP. LV. 

Continuazione della flejfa materia 

I. "TL lufìTo ha la natura dal fuoco, che 

I rifcalda , e che può bruciare . Se 
confuma cofe opulenti, foltiene le noftre 
manifatture ; fe alforbifce il patrimonio 
di un diffipatore , nudrifce i noftri arte- 
fici .• fe diminuifce le facolt^i del piccol 
numero , moltiplica le pubbliche fulfi- 
llenze . 

2. Le ricchezze fono difugualmente 
divife nelle Monarchie .• dunque vi è 
necelTario il luflb . Se i ricchi non vi 
fpendono , i poveri moriranno di fame . 

Conviene però , che i ricchi vi fpendo- 
no a proporzione della difuguaglianza del- ! 

la fortuna , e che il luifo vi crefce a ; 

quella proporzione . Le ricchezze parti- ■ 

colari h fono accrefciute col togliere ad 

una parte de’ Cittadini' il neceffario fifi- 

Co : bifogna che loro fi reftituifcano . j 

3. Cosi perchè lo. Stato Monarchico fi 
fpftcnga , .il luflb dee crefcere dal. fatica^ 

to- 
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tore air Artigiano , al Negoziante , a i 
• Nobili , a’ Magiftrati , a’ gran Signori , 
a’ Negozianti principali , a’ Principi fen- 
2a di che tutto farebbe perduto . 

■4. Nel Senato di Roma , comporto di 
gravi Magiftrati , di Gjureconfulti , e 
di uomini pieni d’ idee de’ primi tempi , 
fi propofe fotto Augufto la correzione dei 
coftumi , e dei lulTo delle donne ^ E* 
curiofo di vedere in Dione con qual ar- 
te egli delufe le domande importune di 
quei Senatori . La ragione lì fu, perchè 
fondava una Monarchia , e fcio'glieva 
una Repubblica . Quella non ammette 
ludo , perchè le ricchezze vi debbono 
elTere egualmente diftribuite . 

5. Non vi era lulTo preflb gli antichi 
Romani , e preflb i Lacedernoni , per- 
chè vi regnava 1 ’ eguaglianza . Contenti 
del neceflario , non defideravano , che la 
gloria della Patria , e la propria gloria , 
ma quando i coftumi d«’ Romani fi cor-, 
prupero , i defiderj divennero immenft 
La domanda dell« leggi agrarie era falu- 
tare per fua natura : .ma fu daiinofa 

per- 
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perchè togliendo tutt’ infieme le ricchez- 
ze agli uni , e accrefcendo quelle degli 
altri , produceva una rivoluzione in ogni 
famiglia , e una generale nello Stato . 
Le Repubbliche finifcono col luflb * le 
Monarchie colla povertà . 

6. Allorché Errico IV. progettava di 
introdurre l’ abbondanza nelle campagne . 
voleva dare una fpecie di luflb al fati, 
catore , e con piu ragione a tutto lo 
Staco . 

7 . Il luflb del . faticatore è infeparabile 
dal luflb de’ grandi , e di tutti quelli , 
a’ quali l’ ordine pubblico accorda un 
rango diflinto dagli altri , perchè ad efli ^ 
appartengono le Terre in generale . Non 
è la fcarfezz^ de’ tributi quella y che 
può dare alle Terre un gran valore , ai 
loro proprietarj , e a’ coltivatori più 
gran, comodo : il Commercio, ftraniero 

e. la flcurezza dell’ induflria producono 
quelli effetti/, . , . 

8 . I Negozianti fono gli economi di 
nna Nazione : per le loro mani benefi- 
che li diflribuifcoqo le ricchezze tra tut- . 

> te t 
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te le claflì del popolo occupato , o prò-- 
prietario delle derrate . . A mifura , che . 
quella ripartizione fi replichi , il fatica- 
tore , l’artigiano conofcona un più gran 
numero di piacevoli comodità ^ V ufo 
delle quali moltiplica le ftelfe facolta 
prelTo una infinita' di altri uomini. 

p. Vi è un lulTo neceflàrio , un luflb 
utile , ed un luffo dillruttore . ‘E' facile 
il diftinguere quelle forte di luflb , ma' 

V è irapolìibile di prefcrivere con precifio- 
ne preflb di ogni Nazione i\ veri limiti 
del luflb neceflàrio , ed utile . 

IO. Se To aveflì a dar leggi ad un po- 
polo tutto nuovo , ifolato da ogni altro 
popolo , io lo ridurrei al ' neceflàrio flfir 
co . Egli non conofcerebbe y che i frut-., 
ti della Terra , il latte delle greggi , e. 
la lana delle pecore fenz’ altro ornamen- 
to , che i fiori , fenz* altro fpettacolo , 
che quello; della natura fenz’ altro pof- » 
felfo , che la' comunità de’ beni , fenza> 
altra diftinzipne , che la virtù . Ma co- 
me fi ‘vive ih mezzo a Nazioni , ' che : 
conofcona tutt’ i comodi della vita hi- v 
fugnà peafare altrimenti. ii. . 
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Filofofo ride della moda il 

Predicatore ne declama in contrario il 

Politico efamina la circolazio^ inte^oro 
da lei prodotta , éd il denaro eh’ ella 
trae dallo Stranierò .11 Negoziante 4 ci 
trova il fuo conto poiché vede , che la 
confumazione , per mezzo della moda , 
è immenfa . 

12. Se fi proponeflTe la queftipne in- 

torno alla maniera di vivere , e >^ale di 
q^uefte due fia più vantaggiofa y chi è 
ijuello, che. non vorrebbe dichiararfi per 
la vita frugai^ F Ma bisogna camminare 
con difliqzione , e con difeernimento in 
quella materia, che tanto orammai inte- 
reflà il corpo politico . . , . • 

13. La grand’ arte de’ Legisktori , e 
de’ Re è di prendere gli uomini dome 
fi trovano . Egli è necelTario, governarli 
con pafTioni , e tirare il bene dal male .* 
quefta è la feienza dello fteflb Dio . Day 
temi un popolo , dove le leggi fi olTer-v 
vino non per timore , non per ragione , 
ma per pafiione , . come furono Roma , ft 
Lacedemone, e quello farà il .più felice,- 

T.I. ' ed 
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ed il più potente perchè albra (ì ttni- 
fce alia faviezza ' di un buon governo 
tutta la fensa ' , che potrebbe avere una 
£izione . 

• 

^ li popolo per forza del Glimapuè 
divenire numerofo , e dall’ altra parte i 
mezzi di farlo fuOillere poifono eifere co- 
sà incerti , che farebbe buono appiiòarlo 
totalmente alla coltura delle terre • . In 
quello Hato il luifo è dannofo^e le leg« 
gi funtuarie vi debbono eflerè rigorofe . 
T-15. Cosi per conolcere fc'bifogna in- 
coraggire il luffa , o .profcriverio , fi dee 
fubico fiflàr lo Iguaido ^fopra il rapporto, 
che vi è tra il numero del popolo , e 
la faciliti di farlo vivere . In Inghilter- 
ra il fuold produce molto più di grano , 
che “bi fogna per nudrire quelli , che col- 
tivano- le terre , e quelli , che procura- 
no i veffimenti jdi^offono dunque efiervi 
de ir arti tìtoli , ed in confeguenza del 
1 -uffo . In Francia ^erefce afiài grano per 
nudrire i faticatori^ , e quelli , che fono 
impiegati alle manifatture . , Di più il 
Commercia cogli Stranieri può rendere 
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per cofe frivole tante cofe neceflarie , che • 
non fi può temere il luflb . 

Nella Cina per lo contrario le 
donne fono cosi feconde , e la fpecic. 
umana vi fi moltiplica a legno , che le 
Terre , coltivate che fieno , appena ba- 
llano per nudrire gli abitanti . Il lulfo 
vi è dunque perniciofo , e bifogna , che'. 

coltivino le arti neceflarie* , e fi fug-. 
gano quelle del piacere . ; - : 

-17. Carlo Magno profcrifle il luflb 
ma permife- , c fomentò quello , che 
frendeva il Commercio . La fua corte- net 
divenne un foggiorno di delizie , e di 
magnificenze, . - ■ ' • . - 

i8. Io- non* voglio quel luflb , che . 
tufia alle ■ campagne centomila fervi di 
pura oftentazione per portarli nelle anti*. 
camere colla perdita di trénta , o- qua- , 
ranta tnilioni'per lo Stato:* non vorrei, 
che il popolo ceflafle di eflere faticatore 
per ^divenir «-artigiano . Ma io approvo, 
affai i faticatori in primo luogo ,• e poi 
i’ manifattori ,'e gli artigiani , che tra- 
vagliano per rio .‘iulfo . Io detefto il luf- 

4 * ’ X 2 fo 
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fo di^ Cleopatra : il milione oh* ella af-* 
forbì in una fola perla ; ella lo lavea 
tolto a* fuoi fudditi per arricchire i Mer- 
canti deir Oriente , e un momento di^ 
vaniti lo diftruggeva fenza farlo pià ri- 
tornare . ; 

ip. Io maledico affai piò il luflb de*^ 
Sibariti ^ Tutto ciò , che fervi va a’ lo- 
ro feflini y al loro ornamento , al loro 
fafto , a’ loro giuochi , a’ loro ‘ fpettaco- 
li fi comprava nelle Città vicine a .fpefc 
di Sibari.- ogni meftiero vi languiva nel- 
le braccia della mollezza : nino talento 
vi era in onore fe non travagliava . per 
io piacere : Nazione perduta , fenz’ ani-; 
ma' , fenz* arti , e fenza Commercio . 

20. Ogni luffo, che non è fondato fo-. 
pra il Commercio, diviene un luflb per- 
niciofo . Dove vi è piu Comnicrcioj^ . vi 
è piò luflb; perchè vi fon* piò occupazio- 

, ni de’ poveri f piò ricchezze .ripartite nj 5 Ì. 
popolo, piò efportazioni. preflb de-Nazio-, 
ni .flrahiere . . . ... , 

21. La , Francia domina in. tutte 'le 
Corti per mezzo delle fue mode : e: Ig.- 

fu 4 
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fua arte di piacere è uno de’ fegreti della 
fua ricchezza , e della fua potenza . Il 
ludo di Parigi ha refo tributarie tutte le 
Nazioni di -.Europa .> Le fue mode , i 
fuoi fpettacoli, lo fpirito, gli cguipaggi-, 
gli ornamenti di ogni fpecie , le fabbri- 
che , i giardini , i pafTeggi , lé cafe di 
campagna , le fue ftefle Accademie tira- 
no dagli Stranieri più di dieci milioni , 
é quelli dieci milioni ^ che mantengono 
una gran popolazione in quella capitale , 
mantengono ancora la popolazione , e, la 
fertilità di molte Provincie \ dove que- 
lla Capitale tira le fue fulTilienze . Que- 
lle mercanzie fono il frutto di una in- 
duftria , che il ludo ha fatto nafeere , 
thè mantiene , e non ceda . di perfezio- 
nare . . . . ■ ' 

. ‘22. L’ Inghilterra per; mezzo del ludo 
può follenere i fuoi" gran ■ fondi . d’ indu- 
Uria /diminuire il numero de’ fuor po- 
veri per* lo travaglio indùftriofoy animar 
la fua agricoltura còlla confumazione del- 
le fue lane , e dell’ -altre fue produzioni 
naturali ì nelle lue manifatture . 'L’ Oian- 

X / da 
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da dee al lufTo la gran popolazione del^ 
le fue Citta , e delle fue campagne . Il 
Juflb mantiene una Torta di ecjuiiibrio tra 
il popolo , i coltivatori , .e i ricchi per 
via della con Turnazione . ? 

23. Lo fteflb Ti dee dire dell’ altre, Na- 
zioni induftrioTe . Tocca a' particolari 
preflb quelle Nazioni di dar limiti al lo- 
ro luflb , cioè di non ellenderlo- ad una 
TpeTa non proporzionata colle‘ loro facol- 
ta . Quelli eccefli però operano quali 
fepipre un bene generale . Qui il bene li 
trova Tempri unito col male , ed è im- 
poflfibile quali al Legislatore di rimedia- 
re al male Tenza dillruggere il bène . ' 

24. E’ meglio applicare la Tpecie u- 
mana Totto i tetti delle botteghe , che 
agguerrirla Totto le stende , perchè la 
guerra . dillrugge ed il Commercio crea . 

• 25. VoiO y e l’argento non corrom- 

pono Te non le. anime ozioTe, che godo- 
no delle delizie del lulTo nel ’ Toggiorno 
degl’ intrighi , e delle balTezze . La fa- 
cilità di godere , Tenza nulla fare, chia- 

' merà tutte le perTone ricche , tutti gli 

.. uo- 
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uomini vizioH , tutt’ i raggiratori in una 
capitale con un corteggio di fervitori -tol- 
ti air aratro y di fanciulle fapite ali’ in- 
nocenza , ed al matrimonio , e di fad- 
diti di ogni .feflb fagrificati al iulTo : iftru- 
menti , vittime , oggetti , ftherni dell’ 
effeminatezza e della voluttà . ^ 

z6. Ma confiderate’ l’ oro , e l’ argen- 
to come l’opera delle continue fatiche , 
voi vedrete , che quelli metalli tengono 
occupate le braccia , e le. mani, del po- 
polò , che eccitano le campagne a ripro- 
durre y le Cittli marittime a navigare , 
il .centro di uno Stato a fabbricare armi, 
abiti , mobili , ed edihcj : vedete in 
(omma 1’ uomo alle prefe colla natura , 
eh’ egli .modifica continuamente , e 
cui è continuamente modificato . 


X . 

l. / 

' * ;r: ; ■ ■ l 
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•'1 C ' A ' P. LVf. 

« 

Delle Finanze, - 

..<■ .. 

i^^^Hiunque’ coatribuifce alle cariche 
dello ‘ Statq ^ contribuifcc -al Aio 
pfoprio bene', alla confervazione del- 
la Aia fortuna",'- e del Aio ripofo . V 
impofizione» adunque può dehnirA un fa- 
grifizio di una parte della proprietk per * 
confervazione dell’ altra. ‘ - c 

2 . Ma fé i bifògni dell’ ùmànii'a efi- 
gonò imperiofamente 1’ ufo delle impoA- 
zioni , non vi è cofa più intereAadte per 
lo vantaggio della AeAà umanità-, quan- 
to la ricerca dei mezzi di conciliare tan- 
to la fomma delle impoAzioni* , quanto 
la maniera d’ imporle , e quella di eA- 
gerle cogl’ intereAì della popolazione , 
dell’ agricoltura , delie' Arti , e del Com- 
mercio : in una parolaf , colla conferva- 
zione , e cogli aumenti , di cui queAa 
Porgente è quafi fempre fufcettibile preAb 
tutte le Nazioni . 

^ • 3.Chi 
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■3. Chi vuol conolcere la 'forza d’ una 
Nazione, e calcolare il grado di fua ricn 
chezza ,' e della. fua potenza relativa , 
dee calcolare. la Tua popolazione . Una 
gran popolazione . fuppone neceflariamente 
un gran numero di faticatori' , • di arti- 
giani , di Soldati , e di Marinari , e per 
confeguenza una gran fomma di produ- 
zioni naturali ,-ie di produzioni d’ indu- 
ftrie . La conofcenza efatta del numero 
del. popolo , e della fua indufiria è li 
prima 'bafe dell’Aritmetica politica. 

, 4. Il fuddito dee al Fifco tutto quel- 
lo che gli può ‘dare , fenza nuoóere;'aI- 
ia fua fulTiflenza La fua vita è il pri» 
mo bifogno dello,. Stato . L’ impofìzione 
adunque' dee cadere fopra il fuperfìuo , e 
non vi è impofìzione fenza. un valore 
eccedente il neceflàrio relativo alla fufli- 
ftenza . - . ' 

r ‘^5- Orazio , dipingendo i telii giorni 
di- Roma’ , ..raolfrò L: origine , della fua 
^anjdezza nella . parfirncwiia de’ fudditi i; , 
contenti del poco , aveano fempre 
come fomminifìrarc ai bifogni delia Re- 
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pubblica . II .fuperfluo di ogni particola- 
re , eflendo 1 ’ unico fondo delle pubbli- 
che rendite , quello fuperfluo Tempre, fi 
accrefce in • ragion della fobrietà, e della 
moderazione del popolo - 
' 6. il laticatore coltiva y 1 ’ artigiano 
prepara i veftimenti per lo faticatore che 
lo nudrifce Quella- divifione neccflaria 
dei frutti della terra , dimoflra la giulH- 
zia del pàrtaggio delT impofìzione . Xa 
Società mette un prezzo al travaglio ^ 
come a tutti gli altri , oggetti . Il tem- 
po >, e la pena che fi danno i faticatori, 
e gli Artigiani hanno un valore , che li 
provvede più del oeceflario , nell’ ifieflà 
maniera come i fondi. ,..che danno delle 
rendite , ed ecco la giufiizia delle im- 
pofizioni Copra ì tiavagli , e T indù- 
firie,, . . - •; , 

7 . Ogni Cittadino Romano pagava un 
cenfo alla Repubblica: bifogna credere, 

' che in tutto T Impero bocr n’ erano fifen- " 
ti i. poveri, poiché Gesù Crifìo lo pagò 
per lui , e per S. Pietro ^ liconofc^o 
la giufiizia deir impofizion©% * ,1 ' o-'.io. 

jB.In 
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8. In tutt’ i Governi vi fonò dunque 
due forte di beni , che contribuifcono al 
Fifco , le proprieth di tutte le cofe im- 
mobili , e i travagli , qualunque eflì fie- 
no , che li mettono in valore , c ne ac- 
crelcono i prodotti . .In Olanda , dove 
la terrà, non produce , che poche cofe 
per la luflìftenza de’ fuoi abitanti , i tra- ^ 
vagli , e rinduOria vi fupplifconO) e io 
Stato ne. ritrae più fulTidj di- >ogni altro 

paefe . 

* p. La contribuzione di tutt’ i. fudditi 
indiftintamente . è dunque una cofa giufta, 
e che ha per bafe oggetti di un valore 
aflai reale , ed effettivo . Cambiate queft* 
ordine , e caricate V impofizione fopra 
una fola delle parti produttive , voi la 
fcoraggite , voi \[ impoverite , e' come 
tutto è conneiTo nello Stato , quella par- 
te , che avete voluto rifparmiarè , anche 
fe ne rifentirh. La buona amminifirazio- 
ne vuole, eguaglianza nel trattamento dei 
fudditi 5- vuole ftendere l’ impofizione fo- 
pra 'quanto più fi può ftendere, per 'ren- 
derla più inlenfibiie. , e più dolce. 
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•' IO. 'Una J o due Provincie della Fran- 
cia nel 1720. vollero' far la’ fper lenza del 
fiftema- della "decima Reale , propofto fot- 
to ir'notoe Ilei Marefciallo di Vauba» . 
Come' in ^ùefto fiftema ilon vi era pià 
taffa pcM-fonale fopra -le genti di Campa- 
gna quelle non vdkro più faticare le 
non a 'fòrza di denaro : ' li fecero pagare 
trenta fòldi- le loro giornate , e non fa- 
ticaron che due , ’o -tré ^giorni- la fetti> 
mana : quafì tutte le terre , e le - vigne 
riniafero incòlte ; Quello' faggio durò -tre 
anni.: bifognò fubito ritornare' alla taflà 
ìErtiticà j e fottoporre-rinduftria airàmpo»- 
lizione . jir.DT ^ 

II. Non ‘bada che •l-impofizione ila 
ripartita- òòn^giufti?ia : anche- necefla- 

rio elle dà ♦^òpòfsiónata ai .bilbgni 'del 
Goyemò'^Per quelli bifogni -non fonot%m> 
préf'grc ideifi . La guerra elìge daipertui- 
to' j ed'-in-tutt’ i Secoli fpefe più confi-' 
derabili , che la paté''. L popoli 'anticlii 
vi fupplivano "coli- éconò'tnia , -ch’< elfi fai 
cevanOme’ tempi- di- calma ' ì; Dòpo 'che-' i 
vantaggi- della circolazione -‘5‘Cd ■i’'princi- 


Digitized by Google 



( 


DI commercio; 

{xj deH’ induftria «fi fono meglio fviluppa- 
ti , è flato profcritto il metodo di accu- 
mulare i metalli], *e fi -è preferito eoa. 
ragione T efpediente delle' impofizioni lira- 
ordinarie . 

12. Ed eccovi nelle Finanze il nerbo 

dello Stato : <5ueflo è il punto di Archi- 
mede , che elfendo fermamente flabilito, 
dii .la .maniera di muovere tutto il Mon- 
do . I veri nemici delio Stato dicono , 
che un Principe la^nre dee *ritrarre da’ 
fuoi fudditi , e che i Tuoi tefori debbon 
effere nei loro cuori. Ma appartiene .agli' 
adulatori , e a i veri perturbatori dello. 
Stato il foffiare alle orecchie de’t Princi-- 
pi , e il dir loro , che poflbno efigere; 
rotto ciò che loro piace . . . .. 

13. La Finanza confiderata come Par- 
te, di aflegnare , di percepire, e di fpan-. 
derc poi le porzioni delle ricchezze de’ 
Popoli , che appartiene al Sovrano , dee 
eflbre aflbeiata al Gommaio . Per. l’a- 
nione di quelli- due ramf dell’ ammini- 
flrazione interiore , P uomo di Stato, , 
che ne fa la fua .occupazione.' elTsnziale , 

tro- 
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trova nel Commercio* i mezzi di accre-.’ 
fcere il travaglio , 1’ induftria , i fuddi-' 
ti , e i tributi : nelle Finanze i mezzi? 
di proteggere , di ftendere il Commer- 
cio , e di difenderlo contro alla rivaliti 
ambiziofa dell’ induftria ftraniera . 

’ 14. La bafe delle buone Finanze è il 
mantenere i popoli nell’ abbondanza ne- 
ceflaria pe#lo pagamento dell’ impofizio- 
ne : alterare il Commercio , è alterare 
ciò 5 che produce qu^’ abbondanza . 

" 1 5. I dritti Tulle mercanzie fono quel- 
li , che i Popoli fentono meno , perchè 
non fe ne fa loro una domanda formale. 
Eflì poflbno eflere cos^ faviamente rego- 
lati , che il* popolo ignorerk ’quafi di pa- 
garli . Quindi è di una gran confeguen- 
za di fare , che quello che vende .la 
mercanzia paghi il dritto . Egli fa be-f 
' ne , che non lo paga per lui , e il com- 
pratore , thè nel fondo lo 'paga, lo con** 
fonde col prezzo . . * . > . . r . 

' 16. Le impofizioni fopra il Commer-» 
ciò lo poflbno diftruggere ma intanto- 
fono neceflàrie . Sembra che la impofi- 

zio- 
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2Ìone più convenevole dovrebbe eflèro 
falle confa mazioni « Quella però che è 
la più ragionevole nella fpecolaciva , ha 
gran difficolta nella pratica . 

17. E’ un grande errore il credere 
buona operazione di Finanza di metter 
dritti forti fopra tutto quello che elee 
per lo ftraniero . Egli è incontrallabile, 
che a mifura dell’aumento del prezzo di 
una mercanzia , la Tua confumazione, ed 
il fuo fpaccio vanno a diminuire , per* 
chè la ciade de’ confumacori , che è la 
più numerofa , ha mezzi più limitati 
Impedir l’ efportazione è- togliere il folo 
mezzo di rendere una Nazione ricca , e 
potente . 

18. Le produzioni dell’Agricoltura do- 
mandano ancora una grande attenzione 
nell’impofizione de* dritti . Si debbono 
diftinguere le differenti qualità delle der- 
rate negli Stati , che le producono per 
imporre dritti più o meno forti . Gene- 
ralmente parlando , i dritti moderati fo- 
no quali fempre da preferirli a i dritti 
forti per lo Iteffo prodotto della Finanza,! , 

per- 
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perchè T eftenfione della coafumaziotie , 
moltiplicandoli infinitamente , dii un più 
gran prodotto , che' una confumazione 
riftretra dk dritti troppo pefanti . 

’ip. La maggior parte dei Politici ri- 
guarda i dritti fopra le confu mazioni , 
conie r impofizione la meno onerofa , la 
più giufta , e la più eguale . Quefto è 
vero , quando nell’ ufo di quelle impo- 
fizioni fi olTervano quelle condizioni, che 
vi ho preferi tte . Ella va bène in Olan- 
da , poiché non tocca la popolazione , 
r induftria , ed il Commercio . La po- 
polazione vi e mantenuta dal Comnjer- 
cio y che folliene nel. tempo ifteffo Tin- 
duftria riftretta all’ interiore , e l’ agri- 
coltura con una gran confumazione ints-‘ 
riore . . . 

20. Non è cosi 'in una Nazione , la 
cui Principal ricchezza confifle nella col- 
tura delle terre , e delle manifatture . 
In effa i dritti fopra le confumazioni 
debbon elfere riftretti alle Citta ,* dove 
non vi fon manifatture a- rifparmiare , e 
fppra tutto 'fc fi eflendono alle cofe di 
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prima necéflita' . Può eflere forfè utile a 
i progrefli dell’ Agricoltura di rendere la 
vita a caro prezzo nelle .Citta , e fopra 
tutto nella Capitale. 

21. Così non vi è 'impofizione , alla 
quale fi debba dare la preferenza con una 
regola generale .. • Il ^ mantenimento , ì 
progreffi dell’ Agricoltura , delia -popola- 
zione , delle arti , ,c del Commercio - , 
debbono determinare la natura , e la- for- 
ma deli’impofizione 5'" e prefcriverné nel 
tempo ifteifio i limiti.. 
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CAP. LVII, . 

OflacoVt del Commento . 

1. T ’ Interefle è un vizio , che con- 

I ^ fuma le profeffioni . La paflione 
del denaro fpande nel Commercio un avi* 
dita , che rellringe tutto , (ino i mezzi 
di- ammaflarlo . 

2. L’emulazione aumenta il concorfo 
degli sforzi : la geloHa arreda il buon 
efito . La rivaliti. de i governi 'incornai 

' da r indudria generale colle proibizioni 
reciproche . 

3. Le foverchie redrizioni , dabilite 
dall’ autoritìi , fervono di odacelo a tut- 
te le dadi dell’ indudria , a cagione di 
certe particolari Società , Quedo è l’idef- 
fo, che diminuire la madà del travaglio 
nazionale , un impoverire il popolo per 
arricchire i particolari , un didruggere 
1 * uno , e r altro . 

4. Le proibizioni del Comrhercio, ed 
i dazj talvolta eccedenti delle Finanze 
hanno prodotto i controbbandieri , i for- 

> V 'isa- 
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2atì , i moriopolifti , i corfari , e glx 
efattori . La terra , e i’ acque fono ia 
una certa maniera coperte' cfa fentinelle , « 

e da barriere . Il viaggiatore non ha ri- 
pofo , nè il Mercante proprietà : 1 ’ uno 
e r altro è efpofto a tutte le reti , che 
tendoni! qualche volta dagli abuli di una 
artificiofa legislazione , e che femina i 
delitti colle reftrizioni , ‘e le pene co i 
delitti . * 

5. La guerra diftrugge il Commercio: 

«Ila devafta le terre , e , colle terre un 
fondo di ricchezze , che non . può piti 
correre nella circolazione . La guQ|Ta è 
una perdita per l’ una ,*e per l’altra Na- 
zione 5 perchè il bottino , il ferro , il 
fuoco non ingraflano , nè le terre , nè 
gli uomini,. Eftinta per mezzo della 
guerra la libertà del Commercio , non 
vi farà più confumazione collo ftraniero, 
e da che fi' celfa di confùmare , fi ceilà 
di riprodurfi . 

6 . La variazione della moneta' è di 
grande oftacqlo al Commercio . La con- 
fidenza , che vi è aifolutameqte neceflà* 

Y 2 "ria, 
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ria , va a mancare per mezzo dì quef^ 
alterazione ~ e cos'i non -fi può *nè com- 
prare 5 nè vendere, fe non per pura ne- 
cefliik . Come farla , quando non fi fa 
il vero vValor delle cofeì 

7. Il lufTo di una gran Capitale rovi- 
na il Commercio . Tutti vi concorrono 
alcuni per affari , altri per curiollta , ed 
altri perchè non -hanno come vivere. Le 
ricchezze vi chiamano le arti ; ed ecco 
un gran numero' di artigiani , che alza- 
no il prezzo delle derrate . Elfi nelle 
Provincie vi’ accrefcerebbero il - numero 
di c^nfumatori ^ e continuerebbero a ri- 
portar le ricchezze con meno diiìbgua- 
glianza . 

^ • 8, Le Provincie debbono alla Capitale 
ile rendite de’ proprietar; , che T’ abita- 
lo' ,Je rendite del Principe ^ E* vero 
che la Capitale , per la gran confuma- 
zione , rellituifce alle Provincie il dena- 
ro , che ne ha ricevuto, ma àp^co ap^ 
poco le Provincie vanno a decadere, per- 
chè i più ricchi confumatori , a cui ap^ 
partengono le* t6rt*e, abitano nella Capi- 
. . .1 f ta- 
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talcj dove confumano le produzioni dell’ 
altre Provincie . Quelli confumatori pre- 
ferifcono alle ricchezze reali di una ter- 
ra 5 ben coltivata , 1’ intrigo , che ope- 
ra ad alcuni il cammino della fortuna , 
r amore di certe cofe frivole , rare , e 
di lulTo , che a gran fpefe fanno venire 
da Paefi rimoti , per poterfi dillinguere, 
e cos\ il luifo di una gran Capitale è un 
principio di miferie , e di devallazione . 

p. L’ oro 5 e l’ argento fono una ric- 
chezza di fegno . Quelli fegni durano 
lungo tempo , e poco li dillruggono co-, 
me conviene alla loro natura . Quanto 
più lì moltiplicano , tanto perdono di 
prezzo, perchè rapprefentano meno cofe. 
li prezzo alza : lì compra dallo Stranie- 
ro affai meno quello , che fi comprava 
nel Regno / gli artigiani cefferanno di 
travagliare, i mercanti cefferanno di ven- 
dere .* i faticatori non coltiveranno più 
produzioni , che non li cercano più : e 
tra quelli , che prima così vivevano , 
molti ufciranno dal Regno , ' ed altri vi 
reneranno pea: mendicare. 

: X ì *0- 
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IO. Finalmente vi fono mille altre cau- 
fe , che impedifcono , arredano , e di- 
ftruggono il Commercio, le (^uali nafco-' 
no dalle circoftanze particolari . J1 drit- 
to delle genti può eflfere violato da’ Mi- 
niftri di efecuzione , il dritto del Citta- 
dino dal Cittadino : T uomo del Principe 
può tormentar 1* uomo di Stato , e l’Ap- 
paltatore travagliare il Commerciante • 
Le fpeculazioni de’ Commercianti , le 
fpeculazioni delle finanze , e quelle del- 
la politica , coir attirare a loro infenfi- 
bilmente tutto il denaro , che ‘circola ^ 
poflbno diftruggere interamente il Com- 
mercio . 


CAP. 
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CAP.. Lviir. 

Della bilancia del Commercio . 

1 . T A bilancia del Commercio , è la 
I j conofcenza delio Stato di una 
Nazione , ragguagliando 1 ’ efito , e l’in- 
troito , per vedere fe il Commercio le 
fia vantaggiofo , o fvantaggiofo . Quella 
è r operazione politica la più importante 
per ogni Nazione , che foffe prudente- 
mente governata , per elTere la liefla , che 
la bilancia del potere , giacché fi è ve- 
duto confi fiere tutto il nerbo delio Stato 
in un Commercio florido . 

2. Due cofe meritano di effere ofTcr- 
vate nella bilancia del Commercio .* la 
maniera di conofcere il Tuo vantaggio, o 
difvantaggio ; e i mezzi di mantenerla 
vantaggiofa . 

> 3. L’ efame del valore della malfa del- 
. le mercanzie e delle derrate efportate , 
ed importate , è un mezzo di conofcere 
la bilancia . Se il noflro Commercio , e 
ia noflra fpefa prelTo gli Stranieri fono 

Y 4 ’ egua- 
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■eguali al loro Commercio' , ed alle loro 
ipefe preffo di noi , il compenfo è egua- 
le , e la bilancia di quello Commercio 
è eguale . Se 1’ efportazione eccede Tini- 
pòrtazione , lo Stato guadagna . Perde 

10 Stato fe più n’ entrano . Che perciò 

11 vorrebbe ricorrere a’ regillri delle Do- 
, gane , e a’ dritti di entrata , e di ufei- 

ta . 

4 . Quello metodo però non è ficuro , 
ed è imperfetto . Molte cofe entrano , 
ed efeono in controbbando .• la maggior 
parte de’ dritti delle Dogane fi paga non 
già a ragione di valore , ma di pefo, e 
di mifura : la conofeenza de’ prezzi del- 
le mercanzie introdotte ,, o ellratre y è 
Hata fempre 1’ arcano il più- gelofo della 
negoziazione . Come poi fi polTono va- 
lutare gli accidenti , , che accadono a’fon- 
di efportati , che ne accrefeono , o di- 
ininuifcono il valore prelTo i Stranieri : 
i naufragi , le avarie , il nolo , i premj 
di allicurazione , i dritti di commifllone, 
di magazzinaggio , che lo Staèo guada- 
gna , e paga y i fallimenti , ed altro ? 

Nul- 
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Nulla di ciò li può rilevare da’- pubblici 
regi ft ri . 

5 . Il cambio è quello , che avverti- 
fce il Commercio del fuo bilancio , e 
perciò n’ è chiamato il Barometro . Se 
il noftro Commercio , e la noftra fpefa 
preflb gli Stranieri fono, eguali al loro 
Commercio , e alle loro Ipefe preflb di 
noi , la bilancia del Commercio è egua* 
le , ed è al pari . Se una Nazione ci 
dh più di quello , che riceve da not, o 
fe noi più vi fpendiamo di quello , che 
efla fpende fra noi , la bilancia è difu- 
guale , e fi dee a lei pagare quefto ec- 
cedente . Or come quelli - pagamenti fi 
fanno per via del cambio , fi verrà fa- 
cilmente , per mezzo del fuo corfo , a 
conofcere la fituazione de, Ila bilancia . 

6, Non bifogna però attendere al cor- 

fo momentaneo del < cambio , e di alcuni 
giorni, ma alla totalità de’ cambj di un 
^nno . B come tra tante Nazioni Cooi- 
mercianti ciò che l’ una perde da una 
parte può guadagnare dall’ altra , perciò 
la fperienza ragionata ci fa fiipere , che i 
, ' cam- 
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èambj fì poffono rapportare alle gran piaz« 
ze ) dove la Nazione fuole più traffica* 
re , e che il poffiono confìderare come 
le òffe generali dell’ Europa . 

7 . Egli è vero , che vi fono alcune 
caufe ffraniere al Commercio , che pof- 
fono far variare quello termometro , ma 
quella forra di bilancia , oltre all’ effer 
la più ficura dell’ altre , può ballare ad 
un Legislatóre per prendere gli efpcdien- 
ti più proprj , o per confervare il Com- 
mercio , o per rilevarlo . 

• 8 . Efaminate ancora 1* abbondanza del^ 
denaro , il prezzo dell* intereffe ^ la po- 
polazione ) la coltura , l’ induUria y e la 
navigazione , e quello efame anche vi 
condurrà alla conofeenza della bilancia . 
Calcolate la quantità de’ Vafcelli impie- 
gati nel Commercio ellerno per ellrarre 
le derrate , e le manifatture del Paefe , 
la quantità de’ Marinari , che hanno fer- 
vilo , e fervono ad un tal Commercio, 
il numero de’ Mercanti , che lo fanno, 
il grado di perfezione , e diffulione , in 
cui fono crefeiute , e migliorate in urr 

con- 
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confiderabile corfo di anni, vói conchiu- 
derete , che il Commercio- eftemo fia 
flato vantaggiofo . 

p. In quello efame non afcoltato leg- 
giermente le voci de’ Negozianti , le qua- 
li fono fpeffb fofpette . Elfi vogliono 
Tempre predicare rovine per non far ere- 
feere il numero di coloro , che vi fi vo- 
gliono impiegare , e per altre loro òc- . 
culte ragioni . Sentiteli , ma cogli oc- 
chi rivolti alle cofe medefime , la cui 
lingua non può mai merjtire . 

IO. ih Legislatore , che vuol conofee- 
re donde penda la bilancia, dee adunque 
tenere un efatto corfo de’ cambj colle 
principali piazze , con eoi fi fa Commer- 
cio ; può far ellrarre da’ regiflri delie 
Dogane quelle notizie , che gli polfono 
dar lume , per conofeere in generale lo 
flato dell’ eftrazione , ed intromilfione : 
può efaminare la quantith del Commer- 
cio per lo flato di agricoltura , e delle 
manifatture : può informarli del numero 
delle famiglie , e vedere fe fon crefeiu- 
te , o feemate : della copia dei denaro , 
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che gira , e corre , e formarfì un bilan- 
cio generale . 

II. Riguardate il Commercio come il 
principale intereffe di ogni Nazione , e 
malTimamente delle marittime : accrefce- 
te.il numero di coloro , i quali trava- 
gliano alle manifatture : accrefcete il pri- 
mo capirle de’ popoli , e dei Commer- 
cio 5 cioè r agricoltura .* finalmente fa- 
te 5 che i foraftieri filmino elfere del 
loro intercfle il trafficare con quella Na- 
zione , c voi 'farete fempre. pendere la 
bilancia del Commercio dalla parte yo- 
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C P. LIX.' 

Della Nobiltà Commerciante* 


I. T TOrrei che la Nobiltà fi applìcaffe 
V al Commercio , e quello , che 
più mi piacerebbe , al Commercio* ma- 
rittimo , e alla navigazione . Io cosi la 
penfo in mezzo alle controverfie , che 
vi fono intorno a quello punto . Nè fa- 
rei io folo a Itabilire , che il Commer- 
cio non de^radf^ dalla Nobiltà . L’ han- 
no-fatto alcuni Principi , ed io vorrei fatf 
fapqre-al pubblico i motivi di quello 
mio fentimento. • 

2. In molti governi dell’ Europa vi è 
una clalTe di Cittadini , i .quali nafcono 
con una ’^Tuperìorità indipendente dalle 
qualità' morali . Nelfuno fi accolta y che 
còri’ rifpetto alla loro culla ; Nella loro 
mfanzik* tutto gli annunzia , eh’ elfi fo- 
lio*^ nati per comandare agli altri. Si ac- 
colHniario per tèmpo a penfare di elfere 
di uria fpecie particolare ^ e ficuri dei 

loro 
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loro flato , .e rango; loro , aon cercane 
di renderfene degni.. 

3. La. nobiltà nafce dalia milìzia, dal 
Governo politico , e dalie ricchezze . 
Chi li fa conofcere per la via del valo-^ 
re , del fapere , e del denaro , merita 
di edere diitinto . Tutto però dee edere 
accompagnato dalla virtù . . 

' 4. Nella Gina la via di afcendere alla 
Nobilth è quella del faper Civile , e 
Militare , nè palFa agli eredi , fe non 
un ombra delia gloria del Padre , la 
quale , fenza il merito perfonale , è di 
poco , o niun conto , ma ferve di gran 
bafe a chi vi aggiunge delle virtù pro- 
prie , 

5. La non vi è Nobiltà ereditaria; el- 
la è una ricompenfa perfonale . La for- 
tuna di ciafcun Cittadino comincia , e 
finifce con lui . II. figlio dei primo .ML 
niftro dell’Impero non 'gode d’ altro van- 
taggio nei nafcer fuo , che di quelli ri- 
cevuti dalla natura . Sono nobilitati qual- 
che volta gli . avi di taluno , che:.5S>bi» 
refo de’ fervigli importanti ; .ma queQR 
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diftinzione perfbnale fi chiude con lui 
nella tomba , c non refta a’ fuoi figli , 
che la memoria , e T efempio delle fue 
virtù . 

6, Non è più tempo di pregi udizj : 
L’ Aftrologia ha perduto il fuo credito : 
le Streghe fono fcomparfe ; fono divenu- 
ti ridicoli i Vampiri Iti ; i -combattimen- 
ti giudiziari fono aboliti ; fi è rinuncia- 
to da un pezzo al giudizio di Dio colle 
pruove del .fuoco , e dell’ acque ; nè i 
noftri Cavalieri 5 fotfo varie divife, van- 
no più fcorr^ndo la Terra per batterfi 
per le loro Dame . E’ gr^n pregiudizio 
' il credere oramai, che l’onore della No- 
biltà è affai delicato , e che il Com- 
mercio per lei farebbe una cofa vergo- 
gnofa . 

7; Aprite gli Archivj del Mondo , e 
troverete , che il Commercio è fiato in 
riputazione prelfo le Nazioni tutte nei 
loro fecola d’ oro : in Giudea fotto Sa- 
lomone , in Egitto fotto Tolommeo Fi- 
ladelfo : .ad 'Atene fotto Pericle-, a Car- ♦ 
tagine fotto Annoia : , a Firenze fotto 

‘ Coli- 
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Cofimp de’ Medici , nella- Gran Eretta^ 
gna fotta di Elifàbetta , in Olanda quan» 
do fi volle far grande , in RulTia .fotto 
Pietro il Grande . , ■ . f . . 

8. Solone era qualche cofa'^ di piuidi 
un nobile, de’ nofiri giorni . Égli difcen- 
deva da Codro ultimo Re .di Atene, e^ 
prima di dar leggi agli Atèniefi ^ ftabili 
la fua fortuna coi Commercio . Leggete 
Plutarco nella, fua vita', che* ,vi.tro.vere<» 
te altre teilimonianze in favor del.Gom- 
mercio . Io non fo * fe Proto avefie le 
lettere, patenti di Nobiltà ; fo-bene, che 
quello Mercapte ebbe 1’ ardire di fondare 
Marfiglia , che già da, tanti fecali con- . 
tribuifee ad arricchirli i i . J 

• p. Nell’. antica Roma. quando un Lati- 
no faceva fabbricare una beila Nave di- 
venivà Cittadino Romano , come lo* di- 
ce Ulpiano nelle fué ’ifiituzipni . I Ga* 
valieri Romani lo praticarono . Cicero-: 
ne neglf Ulfizj .lo pruova cogli efenipj 
di Cannio^V ò , fcrivendo> contro R, .Verr ' 

• re , cogli -efempj. di L. Prézio , il v<juai^ 
trafficava in dPalérn^o ^..:e..di..Qrfx M.uzÌQ 
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in Slracufa . Egli crede vile , e fordido 
il Commercio a minuto , ma non cos^ 
il Commercio all’ ingroflb , dove lì ricer^ 
ca rpirito , e prudenza , e perciò di tan^ 
to utile al pubblico quanto la Medici- 
na , r Architettura , e la fcienza delle 
cofe onefte . Catone il Cenfore , di cui 
lì fa r auftera delicatezza fopra la virtù^ 
e 1’ onore , diceva lo fteifo'.' 

IO. 11 Commercio fotto gl’ Imperado-? 
ri niente avea di baffo'. Pertinace l’efèr- 
citò durante la più gran parte della fu» 
vita , e dopo che fu Imperadore . ' Ca- 
racalla nel crudele macello , che fece fa- 
re ad Alellàndria , rifparmiò i Mercanti, 
che vi erano in gran numero, ed anche 
gli eccettuò nell’ ordine ,' che diede per 
farne ufcire gli llranieri . Alefandro Se- 
vero , nell’ idea di far fiorire il Com- 
mercio in Roma , e di richiamarvi i 
Mercanti , accordò loro grand’ immuni- 
tà' .MalTi mino efercitò egli fteffo . il Com- 
mercio co’ Goti . Gl’ Imperadori onora- 
vano le Citta , che fi erano fegnalate 
col Commercio , e nelial^ coflfuzione dà 
r./., Z ■ Va- 
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Vafcelli, e eh* erano celebri per qualche 
porto confiderabile .. Quefte Città dava^ 
no r impronto, alle loro * medaglie di un 
Vafcello , di una prora , e di un Net- 
tuno col Tuo tridente , e di un delhno . 
Tali erano le medaglie di Tiro , di Si- 
done , di Bizanzio y ' di Siracafa e di 
mille altre, . - • 

1 1, Volete efempj moderni. ? Lodo vi. 
co XIV', fi. uni co i Mercanti- per ifia- 
bilire la famofa manifattura, di drappi '^ 
che oggi ancora fuflifte, e cosi , per arjric* 
chire il fiio popolo , egli fiefib divenne 
Commerciante . 'Qualcheduno degli ultimi 
Imperadori non ifdegnò le fpeculazioni di 
Banco , che contribuifeono alla ricchezza 
di uno Stato. Quando le Tefte coronate 
hanno efercitato il Commercio t a* giorni 
noftri fento; raccapriccio ‘j-' quando "veg- 
go , che i Nobili lo Vogliono difprez. 
zare, , , i'i 

. 12. Vi è una legge lin Turchìa., che 
merita di' efiere .conofeiuta da’i 'Legisk» 
tori Europei , jE I la ordina a tufit’d.Mao,( 
mettani di! 'applicarli ^d om^tìarte. »» Lo 
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ftelTo Gran, Signore efercita ana profeC* 
fione . Quefto regolamento politico li- 
bera i Grandi da quel pefo di nulla fa* 
re . 

13. Una > delle pubbliche funzioni degl’ 
Imperadori della Cina fi è quella di apri- 
re il feno alla terra nella Primavera con 
un apparecchio di feda , e di magnifi- 
cenza 5 che vi chiama tutt’ i coltivatori 
de i contorni della Capitale . Codoro 
accorrono in folla , per edere tedimonj 
deir onore folenne , che il Principe ren-t 
de alla prima di tutte le arti . 

- 14* Queda non è una delle favole 

della Grecia , in cui fi narra , che un 
Nume cudodifca gli armenti di un Re • 
Quedi è il padre de’ popoli che ag- 
gravando la mano full’ aratro , addita a\ 
fuoi figliuoli ! veri tefori . dello- Stato ; 
Poco dopo ritorna al campo da lui coli 
tivato a fp^gervi i ferai , che la terra 
richiede . V efempio del Principe è fe-Ì 
guito in tutte le Provincie ,, e nella da-i 
gione medefima i Viceré , replicano le 
ftede cerimonie. in prefenza di , una mol-^ 
j •; Za ti 
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tìtudine di Agricoltori . Gli. Europei , 
che 'hanno veduto quella folenn ita a Càn- 
ton , non poflbno parlarne' fenza tene^ 
rezza , e fenza rilevare la fomma utili^ 
ta , che deriva nel pubblico dal buon 
ufo di quefta fefta politica . 

15. Quando il Commercio non facef- 
fe altro , che rubare all’ ozio i primi 
Cittadini , farebbe un fervizio a 0 ai im- 
portante alla Nazione . Se fi cerca l’ori- 
gine della debolezza , che avvilifce cer- 
ti Stati , ella fi troverìi nell’ inazione di 
■coloro, che ne occupano il primo rango. 

16. E’ in errore la Nobiltà fe fdegna 

}1 Commercio , perchè quello ha per 
oggetto r interelTe perfonale feparato dal 
governo . Oggidì un Cittadino non ii 
può arricchire fenz’ arricchir ló Stato, 
le fortune particolari accrefcono la fbrtu* 
na pubblica . , 

17. La Nobiltà difende, lo Stato , 0 
lo ferve alla guerra K Ella 'così ' vuole 
diftinguerfi , ed avanzarli . Quella idea 
è più nobile , e più generofa , ma la 
guerra alla. lunga condurrebbe-;. lo StatQ. 

- alla 
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alla fua perdita . Il Commercio per Io 
contrario lo rende neceflariamente pili 
ricco , e più potente , lo mette in iila- 
to di difenderli contra gli attacchi de’ 
fuoi nemici , c la Nobiltà di far la fua 
figura fecondo il fuo rango . V’ è di più. 
Se la pace ad un General d’Efercito to- 
glie r occafione di tirar la fpada , la fua 
bravura , ed il fuo coraggio fono di pu- 
ra perdita . Ma la Nobiltà ricca non 
mai manca di elTere utile al Principe , 

' ed allo Stato . 

i8. Non bifogna confonder le cofe : 
uno Stato militare dee follenerfi colle ar- 
mi : un governo politico dee mantenerli 
colle arti . Nell’ uno bifognano cannoni, 
nell’ altro meftieri . 

ip. Il Commercio marittimo è il più 
vantaggiofo , ed il più proprio per le 
gtand’.imprefe . La Marina mercantile 
moltiplicatali darà Eroi per la Guerriera. 
Gli Ammiragli Anfon , e Vernon , che 
fecero tremare la Spagna per la Tua Co- 
rona d’America , palfarono la loro gio- 
ventù fu i Vafceili mercantili ► 

Z 3 20. 
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* 35^ ISTRUZIONI DI Commercio . 

' 20. La Capitale potrà allevare un au- 
• mero determinato di Nobili ; ma i loro 
fratelli , i loro amici invano vi cerche- 
ranno un afilo , il Mare offre loro de i 
podi' fe la Terra glie li rifiuta. Venezia 
Io comprefe t pofe la Nobiltà , da lei 
portata fino allo fcrupolo , a livello col 
- Commercio . Non vi era alcuno Vafcel- 
lo mercantile , che non foffe una fcuola 
•pe i figli de’ Nobili , ed un germe di 
/profperità per la Repubblica . I noftri 
Nobili applicati al Commercio marittimo 
■fdegneranno certamente il governo di un ' 
cortile , quando daranno gli ordini p» 
lo Cairo , e per Suratte . 
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